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Il presidente Usa e il Papa d’accordo sulla Bosnia 
I serbi si ritirano: lunedì a Ginevra i negoziati 


«Sarajevo non deve morire» 
Il patto dì Oìnton e Wojtyla 


L’abbraccio 
è le critiche 


GIAN GIACOMO MIOONE 


L e esplicite esortazioni, al limite della rampo¬ 
gna. rivolte a Bill Clinton in occasione dell in¬ 
contro di Denver, non costituiscono una sor¬ 
presa per chi ha seguito passo passo il pontifi- 

_ calo ai Giovanni Paolo II che ha segnato un 

nuovo e diverso atteggiamento della Santa Se¬ 
de nei confronti dell'Occidente e della maggior potenza oc¬ 
cidentale. Il rapporto privilegiato che Pio XII impostò con 
gli Stati Uniti in chiave anticomunista e che, pur diversa- 
mente articolato, non fu smentito dai suoi immediati suc¬ 
cessori, ebbe sempre i connotati di un matrimonio di con¬ 
venienza: l'avversario era comune, ma la democrazia ame¬ 
ricana era pur sempre figlia del secolo dei lumi e costituiva 
la duratura espressione di una cultura costituzionale di 
stampo liberale a cui la Chiesa si è avvicinata con fatica. 

Eppure, nel corso della guerra fredda, anche per la San¬ 
ta Sede la scelta di campo, politica e ideale, non poteva che 
essere inequivoca. Anche con le aperture di Giovanni XXIII 
a favore della distensione e con l'accorata invocazione del¬ 
la pace di Paolo VI di fronte all'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, il comportamento politico prevalente Oltre- 
tevere non subiva tentennamenti. E con il pontificato di Ka- 
rol Wojtyla - giustamente interpretato come il segno di un 
atteggiamento meno difensivo, più attivamente destabiliz¬ 
zante nei confronti del blocco sovietico - che prende corpo 
l'apparente paradosso di una quasi parallela presa di di¬ 
stanza dall'altra superpotenza. Nella significativa occasio¬ 
ne del cinquantenario della distruzione dell'Abbazia di 
Montecassino. di fronte all'insolita platea dei corpi diplo¬ 
matici accreditati presso la Santa Sede e del governo italia¬ 
no (evidentemente per consentire la presenza contempo¬ 
ranea del rappresentanti di Mosca e di Washington), il 
nuovo Pontefice, pel bsx.su dui suo sugi ciarlo <Ji Stato, con¬ 
dannò la divisione del mondo in due Diocchi contrapposti 
e SI espresse a favore di un'Europa carolingia che sarebbe 
risorta dalle cenen di un secondo dopoguerra che si era or¬ 
mai eccessivamente prolungato. Era in qualche modo la ri¬ 
sultante geopolitica ai una condanna teorica, meno incon¬ 
sueta ma" ormai martellante nel corso dell'attuale pontifica¬ 
to. del materialismo sia nella sua versione sovietica che in 
quella capitalistica ed occidentale. È cresciuta l'attenzione, 
quasi la priorità per il Sud del mondo - a suo tempo impo¬ 
stata da Paolo vi - ove il cattolicesimo cresce più rapida¬ 
mente. . 

E ra logico che. con la caduta del Muro di Berlino, 
la tensione nei confronti dell'Occidente secola¬ 
rizzato e di alcune sue caratteristiche c valori, 
emblematicamente rappresentati dagli Stati 

_ Uniti, sarebbe diventata ancora più esplicita, nò 

il presidente di Washington può permettersi di 
ripetere la vecchia battuta di Stalin ("Di quante divisioni di¬ 
spone, il Papa?») perchè egli è consapevole del fatto che 
anche il suo paese, per via della recente immigrazione, sta 
diventando più meridionale e, quindi, più cattolico. 

Non conosciamo il.tenore delle conversazioni riservate 
tra Giovanni Paolo II e Bill Clinton. L'unica cosa che sembra 
certa òche tra i due si sia registralo un accordo netto, un ve¬ 
ro e proprio «patto» sulla Bosnia, E tuttavia, l'esortazione 
•America, difendi la vita!», anche alla luce della cronaca po¬ 
litica contingente, contiene numerose sfaccettature, Vi si 
può leggere rincomprensione della cultura di cui è portato¬ 
re il Pontef'Ce per cui un diritto di libertà viene interpretato 
come esortazione all'aborto, ma anche una moderna ripu¬ 
gnanza cristiana per la pena di morte. Si ripropone con vi¬ 
gore il principio d'ingerenza umanitaria, non più configura- 
bile come sovranità limitata dopo la caduta del Muro di 
Berlino, anche se, a ben vedere, (a formulazione del Papa ò 
cauta nella sua precisione. Il soggetto titolare di tale diritto 
sovranazionale non è il singolo Stato, cui pure si rivolge, ma 
le Nazioni Unite ed eventuali altre organizzazioni interna¬ 
zionali, e deve essere esercitato per difendere i popoli, nei 
loro diritti, dal sottosviluppo e da altre ferite. Anche alla lu¬ 
ce delle prese di posizione assunte in occasione della guer¬ 
ra del Golfo e di quanto avvenuto recentemente in Somalia, 
non è arbitrario leggervi un invito alla prudenza. 



«Sarajevo non deve morire». Clinton e il Papa 
sono d'accordo. Nei 45 minuti dell'incontro 
ufficiale, e nei successivi 35 minuti a tu per 
tu all'università dei gesuiti a Denver, il Papa 
e il presidente Usa hanno discusso un «atri- 
pio arco» di questioni intemazionali. Ma 
«probabilmente la più importante delle que¬ 
stioni discusse ù stata la situazione in Bo¬ 
snia», come ha riferito Raymond W. Flynn 
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l'ambasciatore di Clinton in Vaticano. Il Pa¬ 
pa e il presidente «sonoentrambi totalmente 
impegnati a fare qualcosa immediatamen¬ 
te». Intanto, secondo il capo dei caschi blu, i 
serbi avrebbero iniziato, questa volta per 
davvero, il ritiro dai dintorni di Sarajevo in 
base ad un ennesimo accordo raggiunto ieri 
sera. Christopher ha escluso interventi mili¬ 
tari immediati degli Stati Uniti e degli alleati. 
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Il giudice Cintò accusato di favoreggiamento 
Ora l’inchiesta si sposta a Bresrìr 
Anche l’indagine su De e Psi lascia Milano? 


Il presidente vicario del tribunale di 
Milano. Diego Curtò, è sotto inchiesta. 
Ipotesi di reato: favoreggiamento per¬ 
sonale. I pm di «Mani pulite», che 
l'hanno interrogato l'altro ieri come 
teste, sospettano che abbia favorito 
Vincenzo Pailadino, avvocato sociali¬ 
sta e vicepresidente della Comit, in ga 


lera per concussione. Ora l'inchiesta 
si sposta a Brescia. E non si esclude 
che la conseguenza di questo sposta¬ 
mento possa essere il trasferimento da 
Milano di tutto il troncone di indagini 
che riguardano le tangenti pagate dal¬ 
la Montcdison a Craxi. Forlani e agli 
altri leader del pentapartito. 


MARCO BRANDO A PAGINA 8 


Somalia, il segretario di Stato Usa 
ammette la frattura tra l’Onu e Roma 

Christopher: 

«Vìa gli italiani? 
Meglio per tutti» 

L'Onu tace, ma parla Washington. Il segretario di 
Stato americano Christopher ha commentato ieri lo 
«strappo» italiano affermando che vi sono «alcune 
divergenze» e che quindi lo spostamento della Fol¬ 
gore è un fatto «costruttivo». Il portavoce Onu a Mo¬ 
gadiscio: «Qui nessuno è indispensabile».!! generale 
Loi: «Noi non spariamo sulla popolazione e non fac¬ 
ciamo rappresaglie». Partono i bersaglieri. 


TONI FONTANA 


■I Gli italiani partono da 
Mogadiscio? «È un latto co¬ 
struttivo, vi sono alcune diver¬ 
genze». È il laconico com¬ 
mento del segretario di Stato 
americano Christopher allo 
■strappo» italiano. Tacciono 
invece i capi dell'Onu, mentre 
a Mogadiscio il portavoce del¬ 
la forza multinazionale ha 
dello seccamente: «Qui nessu¬ 
no 6 indispensabile».Il genera¬ 
le Loi gli ha risposto a distan¬ 
za: «Noi non spariamo sulla 
popolazione inerme e non 
facciamo rappresaglie». 

I bersaglieri della brigala 


meccanizzata »Legnano», che 
dai primi di settembre sostitui¬ 
ranno i paracadutisti della 
Folgore in Somalia, pattuglie¬ 
ranno una vastissima zona a 
nord di Mogadiscio. Di fatto vi 
saranno due «Reslore Hope». 
Gli italiani accentueranno le 
iniziative umanitarie nelle re¬ 
gioni del nord. A Mogadiscio 
anche ieri gli artificieri hanno 
individuato un campo mina¬ 
to. «Mi auguro che la situazio¬ 
ne non sfoci in una pericolosa 
guerriglia urbana» - ha aggiun¬ 
to il generale Loi. Fassino del 
Pds approva la scelta del go¬ 
verno e critica l’Onu. 
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Storie di «ex celebrità» 
Intervista a Febo Conti 
Fa lo scultore in Brasile 


Ma che fine hanno fatto? Quante volte vi sie¬ 
te posti questa domanda ripensando a per¬ 
sonaggi famosi che poi si sono allontanati 
dalle luci della ribalta? Con una serie di in¬ 
terviste siamo andati a ripescare qualcuno di 
loro. Cominciamo con Febo Conti. Il condut¬ 
tore di «Chissà chi Io sa», imitatore di Ridoli- 
ni, è ora in Brasile e fa Io scultore. 
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Bruno Bevilacqua, napoletano, era in vacanza con la famiglia 

«Ho sbagliato tutti i ‘*740”» 
Fiscalista disperato si uccide 


Ossessionato dall’idea di aver sbagliato la dichiara¬ 
zione uei redditi di centinaia di suoi clienti, un ra¬ 
gioniere di ventinove anni. Bruno Bevilacqua, di Na¬ 
poli, si è ucciso, mercoledì sera, sparandosi un coP 
po di pistola in testa. Dal momento in cui era stato 
«varato» quel modulo 740 che ha fatto impazzire mi¬ 
lioni di italiani, racconta la madre, il giovane ragio¬ 
niere aveva perso il sonno, la voglia di vivere. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. «L'ha ucciso il 
740». La madrc'di Baino Be¬ 
vilacqua non ha dubbi. Da 
quando aveva lavoralo, per 
cenlinaia di suoi clienti, sul 
nuovo modulo per la dichia¬ 
razione dei redditi, non riu¬ 
sciva più a dormire, aveva 
perso al voglia di vivere. È ri¬ 
masto alzato fino alle ore 
piccole per giorni e giorni. 
Diceva spesso che quell’in- 
female 740 rischiava di rovi¬ 
nargli la carriera. Poi ha con¬ 
segnato i plichi ma il dubbio 
di aver sbagliato qualcosa 
continuava a tormentarlo. 
Mercoledì sera, non ha più 


retto all'angoscia e si è ucci¬ 
so con un colpo di pistola. 

«Si era fatto una croce di 
quei 740 - racconta la madre 
- mi diceva spesso: sono set¬ 
te anni che faccio questo me¬ 
stiere ma questa volta mi 
sembra di non capirci più 
nulla». Voglio cambiare me¬ 
stiere. altrimenti rovino i miei 
clienti, non posso fare una fi¬ 
guraccia, mi sento troppo re¬ 
sponsabile». Bruno Bevilac¬ 
qua lavorava nello studio 
commercialista «Navarca», 
uno dei più conosciuti di Na¬ 
poli. 




Stalin 

Gli elenchi 
della morte 




Camiti 

Ma quale 
rivoluzione? 



ALBERTO LEISS A PAG. 2 


A PAGINA 9 


La polizia è preoccupata per le sue reazioni 

Sequestrato il fucile 
al padre di Simone 


In edicola 



L i A D °9 ni sabato 
MDU. con l'Unità 

della fantascienza 


Sabato 
21 agosto 

Arthur C.CIarke 



La città 
e le stelle 


Giornale+libro Lire 2.500 


■■ FOLIGNO A Franco Alle¬ 
gretti. padre di Simone, ó stato 
tolto, ieri mattina, il fucile da 
caccia. La polizia temeva che, 
dopo la confessione di Luigi 
Chiatti («Sono stato io ad ucci¬ 
dere Lorenzo e Simone»), egli 
potesse dare cattivo sfogo al 
suo dolore, A eh. potrebbe fare 
del male, il signor Allegretti: ai 
genitori adottivi del presunto 
assassino? L'avvocato di parte 
civile, Ariodante Picuti. ha dif¬ 
fuso. nel pomeriggio di ieri, un 
comunicato: «Franco Allegretti 
è rimasto sorpreso e rammari¬ 
cato del provvedimento che le 
autorità di pubblica sicurezza 
hanno ritenuto di emettere nei 
suoi confronti, Il rammarico è 
dovuto al fatto che alcune di¬ 
chiarazioni, da lui rese in mo¬ 
menti di grande disperazione, 
sono state interpretate non in 
modo corretto, ma quale dise¬ 
gno insano di possibili vendet¬ 
te immediate o future nei con¬ 
fronti di chicchessia». 

À PAGINA 10 


A scuola fino a sedici anni. Per decreto 


LUIGI BERLINGUER 


■1 Con decreto legge il go¬ 
verno anticipa il progetto di 
cancellare 57.000 classi sco¬ 
lastiche: 41.000 subito, altre 
16.000 nel 1995. 

La base di partenza del 
provvedimento ò oggettiva. Il 
rapporto Censis del 1992 ci 
dice che in Italia, negli ultimi 
cinque anni, la scuola del- 
l'obbligo ha registrato una di¬ 
minuzione di un milione di 
alunni; c ei dice che il nume¬ 
ro di studenti per insegnante 
è ora più basso da noi che 
nel resto dei paesi europei, in 
qualche caso anche sensibil¬ 
mente più basso. 

Ma la scuola italiana non ò 
soltanto questo, Sempre quel 
rapporto Censis ci dice infatti 
che in Italia su 100 lavoratori 
il 66,4?ó ha frequentato al 
massimo la scuola dcll'obbli- 
go, mentre nei paesi europei 
progrediti i ragazzi vanno tut¬ 
ti a scuola fino a 16 o fino a 
18 anni. L'1 l‘A dei nostri sco¬ 
lari si perde prima di conclu¬ 
dere la scuola media, ed an¬ 
che dopo la dispersioncsco- 
lastica ò enorme, fino all'uni¬ 
versità. 


Nella nostra scuola man¬ 
cano quasi completamente 
strutture di servizio c di soste¬ 
gno. perché essa ò stata con¬ 
cepita più come una scuola 
giudicante che come scuola 
docente o educante, perche 
affida airintercogazionc e al¬ 
l'esame il grosso del suo sti¬ 
molo a studiare. Con classi fi¬ 
no a 30 alunni, del resto, è 
difficile fare diversamente. 
Nel bilancio del ministero 
della Pubblica istruzione le 
somme destinate alle struttu¬ 
re di aggiornamento degli in¬ 
segnanti costituiscono lo 
0,03"u, quelle per studi c ri¬ 
cerche lo 0,01%. a riprova di 
una concezione scolastica 
puramente erogativa di infor¬ 
mazioni culturali c non di 
supporto formativo. Se poi si 
guaida all'aiuto agli studenti 
nella scella dei propri indiriz¬ 
zi di studio, basta osservare 
quanti ragazzi si rivolgono a 
servizi pubblici di orienta¬ 
mento e informazione in pro¬ 
posito: in Belgio il 24"» degli 
studenti, in Danimarca il 
41%, nei Paesi Bassi il 44?.',, in 
Italia il 5",',. 

Che cosa significa lutto 


questo? Certo non che la 
scuola italiana sia un disa¬ 
stro, perche cosi non è. Per 
chi riesce ad arrivare alla ma¬ 
turità la nostra scuola è me¬ 
diamente scria e non sfigura 
in Europa. Vanno però cor¬ 
rette molte carenze anche 
gravi, come ad esempio nel 
campo dell'educazione 
scientifica c dell'insegna¬ 
mento delle lingue, ma so¬ 
prattutto vanno eliminati i fe¬ 
nomeni di dispersione e di 
selezione sociale, c va recu¬ 
perato il necessario interven¬ 
to sulla qualità dell'Insegna¬ 
mento: per questo classi di 
25-28-30 bambini o ragazzi 
sarebbero troppo affollate e 
vi sarebbe impossibile un'at¬ 
tività formativa adeguata. 
Particolarmente poi vanno 
superali i due elementi di 
gravissimo ritardo, quasi ex¬ 
tra-comunitario, del nostro 
sistema scolastico: l'obbligo 
che si arresta ai quattordici 
anni c l’assenza di un inse¬ 
gnamento ricorrente per gli 
adulti, l'opera cioù di costan¬ 


te aggiornamento e riqualifi¬ 
cazione della forza lavoro in 
tutti i suoi ordini e gradi, or¬ 
mai richiesta imperiosamen¬ 
te dalla società dell'innova¬ 
zione. 

Eccoci al punto, quindi. 
Sarebbe sbagliato non far 
nulla di fronte alle classi se¬ 
mivuote e alla sovrabbon¬ 
danza di insegnanti senza 
alunni, anche se le previsioni 
della nuova composizione 
numerica delle classi sem¬ 
brano eccessive e pericolose. 
Ma soprattutto va ricordato 
che l'istruzione ò un bene 
prezioso e la risorsa prima 
della ripresa. Un provvedi¬ 
mento che si limitasse a ta¬ 
gliare, solo a tagliare, potreb¬ 
be produrre un tale scon¬ 
quasso da spezzare le gambe 
al nostro sforzo per risorgere, 
sciupare il patrimonio esi¬ 
stente. con guas’i irrecupera¬ 
bili. Abbiamo bisogno di ri¬ 
sparmiare - ma anche di 
estendere e ridare qualità al¬ 
l'istruzione. Mancano pochi 
giorni all'inizio delle lezioni: 
siamo certi che un ciclone di 


questa natura non possa pro¬ 
vocare un danno inestimabi¬ 
le, se attuato precipitosa¬ 
mente, burocraticamente, 
selvaggiamente? 

Come lo tradurranno in 
concreto i provveditorati, in 
pochissimi giorni? Come la¬ 
voreranno quei docenti tra¬ 
sformati in tappabuchi pro¬ 
fessionali (supplenti a vita)? 
Come si accorperanno le 
classi, raffazzonando scola¬ 
resche, programmi, libri di 
testo, lingue, senza un’accu¬ 
rata preparazione? Si potran¬ 
no mandare docenti di fran¬ 
cese ad insegnare inglese, o 
docenti di educazione tecni¬ 
ca ad insegnare matematica 
c fisica? La mobilità, la riqua¬ 
lificazione, la riutilizzazione 
delle competenze sarà possi¬ 
bile in poche settimane? 

A parte la continuità didat¬ 
tica e l'unità di classe, che 
sono valori pedagogici pri¬ 
mari ma certo da contempe¬ 
rare con i problemi finanzia¬ 
ri, è l'attuazione che ci 
preoccupa, è il pasticcio e il 
guasto che abbiamo timore 
che prevalgano, Il guasto co¬ 
me effetto anche della asso¬ 


luta prevalenza del taglio sul¬ 
l'aggiustamento. Avremmo 
preferito un paradosso: un 
provvedimento cioò che 
adottasse l'estensione del- 
l'obbligo scolastico a 16 anni 
e l'educazione ricorrerne en¬ 
trambe per decreto, ancora 
prima della soppressione di 
41.000 classi; un intervento 
cioè di qualificazione insie¬ 
me a quello di ridimensiona¬ 
mento. 

E soprattutto vorremmo 
una particolare attenzione 
alla gestione del provvedi¬ 
mento. alla cura, alla serietà, 
alla puntualità nella prepara¬ 
zione dei suoi effetti, per evi¬ 
tare lo sconquasso ed i rischi 
che comporta. Perchè siamo 
tutti interessati che il governo 
Ciampi - di cui ora il paese 
ha bisogno - non sia come 
quello di Quintino Sella, che 
con la lassa sul macinato si 
illuse di superare la crisi fi¬ 
nanziaria. Vogliamo cioè che 
esso sia il traghettato!e verso 
il nuovo che bada a risanare 
ma insieme a qualificare l'in¬ 
vestimento nelle risorse uma¬ 
ne. 


‘ I 


i 


* 3 1 


* 


ì 


% 






























r\ 

liamiui 


• * '", J **% N * vl ’*i S * V ^i 


Interviste&Com menti 
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Pierre Camiti 

deputato europeo 


Ma chi l’ha detto che è una rivoluzione?» 


«Igi democrazia italiana non 0> robustissima, ma non 
cadrà per un'imboscata». Pierre Camiti non insegne 
le paure di un «golpe», ma lancia un allarme: «Potreb¬ 
be morire per denutrizione di valori e progetti». «La 
prima Repubblica è finita, ma il nuovo non si ò anco¬ 
ra dato forme e strumenti adeguati», «Se non si unisce 
il sindacato finirà peggio dei partiti». C'ù una rivolu¬ 
zione? «Non ne vedo il soggetto, a parte i giudici...». 


ALBERTO LEISS 


■H ROMA. «Li democrazia 
italiana non è robustissima. 

10 sappi.imo. ma non finirà 
[H-r un'imboscata. Può finire 
per denutnzione, per l'inca¬ 
pacità di autoalimentarsi di 
valori e progetti». Pierre Car¬ 
nài. uomo a lungo sulle barri¬ 
cate del conflitto sociale ne¬ 
gli anni 70, in un'altra stagio¬ 
ne segnata anche dalle bóm¬ 
be e dal terrore, non condivi¬ 
de gli allarmismi sul «nschio 
golpe» che hanno contraddi¬ 
toriamente campeggiato nel¬ 
la cronaca politica deigiomi 
scorsi. Ciò non vuol dine che 
sia ottimista sulla situazione 
del paese. Ora che il suo ruo¬ 
lo non 0 più quello di arrin¬ 
gare le piazze affollate di me¬ 
talmeccanici, ma piuttosto 
quello di ragionare con pic¬ 
coli gruppi di amici, dentro 
u na com uno passione per un 
nlormismo realista, ma capa¬ 
ce di essere vicino agli «ulti¬ 
mi», Camiti non nnuncia a 
lanciare anche il suo appello 
alla sinistra, porche «sappia 
reagire e unirsi». 

Cogli qualche analogia tra 
1 rischi del passaggio poli¬ 
tico attuale e quella stagio¬ 
ne di tensioni tra la line 
degli anni '70 e 1 primi an- 

Anchc negli anni più fc«oei 
del terrorismo non ho mai 
veramente pensato che la 
nostra democrazia fosse dav¬ 
vero minacciata dalle forze 
eversive. Chi sparava, chi 
metteva le bombe, aveva 
molta ferocia, ma non ha 
mai portato verità. I rischi an¬ 
che allora venivano dai no- 
stn errori. Dagli errori di chi 
contava nella politica. Trop¬ 
pa indifferenza per le inegua¬ 
glianze, per le distorsioni del¬ 
la nostra società in fondo 
avevano alimentato allora 
una critica radicale, un diffu¬ 
so atteggiamento di equidi¬ 
stanza tra «le Br c lo Stato», 
come si era detto. 

Forse oggi si chiude un 
lungo e tormentato ciclo 
politico cominciato con la 
crisi di allora. Nell’appro¬ 
vazione della nuova legge 
elettorale e nel discorso di 
Bettino Crasi In Parlamen¬ 
to molti hanno visto la (Ine 
della prima Repubblica, e 
l’avvio della seconda. Sei 
d’accordo? 

SI. Non mi ò sembrato un ac¬ 
costamento arbitrario. È vero 
che la prima Repubblica è 
morta. Il discorso di Crasi è 
la testimonianza che il vec¬ 
chio sistema è finito irrime¬ 
diabilmente. Piuttosto, vedo 

11 rischio che quello nuovo 
nasca male, in modo ambi¬ 
guo, con strumenti inade¬ 
guati. 

Anche tu hai riserve sulla 
nuova legge maggiorita¬ 
ria? 

Qualcosa di più di qualche 
riserva. Mi viene in mente 


Manzoni: non sempre quel 
ette viene dopo ò un progres¬ 
so . oppure le critiche feroci 
di Sarton, che condivido. Ri¬ 
schiamo di avere una fram¬ 
mentazione politica non 
Iroppo diversa da quella che 
c'era con la proporzionale, 
.aggravata da una frattura (or¬ 
monale della rappresentan¬ 
za. Malgrado le celebrazioni 
fatte in questi giorni da tanti 
aspettabilissimi rappresen¬ 
tanti delle Istituzioni, non mi 
aspetterei da questa legge al¬ 
cuna soluzione dei nostn 
problemi. 

Massimo D’Alcma ha os¬ 
servalo che la legge è 11 
frutto di un compromesso 
tra forze moderale, la De e 
la Lega, prive di un vero 
progetto di governo. Ma 
aggiungendo: tocca alla si¬ 
nistra colmare questo vuo¬ 
to politico... 

Consiglio a D'Alema di non 
scaricarsi del tinto la co¬ 
scienza. In fondo il Pds aveva 
già acconsentito alla Bica¬ 
merale ad un progetto molto 
simile a questo. E ciò non ha 
certo aiutato la battaglia per 
unire la sinistra sull'obiettivo 
del doppio turno. Certo, ora 
ù un problema della politica 
recuperare ciò che la legge 
di por sé non agevola: l'evo¬ 
luzione del nostro sistema 
verso una piena democrazia 
dell'alternanza. 

Mario Segni ora dice che la 
soluzione è l’elezione di¬ 
retta del premier. 

Ho sostenuto i referendum. 
Ma Segni avrebbe dovuto ac¬ 
corgerli prima che una legge 
a due turni, c ben diversa dal 
quesilo referendario, era 
quella necessaria. Ora l'ele¬ 
zione diretta del premier mi 
sembra un nuovo pasticcio. 
Col rischio oltretutto di ritar¬ 
dare le elezioni. 

Bisogna votare al più pre¬ 
sto? 

Certamente. Non entro nella 
disputa sul fatto che questo 
Parlamento sia o non sia «de¬ 
legittimato». È chiaro che per 
una serie complessa di ragio¬ 
ni, non è in grado di affronta¬ 
re i problemi istituzionali, so¬ 
ciali c politici del paese. Che 
sono gravi c urgenti. 

Quali sono i più gravi e ur¬ 
genti? 

Li riassumo nell'espressione 
•crisi fiscale». Il che vuol dire 
non solo l'urgenza dì una ri¬ 
forma fiscale, ma di una so¬ 
luzione del problema enor¬ 
me del debito pubblico, c del 
ndisegno dell'intero impian¬ 
to dello stato sociale «keync- 
siano». L'intreccio tra crisi fi¬ 
scale e crisi morale 0 mici¬ 
diale. Non sarà un ceto politi¬ 
co ormai compromesso a 
poterne venire a capo. 
Dunque non regge l'idea 
di un «governo politico» 
che possa più autorevol¬ 
mente sostituire Ciampi? 
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nulo chiaramente basalo sul¬ 
l'alternanza. su un meccani- 
smo bipolare. Questa reti¬ 
cenza 0 il limile più seno del¬ 
la posizione di Martinazzoli. 
Da qui denva la posizione 
sbagliata tenuta sulla riforma 
elettorale. 

Anche hi pensi che «l’av¬ 
versario principale» per la 
sinistra sia la I-cga di Bos¬ 
si? 


No. Non sono mai stato un 
sostcnilorc dei «governi tec¬ 
nici». ma il passaggio del go¬ 
verno Ciampi era necessario. 
Può non essere sufficiente 
per affrontare questi proble¬ 
mi. Ma la soluzione può veni¬ 
re solo da un Parlamento rin¬ 
novalo. 

Questa soluzione dovrà es¬ 
sere preparata sin da ora. 
La sinistra non indugia 
troppo in dispute sugli 
schieramenti? 

Bisogna costruire un’allean¬ 
za progressista. Ma non ba¬ 
sta dire cosi. Non è vero che 
tutti possono farne parte: bi¬ 
sogna essere d'accordo che 
ci si mctlc insieme per gover¬ 
nare. Rifondazione lo vuole? 
O pensa che il problema e 
quello di «rifondare il coinu- 
■nismo»? Ho moltissimi amici 
in queste aree della sinistra. 
Mi piace confrontarmi con 
loro. Ma non mi interessa 
tentare un impossibile pro¬ 


getto comune. 

Chi può o deve fare parte 
allora dcU'aUcanza? 

Col Pds le forze che si sono 
riconosicute in «Alleanza de¬ 
mocratica», gli eredi di una 
tradizione socialista rinnova¬ 
ta. i cattolici riformisti. A me 
piace parlare di una «allean¬ 
za dei poveri», nel senso so¬ 
ciale del termine. È necessa¬ 
rio che le forze del lavoro sia¬ 
no meglio rappresentale nel¬ 
la vicenda politica italiana 
Nel tuo Impegno politico 
di questi anni hai guardato 
al Pai. Come ne valuti la 
crisi, c la diaspora che ne è 
seguita? 

Li diaspora forse era inevita¬ 
bile. vista la lentezza con cui 
la tradizione politica sociali¬ 
sta cerca le vie del proprio 
rinnovamento. Ma si tratta dì 
una cultura che deve essere 
preservata. 

Pensi che ci riuscirà Otta¬ 


viano Del Turco? 

Del Turco ha molta buona 
volontà. Ma il Psi deve autoc- 
purarsi c aprire una rottura 
esplicita nella rappresentan¬ 
za c nella sua proposta politi¬ 
ca rispetto al dramma della 
caduta di moralità del vec¬ 
chio partilo. Per me non 0 es¬ 
senziale che sopravviva il Psi 
in quanto tale, o si affermi Ri¬ 
nascita socialista, o qualche 
altro gruppo. È la sostanza di 
una presenza politica che va 
rigenerata e rilanciala. 

Qual è il contributo di 
Pierre Camiti a questo 
obiettivo? 

Sto lavorando con altri per¬ 
ché si incontrino la tradizio¬ 
ne socialista migliore, quella 
callolica cristiano-sociale, e 
quella ambientalista riformi¬ 
sta. A settembre o ottobre 
dovremo dar vita ad una ini¬ 
ziativa, ad un soggetto, per 
poi federarsi con altre forze. 


come il Pds. o Alleanza de¬ 
mocratica. 

Non pensale di confluire 
in Ad? 

No. In un polo progressista 
possono rimanere distinte le 
diverse tradizioni. 

Come guardi al travaglio 
del mondo politico cattoli¬ 
co, e aita recente Costi¬ 
tuente della De? 

Non condivido molto le criti¬ 
che a Marlinazzoli sulla que¬ 
stione delle alleanze. In fon¬ 
do ha chiuso abbastanza 
esplicitamente a destra, e 
non Ila escluso invece il dia¬ 
logo a sinistra. Rispetto alle 
reticenze politiche mi sem¬ 
bra clic mantenga una ambi¬ 
guità più grave sulla questio¬ 
ne morale. Che non può es¬ 
sere ridotta a errori c all'avi¬ 
dità dei politici. La questione 
morale deriva dalla crisi dei 
partiti, e dalla mancanza in 
ilalia di un sistema istituzio- 


Sì, anche se, ancora uria vol¬ 
ta, credo che la l-ega sia il 
frutto degli erron delle forze 
democratiche, che non han¬ 
no saputo reagire in tempo 
alla degenerazione dei parti¬ 
ti. Bossi ò un politico dal fiuto 
straordinario. Ha capito che 
con la caduta del «fattore k» 
dopo il crollo del Muro di 
Berlino, si apriva uno spazio 
ira il centro c la destra politi¬ 
camente non occupalo. Ma 
non ho dubbi che di destra si 
tratti, con molti punti di con¬ 
tatto con la destra europea. 
Bossi ha (atto leva sulla rivol¬ 
ta fiscale, su un po' di razzi¬ 
smo. sul localismo. Sono in¬ 
gredienti tipici. La Lega si 
esprime con un linguaggio 
rozzo, ma quesl'arca politica 
in Europa arriva anche a più 
del <10 per cónto dei consen¬ 
si, 

L’ex leader della Cisl che 
cosa pensa della crisi del 
sindacato? Molti lavorato¬ 
ri non hanno nemmeno 
partecipato alla recente 
consultazione sull’accor¬ 
do sul costo del lavoro. E 
al Nord una buona parte 
l’ha respinto. 

Il disinteresse e il dissenso 
per quello che io considero 
un accordo ragionevole, al¬ 
meno nelle dichiarazioni di 
intenti, deriva a mio avviso 
dal fatto che non ò stata detta 
tutta la verità sulla situazione 
economica del paese. Cosi 
nelle aziende molti pensano 
che so le cose vanno male e 
gli accordi sono insoddisfa- 
celiti e perchù il sindacato 
«ha tradito». 

Non c’è nulla di vero in 
quel pensiero? 

11 sindacato ha il suo lardello 
di responsabilità, soprattutto 
per non aver parlato chiaro, 
c indicato la gravità dei pro¬ 
blemi c i prezzi da pagare 
per risolverli. La situazione si 
aggraverà ancora. 

C’è chi dice che un presup¬ 
posto della seconda Re¬ 
pubblica è un sindacalo 
unico. 

Sono d'accordo con Vittorio 
Foa- l'unità sindacale ò un 
obiettivo urgente e essenzia¬ 
le per l'affermazione di un'i¬ 
potesi democratica e pro¬ 
gressista, Se questa consape¬ 
volezza non emerge, la crisi 
dei sindacati conledcrali ri¬ 
schierà di essere supcriore a 
quella che ha travolto i parti¬ 
ti. Su questo ho pochi dubbi. 
In Italia è in corso una ri¬ 
voluzione? 

E chi la starebbe tacendo? 
Non vorrei essermi distratto, 
ma non vedo un soggetto ri¬ 
voluzionario. Tranne forse 
una parte della magistratura. 
Questo ruolo rivoluzionario 
dei giudici al di là di un certo 
lìmite mi inquieta. Il cambia¬ 
mento di una classe dirigente 
non può avvenire solo per 
iniziativa della magistratura. 
Almeno bisognerebbe vota¬ 
re. 




Toma il baratro sintattico biscardiano 


■■ Rieccolo, lo sport, Sta por 
ripartire. Per sport da noi si in¬ 
tende soprattutto il calcio: sta 
per concludere il suo letargoe¬ 
stivo che ha proiettato sul tele¬ 
schermo la solita farsa del sol¬ 
leone. Dopo il calcio scritto e 
parlato, ecco il calcio mimato, 
recitato, finto. Le reti (soprat¬ 
tutto Raitrc c Italia 1) trasmet¬ 
tono partite inventate, incontri 
che sembrano frutto di un sor¬ 
teggio birbone e ridicolo: Pa- 
lermo-Juventus, Roma-Cosen- 
za. Milan-Cesena sono le pun¬ 
te massime dell'agonismo di 
stagione. E un fiorire sul video 
di min (campionati, «Memoria I* 
si chiamano per lo più, coppe 
e coppette e persino un trofeo 
Jodosan dedicato non ad uno 
sportivo scomparso, ma ad un 
colluttano che vuol essere pre¬ 
sente. Le squadre sono in ritiro 
(o l’hanno appena concluso) 
in posti montani o fingono dt 
giocare al calcio incontrando 
compagini che sembrano for¬ 
marsi quasi per loro. I miliar¬ 


dari del calcio sfogano contro 
il Vipiteno e l'Acquapendente 
la loro voglia di gol. Le rubri¬ 
che sportive dei tg, assai smilze 
in questi giorni, si nfanno pro¬ 
ponendo servizi sulle prossime 
protagomste del campionato: 
sembrano repliche di vecchie 
interviste II parlato è identico: 
vaghe parole di speranza dei 
ragazzi, sagge espre.ssiom ge¬ 
neriche del mister, l^e provin¬ 
ciali mirano alla salvezza dalla 
retrocessione (lo considerano 
un obiettivo), le altre parlano 
di zona Uefa. Ci fosse uno che 
accenni allo scudetto. Quan¬ 
do, costretto dalla forza retori¬ 
ca degli inviati, qualcuno dev^ 
ipotizzare un vincitore, si fan¬ 
no i soliti quattro nomi. Sem¬ 
pre quelli. Chissà cosa lo fan¬ 
no a fare il campionato cosi 
uguale, eterno anche nelle 
previsioni. 

Colorire questo pjattume è 
difficile, si .sa, Qualcuno dà 


ENRICO VAIME 

una mano. Gascoigne si appli¬ 
ca un toupet a coda di cavallo 
e la platea del calcio lu» un fris- 
son. Oppure riciccia la conte- 
stazione degli skmheads laziali 
contro De Paola, giocatoreche 
pare abbia dichiarato simpatie 
di sinistra. In quel mondo che 
fino a poco tempo fa sembrava 
popolato soltanto da cultori 
del ramino e del biliardo, repe¬ 
rire un personaggio che di 
chiara un'opinione, provoca 
choc. Bisogna rtsalire agli anni 
70 per trovare un caso analo¬ 
go. quello del giocatore del Pe¬ 
rugia Sollier che privilegiava 
Che Guevara piuttosto che Ma¬ 
larnese ed aveva dimestichez¬ 
za coi libri oltre che co! pallo¬ 
ne. Il carismatico Sollier, che si 
sapeva vicino alla sinistra 
estrema, piaceva a lutti però 
Così generoso od anche pla¬ 
teale quando salutava gli spalti 
a pugno chiuso F«. pur gw/> 
petturo se vogliamo, quando 


non segnava veniva considera¬ 
lo dai tifosi bianco-rossi, an- 
ch'essi abbastanza politicizza¬ 
ti, «un compagno che sbaglia¬ 
va- K alO Perugia, squadra che 
vinse m serie A il primato di 
correttezza in campo e fuori: 
non erano ancora arrivati dalla 
Roma andreottiana i commer¬ 
cianti di cavalli e di partite. Il 
povero De Paola se la passa 
peggio, al momento. 

Sui muri romani c'è scritto: 
«De Paola come Sollier: vatte¬ 
ne .1 Mosca- (Sollier a Mosca si 
sarebbe trovato malissimo. In¬ 
fatti è restato in provincia ad 
allenare). Il prossimo campio¬ 
nato si presenta non facile per 
un professionista che pensa e 
sceglie muovendosi in un am¬ 
bito che non privilegia certo la 
liberta d’opinione. Anzi l'opi¬ 
nione toni court. Il calcio che 
sta |x_*r tornare in Tv, indentico, 
solo più povero (25 stranieri m 
meno: è come quando nel va¬ 


rietà finirono le Blue Bells), ri- 
comincerà alla solita maniera: 
con la violenza (prepariamoci 
alle sinistre considerazioni te¬ 
levisive: «Queste sono scene 
che non vorremmo più vede¬ 
re-) e la stupidità. Le chiac¬ 
chiere biscardiane sul filo del 
baratro sintattico, le certezze 
da bar dei consueti tecnici del 
football, le esuberami saliva¬ 
zioni di Maurizio Mosca in pe¬ 
renne stato di confusione psi¬ 
comotoria. le bellocce che leg¬ 
gono la schedina, la frase fata¬ 
le «la palla è rotonda». Che pal¬ 
le. 

Domani alle 17 su Telepiù 2 
c’è Norwich-Manchester Uni¬ 
ted. Ma ai nostri «sportivi- cato¬ 
dici interessa più di Padova-Ju- 
ventus? Giocano un bel calcio, 
certo. Ma forse non è quello, 
che vogliono vedere i tifosi. 
Questo" dubbio l'ho sempre 
avuto. E me lo porterò dietro 
estate dopo estate. Poi d'inver¬ 
no verranno le certezze: a cer¬ 
ta gente piacciono più la rissa 
e le chiacchiere che lo Sport. 
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La fatica 
di essere 
italiani 

MAURIZIO VIROLI 


<■1 discorso in cuiiimi'inora/ionc dulia 
strano della stazione di Bologna di tredici 
anni (a. il snidai o Walter Vitali Ini ripetuto 
più volle, rivolgendosi al presidente del 
» Consiglio, quanto sia faticoso «essere ita¬ 
liani» quando lo Stato ignora le vie della 
giustizia, sci,rancia la ricerca onesta della 
prosperità, invoca l'unità solo |xt offrire 
privilegi .n parassiti e ai corrotti, non sa at¬ 
tenuare la propria dignità di paese lilxtro 
fra paesi lilx-ri Ma covi significa «essere 
italiani» 7 Non conosco il sindaco Vitali e 
non so cosa intendeva dire mn quelle pa¬ 
role. Credo ;x*ro che nessuno dei presenti 
alla manifesta/ione abbia interpretato «es¬ 
sere italiano» come richiamo ad una co¬ 
mune appartenenza etnica o si sia chiesto 
se il proprio vicino avesse antenati goti o 
etruschi, o |X'nsato alla comunità spirituale 
cementata dalla lingua di Dante, o sentito 
vibrare dimiro ili se la comune tede cattoli¬ 
ca. o sia corso a comprare un tricolore da 
esporre alla finestra alla prossima lesta ci¬ 
vile. Credo invece clic tulli abbiano inteso 
che «essere italiani» significa condividere i 
valori politici della libertà e della giustizia 
che sono alla base della nostra Repubbli¬ 
ca: non una libertà e una giustizia astratti, 
ma valori che sono parte della nostra tradi¬ 
zione e sono dunque cultura. Per ehi si 
sente italiano ut questo senso è difficile vi¬ 
vere nella Repubblica corrotta 

Basta questo |X’r essere italiani 7 Gian En¬ 
rico Rusconi nel libro .Se cessiamo di essere 
una nazione ha spiegato elio la nazione 
democratica non ù solo universalismo del¬ 
la cittadinanza politica. 

Ritengo che per «essere italiani», e dei 
buoni cittadini basii e avanzi l'amore della 
libertà e della giustizia inteso come attac¬ 
camento al modo concreto di vita, confor¬ 
me a quei valori, che si i» consolidato nel 
tempo nel nostro paese L'amore della pa¬ 
tria che fonda la virtù civile, hanno sempre 
sostenuto i teorici del patriottismo, 0 amo¬ 
re della libertà comune di quel popolo, 
amore di una libertà clic ha per quel popo¬ 
lo un significato, un colore e un calore par¬ 
ticolari dati da memorie, paure e speranze 
comuni. Invece di evocare o addirittura in¬ 
vocare Vetlinos lavoriamo sulla tradizione 
di vita civile ispirata ai valori politici della li¬ 
berta e della giustizia ette vive ancora, no¬ 
nostante decenni di malgoverno. Al locali¬ 
smo della Lega opponi.imo ;u ut l'ambigua 
unità della nazione, ma la forza ideale del¬ 
la politica come impegno civile vivificato 
dal contatto con i momenti più alti della 
nostra tradizione culturale. 

o benissimo che essere italiano(a) può vo¬ 
ler dire molle altre cose: Andreolti e Craxi 
sono italiani quanto Falcone e Borsellino. 
Ma questo è l'aspetto più interessante della 
questione di «che cosa significa essere ita¬ 
liani». Ognuno pui', cercare nel passato l'I¬ 
talia che vuole. C'è da fare un lavoro di ri¬ 
cerca c di interpretazione aH'inlemo della 
tradizione storica; ci sarà da discutere e da 
polemizzare, ma è un impegno che non si 
può evitare perché ogni vero progetto poli¬ 
tico di trasformazione richiede un lavoro di 
reinterpretazione del significato di «essere 
italiani». Ricordo un' vecchio slogan: 
«Un'altra Italia deve governare»: ci toccava 
l 'altra e non riflettevamo su Italia, oggi 
dobbiamo essere consapevoli che gli «altri» 
che devono governare devono «essere ita¬ 
liani» e sapersi coilegare ai punti più alti 
della nostra tradizione. 

Probabilmente, ed è significativo che ad 
avvertirlo sia stalo un sindaco, nella sensi¬ 
bilità della gente vive l'idea che essere ita¬ 
liani vuol dire impegnarsi contro la corru¬ 
zione c l'arroganza dello Stalo. Questo 
sentimento ha già i suoi eroi e i suoi simbo¬ 
li ed è una forza politica enorme. Bisogna 
lavorare su queste passioni comuni, ralfor- 
zarle con nuove storie, renderle visibili e 
dare ad esse un senso politico riconoscibi¬ 
le. Non c'è invece nessun bisogno di risco¬ 
prire i sentimenti di appartenenza etnica, o 
l'aspirazione all'unita di razza, di linguag¬ 
gio odi religione. 



Alessandra Mussolini 

-Sul quadrarne della storia 
batte t'ora delle decisioni irrevocabili •» 

Benno Mussolini, discorso per [entrala m guena dell'llalia 
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Il Papa con Clinton. Sotto il presidente americano. 
In basso. Giovanni Paolo II tra la (olla a Denver 


I 

II 


Non hanno parlato d aborto 
nè di pena di morte 
ma il Pontefice è tornato 
sul tema con i giornalisti 

«Americani, se volete 
giustizia, vera libertà 
e pace duratura 
difendete la vita e Tuomo» 






«Qualsiasi cosa per salvare Sarajevo» 

A Denver il Papa e Clinton stringono un patto sulla Bosnia 


W~'~ 


La Bosnia «il tema più importante» tra quelli discussi 
a tu per tu dal Papa con Clinton. Ok del Vaticano al¬ 
l'azione militare per Sarajevo? «Entrambi impegnati 
a fare qualcosa subito», il modo in cui la mette l’am¬ 
basciatore Usa. Appena arrivato alla «Woodstock 
cattolica» di Denver. Wojtyla aveva sollevato il tema 
aborto. «Ciascuno dei due ha le proprie idee in pro¬ 
posito», la delicata replica dalla Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 


am NEW YORK. Può un Pupa 
diro che va bene bombardare? 
Ovviamente no. Ma Giovanni 
Paolo 11 0 apparvi quasi sulla 
soglia di una sorta di «se pro- 
pno é necessario-, se non di 
vero e proprio Ok. ai blitz aerei 
contro i serbi minacciati da 
Clinton. I portavoce hanno ri¬ 
lento che. nei 45 minuti dell'in¬ 
contro cui avevano assistito 
anche i loro principali collabo¬ 
ratori. c nei successivi 35 mi¬ 
nuti a tu per tu all'università 
dei gesuiti a Denver, il Papa e il 
piesidente Usa hanno «Lamia 
so un -ampio arco- di questio¬ 
ni intemazionali. Ma -proba¬ 
bilmente la più importante del¬ 
le questioni discusse é stata la 
situazione in Bosnia-, ha nten- 
to l'ambasciatore Vatican Ray¬ 
mond W. Flvnn, l'ambasciato¬ 
re di Clinton in Vaticano, il pre¬ 
sidente Usa, ha precisato, gli 
ha spiegato perche non s' può 
più attendere, perche minac¬ 
cia di bombardare i serbi se 
non loglono l'assedio a Saraje¬ 
vo. il latto che la popolazione 
della città musulmana difficil¬ 
mente riuscirebbe a sopravvi¬ 


vere ad un altro inverno di pri¬ 
vazioni. Il Papa e il presidente 
-sono entrambi totalmente im¬ 
pegnati a fare qualcosa imme¬ 
diatamente- il modo in cui. da 
parte amcncana, viene formu¬ 
lata la conclusione dello scam¬ 
bio di opinioni sulla Bosnia. 

Hanno parlato anche di So¬ 
malia, su cui notoriamente la 
posizione del Vaticano ù assai 
più critica del modo in cui una 
missione nata come -umanita¬ 
ria» si 0 trasformata in sforzo 
sanguinoso per togliere dalla 
scena politica uno dei signori 
della guerra, Aidid, -Avevo giu 
cercato di rassicurarli in tutti i 
modi possibili che la missione 
non 0 cambiata-, il modo in 
cui su quesl'altro argomento 
ha nfento l'ambasciatore 
Flynn. 

Per il resto non sono manca¬ 
te parole di cortesia. -Io. come 
chiunque altri labbia incontra¬ 
to sono stato profondamente 
colpito dalla profondità dcl- 
t'impcgno di Sua Santità, dalla 
profondità della sua fede, dal¬ 
la profondità del suo impegno 
a continuare la sua missione-. 


ha dichiarato lo stesso Clinton 
al termine del colloquio Si so¬ 
no scambiati doni, un bastone 
da montagna con un angelo 
scolpito sul pomello da Clin¬ 
ton al Papa, una Bibbia dal Pa¬ 
pa a Clinton. Ma poco prima si 
era arrivati quasi sull’orlo dello 
sgarbo diplomatico. 

Appena sbarcato all'aero¬ 
porto di Denver, nel risponde¬ 
re al saluto di benvenuto di 
Clinton dinanzi all'avanguar¬ 
dia di quella che già viene defi¬ 
nita la -Woodstock» cattolica, 
migliaia di giovani convenuti a 
5 giorni di kermesse di massa 
nei boschi, Giovanni Paolo 11 
aveva immediatamente messo 
i piedi nel piatto del tema di 
maggiore dissenso tra la Chie¬ 
sa cattolica c la Casa Bianca: 
l'aborto. L'aveva fatto, ù vero, 
senza mai nemmeno una volta 
pronunciare il termine -abor- 
to-, senza mai esplicitamente 
riferirsi all'impegno personale 
di Clinton a difesa della «libertà 

ili ss'-lt.i -Iella violina , addai- 

tura autosildiidusi, rileggendo 
un passaggio di un suo discor¬ 
so fatto durante la visita ameri¬ 
cana di 6 anni fa. quando pre¬ 
sidente era l'anti-abortista 
Reagan. Ma il messaggio era 


assolutamente mquivocabile. 
tutti l'hanno inteso come una 
bacchettata al suo ospite. 

■Tutte le vostre grandi cause 
di oggi avranno significato solo 
nella misura in cui garantirete 
il diritto alla vita e proteggerete 
la persona umana», aveva det¬ 
to. Suscitando subito dopo 
un’ovazione scatenata da par¬ 
te dei giovani in T-Shirt con 
scruto -Viva il Papa-, -Siamo 
cattolici al 100%» quando ave¬ 
va concluso: -Se vuoi giustizia 
per tutti, vera liberta, pace du¬ 
ratura, America, difendi la vi¬ 
ta!». Era una precisa presa di 
posizione su una questione 
che lacera da anni gli Stati Uni¬ 
ti, dal Sancta sanctomm della 
Corte suprema agli assedi ed 
arresti di massa dinanzi alle 
cliniche dove si praticano 
aborti, accumulando tensioni, 
animosità c odn paragonabili 
solo all'alba grande lacerazio¬ 
ne nazionale, la guerra in Viet¬ 
nam. 

Il Papa sul tema aveva volu¬ 
to tomaie' ausile alla tuie visi 
colloquio con Clinton -Al cuo¬ 
re del messaggio e dell'azione 
della Chiesa nel mondo c'ù l'i¬ 
nalienabile dignità di ogni es¬ 
sere umano, c i diritti che deri¬ 
vano da quella dignità-im pri¬ 


mo luogo il diritto alla vita e la 
difesa della vita», aveva insisti¬ 
to. Clinton dal canto suo, dopo 
aver sottolineato quanto li ac¬ 
comuna. il comune impegno 
sociale, -l'impegno <t corregge¬ 
re i problemi sociali, il ricono¬ 
scimento che in questo nostro 
Paese e nel mondo abbiamo 
bisogno di più responsabilità 
individuale e più azione da 
parte della collettività», aveva 
seccamente chiuso l'argomen¬ 
to dichiarando che lui col Pa¬ 
pa di aborto non aveva parla¬ 
lo. 

Prima dell'Incontro di Den¬ 
ver la Casa Bianca aveva anti¬ 
cipato che c'era un accordo a 
non sollevare il tema contro¬ 
verso. Dopo, la portavoce di 
Clinton Dee Myers si ò limitata 
ad osservare che il Papa in ef¬ 
fetti non aveva mai pronuncia¬ 
to il termine "aborto*: -penso 
che abbia cercato di marcare 
la sua posizione senza essere 
polemico». -Certamente il pre¬ 
sidente e il Santo Padre hanno 
m acuita la piopne posizioni su 
questa importante questione, 
hanno trivato terreno comune 
su molle altre questioni», il mo¬ 
do in cui l’ha messa l'amba¬ 
sciatore Usa in Vaticano, 
Ftynn. 
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Duecentomila 
in estasi per Wojtyla 
nel maxischermo 



M DENVER Un incontro commoven¬ 
te ha avuto ien il Papa con tre giovani 
malati di cancro in stato terminale por¬ 
tati in carrozzelle con alcuni malati alla 
messa del pontefice nella cattedrale di 
Denver, che ha aperto alle 07:30 la gior¬ 
nata. Il Papa, che ha avuto parole di 
conforto per i giovani visibilmente 
commossi prima di celebrare il rito con 
alcune decine di vescovi di vari paesi, 
ha poi dedicato l'intera giornata al ri¬ 
poso cd alla meditazione, in forma del 
tutto privata, recandosi in elicottero su 
una altura delle montagne rocciose. La 
messa con i vescovi, che assistono gli 
oltre 200 mila giovani finora giunti al ra¬ 
duno mondiale di Denver, ù stata l’oc¬ 


casione del Papa per affermare che 
questa assemblea ò da vedere nella 
■preparazione della Chiesa del terzo 
millennio, che deve essere radicata 
profondamente nel cuore delle nuove 
generazioni». Tra una cinquantina di 
vescovi presenti di vari paesi erano gli 
italiani Camillo Ruini, presidente dell' 
episcopato. Carlo Maria Martini, arcive¬ 
scovo di Milano e Giovanni Saldarmi, 
arcivescovo di Torino. 

Concluso il rito della Messa e conge¬ 
datosi dai vescovi, il Papa ò stato ac¬ 
compagnato in auto dall' arcivescovo 
dì Denver all' eliporto cittadino. Di qui, 
con 35 minuti di volo, sorvolando il su¬ 


perbo paesaggio delle Montagne Roc¬ 
ciose, il Pontefice ò giunto al centro cat¬ 
tolico di ritiri di Saint-Malo, a 80 chilo¬ 
metri da Denver ed a 3.100 metri di alti¬ 
tudine, nel quale si svolgono gli esercizi 
spirituali della diocesi e di altri gruppi 
cattolici amencani. 

A tarda sera ha invialo, dalle Monta¬ 
gne Rocciose, un messaggio audiovisi¬ 
vo agli oltre 200 mila giovani giunti a 
Denver clic si riuniranno per una sug¬ 
gestiva «Via Crucis» a lume delle liacco- 
le, tra i grattaceli della modernissima 
metropoli. L'intera giornata per i giova¬ 
ni ò di nflessione e preghiera. Essi han¬ 
no saltato il pasto di mezzogiorno, rac¬ 


cogliendo i denari che avrebbero speso 
per finanziare la costruzione di una ca¬ 
sa ed un ospedale per malati di aids, 
realizzato per desiderio del Papa in 
Uganda, uno dei Paesi più colpiti da 
questo flagello. Attualmente sono giun¬ 
ti a Denver più di 10,000 giovani italiani 
e gli organizzatori ritengono che doma¬ 
ni saranno circa 15.000, L'Italia é la na¬ 
zione più rappresentata, come numero 
di partecipanti al raduno mondiale, na¬ 
turalmente dopo gli Stati Uniti. Stasera 
il Papa parteciperà ad una solenne ve¬ 
glia con i giovani nel grande parco 
'Chcrry Creek' di Denver, sul tema de! 
«diritto alta vita». 
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Alleanza 

intermittente 



ALCESTE SANTINI 

HI il rapporto dialettico tra la S. Sede e 
gli Stati Uniti, avviato sui temi del disarmo 
e dell'Ostpolitik da Giovanni XXIII e svilup¬ 
pato da Paolo VI rispetto al pontificato di 
Pio XII tutto appiattito sulla -civiltà occi¬ 
dentale». ha trovalo nuove e forti espres¬ 
sioni nell'atteso incontro di Denver tra 
Giovanni Paolo il ed il presidente Clinton. 
Se quindici anni la. inaugurando il suo 
pontificato. Papa Wojtyla aveva lanciato 
una sfida al mondo comunista afferman¬ 
do con forza -aprite le porte a Cristo», a 
Denver ha detto all'America che la sua 
leadership mondiale, conquistata dopo la 
caduta dei muri e la scomparsa dell'! Irss 
sara destinata ad appannarsi su noli saprà 
elaborare -una slrategia basala sul pieno 
sviluppo dei popoli», se non profonderà 
tutto il suo impegno perche la comunità 
intemazionale sia dotata di -strutture più 
efficaci per il mantenimento e la promo¬ 
zione della giustizia e della pace» e se non 
sarà capace di «ritrovare tutta la sua forza 
morale per il rispetto della vita, della per¬ 
sona. della famiglia, il valore della respon¬ 
sabilità, della comprensione, della solida¬ 
rietà-. Sono stali fin troppo chiari i riferi¬ 
menti alle esperienze della guerra del Gol- 
lo del 1991, alla crisi degli sforzi di pace 
nel Medio Oriente e della missione -Resto- 
re hope» in Somalia, alla tragica situazio¬ 
ne bosniaca cd alle tensioni e conflitti del¬ 
la vasta regione transcaucasica. Si tratta di 
esperienze in cui le posizioni della S. Sede 
e quelle degli Stali Uniti sono risultate di¬ 
vergenti fino al punto che il Papa ha dovu¬ 
to richiamare più volte la stessa organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite a non oltrepas¬ 


sare i limiti dei suo ruolo di -super partes» 
alludendo al suo troppo facile cedimento 
alla forza della macchina bellica statuni¬ 
tense. Come é stato esplicito il richiamo 
colico al presidente Clinton che ha ridato 
alla donna il diritto di interrompere la sua 
gravidanza e per non aver affrontato an¬ 
cora con decisione il problema dei disoc¬ 
cupali e dei poveri che crescono m Usa. 

Un discorso -forte e chiaro» lo ha deimi¬ 
to ieri in una nota di commento il direttore 
della Radio Vaticana, padre Pasquale Bor- 
gomeo, per lar rimarcare che si ò aperta 
. -una pagina importante nella stona dell'A¬ 
merica» dopo che il Papa ha invitato -ogni 
americano di buona volontà» a riflettere 
sui fatto die gii Piali bulli, bcikJiu sianoli» - 
masti soli con la loro grande polcnza a 
dominare il mondo, non riusciranno a ri¬ 
spondere «con saggezza e con giustizia» 
alia sfida che proviene da una situazione 
intemazionale instabile e segnata da ten¬ 
sioni e conflitti sanguinosi «se non ci sarà 
a sostenerla il tessuto di una nazione che 
avrà ntrovato la sua piena verità, il senso 
di responsabilità e perciò stesso la sua 
grandezza». Una sollecitazione al ruolo 
che in questa particolare congiuntura l'A¬ 
merica e chiamala a svolgere. 

Prima che il Papa partisse per il suo 60“ 
viaggio intercontinentale che io ha porta¬ 
lo come tappa dominante a Denver, il 
nuovo ambasciatore americano presso ia 
S. Sede, Raymond Flynn, aveva dichiarato 
che «il presidente Clinton vorrebbe stabili¬ 
re un'alleanza con il Papa per ogni npo di 
impresa umanitana nel mondo». Un desi¬ 
derio che Clinlon ha reso più politicamen¬ 


te impegnativo nel dare il benvenuto al 
Papa nella città del Colorado e. soprattut¬ 
to, nel colloquio privalo avulo con lui nel¬ 
l'università dei gesuiti di St. Regia. 1 ia detto 
pure per essere più credibile elle, lui batti¬ 
sta, é sialo educalo da bambino dalle suo¬ 
re e da giovane nell'Universilà dei gesuili 
di Georgclown. Ed il Papa ha mamlcslato 
tutta la sua disponibilità ma ha posto delle 
condizioni. Il New York Times ha parlalo 
di -amore-odio» del Papa verso gli Siali 
Uniti perché se. da una parte,-non vede di 
buon occhio un mondo con una sola po¬ 
tenza», dall'altra, -non vuole neppure che 
gli Stati tliili si chiudano a riccio» m,i al 
tempo stesso, «non ama le culture libereste 
sui! -«bollo e la cullala aui-acLauuUlva del 

materialismo c dell'egoismo». 

Tra la S. Sede c gli Stati Liniu non esiste 
soltanto un contenzioso morale Ini dal 
tempo dell'enciclica -Humanac vitae» 
pubblicala nel 1968 da Paolo VI perché i 
cattolici americani, mollo più sensibili alle 
prerogative della coscienza, non accetta¬ 
no le chiusure pontificie sul controllo del¬ 
ie nascite, sul divorzio, .sull'aborto, sull'o- 
mosessualilà. Esiste un diverso approccio 
con i problemi mondiali. Negli anni ses¬ 
santa e settanta i presidenti americani 
guardarono con sospetto la politica per !a 
pace, per il dialogo con l'est c per la pro¬ 
mozione dei diritti neH'Amcnca latina di 
Giovanni XXI11 e di Paolo Vi. E se Reagan e 
Bush apprezzarono la lotta al comuniSmo 
di Giovanni Paolo 11, ora Clinlon ricerca 
una non tacile «alleanza» con un Pontefice 
che reclama i diritti dei popoli allo svilup¬ 
po ed alla pace a tutto campo. 


Embargo, Cuba s'appella al Vaticano 


am L'AVANA, Cuba ha chie¬ 
sto ieri pubblicamente la me¬ 
diazione del papa affinché gli 
Stati Uniti sospendano l’em- 
bargo che sta letteralmente 
asfissiando l’isola. Approfittan¬ 
do delia visita che Giovanni 
Paolo Secondo ha appena ini¬ 
ziato negli Stati Uniti, la radio 
ufficiale cubana ha espresso 
«la speranza che sua Santità si 
unisca alla preoccupazione 
della comunità intemazionale 
e interceda affinché il governo 
statunitense ponga (ine alla 
sua pratica criminosa contro il 
nostro popolo nobile e gene¬ 


roso». L’appello, che fa seguito 
ad un'intensa attività diploma¬ 
tica del governo cubano cul¬ 
minata nel giugno scorso con 
la visita in Vaticano del mini¬ 
stro degli esteri Roberto Robai- 
na, è coinciso con la pubblica¬ 
zione di un'intervista , sul bol¬ 
lettino arcidiocesano de L'A¬ 
vana. del nunzio apostolico a 
Cuba, i! quale ha sottolineato 
che le autorità comuniste han¬ 
no reiterato recentemente l'in¬ 
vito già rivolto al Pontefice nel 
1990. »Le autorità del paese - 
afferma mons. Beniamino Stel¬ 


la - hanno ricordato recente¬ 
mente questo invito che non é 
mai stato ritirato» . Stella ha 
sottolineato che si sta vedendo 
come realizzare una visita -che 
i cattolici cubani, e forse tutti i 
cubani, desiderano avvenga 
entro breve». 

Nel giugno scorso, in occa¬ 
sione della visita di Robaina in 
Vaticano, si era appreso da 
fonti bene inforniate che Ca¬ 
stro stava cercando la media¬ 
zione del Vaticano in cambio 
della luce verde per una visita 
del papa a Cuba, uno dei po¬ 


chi paesi dove Wojtyla non sia 
ancora stalo. In quella occa¬ 
sione Robaina smentì l’infor¬ 
mazione. ma adesso le dichia¬ 
razioni di Stella , che incontrò 
il ministro prima della sua par¬ 
tenza per l'Italia, forniscono 
una conferma convalidata an¬ 
che dalla radio cubana. Il Papa 
venne invitato nel 1990 dall'e¬ 
piscopato e dal governo cuba¬ 
ni, ma la visita non si realizzò 
mai perché le automa comuni¬ 
ste la giudicarono «prematura» 
c neanche il pontefice parve in 
quel momento interessalo ad 
insistere. 
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Ma questo presidente sembra uguale a Bush 


M La presidenza di Bili 
Clinton ha doppiato la boa dei 
duecento giorni. E quel che si 
può esprimere, dopo sette me¬ 
si di presidenza, parlando solo 
degli indirizzi di politica estera, 
è un senso dì forte preoccupa¬ 
zione e di inquietudine. Non si 
può certo far carico a Bill Clin¬ 
ton dello stato di conflittualità, 
di disordine, di estrema preca¬ 
rietà. che caratterizza da alcu¬ 
ni anni le relazioni intemazio¬ 
nali c che angoscia tanta parte 
dell'umanità. Viviamo in un 
momento tremendamente dif¬ 
ficile e complesso, Quelche gli 
va invece appuntato è di aver 
praticamente continuato la 
vecchia politica. 

Gli esempi sarebbero infini¬ 
ti. Ne cito solo alcuni. La salva- 
guardia dei diritti umani nel 
mondo era stato il suo cavallo 


di battaglia contro Bush accu¬ 
sato di poca fermezza. Se si 
chiedesse ora alle decine di 
migliaia di haitiani abbando¬ 
nati alla loro odissea di boat 
people, ai quattrocento pale¬ 
stinesi ancora dimenticati nel¬ 
la terra di nessuno, al popolo 
curdo più che mai perseguita¬ 
to, non credo che qualcuno di 
loro testimonierebbe una diffe¬ 
renza - di comportamento, 
nemmeno la Cina alla quale è 
stata tranquillamente rinnova¬ 
ta la clausola di «nazione favo¬ 
rita». Gli aiuti all'Est europeo e 
alla Russia per favorire proces¬ 
si di democratizzazione e di 
promozione sociale e civile: è 
continuata, come prima, l'as¬ 
sordante campagna per il mer¬ 
cato e la privatizzazione, come 
contrassegni di uno sviluppo 
capitalistico, con scarsi inte¬ 


ressi nei confronti degli esiti 
polìtici dei capitali impiegati. 
Non avrebbe dovuto essere in¬ 
differente se essi servono per 
impiantare un nuovo sistema 
produttivo o ad allargare la sfe¬ 
ra della speculazione c del 
malaffare. E infine l'atteggia¬ 
mento verso i conflitti Nato. La 
propensione più manifesta si é 
dimostrata quella del ricorso 
alla forza: in Irak, in Somalia, 
ed ora si vorrebbe anche in Bo¬ 
snia. Con quali esiti ognuno é 
in grado di valutare. L'esito 
certamente più appariscente é 
che non si è posto termine a 
nessuno di questi conflitti, anzi 
si sono ulteriormente c perico¬ 
losamente aggravati, mentre ci 
si é spesso messi in urto con le 


ANTONIO RUBBI 

massime istituzioni inlcrnazio- 
nali. a partire dall'Onu. e con 
gli alleati europei. Eclatanti le 
divergenze sul caso della So¬ 
malia, più larvale ma non me¬ 
no tenaci quelle sull'approccio 
al conflitto bosniaco. 

Quale ordine dare al mondo 
di oggi’ Quello che risponde a 
principi, valori, interessi gene¬ 
rali, primo tra tutti quello della 
pace c dei diritti dell'uomo, o 
quello che deve in prima istan¬ 
za rispondere agli «interessi vi¬ 
tali» americani? E ancora que¬ 
sto il nodo strategico che sta di 
fronte alla politica americana 
e che anche la nuova presi¬ 
denza non ha sciolto, limitan¬ 
dosi ad una improvvisazione 
politica quotidiana, in altalena 
fra tentennamenti c velleitari¬ 


smi, ie convenienze del mo¬ 
mento e una conduzione di¬ 
plomatica senza nerbo, come 
dimostrano gli ultimi tre round 
del negoziato israelo-palesti- 
ncse privi di risultati concreti. 
Sarebbe occorso, in questo 
frangente, il contributo dell'Eu¬ 
ropa, delle sue istituzioni pa¬ 
neuropee e comunitarie. Ma la 
Csce è letteralmente scompar¬ 
sa e la Cee è minata al suo in¬ 
terno da profonde divisioni e 
dall’egoismo di alcuni suoi 
membri, È ovvio, in una situa¬ 
zione di questo genere, che 
aumentino le preoccupazioni 
e i rischi. Lasciare andare le 
cose con questo piccolo cabo¬ 
taggio o. peggio ancora, ricor¬ 
rere a sconsiderate iniziative 


militari può solo portare al 
peggio. La prima, decisiva, 
spinta va esercitata nei con¬ 
fronti degli Sfati Uniti di Bill 
Clinton. L’Europa e la sua pro¬ 
spettiva unitaria si salvano non 
solo se stanno assieme le sue 
monete ma se si ha la capacità 
e la forza di nmposlare una 
politica rapportata ai bisogni 
dell'Europa e dei mondo di og¬ 
gi e di rinnovare su questa ba¬ 
se un rapporto di partnership 
con l'alleato americano. La se¬ 
conda direzione è quella di 
rafforzare le istituzioni intema¬ 
zionali. L’Onu soprattutto, che 
dev'essere messa in condizio¬ 
ne di operare come strumento 
di reale regolazione dei pro¬ 
cessi mondiali, senza intral¬ 
ciarne la sua iniziativa con 
azioni unilaterali e senza usar¬ 
la come copertura per obiettivi 


di parte. È necessario, allora, 
accrescerne l'autorità, ricono¬ 
scerne sino in fondo le sue di¬ 
rettive, concorrere senza riser- 
■ ve a dotarla dei mezzi necessa¬ 
ri ad espletare la sua universa¬ 
le funzione. C'è. infine, il biso¬ 
gno che l’Europa ripensi e ri¬ 
lanci le proprie istituzioni. La 
carta geografica e politica del¬ 
l'Europa non è più quella della 
Csce di Helslnky. Rispondere 
alla crisi Nato e a) disordine 
mondiale con i vecchi stru¬ 
menti della repressione, della 
forza conterà a poco, se non 
ad aumentare la sofferenza 
umana e la già estrema preca¬ 
rietà degli equilibri. È ora di 
mettere in campo idee nuove, 
ispirate a principi, valori, (inali¬ 
la che possano veramente co¬ 
stituire un impegno e un obbli¬ 
go per lutti. 
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Il segretario di Stato giudica 
«costruttiva» la decisione di Roma 
L’Onu tace, il portavoce in Somalia: 
«Qui nessuno è indispensabile» 


Il generale Loi: «Noi non spariamo 
sulla gente e non facciamo vendette 
Partono a giorni i bersaglieri 
che pattuglieranno il nord 


Christopher fa l’avvocato delTOnu 


«Litighiamo, è meglio che gli italiani vadano via 



L’Onu tace, parla la Casa Bianca. Il segretario di Sta¬ 
to americano Christopher commentando lo «strap¬ 
po» italiano in Somalia ha detto che «vi sono alcune 
divergenze» e ha giudicato «costruttivo» lo sposta-’ 
mente della Folgore da Mogadiscio. Il portavoce 
Onu in Somalia: «Nessun contingente è indispensa¬ 
bile». Il generale Loi: «Noi non spariamo sulla popo¬ 
lazione e non facciamo rappresaglie». 


TONI FONTANA 



M ROMA. L’Onu tace, parla 
la Casa Bianca. Il segretario di 
Stato Warren Christopher Ita 
indossato ieri i panni dell’-av- 
vocato» del Palazzo di Vetro. 

«È vero - ha detto il capo del¬ 
la diplomazia Usa • ci sono al¬ 
cune divergenze con gli italiani 
circa la maniera di affrontare 
la situazione a Mogadiscio». 

Un’affermazione per la veri¬ 
tà scontata, una conferma in 
più di come «Restore Hopc», 
ovvero Unosom due, abbia 
messo a nudo due approcci e 
due strategie radicalmente di- ' 
verse. -v. r •*- * • 

Non resta che sancire il di¬ 
vorzio. E Christopher lo fa con 
il linguaggio discreto del diplo¬ 
matico: «lo credo che sia pro¬ 
babilmente un latto costitutivo 
lo spostamento degli italiani in 
qualche altro posto della So¬ 
malia rimanendo utili all'insie¬ 
me della missione, piuttosto 
che restare li a Mogadiscio». 
Tra le righe si legge un «fuori 
dai piedi» che non è nuovo. Ma 
a ben guardare la Casa Bianca 
pone l’accento - sull'«utilità» 
della presenza italiana. Quasi 
un un mettere le mani avanti in 


vista di una riconciliazione che 
potrebbe avvenire dopo la so¬ 
stituzione del generale Loi. Ma 
per ora non se ne parla. 

Con l'Onu la rottura è pro¬ 
fonda e. al momento, difficile 
da ricomporre. «Con gli ameri¬ 
cani era stata quasi raggiunta 
un'intesa - dice un’autorevole 
fonte a L'Unità ■ c'era la possi¬ 
bilità di correggere la rotta. Ma 
Boutros Ghali e andato avanti 
per la sua strada e in tutti gli in¬ 
contri ha continuato a preten¬ 
dere la testa del generale Loi». 
Ma il contrasto è ben più pro¬ 
fondo e parte da lontano. Fin 
dall'inizio dell'operazione Re¬ 
store Hope l'ambasciatore 
americano Oaklcy aveva ma¬ 
nifestato un netto dissenso al¬ 
l'arrivo dei reparti italiani. Con 
il «formale» passaggio del co¬ 
mando al generale turco Bir e 
l'inizio di Unosom 2 i rapporti 
si sono definitivamente guasta¬ 
ti. 

L'ammiraglio Howe, inviato 
di Boutros Ghali. ha fatto piaz¬ 
za pulita della strategia che 
puntava ad una «transizione 
morbida» che poggiava sulla ri¬ 
cerca del consenso dei clan e 


del complesso arcipelago di 
organizzazioni e movimenti 
che contraddistingue la socie¬ 
tà somala. Via via le armi han¬ 
no poi preso il posto della trat¬ 
tativa diplomatica. 

I risultati si vedono: a Moga¬ 
discio i soldati vigilano con il 
colpo in canna e il dito sul gril¬ 
letto. Anche ieri gli artificieri 
italiani sono intervenuti in una 
viuzza dei popoloso quartiere 
di Medina, a Mogadiscio, dove 
erano stata individuata una zo¬ 
na minata. 

Al tempo stesso il «divorzio» 
tra l'Onu c l'Italia crea una si¬ 
tuazione nuova ed inedita. 


Nella capitale arrivarenno a 
quanto pare i caschi blu india¬ 
ni o nigeriani per nmpiazzare 
fin dai primi di settembre i pa¬ 
rò della Folgore. Il portavoce 
del comando militare delle 
Forze Onu in Somalia ha detto 
ieri con notevole fair play che 
■nessun contingente è indi¬ 
spensabile». 

Indesiderati a Mogadiscio i 
bersaglieri italiani della Brigata 
«Legnano» agli ordini del gene¬ 
rale Carmine Fiore pattuglie¬ 
ranno una vastissima zona che 
si estende a nord della capitale 
lungo i duecento chilometn 
della strada Imperiale. Gli ita¬ 


liani «rischierati» in un'area re¬ 
lativamente tranquilla accen¬ 
tueranno il carattere umanita¬ 
rio della loro iniziativa. 

Nei fatti vi saranno quindi 
due missioni che perseguono 
due diverse e contrastanti stra¬ 
tegie. 

«l-u nostra - ha detto ieri il 
generale Loi ■ non è una ritira¬ 
ta, ma significa che il governo 
italiano non condivide l'attua¬ 
le filosofia della missione che 
deve restare umanitaria». Fuori 
di Mogadiscio, i bersaglieri 
avranno «più possibilità di 
operare al meglio - ha aggiun¬ 
to Loi - perche nelle impervie 


A fianco: un soldato italiano 
appostato sulla «linea verde» 
a Mogadiscio. Sotto: il generale 
Carmine Fiore che sostituirà 
il generale Loi 



regioni dell'interno vi ò una si¬ 
tuazione di emergenza ali¬ 
mentare e sanitaria che ù inve¬ 
ce migliorata nella capitale». 
Resta de vedere che cosa ac¬ 
cadrà a Mogadiscio dove le 
truppe rispondono agli ordini 
non proprio «umanitari» del¬ 
l'ammiraglio Howe. 

«Spero che Iti situazione in 
città non degeneri al punto di 
sfociare in una pericolosa 


guemglia urbana - ha afferma¬ 
to il comandante del contin¬ 
gente italiano ■ abbiamo cer¬ 
cato di nmanere a Mogadiscio, 
ma alle nostre condizioni che 
non sono state accetate dal co¬ 
mando Onu». La filosofia italia¬ 
na - ha detto ancora il generale 
Loi - ù che «non si spari su po¬ 
polazioni inermi, non si attui¬ 
no rappresaglie e per le opera¬ 
zioni in grande stile ci si con¬ 
sulti tutti per esaminare ie con¬ 
seguenze». Loi ha infine detto 
che nei giorni scorsi gli italiani 
sono stati molti vicini alla cat¬ 
tura di Aidid. 

In Italia la decisione di ab¬ 
bandonare Mogadiscio viene 
commentata da Piero Fassino, 
responsabile esteri del Pds per 
il quale «bene a fatto il governo 
italiano a non nascondere e a 
non minimizzare il dissenso. 
La scelta di rischierare il con¬ 
tingente fuori Mogadiscio è 
coerente con gli obiettivi del¬ 
l'impegno italiano». Fassino 
critica la condotta dell'Onu 
■priva di una reale strategia» e 
«pesantemente condizionata» 
dalle decisioni americane c si 
schiera per una «seria venfica» 
della missione. Il senatore 
Chiarante del Pds si chiede se 
non sia «meglio decidere sen¬ 
z'altro il ritiro dei nostri solda¬ 
ti». Il verde Cnppa sottolinea la 
necessità di una «nuova Onu 
autonoma dalle potenze inter¬ 
nazionali». Per Paolo Bertez- 
zollo della Rete infine il ritiro 
del soldati da Mogadiscio «rap¬ 
presenta il fallimento delle vel¬ 
leità del nostro governo» cui 
chiede di richiamare in patria i 
soldati. 


Sulla struttura originaria avevano innalzato abusivamente altri 3 piani 

Crolla un hotel in Thailandia 
Forse 240 morti sotto le macerie 



■■ BANGKOK. A sera erano 
già cinquanta i cadaveri estratti 
dalle • macerie dell'albergo 
crollato ieri in una località nel 
nord-est della Thailandia. Con 
il passare delle ore. però, il bi¬ 
lancio dei morti sembra desti¬ 
nato ad aggravarsi: i soccorri¬ 
tori disperano ormai di trovare 
qualcuno in vita, delle circa 
190 persone che ancora man¬ 
cano all'appello. 

L'albergo, sei piani, è crolla¬ 
to all'improvviso, probabil¬ 
mente per il cedimento di un 
muro portante, durante lavori 
di sopraetevazione. Al suo in¬ 
terno in quel momento, le die¬ 
ci e trenta del mattino, erano 
oltre 500 persone. 

Nonostante la pioggia inces¬ 
sante i soccorritori erano an¬ 
cora al lavoro nella notte alla 
luce delle fotoelettriche. Gra¬ 
zie al loro intervento nell'arco 
della giornata erano state 
strappate alle macerie ed al 
fango ben 320 persone. La 
maggior parte si trova in ospe¬ 
dale e alcune versano in gravi 


condizioni. Le autorità sanita¬ 
rie hanno lanciato un appello 
ai donatori di sangue. Per molti 
dei feriti sono urgenti trasfusio¬ 
ni. 

Secondo la pnma ricostru¬ 
zione dei fatti, i lavori di so- 
praelevazione che avrebbero 
causato il crollo dell'albergo 
sono stati effettuati senza le 
necessarie autorizzazioni e 
senza le previste misure di si¬ 
curezza. La polizia • a quanto 
riferiscono radio e televisioni 
locali • ha arrestato l'ingegnere 
che dirigeva il cantiere. 

L'albergo, il Royal ptaza ho¬ 
tel, era «cresciuto» progressiva¬ 
mente da tre a sei piani negli 
anni ottanta. Teatro della scia¬ 
gura la città di Nakhon Ratcha- 
sima, 150 chilometri a nordest 
della capitale Bangkok, al di 
fuori dalle rotte più battute dal 
turismo di massa, ma meta di 
non pochi appassionati per la 
presenza in zona di molti tem¬ 
pli di stile khmer, data la vici¬ 
nanza con la Cambogia. 

Fra quanti si trovavano al- 



Il corpo di una donna ferita viene estratto dalle macene dell'hotel crollato in Thailandia. A sinistra, una gru ri¬ 
muove blocchi di cemento dal luogo della sciagura 


l'interno dell'edificio, secondo 
la polizia, erano 27 stranieri, 
tutti dati per dispersi' tredici 
americani, un cinese, otto 
giapponesi, due finlandesi, 
uno svedese, un britannico c 
un cittadino di Taiwan. Erano 
arrivati per una riunione azien¬ 
dale della «Shell oil». 

«Pensavo che fosse una terri¬ 


bile scossa di terremoto. Ho vi¬ 
sto i vetri andare i frantumi ed i 
primi calcinacci cadere. Ho 
cercato di saltare da una fine¬ 
stra mentre tutto crollava attor¬ 
no», Cosi ha detto un inse¬ 
gnante, Males Sukya. 36 anni, 
nmasto ferito. Il docente ò riu¬ 
scito a salvarsi perchè era al 
terzo piano mentre coloro che 


si trovavano ai piani sottostanti 
sono rimasti intrappolati sotto 
le macene. Altri testimoni han¬ 
no riferito che l'edificio è venu¬ 
to giù come un castello di car¬ 
ta. Prima si sono sentiti degli 
scricchiolìi, poi un tonfo sordo. 
Quindi polvere, pietre e rovine: 
una montagna di macene alta 
diversi metri. 


Sfittato 

M ìiwjsIo 



Vessillo nazista 
ad una festa 
della Marina 
in Germania 


Una bandiera di guerra importale, simbolo oggi in uso 
tra t militanti neonazisti, 6 stata sventolata in pubblico, 
da un gruppo di allievi della Marina tedesca, in occasio¬ 
ne della «giornata del porto di Rostock» La comparsa 
del vecchio vessillo - un tricolore bianco, rosso e nero, 
decorato dalla croce imperiale - ha scandalizzato nu¬ 
merosi spettatori, qualcuno si è ribellato e l'ha gettato in 
mare, ma i vertici della Manna tedesca si sono opposti 
categoricamente ad ogni richiesta di «scuse» per l'acca¬ 
duto. «L'uso della bandiera imperiale - ha dichia»ato un 
portavoce - aveva solo un carattere storico, senza alcun 
riferimento per l'estrema destra attuale». All'opposto la 
municipalità di Rostock si è detta assai rammaricata per 
l'episodio. 


Automobilista 
inglese insulta 
Diana: «Levati 
stupida vacca» 


Per evitare un fotografo, 
davanti ai negozio del suo 
parrucchiere, la principes¬ 
sa Diana ha rischiato di fi¬ 
nire investita e si è presa 
gli insulti - assai poco re- 
gali - di un automobilista 
Lo riferisce il «Dayly Star», 
uno dei più famosi tabloid popolari, che così racconta 
l'accaduto. La principessa stava uscendo di primissimo 
mattino da un esclusivo salone di parrucchiere a Mav- 
fair, e alla vista di un fotografo si è gettata in mezzo alla 
strada senza accorgersi del sopraggiungere di un ca¬ 
mioncino. «Togliti dalla strada, stupida vacca», le ha ur¬ 
lato l'autista, inferocito. La principessa, a sua volta, gli 
ha risposto urlando, ma i testimoni intervistati dicono di 
non aver afferrato la frase. 


Morto 

John Dessauer 
il «padre 
delle fotocopie» 


John Dessauer, il «padre 
delle fotocopie», fondato¬ 
re della 'Xerox Corpora¬ 
tion', è morto negli Stati 
Uniti all'età di 88 anni. La 
sua scoperta risale al 
1945, quando leggendo 
un articolo sulla fotografia 
elettrostatica pensò di utilizzare lo stesso metodo per ri¬ 
produrre documenti e lettere. Cominciò allora a lavora¬ 
re con l'inventore del nuovo procedimento fotografico 
Chester Carlson, e con Joseph Wilson, proprietario del¬ 
la ditta Harold, che sarebbe poi diventata la Xerox. La 
prima fotocopiatrice fu venduta nel 1959, e II successo 
fu quasi immediato. 


Circoncisi 
dopo la morte 
ebrei immigrati 
dalla ex Urss 


Centinaia di ebrei immi¬ 
grati dall'ex Urss e morti in 
Israele sono stati circonci¬ 
si poco prima del loro fu¬ 
nerale da dipendenti delle 
pompe funebri, all’insa- 
____________ puta dei familiari. Lo ha ri¬ 
velato ieri il quotidiano 
«Haaretz», dando conto delle polemiche e delle prote¬ 
ste seguite all'operazione. «Non vedo cosa ci sia di male 
- ha dichiarato Beni Hassa, direttore delle pompe fune¬ 
bri di Haifa - ci sforziamo semplicemente di dare una 
sepoltura da ebrei». Ma numerose organizzazioni per i 
diritti civili sono insorte, e anche qualche rabbino ha 
avuto da ridire. 


Non era 
sequestro: 
ritrovata nipote 
di Praz 


Cessato allarme: Anisa 
Shakir, la nipote di Mario 
Praz, non è stata rapita. La 
ragazza, 18 anni da poco 
compiuti, si è allontanata 
l'altra mattina dail'abila- 
zione della famiglia a Lon- 
dradi sua spontanea vo¬ 
lontà e rifiuta di tornarci. Essendo maggiorenne ed es¬ 
sendo entrata in possesso dei circa 600 milioni di lire la¬ 
sciatigli in eredità dal nonno, morto nel 1982. Anisa 
Shakir ha «i diritti legali e i mezzi finanziari per farlo», co¬ 
me ha precisato la polizia. La madre Lucia temeva che 
la figlia potesse essere stata rapita dallo stesso uomo 
che l'aveva violentata in Italia quando aveva solo dieci 
anni. 


Mammuth 

( >er pagare 
iquore 
giapponese 


Una società di import-ex¬ 
port siberiana ha pagato 
con mezza tonnellaladi te¬ 
schi di mammuth un cari¬ 
co di liquore distillato 
giapponese, non potendo 
__ far fronte ai pagamenti in 
yen o in dollari. Per nulla 
impressionata dall'insolito «assegno», arrivato in un car¬ 
go a Tokyo, la Pjl, ua società importatrice di «shoebù» si 
è subito messa all'opera per investire il prezioso carico 
preistorico. Cosi riferisce l'agenzia Kyodo, alla quale i 
manager giapponesi hanno dichiarato che sarrebbe già , 
pronto un nuovo carico di 1500 teschi dei pachidermi 
estinti lOmilaanni fa. 


VIRGINIA LORI 


Il vice-premier Zhu Rongji vuole rimettere ordine nell’economia 
Chiuse mille zone di sviluppo create dai dirigenti periferici senza autorizzazione centrale 


Cina, la speculazione minaccia le riforme 


Il vice-premier Zhu Rongji, numero uno a Pechino 
causa la malattia di Li Peng, tenta di riportare ordine 
in un'economia dallo sviluppo tanto impetuoso 
quanto caotico. All’insegna della razionalità le ulti¬ 
me misure annunciate. Un terzo delle imprese stata¬ 
li, gravemente passive, saranno abbandonate a se 
stesse. Chiuse mille zone di sviluppo speciali contro 
le attività speculative dei boss locali. 


GABRIEL BERTINETTO 


■i Due notizie da Pechino 
Due scosse del prolungato ter¬ 
remoto economico che sta 
scuotendo il paese da alcuni 
mesi, il quotidiano in lingua in¬ 
glese China Daily informa che 
il governo progetta di abban¬ 
donare a se stesse entro il 1995 
un terzo circa delle industrie di 
proprietà statale: se sono in 
grado di restare a galla, bene, 
se no affondino pure. L'agen¬ 
zia Xinhua (Nuova Cina) inve¬ 
ce annuncia la chiusura della 


maggioranza delle cosiddette 
zone di sviluppo istituite nelle 
zone costiero sudorientali per 
iniziativa delle autorità locali al 
fine di attirare investimenti: 
mille sono già state cancellate, 
altre duecento rischiano di fa¬ 
re la stessa fine quando sarà 
conclusa l'inchiesta ordinata 
da Pechino per verificarne il 
funzionamento. 

Ad una lettura superficiale, 
parrebbero decisioni contrad¬ 
dittorie, come se la leadership 


comunista centrale agisse in 
preda ad un'improvvisa schi¬ 
zofrenia politica, il taglio dei 
rami secchi, la soppressione 
delle aziende improduttive, si 
presenta come una misura di 
stampo liberista. Viceversa la 
chiusura delle zone speciali 
suona come un ritorno al pas¬ 
sato, all'antica prassi di tarpare 
le ali ai privati e mantenere l'e¬ 
conomia sotto il tallone di fer¬ 
ro del controllo statale. 

Non è cosi. Entrambi i prov¬ 
vedimenti si inquadrano inve¬ 
ce nell’ambito di una logica di¬ 
versa, che consiste nel riporta¬ 
re ordine all'interno dell'eco¬ 
nomia cinese. Un'economia 
che da un paio d'anni è mossa 
da correnti di sviluppo tanto 
impetuosamente dinamiche 
quanto caotiche. Riportare or¬ 
dine per salvare le riforme, 
non per affossarle. Per impedi¬ 
re la disintegrazione del tessu¬ 
to amministrativo in una serie 


di mini-statcrelli semi-indipen¬ 
denti, che finanziano t loro in¬ 
vestimenti, spesso di natura 
speculativa, con denaro dello 
Stato senza porsi troppi pro¬ 
blemi di solvibilità, fiduciosi 
che alla fine ogni debito sarà 
appianato per decisione su¬ 
prema. li chi poteva funziona¬ 
re in un sistema di economia 
rigidamente pianificata e sta¬ 
gnante, Ma nella Cina del 
«mercato socialista» significhe¬ 
rebbe inflazione alle stelle e 
crollo di tante fortune costruite 
sul nulla dall'oggi al domani. 

La logica è quella impressa 
al governo dell'economia dal 
vice-premier Zhu Rongji, il 
quale, menlre Deng Xiaoping 
ed il primo ministro Li Peng, 
malati, sembrano ormai fuori 
gioco, emerge come la figura 
chiave al vertice del potere co¬ 
munista. 

Il momento di svolta si è 
avuto all'inizio di giugno, 


quando Zhu ha assunto la ca¬ 
nea di governatore della Banca 
centrale, od ha annunciato un 
piano per il riassesto delt'eco- 
nomia nazionale. La storia 
personale di Zhu non lascia 
dubbi sulle sue intenzioni. Sin 
da quando era sindaco di 
Shaughai, ò stalo un convinlo 
promotore ed artefice del mer¬ 
cato. Nel dualismo di tendenze 
innovatrici e conservatrici che 
convivono all'interno del parti¬ 
to, egli ha fatto pesare sovente 
la bilancia a favore delie pri¬ 
me, in contrasto con Li Peng, 
capofila deir»ortodos.MU«. 

Razionalità: ecco il comune 
denominatore di entrambe le 
misure annunciate nei giorni 
scorsi. Ritirare l'ombrello pro¬ 
tettivo statale alle imprese gra¬ 
vemente passive ed obsolete 
significa evitare sprechi e desti¬ 
nare le corrispondenti risorse 
ad impieghi prodiilli 1 '! Simil¬ 
mente, la liquidazione di un 


migliaio di zone libere di svi¬ 
luppo, ha lo scopo di staccare 
la spina ad una sene di attività 
speculative scaturite in massi¬ 
ma parte per iniziativa di diri¬ 
genti periferici del Pc che han¬ 
no aprofitlato del vuoto giundi- 
co in cui il mercato sta suben¬ 
trando all'economia pianifica¬ 
ta per arricchirsi individual¬ 
mente con denaro pubblico. 
Sacrificando gli invesiimenti di 
utilità generale a quelli di natu¬ 
ra speculativa con un più alto 
tasso di profitto immediato, so¬ 
prattutto in campo edilizio. 

A questo riguardo va chiari¬ 
to che il provvedimento di 
chiusura riguarda soltanto le 
zone sorte come i funghi negli 
ultimi anni per iniziativa di 
boss locali, c non le trenta già 
collaudale zone speciali auto¬ 
rizzate da Pechino, prima Ira 
tutte quella di Shenzhen, che 
rimangono tuttora una delle 
colonne portanti della crescita 
economica nazionale. 



Era scomparso da 20 giorni 

Ritrovato ucciso il padre 
del cestista Michael Jordan 
Rapinatori i killer? 

Un’esecuzione in piena regola per il padre del cam¬ 
pione di basket Michael Jordan, il giocatore più pa¬ 
gato degli Usa. li cadavere dell’uomo, James Jor¬ 
dan, 57 anni, è stato trovato in un canale del South- 
Carolina, con un foro da pallottola nel petto. La vitti¬ 
ma era scomparsa da tre settimane. Rintracciata 
l'auto in un bosco vicino. Mistero sul movente, la 
polizia non esclude una rapina sfociato nel sangue. 


Michael Jordan 


■1 NEW YORK. I! cadavere 
ormai decomposto, un foro 
da proiettile nel torace, nien¬ 
te soldi nè documenti addos¬ 
so. E' stato solo attraverso l’e¬ 
same delle impronte digitali 
che ia polizia ha potuto dare 
un nome all'uomo ritrovato 
in un canale di Bennetsville. 
nel South Carolina: si tratta di 
James Jordan, 57 anni, padre 
di Michael Jordan, il più pa¬ 
gato campione di basket de¬ 
gli Usa. 


La tragica scoperta è stata 
fatta a tre settimane dalla 
scomparsa dell'uomo. La fa¬ 
miglia, però, non era partico¬ 
larmente in pena, perchè a 
quanto pare James Jordan 
era solito allontanarsi da ca¬ 
sa a Charlotte per periodi più 
o meno lunghi, senza dare 
spiegazioni. L'ultima volta 
che l'avevano visto in vita, 
era stato il 22 luglio scorso, di 
ritorno da un funerale: da al¬ 
lora si sono perse ie sue trac¬ 


ce. fino al rinvenimento di ie¬ 
ri. 

Fitto mistero sul movente 
dell'omicidio. La polizia non 
esclude che possa trattarsi di 
una rapina sfociata in delitto. 
L'auto della vittima - una lus¬ 
suosa Lexus 400 - è stata tro¬ 
vata in un boschetto vicino, 
saccheggiata, priva di stereo, 
ruote e targa. Michael Jor¬ 
dan, attualmente in vacanza 
in California, non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni. 
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I negoziati riprenderanno lunedì. Ennesimo accordo nella notte 
sulla linea oltre la quale le truppe di Karadzic devono ripiegare 
Christopher più cauto; la Nato: «Non ce motivo di intervenire» 
Belgrado ricorre all’Aja per «genocidio contro la nostra etnia» 
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Qui accanto alcune donne di un 
villaggio setto ad un iunetale 
Nella foto a 1 centro 
1 ospedale da campo allestito 
a Falconara Sotlo 
un piccolo profugo di Saraievo 


Ginevra aspetta la mossa di Mladic 

I caschi blu annunciano: «I serbi lasciano le loro posizioni» 


È stato raggiunto un accordo sulla linea sul monte 
Igman oltre la quale le truppe serbe si dovranno mi¬ 
rare entro oggi Lo ha annunciato, in nottata, 1 ! capo 
dei caschi blu Briquemont secondo il quale 1 serbi si 
stanno in effetti mirando Ciò potrebbe sbloccare le 
trattative a Ginevra previste per lunedi Chnstophcr 
modera 1 termini 1 raid aerei non sono per ora La 
Nato «Attualmente non c è motivo di intervenire» 


MARINA MASTROLUCA 


BM Dir- settimane di prò 
messo munitile porte sbattute 
e rinvìi Alla fine i due media 
ton Owtn e stoltcnbcrg hanno 
denso di sospendere I altalena 
di lonsulla/iom quotidiane 
appese al sonluso oscillare 
delle noli/to sulla ritirala serba 
dai monti Igman eBielasnica I 
colloqui di Ginevra riprende 
ranno lunedi pomenggto L o 
stat olo principale quello della 
lima oltre la quale le truppe" 
sorbe' dovranno mirarsi seni 
bra però superato Ieri none 
inf liti il capo dei caschi blu 
Briqucmonl ha annunciato di 
aver raggiunto un accordo con 
musulmani 0 serbi Questi ulti 
mi dovranno mirarsi entro oggi 
pomeriggio e le loro postarlo 
ni verranno occupate dalle (or 
/eOnu Nella tarda serata ica 
sebi blu hanno gii preso pos 
sesso di alcune aree II genera 
le Bnquemont ha delmito I ac 
cordo -senza precedenti. 

I musulmani per riprendere 
le trattative volevano che iser 
bi tornassero nelle posizioni 
occupate al momento della fir 
ma dell ultimo cessate il fuoco 
siglato il 30 luglio scorso e gii 
volato vinte no 2Ò0 volte 1 sor 
hi si erano detti d accordo ma 
avevano opinioni differenti su 
quale fosse la linea del fronte 
al momento della tregua E in 
ogni caso chiedevano di esse¬ 
re nmpiaz/ati dai caschi blu 
per impedire all armata di Izet 
bcgovic di riprendere le posi¬ 
zioni perdute sulle due monta¬ 
gne che sovrastano Saraievo c 
che (ino a pochi giorni (a era 
no I ultima porta aperta per i ri 
fornimenti clandestini di armi 
c munizioni destinate ai mu¬ 
sulmani 

Le condizioni pnncipali po¬ 
ste dalle due parti quindi 
sembrano essere state accetta¬ 
te Ciò potrebbe assicurare lo 
sblocco delle trattative di Gine¬ 
vra Il capo di stato maggiore 
delle forze Onu il generale bri 
tannico Vere Hayes icn sul 
monte Igman per stabilire la 
■linea di ritirata, ha detto 
■Mentre ero sul monte Igman 
ho visto partire un numero 
considerevole di truppe sor 
be. 

La tensione sembrava però 
già calata dopo le minacce fo¬ 
cose latte nmbalzare dall altra 
parte dell Atlantico e raffred 
date in Europa 11 segrelario di 
Stalo americano Warren Chri¬ 
stopher che giovedì aveva n 
cordato che gli Usa non erano 
disposti ad accontentarsi della 
mirata serba dai monti Igman 
eBielasnica ha solfocato ieri il 


rombo dei caccia spiegando 
v he gli attacchi aerei non sono 
argomento di discussione ni 
in queste ore nC nei prossimi 
giorni Poche ore prima avev i 
incontrato lina deltga/ionc 
dei paesi islamici eh» ancora 
una volta hanno chiesto un ut 
tervento armato Christoph», r 
ha detto di -condividere I an 
goscia. per le sorti dei musul 
mani ma evidentemente li 
consultazioni telefoniche del 
giorno prima cori gli alleali i u 
ropei hanno consiglialo un lui 
guaggio prudente Unico nsul 
tato un accordo con Parigi -a 
tirare le conseguenze dell c 
ventualc riliuto dei serbi a riti 
rarsi dalle alture che domina 
no Sarajevo. Ma il segnale chi¬ 
arivi da Bruxelles ai termine 
della riunione di prammatica 
del comitato politico Nato ò 
inequivocabile -le misure nu 
litan sono pronte o potrebbero 
essere utilizzate Ma niente 
giustifica attualmente il ncorso 
ad attacchi aerei a meno che 
la situazione non si deteriori m 
modo drammatico* L ipotesi 
di riconvocare gli ambasci dori 
Nato ventilala da Chnstophcr 
non viene raccolta F d altra 
p ir-i Mosci morite i limo 
non perdendo occasione per 
npctcre la sua ostilità ad un in 
tervento armato che in ogni 
caso ricorda va deciso dall O 
nu e non dalla Nato 

La mossa tocca ancora una 
volta alle milizie serbe Da 
quello che succederà in quo 
sto Ine settimana di Fc-rrago 
sto dipenderò la ripresa o me 
no dei negoziati di Ginevra c 
ogni passo ulteriore della di 
plomazia intemazionale Ma 
quel che ò certo già da ora ò 
che t caschi blu a Saraievo 
hanno pochi uomini e mezzi 
per fronteggiare compiti som 
pre nuovi non sarebbero in 
grado per loro stessa ammis¬ 
sione di difendersi da rappre¬ 
saglie serbe in caso di attacco 
aereo nò di fronteggiare il pro¬ 
babile tentativodei musulmani 
di riprendere il controllo del- 
I Igman e di Bielasnica trasfor 
mandosi cosi in una lorza-cu 
sonetto per la quale non han 
no mandalo e che facilmente 
potrebbe essere sopraffatta o 
usata strumentalmente 

E intanto la federazione scr 
ho montenegnna da tempo ta¬ 
citurna sul conflitto bosmaco 
ricorre all Aia L accusa para 
dossale ma già agli atti del tri¬ 
bunale intemazionale che si 
pronuncerà il 27 agosto ò di 
genocidio contro il gruppo et¬ 
nico serbo Imputato quel che 
resta del governo di Saraievo 



Sondaggio Swg per Famiglia Cristiana. Ma solo una minoranza sono «no» di principio 

6 italiani su 10 contro l’intervento 


NOSTRO SERVIZIO 


BM ROMA Perl i traguli i di Bosnia co 
me per la guerra del Golfo la maggio 
ranza degli itali ini ò contrari 1 id un in 
tervento armato nel conflitto Ad ogni 
tipo di mleivi-rno Orni Nato o sotto 
qu i si is liti i sigi i Lil » un no ni Ilo i 
chiaro pronuncialo dal bl pi ricino 
vale a dire da sei italiani su dieci 

Il sondaggio ò stalo commissionato 
alla Swg di Tnestc dal settimanale -F 1 
miglia Cristiana- che illustrerà nil det 
taglio i risultati nel prossimo numero 
del giornale Dalle anticipazioni fornite 
alle agenzie si apprende che al bl per 
cento di contrari si contrappone un 28 
percento di fuvorcboli all intervento in 
Bosnia mentre gli incerti sono I 11 per 
cento Un divario ampio ma appare 
ugualmente (uori luogo parlare di -pac 
se di colombe- Scomponendo i dati 
del no si viene infatti a scoprire i he so¬ 


lo il 2S pi r culto adduce questioni di 
principio c di non violenza Una Iella 
maloga anzi maggiore (.per I csattc-z 
z i il 28 0 pi r conio) sostieni inveci 
che bisogna ristar» luor dal conflitto 
sirnpliccmi ntc perche- questo -non ci 
rigu ird i» sono ili iri solo di si risi 
liiai i i imisu in un I! i o ili un litro 
20 t per ci ilio ò in un urto senso piu 
politico si traila di intervistati convinti 
che un intervento irmelo dalie-sterno 
non contribuirebbe a risolvere il conili! 
to nella ex Jugoslavia C ò poi un 18 5 
percento di contrari che la vaie re addi 
rittura esigenze di portafoglio rimar 
cando ctic un impegno militare da par 
tc di altri paesi richiederebbe un di 
spcndio troppo grande di mezzi e uo 
mini Infine il -1 5 per cento dei contrari 
non sa motivare Li propria opinione 
Ancora piu articolata la composizio 
ne del -partito interventista- Interrogati 
sui soggetti intemazionali che potreb¬ 


bero intervenire 111 Bosnia quasi la ine 
là (il 2‘l 7 ]>er conio) ha risposto I Onu 
mentri perii 17 0 pi r unto all opera 
zioni militare dovrebbero partecipare 
solo i pai si europei Piu ridotta (1116 
perniilo) la pi ree limale di chi indica 
mi VI 1 re » s i tuli ut t « » v -e r 
metter» in attui ìz oni-nnlit iri 
Alla domanda -eontro di chi biso 
gnerebtx intcrveniri » gli intervistati fa¬ 
vorevoli ad un azione-militare per porre 
line alla guerra ili Bosnia mostrano di 
avere ulie alquanto differenti tra loro 
quando non addir ttura coniuse l-a 
maggioranza relativa (il 12 3 per cen¬ 
to) ritiene che I intervento deve essere 
rivolto contro tutte le parti in conllitto 
nell ex Jugoslivia Una percentuale di 
poco minore (il 3-1 3 percento) non ò 
in grado di indicare I obiettivo Segue 
un 19-1 percento convintoehc occorra 
colpire i serbi Assai minori le percen 


luali di chi propone azioni militari con 
irò le altre due parti in conflitto nspetti 
vintente il 3 5 percento vorrebbe rivol¬ 
gere I intervento contro i musulmani e 
loO i per cento contrai croati 
Resta da vedere il momento esalto in 
il ò st il 111 min ssitm ito i il i si guitti 
il som! iggio 111 particolare per capire 
se id m clic- modo possano aver mllui 
lo le drammatiche vicende delle ultime 
ore (a cominciare da quelle ormai sim 
bolodei bambini di Sarajevo) e ve e co¬ 
me sia stato preso in considerazione 
I appello di papa Wojtyla per un «inge¬ 
renza umamtana» nella mattonala Bo¬ 
snia Rispetto alla guerra del Golfo la 
posizione del pontefice appare infatti 
alquanto diversa - anche se ancora 
non sullicienlemenle chiara e definita 
- ma stando ai risultati del sondaggio 
gli italiani (c si presume i cattolico non 
hanno cambiato idea nel dire no all in¬ 
tervento 


Al via il ponte aereo 


SARAJFVO Nella capitale della Bosnia c 
scoppiata la disputa sulla lista della salvezza 
I elenco di A 1 adulti e feriti stilato dalle Nazioni 
unite denuncia un medico britannico giunto 
sul posto per rendersi conto delia situazione 
escluderebbe altre «piccole Irma c comprende 
rebbe invece inalati meno gravi L avvio del 
ponte aereo 0 comunque previsto per domani 
con i primi voli verso Sarajevo 

Ad Ancona i preparativi sono quasi ultim il 
All acroportodi Falconara si allestisce un ospc 
dale da campo e si attrezzano gli aerei per il tra 
sporto dei feriti Due I icrcules svedesi sono già 
sulla pista di partenza un aereo britannico 0 at 
teso nella tarda serata Gli I lerculcs partiranno 
domenica per Sarajevo carichi ranno un primo 
gruppo di IG feriti e ripartiranno per Stoccolma 
senza fare scalo ad Ancona Dalle capitali curo 
pee £ tutta una corsa per iscriversi all operazio 


ne di salvataggio Dopo Gran Bretagna Irlanda 
Svcvia Italia Olanda Polonia altri paesi come 
la Finlandia si sono detti pronti oggi ad acco¬ 
gliere i foriti di Sarajevo Gli stessi Stati che si fa 
covano pregare per rispondere ai disperati ap 
pelli perla raceoitadi fondi lanciati a piu riprese 
dall Unhcr per finanziare la distribuzione di 
aiuti sul pe>sto sono ora impegnati in una gara 
contro il tempo magari stimolata dall emula 
zjone per strappare alla morte i bambini di Sa 
rajevo I emozione suscitata dal caso di Irma c 
il conseguente avvio di una vasta iniziativa di 
salvataggio inseriscono una pagina di speranza 
nel dramma della guerra civile bosniaca 
A Londra Irma comincia a reagire agli aliti 
biotici ma le sue condizioni restano gravissime 
cd i medici temono che possa aver subito danni 
neurologici permanenti 
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Le minacce (smentite) riportano in primo piano anche rimpianto nucleare di Krsko 
Si trova in Slovenia a meno di 120 km da Trieste e potrebbe essere un facile obiettivo 

E se i serbi bombardano la centrale... 
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«Ct sentiamo tutelati, ma dal terrorismo è difficile di¬ 
fendersi » Il possibile attacco aereo ai serbi di Bo¬ 
snia provoca preoccupazione anche a Krsko, nella 
centrale nucleare slovena a 100 chilometri in linea 
d'arta dall’Italia Gli impianti, negli ultimi mesi, sono 
stati spesso oggetto delle minacce di ritorsioni da 
parte dei serbi. «Adesso», dice un dirigente, «siamo 
pronti a chiudere in caso di pencolo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ AVI ANO L avevano già 
chiusa nel luglio di tre anni fa 
quando la Slovenia stava per 
conquistare l’indipendenza ed 
i Mig «jugoslavi» sorvolavano ri¬ 
petutamente gli impianti La 
centrate nucleare di Krsko po¬ 
trebbe interrompere l attività 
anche adesso in caso di attac¬ 
co aereo della Nato alle forze 
serbe in Bosnia per evitare il ri¬ 
schio di ritorsioni Krsko tra 
Lubiana c Zagabria è a 120 


chilometri in linea d aria da 
Trieste a poco più di 200 da 
Venezia Und potenziale ato 
mica in agguato che riguarda 
molto da vicino anche f Italia 
Ad Aviano £ una giornata inso¬ 
litamente tranquilla Partono 
solo gli aerei di «Deny Flight» 
non quelli destinati ai possibili 
bombardamenedell’operazio¬ 
ne «Provide Promise» promes¬ 
sa mantenuta La catena uma¬ 
na dei pacifisti davanti alle pi¬ 


ste ò prevista oggi pomeriggio 
Per un giorno timori ed allarmi 
arrivano dalla Slovenia ha da 
catalizzatore 1 ennesima con¬ 
fusa intervista che sarebbe sta 
ta concessa al corrispondente 
di un giornale viennese dal 
leader serbo bosniaco Karad 
zie promesse di attentati in ca 
so di intervento Nato «La gente 
ha paura Sa che quelli sono 
capaci di tulio» dice I ingegner 
Janes Kraiajanaza che dirige i 
servizi di sicurezza tecnica del¬ 
la centrale di Krsko «Non sia 
mo un obiettivo militare ma 
dal terrorismo £ impossibile di 
fendersi» Ricorda ìa pnma fa 
se della guerra in Slovenia e 
Croazia «Su pressione dello- 
pimone pubblica e su suggerì 
mento degli americani aveva 
mo spento temporaneamente 
i reattori Anche adesso se gli 
statunitensi ci segnalano che 
c £ pericolo siamo pronti a 
chiudere in breve tempo» Per 
ora su richiesta della Slovenia 


gli aerei radar Awacs control 
iano anche lo spazio aereo al 
le spalle della centrale tra Ser 
bia ed Ungheria «Abbiamo 
mol'i sistemi di protezione in 
temi ed esterni Ci sentiamo tu 
telati» si rincuora Kraiajanaza 
I ra le «garanzie»u sono anche 
batterie di missili Patriot 7 «Non 
sono un esperto militare ma 
so che tc difese esterne esisto 
no» Preoccupano poco in 
somma le possibili offese dal 
ciclo che gli esperti hanno ri 
dotto a due ipotesi razzi «Lu 
na» settanta chilometri di gitta 
ta o Mig in missione suicida 
Ma il terrorismo «La Nato do¬ 
vrebbe bomoardare il quartier 
generale di Karadzic ò I unico 
modo per far finire tutto» sbot¬ 
ta bellicoso Kraiajanaza ben* 
la in caso di guai cosa rischia 
1 Italia 7 «Le dico solo questo 
speriamo di limitare le conse¬ 
guenze E una centrale mo¬ 
derna c sicura difficile che si 
ripeta Chcrnobyl» ]*) chiusura 


di Krsko in realta veniva chic 
sta da piu parti fin dai tempi di 
pace Costruita dalla Westin 
ghouse sulle rive della Sa va ad 
80 km da Lubiana e 30 da Za¬ 
gabria inaugurata net 1981 ha 
accumulato da allora la bellez¬ 
za di 140 guasti I ultimo stop 
per problemi ai tubi di raffred 
damento risale al 12 maggio 
scorso Le minacce dei serbi 
oltranzisti beselj in testa han 
no aumentato i timori 11 piu re¬ 
cente «avvertimento» esplicito 
I ha lanciato lo scorso gennaio 
da Banja Luca il gen Momir 
lulic «Se qualche bomba col 
pisse la centrale fin dove im¬ 
maginate che ricadrebbe il fall 
out 7 » Tuttavia Krsko fornisce 
un quinto dei consumi elettrici 
di Slovenia e Croazia e conti 
nua a funzionare A dita incro¬ 
ciate. ma anche con un pizzi¬ 
co di logica la Serbia alla cen¬ 
trale nucleare £ piu vicina che 
1 Italia 




Slovenia Mostar 

«Sorpresa» In un lager 

per i militari più di 2000 

sui confini musulmani 


MB I UIJIANA 11 ministero sio 
seno degli Altari esteri si è det 
to -sorpreso- per la decisione 
italiana di spiegare le forze ar 
male lungo la frontiera conili 
ne decisione adottata secon 
do Lubiana «unilateralmente 
e senza consultazioni preven 
live cosa che ò conlraria allo 
spirito di buon vicinato e alle 
regole della Conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione in 
Europa- IJ vicepresidente del 
consiglio e ministro degli este 
ri Loize Peterle ha convocato 
ieri una nunione straordinaria 
del governo per discutere del 
la questione Tom meno aliar 
mali da parie del ministro del¬ 
la difesa Janez jansa che gio 
sedi sera appena diffusa la 
notizia sull impiego di militari 
italiani sui confini con la Sio 
venia ha collegato la decisio 
ne italiana «all eventualità di 
un intervento Nalo in Bosnia e 
alle minacce serbe di atti ter 
roristici sul territorio italiano» 
La Farnesina sostiene di 
aver informato la Slovenia tra¬ 
mile gli I ambasciatore a Lu 
biana che ieri ha comunque 
precisalo che le misure decise 
in Italia «non hanno un carat 
fere inii sloveno 

L allarme terrorismo lega 
lo ai possibili raiO aerei Nalo 
contro postazioni serbo bo¬ 
sniache ha provocato pole 
miche su la nviera romagno¬ 
la Il commissariato di polizia 
di Rumini ha trasmesso len al 
la magistratura copia di un ar 
ticolo pubblicato da! piu diffu¬ 
so quotidiano tedesco Bild 
Zeitunt; in cui si parlava di un 
preleso allarme nella ciltadi 
na per il rischio di un attacco 
serbo La polizia di Rimira 
chiede che vengano valutali 
eventuali reati 


BM SARAJEVO Duemila c 
duecento musulmani detta r«- 
gione di Mestar sono imprigio¬ 
nati dalle forze croato bosnia 
che in un vecchio eliporto net 
pressi della città la denuncia 
p tr-e dalla Croce rossa tnler 
mizionile che Ita già registra 
to circa 1230 detenuti ma che 
ò messa ne 1 ! impossibilita di 
portare aiuti 

Le condizioni di vila dei pri 
giomen musulmani - rastrellati 
nelle strade dalla polizia croa 
la - sono terribili secondo 
quanto alfermano responsabili 
dell organizzazione umanità 
ria L accesso alla alta ò inter 
detto da diverse settimane sta 
ai caschi blu che ai rappreseti 
tanti dell Alto commissanato 
Onu peri rifugiati e della Croce 
rossa II contigente spagnolo 
dell Urtprofor tenta quotidia 
namente di negoziare un djnt 
to d accesso con croati c mu 
sulniam sen/a risultali 

Ormai da settimane Mostar 
non riceve piu aiuti umanitari 
a causa dei combattimenti in 
corso Un convoglio della Cari 
tas che trasportava 125 ton 
neilate di viveri e medicinali 
destinati al campo di prigio 
meri ò slato bloccato giovedì 
scorse» I i ri iati mi itti » rami di 
sfvisli ut » ilnriz/ame il pis 
saggio solo in cambio dell eva¬ 
cuazione dalla città dei loro fe¬ 
riti piu gravi Ma i musulmani 
non hanno accettato queste 
coindi/ioni 

Mostar a lungo bersagliata 
dall artiglieria serba ù stata di¬ 
laniata dalla scorsa primavera 
dagli scontri tra croati - che 
pretendono di assicurarsi il 
controllo della città - s musul 
mani II risultato ò stata la divi¬ 
sione del centro abitato il fiu¬ 
me ora ò la frontiera tra le due 
etnie un tempo alleate 
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MB La minaccia poi smentita ma ieri ribadita dal quotidiano 
austnaco DerStandard di rappresaglie nucleari dei serbo bosnia 
ci come ritorsione ad eventuali attacchi aerei della Nato contro 
postazioni serbe in Bosma non ò la prima intimidazione fatta dai 
leader serbi o serbo bosniaci all Italia alla Nato e alle truppe 
dell Onu dall inizio del conflitto in Jugoslavia Ecco un riepilogo 
dei precedenti piu significativi 

- 16 agosto 1992 il comandante delle forze serbo bosniache 
generale Ratko Mladic minaccia di abbattere tutu gli aerei che 
portino rifornimenti d armi alle truppe musulmane 

3 settembre il leader serbo bosniaco Radovan Karadzic mi 
naccia ntorsioni contro i fomiton di armi ai musulmani bosniaci 
2-1 novembre il generale Mladic dice che le sue truppe non 
temono un intervento militare straniero in Bosnia «Che vengano 
pure Bisognerà vedere come riusciranno ad andarsene- 

• 17 dicembre Karadzic minaccia di prendere in ostaggio i 
caschi blu dell Onu in Bosnia in caso di uso della forza da parte 
dell Onu e della Nato 

Il 13 afferma di avere il controllo di 16 missili SS-22 Le forze 
armale serbe lo smentiscono in giornata 

17 maggio il generale Mladic dice che in caso di attacco 
«nessuno degli invasori uscirebbe vivo dalla Bosnia» e aggiunge 
che «Londra potrebbe essere bombardata» Lo stesso giorno 
anche il leader nazionalista serbo Seselj afferma che in caso di 
attacco straniero «anaccherebbe e conquisterebbe Sarajevo in 
tre giorni- con i suoi volontan 

12 agosto Radovan Karadzic minaccia rappresaglie nuclea¬ 
ri se la Nato dovesse intervenire militarmente in Bosnia «Non ci 
sono problemi a comprare armi nucleari sul mercato mondiale 
Troveremo certamente eroi serbi pronti a (ar saltare in ana obiet¬ 
tivi vitali all estero» Le dichiarazioni sono attnbuite al leaderser 
bo-bosniaco dal quotidiano austnaco Der Standard ma vengono 
immediatmante smentite dallo stesso Karadzic 
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Politica 


Merloni, come promesso ai camionisti delf Unatras 
protagonisti della serrata, di fatto impedisce limitazioni 
e divieti al traffico dei mezzi pesanti nei centri urbani 
Protesta Pds. I Verdi: «Ritiriamo l’astensione al governo» 




Sabato 
14 agosto 1993 


Fila di camion sull autostrada In 
basso a destra. Paolo Uggè 
segretario generale della Fai A 
sinistra Francesco Merloni il 
ministro dei Lavori pubblici ha 
emanato 
la «famigerata» direttiva 
che permette a Tir 1 ingresso 
in città 


Semaforo verde al Tir in città 

Pazzesca direttiva del ministro dei Lavori Pubblici 


Il ministro dei Lavon Pubblici Merloni concede via li¬ 
bera ai Tir nei centri urbani. Adesso prefetti e sinda- 
ci pnma di imporre limitazioni o divieti dovranno 
concordarli con gli autotrasportaton, e t percorsi al¬ 
ternativi dovranno evitare le autostrade a pedaggio 
Oppure, la salute dei cittadini si dovrà difendere con 
«bamere antirumore e siepi» 1 Verdi «Ciampi cacci 
Merloni, o ntmamo l’astensione» 


ROBERTO GIOVANNI!» 


MB ROMA. Si apre la finestra, 
e sotto casa sta passando un 
mastodontico Tir che «tira- al¬ 
legramente le marce del suo 
potente motore turbodiesel, 
sollevando una acre fumata di 
smog È una visione - nera - 
del futuro prossimo di moltissi¬ 
mi italiani Dovranno per que¬ 
sto ringraziare il ministro dei 
Lavon Pubblici Francesco Mer¬ 
loni. che il S agosto scorso ha 
firmato una circolare che di 
fatto dà via libera al passaggio 
dei mastodonti della strada an¬ 
che nei centn abitati La circo¬ 
lare. pubblicata mereoledì sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale, ha solle¬ 
vato aspre proteste da parte 
dei Verdi e del Pds. 


La circolare di Merloni «na¬ 
sce» dalla famosa vertenza de¬ 
gli autotrasportaton merci del- 
I Unatras, che a cavallo tra lu¬ 
glio e agosto misero in atto 
una seirata per chiedere sgravi 
fiscali e aumenti tanffan Co¬ 
me si sa, in Italia assurdamen¬ 
te il 90% delle merci - tra cui la 
benzina-circola su gomma e 
il blocco minacciò di paraliz¬ 
zare la produzione e le vacan¬ 
ze Il governo apparentemente 
segui la linea dura, ma nell ac¬ 
cordo che pose fine alla ver¬ 
tenza concesse tante belle co¬ 
se ai «camionisti nbelli» oltre a 
un bel pacchetto di soldi pro¬ 
mise un allentamento dei di¬ 
vieti impose da prefetti e sin- 



daci al traffico negli abitati dei 
Tir che cercano sistematica¬ 
mente di evitare le autostrade 
a pagamento E dopo pochi 
giorni Merloni ha prontamen¬ 
te onorato la sua «ambiale» 
Vediamo i dettagli Nella cir¬ 
colare si spiega che le limita¬ 
zioni e i divieti al traffico dei 
mezzi pesanti nell attraversa¬ 


mento dei centn abitati 
(emessi per salvaguardare la 
salute e lasicurezza dei cittadi¬ 
ni) d ora in poi dovranno pn¬ 
ma considerare «i nflessi sulle 
attività economiche», vale a di¬ 
re i camionisti Cosi, pnma di 
vietare alcunché le autontà 
non solo dovranno pnma con¬ 
cordare i provvedimenti con le 


associazioni di categona (tra 
cui gli autotrasportaton) ma 
anche «individuare adeguali 
percorsi alternativi» tra cui «al¬ 
meno uno che non comporti 
I utilizzo di tratti autostradali a 
pedaggio» Ovvero, per forza di 
cose farli passare in città Inol¬ 
tre le eventuali «misure» po¬ 
tranno essere adottate solo nei 


cento urbani (e non su tutto il 
temtonocomunale) everran¬ 
no del tutto esentati i mezzi 
sotto le 7 5 tonnellate Infine 
la ciliegina sulla torta Visto 
che cosi i divieti diventano pra¬ 
ticamente impossibili come 
difendere la sicurezza e la sa¬ 
lute dei cittadini in alternativa 
ai divieti’ Semplice dice il mi 


IL REPORTAGE 


_ _ _ Viaggio tra le centinaia di manifestazioni «minori» della Toscana 

L’appuntamento con TUnità diventa radicata tradizione. Ma non è più solo la politica la protagonista 

L’importante è che sia qui la Festa 


Ottanta a Pisa, cento a Siena, poi altre centinaia a Fi¬ 
renze, a Livorno, m Maremma, sulle coste, nell’en- 
troterra- le feste dell’Unità sono, e non da oggi, l’e¬ 
vento politico-culturale più importante dell’estate 
toscana. Che cosa spinge migliaia di persone ad af¬ 
follarle? Lo svago? Gli spettacoli’ 11 clima di sagra’ E 
la polìtica, la comune nflessione sui temi cruciali 
della vita italiana, ha davvero 11 posto che le spetta’ 

- s 

DAL NOSTRO INVIATO 


EUOBN IO MANCA 


■i PISA San Mimato Basso, 
provincia di Pisa, area della fe¬ 
sta dell’Unità, una domenica 
di Irne luglio Allo «spazio di¬ 
battiti» si parla di giovani «I 
giovani e la politica negli anni 
Novanta». Dietro il tavolo, 
«coordinati» da una ragazza, 
tre giovani oratori, uno sociali¬ 
sta. uno della Sinistra giovanile 
del Pds, uno di Alleanza De¬ 
mocratica giunto dalla vicina 
Pistoia In platea, nel momen¬ 
to clou, trentadue persone 
venti anziani, otto mature 
quattro giovani Quattro E gli 
altn? Vediamo Piena di giova¬ 
ni - cento, duecento - l’arena 
lampeggiante della discoteca, 
battezzata «Fuon orano», gre¬ 
mita la pista rombante delle 
rmcromoto, discreta la presen¬ 
za fra le coppie del ballo liscio 
E affollati di giovani anche i ta¬ 
volini della pizzena, gli stand 
commerciali, le mostre, i viali 
giovani in visita e - attenzione 
- giovani «in servizio», impe¬ 
gnati nella gestione delle attivi¬ 
tà della festa Giovani dovun¬ 
que. fuorché al dibattito sui 
giovani 

Generico il tema? Forse 
Spietata la guerra degli alto¬ 
parlanti concorrenti? Può dar¬ 
si Poco allettante l’idea di ma¬ 
cinare parole ostiche, fermi 
per due ore sotto un guscio di 
plastica, mentre intorno la se¬ 
rata festiva scorre piena di mu¬ 
siche. di risa, di umore di odo¬ 
ri? È probabile E tuttavia la 
somma delle singole contin¬ 
genti ragioni non basta a spie¬ 
gare quella che appare invece 
come una difficoltà più vasta, 
più complessiva, ben oltre la 
serata di San Mimato e ben al 
di là di un dibattito sui giovani 
la difficoltà di mettere la gente 
in comunicazione con la poli¬ 
tica Meglio di mettere il gran¬ 
de pubblico delle feste dell’U¬ 
nità in comunicazione diretta 
con la discussione politica 

È una nflessione, questa 
che in Toscana può essere fat¬ 
ta al nparo da molti equivoci 
Proprio qui, in questa regione 
dove gli meontn intitolati al no¬ 
stro giornale sono un fatto po¬ 
polare, consolidato, esteso, 
che si radica nella tradizione 
ma segnala anche una risco¬ 
perta, ebbene propno qui la n- 
cerca vale la pena di compier¬ 
la E del resto già si interrogano 
non pochi gruppi dirigenti, a li¬ 
vello locale e provinciale Se 
•ottima» è l’affluenza dei visita¬ 
tori, «superiore» all’anno scor¬ 


so. se «buono» è il clima inter¬ 
no. rispetto alle turbolenze an¬ 
che recenti, se «straoidinana» è 
la disponibilità dei volontan 
(iscntti e no) alla conduzione 
quotidiana della macchina, se 
tutto questo, che certo è già 
•politica», è da iscrivere sotto il 
segno positivo, perché mai 
l’aggettivo ricorrente per defi¬ 
nire la nuscita delle iniziative 
politiche in senso stretto non 
può che essere «scarsa», «in- 
soddisfacente», nel migliore 
dei casi «discreta»? 

Ciò non sembra valere - è 
bene precisarlo - per le feste 
maggion quelle che hanno 
Oii-attere nazionale (per 
esempio la recente lesta delle 
donne a Carrara), o quelle che 
sono state politicamente »n- 
battezzate» o «gemellate» 
(quella di «Salvagente» a Mo¬ 
dena, o quella di «Italia Radio» 
a Bosco Albergati) Qui anzi si 
segnala una partecipazione al¬ 
le iniziative politiche di tutto n- 
spetto Vale però per le centi¬ 
naia e centinaia di manifesta¬ 
zioni minon - il grosso delle fe¬ 
ste dell Unità - che si svolgono 
in Toscana e altrove e nelle 
quali la «politica» non sembra 
riguadagnare né l’interesse né 
la dignità di un tempo 

Restiamo a San Mimato, 
ventitremila abitanti due nu¬ 
clei urbani e tredici (razioni, 
sulla piana dell’Amo A metà 
di una festa lunga diciotto gior¬ 
ni, il segretario dell’unione co¬ 
munale del Pds, Angelo Frosi- 
nl tira un sospiro Dieci anni (a 
ogni frazione organizzava la 
sua festa, quest’anno, per la 
terza volta, si fa tutti insieme 
una sola grande manifestazio¬ 
ne, pur se alcune feste locali 
sopravvivono Ogni sera mi¬ 
gliaia di persone gremiscono 
gli spazi della cittadella il n- 
sforante, la balera, la pizzena, 
la libreria, la pista di pattinag¬ 
gio. gli stand commerciali i 
giochi Per far funzionare il tut¬ 
to si impegnano a rotazione 
250 volontan Nessuno si tira 
indietro dal sindaco che serve 
al bar ai dmgenti di sezione 
che sfornano pizze, ai ragazzi 
che appiccicano coccarde agli 
ingressi Su grandi cartelli ven¬ 
gono segnati gli incassi della 
serata meglio dell anno scor¬ 
so, in cifre assolute ma meno 
bene considerando l’affluenza 
più alla Non è nuova ma la 
gente non finisce di stupirsi 
che in clima di «tangentopoli» 
ci sia ancora chi si nmbocca le 
maniche e raccoglie i soldi co¬ 





si Ogni sera il programma of¬ 
fre un appuntamento politico 
un dibattilo un confronto, 
un intervista la presentazione 
di un libro La qual cosa é da 
rimarcare perché non dapper 
tutto è cosi né sempre cosi é 
stato Ma il bilancio, in genera¬ 
le non è esaltante una pre¬ 
senza scarsa, faticata anziana 
in età quasi sempre la stessa 
Cinquanta settanta cento per¬ 
sone sedute a discutere sotto 
un tendone possono essere 
una platea numencamente 
non disprezzabile e tuttavia fi¬ 
niscono quasi per appanre un 
elemento residuale, accesso- 
no integrativo dentro un con¬ 
testo pulsante sonante nm- 
bombante, che ha altrove la 
sua (orza d’aggregazione al¬ 
trove la sua tensione emotiva 
Dove per esempio? Ipotesi 
nel fatto d essere ormai dive¬ 
nuta la festa dell Unità una «fe¬ 
sta del paese», di tutto il paese 
al di là dei propn contenuti po¬ 
litici o politicamente selettivi È 
un bene o un male questo’ 
Che la festa di un partito o di 
un giornale diventi occasione 
d incontro dell’intera comuni¬ 
tà al di là d ogni appartenen¬ 
za è circostanza che già da sé 
espnme una forte densità poli¬ 
tica, né va dimenticato che in 
questi comuni toscani il Pei le- 
n. e oggi il Pds raccolgono 
percentuali di consenso eletto¬ 
rale che talvolta superano la 


maggioranza assoluta Ma c è 
da chiedersi i caratteri della 
«festa popolare» sono incom¬ 
patibili con i caratten della «fe¬ 
sta politica»’ O comunque por 
tano inevitabilmente ad atte 
nuarli’ 

Dura più di trenta giorni la 
festa di Fomacette ancora in 
provincia di Pisa A tenerla in 
piedi sono 160 attivisti quasi 
tutti giovani come Marta Penni 
entusiasta segretana della lo¬ 
cale sezione Pds (515 iscritti il 
dieci per cento della popola¬ 
zione residente) Bella la festa 
e ottima la partecipazione, ma 

- informa - per le iniziative po¬ 
litiche (due a settimana per 
un totale di nove) 1 interesse 
non è stato grande Si è parlato 
di malia di «Tangentopoli» di 
ambiente di cnsi occupazio¬ 
nale Al dibattito d obbligo su 
«Dove va la sinistra’» i presenti 
erano pochissimi Cosi a Cal¬ 
cinala dall altra parte dell Ar¬ 
no capoluogo di Fomacette 
ancorché politicamente e ana- 
graficamente minontano Qui 

- spiega Fabiano Bracaloni - 
la festa è durata dieci giorni 
ma all unica iniziativa politica 
una nflessione sulla attualità 
del pensiero di Berlinguer i 
presenti erano una cinquanti¬ 
na, e tutti di età non giovane 

E vero come dice Bracaloni 
che la gestione assorbe un 
buon numero di attivisti mtui- 
bilmente i più interessati al di¬ 


battilo politicò ed è vero co¬ 
me ricorda Penm che il lavoro 
di sottoscnzione (20 milioni » 
Fomacette, 2 a Calcinala) 
nonché la stessa distnbuzione 
domenicale dell Unità (46 dif¬ 
fusori per 457 copie a Fonia- 
cette. 6 diffuson per 120 copie 
a Calcinala) dirottano foize 
notevoli Tutto vero Ma ciò 
rende più evidente il latto che 
al di là della cerehia di attivisti, 
tra la folla composita di quanti 
gremiscono le 80 feste piccole 
e grandi programmate que¬ 
st'anno in provincia di Pisa, n- 
chiami d’altro genere e tutti va¬ 
lidissimi-gli spettacoli la mu¬ 
sica la cucina il dima di sagra 
- sopravanzano di gran lunga 
quella che si definisce «la poli¬ 
tica» 

Massimo Baldacci membro 
della segretena della federa¬ 
zione pisana del Pds elenca le 
feste maggion già svolte Pen- 
gnano San Mimalo Santa Cro¬ 
ce, Montopoli San Piero a Gra¬ 
do Putignano, Ghezzano 
Zambra Ponsacco, Volterra Si 
preparano quelle di Rigirone 
di Vecchiano, di Castelnuovo 
Val di Cecina. In settembre poi 
si terrà la festa provinciale In 
tutte - conferma Baldacci - 
emerge (o forse nemerge) un 
carattere di incontro popolare 
di sagra appunto, che nchia- 
ma i giovani le famiglie Parte¬ 
cipazione in parte nuova ma 
«tradizionali» le presenze ai di¬ 
battiti Per guadagnarsi una 
qualche attenzione il confron¬ 
to non soltanto deve prevedere 
voci antagoniste ma - potenza 
modellatrice della Iv 1 - deve 
sapersi fare «spettacolo» svol¬ 
gersi a nervi scoperti, assume¬ 
re i moduli del «nng» Giusto o 
sbagliato anche questa è ina¬ 
lena su cui nf lettere 

Da Pisa a Siena Dove - per 
restare in argomento - non 
sempre nesce neppure I im¬ 
presa di ingaggiare interlocu- 
ton Una De commissanata e 
deserta, un Psi fratturato in tre 
tronconi un Alleanza Demo¬ 
cratica che si mostra solo co¬ 
me cartello elettorale i partiti 
nunon evanescenti tutto que¬ 
sto significa che spesso si va a 
bussare a porte sprangate 
Non appaia faccenda da poco 
nei 36 comuni della provincia 
di Siena sono 100 le feste del- 
I Unità che si svolgono nell ar¬ 
co dei tre mesi estivi 11 tema 
politico preminente ovvero la 
ricomposizione della sinistra e 
la identificazione delle forze 
del cambiamento, presuppo¬ 
ne («nng» o non «nng») una 
molteplicità di voci Qualcuna 
e con fatica viene dal centro 
ma le altre’ Dove reclutarle se 
la scena risulta sgomberata? 

Digressione a parte Marco 
Spinelli responsabile organiz¬ 
zativo della federazione sene¬ 
se del Pds conferma in pieno 
la preoccupazione «Neppure 
oratori di pnmo piano talvol 
ta nescono a vincere la rilut- 
tanzadellagente» E aggiunge 
«6 una forbice quella tra parti¬ 


to organizzato dei militanti e 
partito degli eletton che non 
soltanto non si nchiude ma 
tende a divancarsi sempre più 
Qui, dove pure il Pds ha radici 
saldissime nnfrancate anche 
dal recente risultato elettorale 
è fenomeno allarmante che 
noi osserviamo chiaramente» 

Domanda ma 1 nuovi sog¬ 
getti della politica? Le espres¬ 
sioni di quella politicità diffusa 
e non tradizionale che rivendi¬ 
ca un ruolo di pan dignità nel¬ 
la nfondazione istituzionale e 
morale del paese’ Risposta «È 
un processo faticoso, da noi 
forse più che altrove condizio¬ 
nato da elementi di sostanziale 
conservazione Una soggettivi¬ 
tà autonoma ancora non 
emerge nel mondo pur cosi 
ncco dell associazionismo e 
del volontanato C è una diffi¬ 
coltà a ravvisare nuovi interlo- 
culon E questo pure non è ras¬ 
sicurante» 

Ad Asciano, nell’alta valle 
dell Ombrane allestita in pae¬ 
se e non più allo stadio («per¬ 
ché - spiega Silvano Angelini, 
segretano di una delle due se¬ 
zioni - laggiù c era troppa di¬ 
spersione») la festa dell Unità 
è fra le maggicn della provin¬ 
cia insieme con quelle di Sina- 
lunga, Poggibonsi Monterom 
d Arbia, Colle Val d Elsa Chiu¬ 
si Tornila Dura dodici giorni 
ma il programma segnala solo 
tre appuntamenti politici un 
dibattito sulla sinistra col se¬ 
gretano della federazione un 
confronto tra ammmistraton e 
cittadini un incontro conclusi¬ 
vo con Piero Fassino Nella li¬ 
breria si raccolgono domande, 
«anche anonime» nguardanti 
temi locali e nazionali Ne im 
bucheranno e quante i cento 
ragazzi che qui come a San Mi¬ 
niato si rintronano di «tecno- 
musica» Imo a notte sotto il 
tendone della discoteca’ O 
quelli che insieme con 1 altro 
segretano Alighiero Caldenm 
nschiano di liquefarsi sfoman 
do pizze fino a notte in un ro¬ 
vente padiglione di latta’ 

Daniele Cortonesi dmgente 
a Monterom d Arbia e Anna 
Serafini presidente del gruppo 
interparlamentare delle donne 
del Pds parlano a una piccola 
platea di anziani in una serata 
loro dedicata nella festa della 
frazione di Ponte a Tressa Ci 
sono vecchi partigiani operai, 
contadini uomini e donne 
molti dei quali misero in tasca 
la pnma tessera comunista 
quarant anni fa Sembra un 
mondo separato il loro Un al¬ 
tra stona Serve ancora la poli¬ 
tica a gettare ponti a comuni¬ 
care a unire? Basterà incro¬ 
ciarsi giovani e vecchi nei via¬ 
li illuminati di una festa respi¬ 
rare gli slessi odon guardare 
gli stessi simboli per capire 
che quella è storia di tutti’ F 
per decidere che tutti ciuscu 
no con la sua testa certo si 
vuole andare nella slessa dire¬ 
zione’ 



nistro «con bamere parapedo- 
nali limitazione di velocità in 
tensificazione della vigilanza 
siepi e bamere antirumore» 
Pazzesco ma vero Due de¬ 
putati verdi Maurizio Pierom e 
Sauro Turroni, annunciano 
che chiederanno al loro grup¬ 
po parlamentare il miro dell a- 
stensione al governo se Ciampi 
non sostituirà Merloni ai Lavon 
Pubblici «La circolare che 
apre di latto i centn stonci ai 
Tir - affermano - è una vera 
provocazione e suona al limite 
dell insulto II governo si era 
impegnato a dirottare i Tir dal¬ 
la statale Adnatica alla A14 per 
salvaguardare la salute dei cit¬ 
tadini residenti e dei tunsti lun¬ 


go la lascia costiera ma Merlo 
ni ha venduto ogni ipotesi di 
programmazione nel campo 
dei trasporti alle nvendicaziom 
dell Unatras questa circolare è 
il pnmo sciagurato effetto del- 
I intesa firmata dal governo 
con I organizzazione degli au¬ 
totrasportaton» Per Chicco Te¬ 
sta deputato Pds la direttiva è 
«sbagliata ed illegittima» «Mi 
stupisco - prosegue Testa - 
che propno il ministro Merloni 
che ben dovrebbe conoscere 
le condizioni disastrose dei 
centn costien delle Marche e 
del) Abruzzo abbia emanato 
una direttiva di questo genere» 
In serata arriva la replica del 
ministro Merloni dice di aver 


accolto con «sorpresa» le pro¬ 
teste dei Verdi che avrebbero 
«letto affrettatamente» la circo¬ 
lare «Essa mira - confessa 
Merloni - ad evitare la soluzio¬ 
ne più semplice e sbrigativa 
cioè il dirottamento su auto¬ 
strada con costi aggiuntivi per 
il trasporto D altra parte con 
47mila chilometn di strade sta¬ 
tali in Italia i percorsi alternati¬ 
vi esistono Ho chiesto alle au¬ 
tontà locali di fare uno sforzo 
per individuarli» La drammati¬ 
ca ventà è che il nostro paese è 
ostaggio del trasporto su gom¬ 
ma Le nostre città moriranno 
ma avremo la soddisfazione di 
aver fatto risparmiare i pedaggi 
ai camionisti 
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Nella città calabrese pressioni e manovre bloccano ogni rinnovamento 
Il de Reale: «Ogni giorno minacce da chi vuole controllare il Comune» 

Bassanini: «Le organizzazioni criminali non vogliono mollare» 

Il voltafaccia di Rifondazione. Si va verso lo scioglimento? 

Reggio, la mafia boccia il sindaco pds 

Finisce in rissa il consiglio che doveva varare la nuova giunta 


La «giunta del sindaco • che avrebbe dovuto liberare 
Reggio Calabria dal condizionamento dei vecchi 
poteri, non ci sarà A guidarla avrebbe dovuto esse¬ 
re italo Falcomatà del Pds ma in consiglio ha otte¬ 
nuto solo 14 voti A tirarsi indietro Rifondaztonc co¬ 
munista Mentre quasi tutti i de sono usciti dall’aula 
11 sindaco uscente Reale «Ogni giorno giungono mi¬ 
nacce della mafia, che vuole contare in Comune» 


LUCIANA DI MAURO 


Hi ROMA Fallisce la «umilia 
del sindaco** a Retalo Cala 
bria Avrebbe dovuto essere 
guidata da Italo Falcomatà 
del Pds e a patrocinarla era 
stato un gruppo di consiglieri 
comunali Pds parte della Oc 
Rete Rilonda/ione comuni¬ 
sta da un socialista e da un li 
borale Ma una riunione del 
consiglio comunale tumul¬ 
tuosa e in cui non è mancata 
nemmeno uria scazzottala 
ha fatto fallire il tentatao di 
rottura con il passalo A di¬ 
mostrazione che «le mani sul¬ 
le citta- le tengono ancora ì 
gruppi di potere affaristici e 
mafiosi Tant è che è stato lo 
stesso sindaco uscente Giu¬ 
seppe Reale ha rivelare nel 
suo intervento che quotidia¬ 
namente «giungono ai mem¬ 
bri della giunta minacce della 


mafia che intende contare 
ancora nella istu/ione conut 
naie* 

Ut proposta di una «giunta 
del sindaco* nata da una mo¬ 
zione di sfiducia costruttiva 
avrebbe dovuto contare sul 
consenso di 20 consiglieri su 
50 Nei giorni scorsi ci sono 
state pressioni molti forti sugli 
esponenti de che avevano de¬ 
ciso di dare vita al nuovo 
schieramento ma ad inne¬ 
scare il fallimento è stato 1 at¬ 
teggiamento di Rifondazione 
comunista Nella mattinata 
che ha preceduto la seduta 
del consiglio i due consiglieri 
di Rifondazione avevano po¬ 
sto come condizione al loro 
appoggio esterno I uscita dal¬ 
la De dei consiglieri democri¬ 
stiani La seduta del consiglio 
si è poi svolta in un clima m 



Un veduta di Reggio Calabria 


catidescente «Bene he si fosse 
in pieno agosti ► rasconta Cìi 
no Polimeni sergretario della 
federazione del Pds la sala 
del consiglio era gremita 
Una partecipazione che si tra 
duceva in applausi e conte 
stazioni Applausi al sindaco 
designato quando ha parlato 
dei "burattarmi che continua 


no a deli tu re il potere nella 
citta Contestazione a Rifon 
dazione che si è spaccala e ti¬ 
rata indietro all ultimo minu¬ 
to Sono volati anche i c azzot- 
ti tra il capogruppo socialità 
e il consigliere Mnllnmuc i c he 
contro il suo gruppo aveva 
dato vit \ all accordo Quasi 
tutti i consiglieri de ( IO su 


li) dopo il discorso prò 
grummutic o del sindac <> desi 
griato balconata sono usciti 
dall aultì e quando su arriv ili 
al voto la nuova giunta li i ot 
tenuto solo 11 voti All i fine 
della seduta il sindaco lisce» 
te Reale ha dichiarato di aver 
consegnato k sue dimissioni 
al capogruppo tic Ma i qui 


sin i*c sto non li i t Ilio m ginn 
ih ssun atto *orm ile t mio da 
1 ir pi usare c In* si traili solo di 
una finzione 

I a situazione di I consiglio 
ionmnak ri sta c ritu i c j»o 
tribbi sfociare in un nuovo 
se ioghi mio del consiglio A 
Ri ggi<> si evo! ito nello scorso 
dici mbn poco prima del 
I JpproVdZIone di II i dui iva 
li gge t lettor ile p< r i sind u i 
I la giunta minoritaria din tta 
ci<il de Ri ali ha vissuto in Ila 
paralisi i ni II immobilismo 
prigionieri dii vecchi gruppi 
di potere Di qui I inizi diva 
ih Ila mozioni di sfidile la par 
tita d » un «ccordo n ilo m 
consiglio tr.i gruppi eolisili iri 
i singoli ionsiglii ri per dare 
vita a una giunta de I smela 
io sg melata da ogni media 
ziom esterna al consiglio 
slesso <* ( he li i tagli ito fuori 
dalla tradiva lutto il vecchio 
i eto noi ibiharc i Ih* il i sem 
prc condiziona le. giu ite ri g 
gaie A far p irtire I iniziatila 
aveva contribuito incili la 
nasi ita ii Re ggio di un gruppo 
laico di centro in vista di III 
prossime elezioni politiche A 
promuoverlo il depili ilo so 
c la'dunoc ralle o Paolo Ko 
tneo su cui pende una ridile 
sta di autorizzazione .ili arre 
sto i il deputato ps» Savi rio 


/ i\i 11ii il Pi u di u h v lui 
i mie ilio ii trust \ pi r rii ic la 
n il vi ce Ino poti r< i Ih lini 
ilo eri .ito gr tilde mqui< tuih 
in in 1 gruppo de tutto rullio 
«alo alle ultimi « h zk ni d.n 
i ommiss tri I i\ ì i f in mzi i 
ni gr m p irti pili < spie ssiont 
dt I monditi ittolii oe he di II i 
IH 

< 'r i gli stessi gruppi < In 
iv< v ino dato mi i di i uh /io 

IH i .ili OJH IZK UH pull/t I SI 

soli » munii ieri si r i ili ballo 
o ’« dimissioni diln usigho <> 
un i r h colta di firmi p«*r il 
sini m leghine ni» i Pe r I r me o 
B iss inni de II i si gii ti ri di I 
I ds i Ih* avi va si gmh » d i ' li i 
Ilo li sperimi liti» ili Re ggio 
t il ibria «li organizzazioni 
i rimili.ili non vogliono molla 
r< Qm st i giunta - ita ruta 

s irebbe si il i pi r li ro un 
enlpn iJunssip o sorprende 
i he Kifiine] iziniit non lo ib 
hia i ipito pi i un » posizione 
di si it u ismo \ questi > pun 
to aggiungi la p imi i devi 
p issare ai i iti idilli 

I la \ li in • I airi mov j do 
ve Imo all diro u ri iu sa do 
minato il i fan di M a ri de Ite» 
( tee io Mazze tta ora ut prigio 
ne st i a dtmostr m i Ih ima 
lista eli pmgtcsso i di libi r i 
Zione [ino vince ri i pi ile ri e ri 
minali 


La Lega «lancia» il presentatore. Angioni: «Io ci sarò». Moana Pozzi attacca Rutelli... 

Roma, anche Funarì nel bazar dei candidati 
Pannella: «Diamo la capitale al Vaticano) 


I» 


Dopo Giulio Savelli Gianfranco Funarì Bobbi ora 
propone a sindaco di Roma il presentatore. Il 
quale tempo addietro si era detto lusingato di 
questa ipotesi, ma poco convinto. A fine agosto 
incontro con il leader de'la Lega. Polemiche tra 
Moana Pozzi c Rutelli. Intanto Pannella, in vista 
dell'anno 2000, propone una cogestione di Roma 
e parte del Lazio tra Stato e Vaticano 


■i ROMA Manovre eslivc 
per il Campidoglio Non passa 
giorno in cui qualcuno si can¬ 
dida o candida qualcun altro 
Oggi (an/i ieri con un intervi¬ 
sta a un quotidiano) tocca a 
Bossi che suilo scranno più al¬ 
to della sala Giulio Cesare u 
vedrebbe bene Gianfranco 
Funarì SI, il presentatore So¬ 
stiene il leader della Lega che 
Funarì è romano verace ma 
con la lunga permanenza a 
Milano ha acquisito «un am- 
muleghista" E che quindi me¬ 
glio di tulli può contrastare 
uno dei candidati della sini¬ 
stra, Francesco Rutelli, «popo¬ 
lare ma animale da salotllo 
che non centra nulla con la 
gente clic deve far quadrare i 
conti alla line del mese E poi 
Rutelli fa parte del vecchio» 
Incornila Bossi non si accon¬ 


tenta di «controllare' molte 
realtà del Nord ora vuole 
spingersi sulla capitale e sul 
Sud dove da settembre aprirà 
una campagna di proseliti¬ 
smo 

E Funarì che ne pensa' In 
questa antivigilia di ferragosto 
il presenlatore ha il telefonino 
staccato però in passalo 
quando della sua possibile 
candidatura già si parlava, si 
era dimostrato compiaciuto 
anche se non convinto Ma di 
questo avrà modo di discutere 
con Bossi stesso alla fine di 
agosto quando entrambi par¬ 
teciperanno alla «Berghem 
lesi» che si svolgerà ad Alzano 
Lombardo in provincia di 
Bergamo Con questa quasi- 
mvestitura le chance dell edi¬ 
tore ex di sinistra, Giulio Su- 
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Moana Pozzi, il generale Angioni e Gianfranco Funarì 


velli paiono delusamente tra¬ 
montate Ma non e detto thè 
lui non provi a candidarsi 
ugualmente e a correre da so¬ 
lo 

Intanto però c è maretta tra 
altri due concorrenti Moana 
Pozzi e Francesco Rutelli Ut 
pornodivu che si candida per 
il Partito dell amore appena 


rientrata dal Giappone dove 
dice di essere andata a studia¬ 
re i locali sistemi urbani ha 
saputo di una frase pronun¬ 
ciata dal parlamentare verde 
nei confronti dei sostenitori 
del generale Angioni accusati 
di aver adottato «metodi degni 
di Moana Pozzi» Pronta la re¬ 
plica <Con quella battuta non 


si è reso conto di aver richia¬ 
mato alla memori i dei romu 
ni il suo infortunio elettorale 
di qualche anno fa qu indo in 
lizza con Mona Mailer inel 
Partito radicale ndr) prese 
una sonora lezione riportan¬ 
do il 70 dei suffragi in meno 
rispetto alla concorrente 
12 012 voti contri^ 19 SM) fri 


Irò ugualmente* alla C uiii*ra 
gnzie <11 voti die provvide» 
/talmente gli giunsero dal e ol 
legio di Caserta dove si era 
prudenzialmente e unciniate* 

F quindi conclude «I e battale 
possono costare e aro » 

Ma le grandi manovre non 
si fermano qui c e anche eh» 
. pe usa di su udore un pezzulli 
Roma e del Lazio alia Sant.» 
Sedi Lo fa le\ m ìngiupreti 
Marco Pannella 11 leader radi 
cale rieorda che siamo alla 
soglia dell anno Duemila an- 
niversaroio della nase ila di 
Gesii e quindi per Roma 1 un 
Riversano saia una scadenza 
di grande impegno Perche 
non gestirla a mezzi con la 
Santa sede' Si potrebbe sug 
gerisce Pannell.i modificare i 
Trattati Liter.inensi per im 


piantare una sorta (lungi stio 
ne it ìliun.i e vaticana di alme 
no una parte della regione fi 
no a Viterbo con doppia ut 
tadman/a i ricorso a stru 
ine liti e a forzi multina/ionali 
per fin m/inri un progetto de) 
genere Pii meli i mordi nn 
ihc di uvei proposto tempo 
addietro durante la crisi del 
Comune ionie smd m e gui 
da di una 1 isl ì \<ith m Ose ir 
Luigi Malfarò o Mino Marti 
Mazzoli iti » I j propost ì fu ta¬ 
si Mia c ìderi Ora speri in 
una maggiore itti n/ione ila 
piiedel mondo cattolico In 
t i ( iso conclude ine he *n 
' ist i di qui sto progetto Rutelli 
resta il candidato sindaco di 
Ronii culturalmi lite c i\ li¬ 
mi lite politicamente meglio 
attrezzatole iputedidarcor 
poa un ipotesi <li tal genere 


Arresti a Gissi 
ma Gaspari resiste 
Pds: via da sindaco 



fSip 


feg: » 
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mm I IMI II II Pds di ( lui li ha 
illusili li dimissioni dell e\ 
ministro Ri un» l>isp m i idcr 
dilli De ìbrn/zesi perdeteti 
m d i snui u orli tlissi ikoniu 
m il itiodi II uomo pollili otra 
volto insù nn t on \ asto d i 
un mi hit st i sugli »pp liti i on 
2<t irresti Li ri( hiest i e gii nta 
proprio poto prilli i ( he altri 
mesti si ìbbattessc ro su tlissi 
m ( arce ri dopo i 20 impri lidi 
lori sono Imiti incile diversi 
mmiinislratori tra cui due 
i misiglieri i dm* dipi udenti 
Il si gret.uio piovine Mie del 
li Qui re ut \rnuldo Mariotti 
ha rivolto un duro all icco poli 
Irò i-zio Remo ritenuto per 
donimi il padre padrone 
dillo st udoc r<* iato locale 
tjasp.iri die e \1 «notti fa il 
pompa ri pi r gli ippalti trui 
c iti ili I suo iomune tome k» 
lei e pt r altri st jnduli c on arre 
sii ii et Ik nti si mpre in prò 
vini i.i di ( lue ti Dalle t\ private 
e dai giornali - «astiene Ma 
notti - Uispari sosteneva che 
non si tratt iv i di corruzione 
Mi poi ha taciuto sull arresto 
de I sindaco t dt Ila giunta a 
( litoti t sui concorsi imi(uti 
ilio Usi di Vasto di cui Gaspari 
e st ito presidi nte Dopo gli ar 
n.sli di ieri Gaspari ha coni 
mentalo serafico dall albergo 
di V isto dovi c in vacanza 
Vmo tr impililo uh he se sin 

| H * pt 1 ({IH st l s\( Il 1 


De 

Fontana: 
«Martinazzoli 
basta col Pds» 


Hi l<t)M\ Pc r il nuovo Partito 
Popolare sarebbe impertiona 
bili ogni amhiguili sulla ni 
icssit i di un distacco netto c 
tilt mativo »erso quella cultu 
ri si a dista e demagogica al 
1 origine di tutti i guai della De 
e che oggi si st » riorganizzali 
do seppure iti maniera confu 
si e trasformistica intorno d 
Pds I o afferma I ex direttore 
del Popolo Sandro 1 ontana 
in una lettera iperta al segreta 
rio Mino M irtin izzoli chesara 
pubblicata d<i Panorama fon 
tati i rie orda a VI irtmazzoli c he 
m Italia esiste uno spazio 
( norme perche* un i volta npri 
stillato un npporto di fiducia 
con I elettorato la nuova for 
ma/ione poss i svilupp ire una 
forte politica di centro attraver 
so un programma chiaio e 
semplice rii ivutu non dalle 
moile corri liti ma dalle attese 
re ili delk famiglie italiane 


I t x ministro dici il Pds 
ha impartito lezioni su t diih si 
imm lustra e conn si lamio 
corretti appalti pubbhi i Ori la 
magistratura dimostra quid lo 
chi* l<i sinistra dicev i d i tem 
po il regime della Di in 
Abruzzo sto i rollando i* tutti si 
preparano i lasciare la nave 
A ih he il c ipitano Secondo 
quanto risulterebbe dalle inda 
girne he conduce il giudici Ali 
tomo Li Rana un cartello di 
ditte si spartiva gli appalti s« il 
za alcuna concorrenza Lac 
cordo tra gli imprenditori sa 
rebbe stato di divisione temto 
naie» - uno a Vasto ! «tftro a 
Cassi J altro ancora a C arpine 
to - e tutti senza ile un con 
torrente Quanto a Gissi Ga 
spari - dice Mariotti - deve di 
mettersi anche se non sjpeva 
melile come sostiene infatti 
se cosi fosse Gaspari non sa 
rebbe certo un animmistMtore 
corretto e accorto 

F vuoi vedere cIh» di i fine c i 
sara anche per questi scandali 
un capro espiatorio ; /io Re 
ilio era sempre a Roma impe 
guato in Parlamento Noti dira 
mie i che sbrigava tutto il suo 
t \ vk e sinduc o > Qui I signore 
e morto ormai e poi rebbi* 
toccargli la cattiva sorte - co 
me già c apit ito a diversi morti 
di tangentopoli -di prendere 
su di se le responsabilità delle 
iualv( t vi/ ioni 


Sicilia 

La Quercia 
lascia 
il governo 


iH IWLLKMo La segreteria 
regionale siciliana del Pds ha 
denso di mirarsi dal governo 
dell isoli! alla quale partecipa 
con due rappresentanti An 
che se sarebbe teoricamente 
possibile Unire avanti un altro 
p<ìio di mesi - ha annunciato 
ieri il segretario regionale della 
Quercia Angelo Capodicasa 
preferiamo compiere un atto 
di chiarezza e di responsabili 
ta perche abbiamo avvertito 
nell ultima fase un rinserrare le 
fila da parte di vece lue tarze» 
“sempre ieri il presidente 
della Regione il deniocnstia 
no Giuseppe Campione ha 
annunciato che il governo e 
pronto a presentarsi dimissio 
nano davanti all Ars alla ripre 
sa dei lavori parlamentari pre 
visi.i per il prossimo 1 (> set te ni 
bre 


. , ( Luttwak: «La Lega può liberare l’Italia dal cattocomunismo e fare piccolo lo Stato 

Intanto è rissa tra lo Scudocrociato e il capo dei lumbard. che in un’intervista si autocandida a palazzo Chigi 

Per Bossi al governo una benedizione Usa 


Mentre Bossi si autocandida a palazzo Chigi dagli 
Usa crescono i segnali cìt consenso per la Lega. Un 
esperto della Casa Bianca vede in Bossi l’uomo in 
grado di «ridimensionare» lo Stato italiano e di scon¬ 
figgere «il cattocomunismo erede del fascismo». In¬ 
tanto è rissa tra Lega e De. Per Bossi i democristiani 
devono consegnarsi a lui per la crociata anti-Pds, 
D’Onofrio e Bianco rispondono «Vaneggia» 


BRUNO MISERENOINO 


Hi ROMA Us*i Bossi. ormai e 
feeling Piace Tantislatalismo 
del leader della Lega, la bua 
idea federalista la sua furia un¬ 
ti partitica E piace Bossi, per¬ 
chè è lui I uomo che secondo 
gli analisti d oltreoceano, può 
riportare lo Stato italiano a di 
mensiom «piu normali» l/inte- 
resse americano per le ricette 
leghiste non è una novità asso¬ 
luta ma una conferma innpor 
tante viene da Edward Luti* 
wok capo del dipartimento di 
gcoecononua del centro per 


gli studi strategici di Washing¬ 
ton e consulente del diparti¬ 
mento di stato Usa del Penta¬ 
gono e della Casa Bianca che 
ha esaminato per I Espresso le 
caratteristiche del fenomeno 
leghista visto da oltre oceano 
L analisi contiene elementi 
significativi per far capire le 
aspettative americane sugli svi 
luppi della situazione italiana 
Una volta sostiene Lultvsak le 
Leghe erano viste come un fé 
nomeno «razzista reazionario 


e sterile» ma ora negli .Stati 
Uniti sono sempre piu -ricono¬ 
sciute come le liberatrici dell I 
talia dal centralismo dell era 
fascista clic* e stato perpetualo 
da! consenso cuttocomunistu» 
La Lega insieme ai magistrati 
viene definita come «vero or 
gallismo rivoluzionario in Ita¬ 
lia che demolisce «I oligarchia 
dei despoti di partito dei ma¬ 
gnati senza legge e dei padri 
m* Secondo Luttwak sia la Dt 
che il Pci-Pds sono forze «favo 
revoli a uno Stato autoritario 
altamente centralizzato ed 
economicamente dominante 
«Cosi paradossalmente - pro¬ 
segue 1 esperto americano - 
nessun paese era piu obbe 
diente alleato degli Stati Uniti e 
in nessun paese al di fuori del 
mondo comunista lo Stato era 
piu potente nell economia e 
nella società» L Italia insani 
ma secondo Luttwak era prati 
camente un paesi» socialista 
ma fedele alleato degli Usa per 
la divisione dei blocchi Ora 


sembra di capire non esistono 
piu le ragioni di uno Stato del 
genere per forza di cose in 
inombrante economicamente 
e importante dal punto di vista 
strategico Infatti Luttwak e 
questo sembra il punto decisi 
vo dell analisi auspica che l*e 
ga e i magistrati continuino nel 
loro cammino «creando le pre* 
condizioni di uno Stato nor 
mule piccolo decentralizzato 
e ragionevolmente onesto» 
Dove per piccolo non si capi 
se e bene se si intendo un ridi 
mensionamento del ruolo in 
ternazionale dell Italia o una 
minore invadenza stillale dal 
punto di vista dell economia 
Secondo Luttwak se 1 Italia im 
beccherà la via leghista anche 
gli attentati avranno sempre 
minor peso «In un simile stato 
- conclude Luttwak - anc he la 
criminalità diventerà normale 
e non sognerà pm di misure a 
influenzare la vita polita i ita 
liana 


L innamoramento amene a 
no per la Lega naturalmente 
non contagia la IX clic* anzi 
da tempo guarda con preoc 
cupazione alle scelte d oltreo 
cedilo Per la De I imbarazzo e 
duplice Sente* di essere ab 
bandonata dai vecchi ilieviti 
americani e dive* subire I of 
fensiva insidiosa di Beassi che 
descrive lo se udoc roc iato co 
me*un partitalo sudista desti 
nato a «consegnarsi* al Curroc 
ciò Bossi candidandosi a pa 
lazzo Chigi per il dopo Ciampi 
ripropone infatti in un mtervi 
sta al Messaggero I idea di un 
accordo tra Lega e De del sud 
Lo fa però se [x/ssibile pm ni 
demente di prima «Im IX -di 
ce - deve arrendersi e se io 
gliersi in una grande forza poli 
tica che ahbu. come p< rno la 
lx*ga c che possa cernir ipporsi 
ai noocomumsti di (Xchetto 
Bossi invita *gh uomini migliori 
della De * ad .melare a mani «il 
zate* a Puntala I) Onofrio uno 
degli uomini migliori Olia 


Umberto Bossi 
e a destra 
Eduard 
Luttwak 



unito iu causa dui le 
l ega non ha gr idiU 
alzalo le mani iffi 
(lutante la mia carne 
sita ri.i ne nella ima e 
politica <i Napoli e 
f orse ho ( onimcsso 
non menare le ma 
csi ludo (il essere c 
farlo si* si farti finta di 



le che il mio unic o *1< sick rio ( 
que Ilo di l.ivor ire pt rum mio 
\ ì iiiii'j li i/ionale Acc e Ito - 
concludi D Onofrio - Li sfida 
leghista d una unita federile 
dopo gli <mm d( I et ntr disino 
stilandot mussolini ino c do 
po qui ! troppo t he t rimasto 
d centralismo dell egemoni i 
dt imx nsu,m i me Ih* i t uni 


li dui Ilo finisce i torte in fac 
t i.i D ( inofno si dice orgoglio 
so del suo singue mendiunu 
k flit ano e irpino definendo 
lo un miscuglio die non lui 
nulla <ii invidiare i Pontida 
\iic Ih Getardo Bianco rispon 
de .ili i rissa da osteria scatena 
I ì da Bossi t untesi indo un *’ 

1 invito dia Dt ad am ndcrsi 
m/i a trattate la resa come 


fosse davvero iniziai i una 
guerra ih secessione o di ster 
mimo degli indiani fiossi ilio 
n si mordi della tr.ic utiliza 
pumi » del generale Custer 
Set ondo Bianco in realtà Bossi 
n m dice nulla di cune telo per 
salvare 1 Malia e giudica tomi 
ta I affermazione di Bossi se 
tondo cui Ciampi potrebbe es 
sere un ottimo ministro dell e 
toiiomia nel governo alla cui 
guida il leader della lega se 
guc lido l est mpio di ( rasi nel 
»2 si e autex mdiduto 
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Milano, indagato ufficialmente 
il presidente del tribunale 
Avrebbe aiutato Palladino 
a farsi dare la «mega-parcella» 


Il magistrato contrattacca 
e chiede un'inchiesta 
sulla violazione dei segreti 
Gli atti alla Procura di Brescia 


Sott’accusa il Sudice Cintò 
«Favorì le tangenti Enimont» 



Francesco De Lorenzo 


Il «povero» 740 
dei parlamentari 
sott’inchiesta 


■■ ROMA I parlamentari 
inquisiti e non dalla magi 
stratura per tallitemi o altro 
sono quasi «nullatenenti* A 
rivelare le cattive condizioni 
economiche dei «poveri* so¬ 
natori e deputati è stato «Sor¬ 
risi e Canzoni* che ù andato 
a spulciare le dichiarazioni 
dei redditi relative al U)92 
Come si ricorderà tutti i par 
lumcnturi sono obbligati jkt 
leij^e a presentare a Monte¬ 
citorio o a Palazzo Madama, 
un mese dopo la scadenza 
ufficiale, copia del loro 740 

Quest'anno il termine per 
le presentazione il Ih aiti» 
sto 1*\ lista 0? quindi, por for 
za di cose* incompleta, ma il 
settimanale anticipa alcune 
■curiositi* fornendo i dati re 
Ulivi a Craxi Pomicino De 
Lorenzo, Cambia De* Miche* 
tis, Andreotti l-u Malfa, Mar 
tolti e Sbardclla «Gli indagati 
piu famosi - scrive il settima¬ 
nale - si dichiarano al mas 
simo modesti proprietari di 
un solo appartamento ad 
uso di personale abitazione 
per lo più m comproprietà 
con il coniugo Molti di loro 
non possiedono neanche la 
casa Nessuno possiede un 
aereo privato* Secondo 
«Sorrisi e canzoni* in questa 

lista spiccano per austerità Bettino Craxi e Gianni De Miche 
lis che non possiedono fabbncati terreni barelle e neppure 
titoli azionari 

Craxi ha una Fiat dedra, De Michehs un Alfetta Craxi ha 
dichiarato spese elettorali pari a 115 milioni e un reddito 
complessivo di 345 milioni Cirino Pomicino possiede un 
fabbricato a Napoli ed uno a Koccaraso, 500 milioni di par 
tccipazioni azionarie nella società della moglie 538 milioni 
le spese elettorali, 233 milioni il reddito complessivo 1992 
De Lorenzo possiede tre fabbricati a Napoli, uno ad Anaca- 
pn, uno a Roccaraso un fabbricato e un terreno a Gioia Tau¬ 
ro, un terreno a l^amezia Terme Reddito complessivo 275 
milioni De Michclis dichiara che le spese elettorali sono sta 
te sostenute tutte dal partito e denunc ia un reddito comples¬ 
sivo di 270 milioni Antonio Camelia ex segretario del Psdi. 
ha tre fabbncati e un terreno a Pistoia, una casa a Roma li 
reddito complevsivo è di 266 milioni Renato Altissimo ex 
segretario del Pii possiede due fabbricati con terreni a Mori- 
calieri c a Pino Tonnese, 7 appartamenti a Montecarlo con 
22 box Notevole il parco macchmce cui si aggiunge una 
barca e diversi titoli azionari Reddito complessivo 34G milio¬ 
ni Giorgio La Malfa, possiede un fabbricato a Roma al 50 per 
cento con la moglie Spese Hettorali interamente sostenute 
dal partito c un reddito complcvsivo di 146 milion Hautiio 
Martelli possiede un fabbricato a Roma e ha dichiarato un 
reddito complessivo di 25G milioni Giulio Andreotti possie 
de due appartamenti abitati dai figli non ha sostenuto spese 
elettorali ed ha dichiarato un reddito di 726 milioni Vittorio 
Sbardclla possiede un fabbneato a Roma e una I.ancia The- 
ma Reddito complessivo di 157 milioni Altre curiosità trai 
parlamentari - rivela il settimanale - uno dei redditi com¬ 
plessivi più bassi ù stato dichiarato da f*rancesco Cossigu 
(38 milioni), il piu «ricco» ò Vittorio Sgarbi che ha dichiarato 
un reddito complessivo di 1 mi)iardoe447 milioni 



Gianni De Michelis 


Operazione anti-mafia 

Preso a Capri il boss Maniero 
Era in vacanza su uno yacht 
del valore di due miliardi 


■i ROMA Felice Maniero, 
ricercato da pii di due anni 
per associazione mafiosa e 
traffico di droga, C stato arre¬ 
stato ieri a Capri dagli uomini 
della Cnnnnalpol Venezia¬ 
no, 38 anni, da sempre con¬ 
siderato vicino ad alcun 1 
boss di Cosa Nostra, è stato 
bloccato intorno alle 18 45 
in un bar Nel porto tunstico, 
è nmasto il suo yacht, «Lucy», 
valore circa due miliardi, 
comprato da pochi giorni 
All'operazione hanno parte¬ 
cipato una cinquantina di 
ergenti della Cnminalpol a 
bordo di elicotteri e motove¬ 
dette 

Gli investigatori sembrano 
attribuire grande importanza 
all’arresto di Felice Maniero 
che - sostengono • mantene¬ 
va rapporti con i fratelli Fi¬ 
danzati, boss siciliani trasferi¬ 
tisi da anni a Milano 

Maniero, detto -faccia 
d'angelo», era latitante dal 
febbraio scorso quando si 
era reso irreperibile prima 


che gli venisse notificato un 
nuovo periodo di sorveglian¬ 
za speciale da trascorrere a 
l’ortogruaro (Venezia) Rite¬ 
nuto il capo della malavita 
operante nella zona della Ri¬ 
viera del Brenta, ò uno dei 
principali imputati della ma¬ 
xi-inchiesta sulla criminalità 
organizzata di stampo mafio¬ 
so per la quale a Venezia, 
nell'aprile scorso, sono state 
nnviate a giudiz.io 1 IO perso¬ 
ne con accuse di assoluzio¬ 
ne per delinquere di stampo 
mafioso, omicidio, sequestro 
di persona, estorsione, rapi¬ 
na, traffico di stupefacenti 
Oltre a Maniero erano impu¬ 
tati anche i boss Antonio e 
Gaetano Fidanzati, Salvatore 
Contomo, dei quali i> ritenu¬ 
to il luogotenente, e poi An¬ 
tonino Duca, Rosario Lo Nar¬ 
do, Antonio Manzclla, tutti 
palermitani Tra i -capi» ve 
ned deU’organiz/zazione, An 
torno Landolfo, Armando 
Boscolo, Giovanni Battista Li¬ 
cata 


Diego ("urto, presidente vie ano del tribunale di Mila¬ 
no e sospettato di favoreggiamento personale Lo 
fa sapere egli stesso, che pero parla di -indizi mala¬ 
mente interpretati» e chiede di indagare sul pool di 
«Mani Pulite» Cudù avrebbe avallato in modo irre 
golare il pagamento di una parcella di 2 miliardi, da 
parte dell’F.m, a Vincenzo Palladino, custode giudi¬ 
ziario dell Kmmont L ine hlesta passa a Brese la 


MARCO BRANDO 


■■ MILVNo Pulfiuale II pri 
sideriti* \k uno del tribunali di 
Milano Diego Curtò A sotto m 
chiesta Ipotesi di re.ito f ivo 
regolamento |x*rsonak* l prn 
di «Mani lolite» che i hanno 
interrogato l altro len tome te 
ste sospettano elle abbui favo 
rito Vincenzo Palladino awo 
tato socialista e vtt epresjiJente 
delta Conni in gali ra portoli 
Missione In che modo* Il giu 
due Curtò nell autunno del 
1990 avrebb< avall ito in uuxlo 
irregolare una spropositata 
parcella di 2 miliardi chiesta 
da Palladino all Fui per il ruolo 
(ti custode giudiziario delle 
azioni Lnimonl Ruolo a sm 
gnatogli dallo sic vso Curtò 
c(ie ha (.letto di averlo st< Ito 
[x'rehe era uno dei migliori 
professionisti sul mercato 
Sex ondo la pnxura quella 
li lega pare, ella 1800 milioni di 
compenso piu 200 milioni di 
spese - non 0* giustificata nei 
23 giorni durante* t quali ni opri 
1 incarico il custode si limitò a 
convocare un assemblea degli 
azionisti dell Kmmont por poi 
rinviarla 'lauto più che Vin 
cenzo Palladino ine a svi) altri 2 
miliardi e mezzo, in nero an 
che dalla Montedison I pm ari 
txurruziune ritengono pure 


elle noli sia stato rispi flato 
I irtii olo 522 del m kIjm di pr<> 
cechini civile «Il custode non 
ha diritto a ioiiijxmiso se non 
I Ila c Inesto e m* non gli e st.it» > 
rie oiiom luto dall tifiti lale giu 
diziano all atto della nomina* 
A quanto pare V incoivi) Palla 
dillo si rivolse al giudice C urtò 
parecchi giorni dopo la chiù 
mim del prcxesv) thè aveva 
mortalo .il sequestro delle azio 
ni Kmmont su richiesta dell h 
ni li resilo di favoreggiamento 
ipotizzato nei confronti dii 
magistrato potrebbe riguarda 
re anche un sospetto inquina 
mento delle provi 

Ieri mattina lo stesso giudice 
Curtò jxt toMonu ha reso 
noto il reato contestatogli e il 
contenuto di un pepato tele 
granulia invialo alla procuri 
generale* «Signor proe tiratore 
generale di Milano protesto vi 
vamenle pei violazione sogri 
to istruttorio commesso da 
persone della prcx tira presso il 
tribunale con riferimento a! 
mio interrogatorio avvenuto in 
data 12 agosto 199 5 e conclu 
sos» con ipotesi di favoreggia 
mento |x*rsonale (ondato su 
indizi malamente interpretati 
Prego aprire inchiesta anche 


su mio c niiijH >r\mi< nto e mn 
pless ,«» ih ila vie c nda I ni 
moni * li ri Die go v urlo lino 
inumine spie g ito e Ih gli indizi 
ì suo e imo «riguardiblx*ro 
una c « ria die tu.ir tzn mi e Ih 
avrei f ilio e olile Aulii > il e u 
s*od« giudiziario e* uttravi rso I t 
e]U ile egl potò stai i ari I i p ir 
( e Ila nei e onfrouti di Ila Moli 
*< dison oltre i qui Ila « messa 
nei e onfronti dell Lui «Io Ita 
prex is ito - fio s iputo soltanto 
d a giornali e he I avvi* «lo Pai 
ladino aveva 1 itto 1 » p ire t Ila 
mille alla Montedison <lo|x> 
e he avevo nl.iv iato la r«*gol ire* 
autorizzazione per qui Ma nei 
eoidronti de II I ni e tu » un eli 
li pubblico» 

Lt rie luesta di ( urlo |x»trc*l> 
tx*contribuire*a f.irfmm a I5rt 
v la tutta 1 indagine sulla «an 
genti eli 150 miliardi veisat,i 
d ili,i Monteehson di Raul Gar 
dim a! ( al l isse ( rasi An 
dreolti I orlam |x*r sbKxe are 
lo stillo dell affari Immuni 
Infatti di un magistr ito non 
possono occupar* i colleglli 
della stessa seele* giudiziaria 
in i qm III di un i limitrol i in 
questo t a so que Ila brev tana I 
pm di «Mani Pulite vogliono 
penx v ilare* e he* a Bri si i i v ula 
tutta I indagine ( )bu ttivo e he 
posvmo raggiungere solo* on 
testando i C’urtò un r< ato mi 
nore e isola'o (jual e il ! ivo 
re ggtame nto 11 fav le olo elcxii 
c ito il gìuelle e milam se non 
partir i pi r Brev i.i prima eli !u 
nedi 

Intanto si e appreso chi* il 
giudici C’urto e stato arato in 
ballo anche dall ex pn sidente 
di Montedivm Giuseppe Caro 
(ano «llsscndoci noli i rapporti 
c lu legavano il commi re lali 
sta Pompe'O Loc.itelli (este*n 



Dieqo Curto il 
giudee 
s>ott inchiesta 
per 

I altare 
Fmmont 


sore e* ide don de Ila rie hit sla 
eh (ermo i d pn de Ito awix .ito 
P ili ulilio - ha r u e olitalo G i 
rotano vx ondo il sì timi in i'c 
// Monda i pre so al o di », <* 
uh e ssi c*raiuj *niv ili a otteiu 
r< dal lResidenti del tribunale 
C’urto un musM ilo provvedi 
mento di li rum provvisorio 
lande Ila MonVdisoli non si i 
ilio si i*i ik* me Ih ir ite rpell i 
li i Raul Cjardun im Sani 111 
siamo re si e unto di » olile il p<) 
Ieri pollino polissi blixt.iri 
ogni U illativo mipn nditoriali 
di r< alizzare una impri sa di 
gna di ques'n no m uel settori 
eie II ì ‘lumie a Prendemmo 
alto e Ile purln >ppo bisogna 
v i \i cotti Use e udì re al ne al 

•o t Ih 11 vi niva (I il sisli in «dei 
parti’i G ir< if ino li i sjne gaio 
t Ih lo sii sso Palladim» e ont.it 
to G.irdim pi r f irgli pn s» nu 
«elle sa rebbi si ito peni» nh 
nei confronti del sist< ma politi 
co qualora non ave sse oppor 
lini unente olialo le mute 
\ itur.ilmenli - ha aggiunlo 
Garofano - noi lemovtmo il 
Palladino in qiJ.into in quel jk 
nodo era il padrone* dell I ni 
moni 

Die e Po s« dipendi ssi dalla 
prtx ura ili Mi ano san btx gii 


st ito maugur ilo un nuovo filo 
ih d indagini sulla si ella dei 
custodi giudiziari e sulle loro 
p.trccMi Ora la palla passa il 
i i priM ur i di Brev la 

sul Ironie dell ine luesta Eni 
mont emergono intanto nuovi 
particolari Negli stralci di in 
terrog tion pubblicati da Pano 
•litio li\ vicepresidente del 
Il ni Vincenzo Grotti racconta 
di Ile pn ssicmi c he avreblx* su 
luto nc*gli ultimi tempi coni 
pri sa «uà i perquisizione*» fatta 
i i.M sua diex i giorni prima 
de I suo arresto da «falsi uomini 
dilli Guardia eli finanza» 
Grotti sostieni elle I attuale 
il un illustratore delegato del 
I I tu frane o Bemulx* gli avreb 
l;e promesso «una supcrhqui 
d i/ione se non avesse colla 
In *r ilo e un i giudie i di Milano I 
migis'nt sembrano credere 
|mho i queste affi rinaziom 
Coimiiiquc h ri I5ernabe ha de 
e iso di adottare ugni iniziativa 
giudiziaria «a tutela della sua 
onor ibilila» Novità anche sul 
fronte de II inchiesta EneSai le 
ri e.» magistratura milanese* Ila 
diqxisto il sequestro probaio 
rio di (piote azionane della 
leciti (su le la eli Salvatore la 
gusti) p< r un v nore eli 12 mi 
li mli 


Ferragosto amaro nelle carceri italiane, dove da og¬ 
gi e fino al 16 i detenuti attueranno uno sciopero 
della fame. La protesta è organizzata dall'-Associa- 
zione vittime dell'ingiustizia» In una lettera al mini¬ 
stro della Giustizia Conso la piattaforma dei detenu¬ 
ti. «Sarà una protesta civile e pacifica», assicurano gli 
organizzatori, ma per gli agenti di custodia sono sta¬ 
ti revocati tutti i permessi 

NOSTRO SERVIZIO 


■I ROMA Ferragosto di lotta 
nelle carceri italiane*, dove da 
oggi e fino ai 16 i detenuti at¬ 
tueranno uno sciopero della 
farne I*i protesta, organizzata 
dall Axsoclozione vittime del* 
l'ingiustizia, ha come obicttivo 
la denuncia delle condizioni di 
vita nei 200 istituti di pena 
«Siamo al collasso - spiega 
Giacomo Fassino, segretario 
nazionale del) associazione, 


che ieri ha incontrato i repon- 
sabili del Dipartimento del- 
l'amministrazione penitcnzia 
ria - con istituti che hanno una 
disponibilità di 30mila posti e 
che invece sono costretti ad 
ospitare oltre 51 mila reclusi, e 
si badi bene che di questi il 60 
per cento e composto da doto 
nuli m attesa di giudizio» 

Una situazione esplosiva, 
che solo nei pnmi tre mesi di 


quest anno ha provocato 55 
casi di suicidio latino scorso 
erano stati in tutto >8 A ferra 
gosto quindi idetenuti (finoa 
questo momento hanno aderì 
to alla protesta 97 care cri «ma 
U numero ò desuntilo a salire», 
dice Fassino) rifiuteranno ilei 
lx> clcH’ammimstrazione non 
accetteranno pacchi viveri e n 
fiuteranno colloqui con i fami¬ 
liari «L'ila fonila di protesta 
dura ma pacifica» assicurano 
al [‘Associazione vittime del 
l’ingiustizia Cinque i punti ba 
se della piattaforma di lotta In 
primo luogo lo sfollamento 
delle carceri attraverso la de 
penalizzazione dei reati mino 
ri e la definizione di pene alter¬ 
native alla detenzione I am 
phamento del ricorso agli arre 
sti domiciliari e la revoca della 
custodia in carcere (x*r i tossi¬ 
codipendenti Poi I applicazio 


ne della riforniti carceraria 
con il ripristino di tutti i lx»nefi 
u previsti dalle norme di legge 
(lavoro esterno Iiccmizc* e per 
messi ) infine lu revisione del 
le misure atilicnnuuuKtu che 
vengono applicate denuncia 
I tisscx lazione indiscriminata 
mente ai detenuti comuni in 
attesa di giudizio 

Un punto, quest ultimo che 
non mancherà di susc itare po 
(erniehe Da giorni alcuni av 
vcxati di noti tx>ss mafiosi co 
stretti in «regime di H bis» 
(clic limita i colloqui esterni e 
prevedo un piu rigido lasola 
im'iVo) stanno wanz.mdo pe 
tiziom contro questo tipo di 
tara razione che pure* so 
stengono i vcrtic i delle forze in 
vestigative ha permesso di 
conseguire sigmfic alivi secces 
si nella lotta aila c rimmalita or 


‘ •**«> &m «Se h 


Polemiche sulla smilitarizzazione delle Fiamme Gialle 
Gli alti gradi: «La divisa non si tocca». Salvatore Trinx del Cocer: «Servono specialisti» 

«Finanza, meno aerei più computer» 


Polemiche a raffica sulla smilitarizzazione della 
Guardia di Finanza. La divisa non si tocca, tuona 
dalle colonne del «Giornale» il generale Berlenght 
«11 problema non è questo - replica Salvatore Trinx 
del Cocer delle fiamme gialle - bisogna riportare la 
Gdf ai suoi compiti originari creando un corpo spe¬ 
cializzato nella lotta alla criminalità economica» Un 
esccito di 65mtla uomini con navi ed aerei. 


ENRICO FI ERRO 


M ROMA Vogliono gettare 
la divisa alle ortiche e trasfor 
nursi da militari in travet che 
timbrano il cartellino Sulla 
smilitarizzazione della Guar 
dia di Finanza è guerra Guerra 
a colpi di campagne stampa c* 
intervisto In gioco ù il carattere 
di uno dei tre corpi di polizia 
65mi!a uomini, un vero esercì 
to, con corpi speciali e mezzi 
l*i flottiglia delle fiamme gial¬ 
le navi, aerei v portaerei, e so 
conda solo a quella della man¬ 
na militare Ma soprattutto tan¬ 
tissimi sono gli interessi in gio¬ 
co Sulle (jolenuche interviene 


Salvatore Trinx rappresentante 
dei Cocer delle fiamme gialle 
«Smilitarizzazione non vuoi di¬ 
re perdita della identità della 
Guardia di finanza come tur 
po di polizia Noi siamo forza 
di polizia c* sappiamo di dover 
avere un inquadramento che 
può essere simile ad una orga 
ni/zaziono di tipo militare Noi 
non vogliamo perdere la divi 
sa, vogliamo solo lasciare 
quelle incombenze di tipo mi 
litare elle la Gdf ha acquisito 
nel 1906, quando appunto 
venne decisa la sua militariz¬ 
zazione» 


Quindi meno tacchi che bat¬ 
tono nel saluto e più specia¬ 
listi nel campo economico- 
finanzìano? 

Certo Noi proponiamo un n 
torno ii compiti tradizionali 
della guardia di finanza Nell I 
talia del duemila il fin luzicre 
deve trasformarsi in un ( sper 
to capace di fare un lavoro di 
intelligence in un settore deli 
calo come quello della cnmi 
nalita economica c* del nu 
claggiù del danaro spore o 
Tutto questo c'è già, dice il 
generale Berlcoghi, altri ri¬ 
cordano i soldi spesi dallo 
Stato per formare ufficiali e 
sottufficiali delia Guardia di 
finanza. 

Ixj Stato spende tanto ina con 
un risultato deludente non for 
ma specialisti Oggi il finanza* 
re è un ojxrratore che deve agi¬ 
re a 360 gradi gli si chiede di 
essere marinaio alpinist i fin 
le dog tniero esperto in Iva e 
imposte dirette Oppure lo Irò 
viumo a svolgere compiti di 
polizia giudiziaria in molti casi 
«i fare finanche il falegname in 


caserma Se questa e 1 * specializ 
/azione»' 

Insomma, meno marinai e 
più esperti nel seguire, ad 
esempio, il flusso dei capita¬ 
li illeciti. Ma per questo non 
ci sono già i Caco (gruppi di 
intervento cirminauta orga¬ 
nizzata)? 

Purtroppo i Gito non sono af 
fatto (*ffie lenti e formatola spe 
cialish I. addestramento di uf 
fie tali e sulluffic.ali che li e ohi 
(Mungono non si diversifica da 
qui Godi altri corpi di polizia 11 
numero dei componenh dei 
vari reparti e assolutamente 
esiguo 15 20 pi re igni regione 
hi |x*nsichea I ormo opera un 
Gico c he Ila 20 25 uomini che 
devono e ontrollare 1 600 sex k* 
ta finanziane 

Allora, non volete diventare 
dei burocrati? 

Affitto questi c un accusa 
gratuita Noi vogliamo rivaluta 
re il corpo della Gdf delinei) 
clone tiene i compili meno 
se orlc' meno ser\izio di ordine 
pubblico meno polizia giudi 
zinna e piu uomini mqxgn iti 


Da oggi al 16 la protesta dei detenuti: non accettano neanche pacchi viveri né colloqui 

Carceri, tutti a digiuno per Ferragosto 
Sciopero della fame anti-sovraffollamento 
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ROBERTO FORTI 
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ANTER0 ALBIAMt 

1 1 onip.igmdel l’dsd. Iest i di b jm 
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ri i soli*>se nvun<qx r ' / min 
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ga ni zza la C’e il rischio che la 
protesta di ferragosto venga 

strumentalizzata proprio da 
questa fascia di detenuti 9 Al 
I associazione ammettono di si 
c* sono preoccupati anche se - 
si legge nel e omuniCdto stam¬ 
pa diffuso ieri - «il fatto c he alla 
protesta aderiscano anche 
personaggi imputati di asso- 
e lozione mafioso significa che 
qualcosa sta cambiando radi 
talmente nella mentalità di 
persone che accettano il con¬ 
fronto e abbandonano un mo 
do di fare ormai fuori digli 
se homi aviti» 

Sara un ferragosto duro nel¬ 
le c.ire cri italiane Da una par¬ 
te i detenuti m sciopero della 
fame dall altra gli agenti di cu 
studia costretti a nrn indare fe 
ne e permessi per evitare che 
la protesta degeneri 
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AVVISO 

AGLI ABBONATI 


Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 
del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 
mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 
saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 


nel settore* finanziano E so¬ 
prattutto piu trasparenza Vo¬ 
ghi uno una Guardia di finanza 
nu si passi I espressione che 
funga (fa «guardiano delle cos 
st dolio Stato» Che lavori, ad 
i sciupio in stretto contatto 
con la Corte dei conti percoli 
trollare 1»* spese delle ammini¬ 
strazioni penfencheeche svol 
ga un azione preventiva rispct 
to alla corruzione 

Chi osteggia la riforma? 

Quei gruppi di potere presenti 
nella Gdf e he non vogliono ri 
nunci.m ai privilegi insiti nella 
stia (millanta K proprio in que 
sto conti sto io metterei m di- 
sojssione il niodoson il quale 
s* definiste la piu alta carica al- 
! interno del e orpo Non ò un 
attacco alle jx*rsone ma vorrei 
solo ricordare che il cornuti 
dante generale della Guardia 
di finanza proviene dai ranghi 
dell esercito e* questo e un li¬ 
mite Si ir mudi tilt ufficiali che 
h inno studiato alta scuola di 
guerra preparatissimi in toni 
battimenti ae rei navali e terre 
stri ma poco avxezzi a bollet 
te e. onti torri nlie rick (aggio 


Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto i 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 

4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 

5 versamento va effettuato 
sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de “l’Unità"- soc. coop. ari 

via Batteria, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 
‘abbonamento a II Salvagente" 
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Bruno Bevilacqua. 29 anni, lavorava a Napoli 
nel noto e stimato studio «Navarra» 

Il professionista era turbato profondamente 
dalle nuove regole per le dichiarazioni fiscali 


Tra le lacrime 1 amara denuncia della madre 
«Non riusciva più a dormire, neanche le ferie 
hanno cancellato l'ossessione di mio figlio 
È morto per colpa di quei modelli maledetti» 


«Ho sbagliato tutti i 740» e si uccide 

Giovane commercialista vittima dei famigerati moduli per le tasse 


«L'ha ucciso il "740"». La madre di Bruno Bevilacqua 
non ha dubbi. Suo figlio si è ucciso perché alle pre¬ 
se con quel modulo che ha fatto impazzire milioni 
di italiani aveva perso il sonno, la voglia di vivere. Il 
giovane, 29 anni, commercialista, pensava di «aver 
sbagliato tutto», di aver fatto male le dichiarazioni di 
centinaia di clienti che si erano rivolti a lui. E merco¬ 
ledì sera s'è sparato un colpo alla tempia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI, fi rimasto alzato 
per giorni fino a notte fonda 
per cercare dt capire qualco¬ 
sa dell'Infernale modulo 
■740» Ha consegnato i plichi 
di centinaia di clienti, ma il 
■dubbio» di aver sbagliato tut¬ 
to, di aver compilato male le 
dichiarazioni lo ha continua¬ 
to ad assillare fino a due gior¬ 
ni fa. quando ha preso la pi¬ 
stola e si è sparato un colpo 
alla tempia. 

Diceva spesso in casa che 
quell'tnfemale marchinge¬ 
gno, messo su dal governo 
Amato, rischiava di rovinargli 
la carriera. Bruno Bevilacqua, 
29 anni, fidanzato, lavorava 
con l'amico e collega Gian¬ 
carlo Tore presso lo studio 
commercialista -Navarra», 
uno dei più conosciuti ed ap¬ 
prezzati di Napoli. In questo 


studio espletava da alcuni an¬ 
ni la sua attività professionale 
di commercialista, ma que¬ 
st'anno l'assurdo rompicapo 
del -740» lo aveva prostrato, 

«Si era fatto una croce di 
questi maledetti "740". Mi di¬ 
ceva spesso: mamma sono 
sette anni che laccio questo 
mestiere, ma questa voliti mi 
sembra di non capirci più 
niente. Voglio cambiare lavo¬ 
ro, altrimenti rovino i miei 
clienti, non posso fare una fi¬ 
guraccia, mi sento troppo re¬ 
sponsabile, non ce la faccio 
più». Rosita Cornilo racconta 
fra le lacrime il dramma di 
suo figlio, circondata da alcu¬ 
ni parenti, impietriti dalla tra¬ 
gedia. La donna, invece, vuo¬ 
le parlare dell'onestà del fi¬ 
glio, della sua sensibilità, del¬ 
le preoccupazioni che quel 


■maledetto modulo» gli aveva 
provocato 

Un peso, una oppressione. 
Neanche la consegna delle 
. dichiarazioni, la fine di un an¬ 
no, quanto mai duro, di lavo¬ 
ro lo avevano disteso. Bruno 
se nera andato in vacanza a 
casa della sua ragazza. San¬ 
dra. a Scauri, lungo l'estremo 
litorale laziale, ma anche 
queliti vacanza non l'aveva 
rasserenalo. Non dormiva di 
notte, era sempre agitato, 
pensava ancora a quei -male¬ 
detti 740». Il suo amico e col¬ 
lega, Giancarlo, la fidanzata, 
lo avevano convinto ad allon¬ 
tanarsi sempre di più da Na¬ 
poli, a trascorrere una setti¬ 
mana fra giovani in un resi¬ 
dence in Calabria. Proprio 
Sandra si era fatta carico del¬ 
l'organizzazione della vacan¬ 
za lontano da tutto e da tutti. 

Bruno Bevilacqua è tornato 
a Napoli mercoledì scorso, La 
madre gli ha parlato. E men¬ 
tre Bruno infilava nelle borse 
la racchetta da tennis, il co¬ 
stume. le scarpette, gli ha 
chiesto come si sentisse. 11 
giovane s'è fermato, ha fissa¬ 
to la madre e l'ha rassicurata: 
■Sto bene, non ti preoccupa¬ 
re. Sono solo un po' scoccia¬ 
to 1 ». Rosita Camino descrive 
la scera fra le lacrime, rac¬ 
conta quando lo ha abbrac- 


Venezia 

Querelato Herrera 
Ha preso a calci 
garagista comunale 


■1 VENEZIA. Helenio Herrera, mago del cal¬ 
cio degli anni Sessanta, fi stato denunciato 
dal custode del garage comunale di piazzale 
Roma perchè lo avrebbe colpito con alcuni 
calci non avendogli spostato tempestivamen¬ 
te un'automobile parcheggiata davanti alla 
sua. La «Rover di Herrera era nel posto che oc¬ 
cupa da anni, ma non poteva uscire perchè 
ostruita da un'auto, sistemata in corsia nono¬ 
stante il regolamento lo vieti. Herrera ha ri¬ 
chiamato con il clacson l'attenzione del guar¬ 
dasala. Galileo Mion, responsabile della sala 
8 al quarto piano dell'autorimessa, non c'era: 
«stavo consegnando il tesserino ad altre due 
macchine arrivate in quel momento» ha detto. 
Herrera insisteva e «quando sono arrivato - ha 
raccontato Mion - mi ha aggredito come una 
furia, calci sugli stinchi, sulle ginocchia, lo ho 
preferito non reagire, non posso mettermi a 
picchiare un signore di ottant'anni». Il guar¬ 
dasala è ricorso prima all'ospedale (progno¬ 
si di venti giorni) e poi. assistito dal legale 
Paolo Sorgato, è andato in tribunale per que¬ 
relare Herrera. 

Il direttore del garage, Giampaolo Nadali, 
ha interessato l'avvocatura civica affinché va¬ 
luti «se esistano le condizioni per revocare 
l'abbonamento» a Herrera. Il mago del calcio, 
nato in Marocco, trasferitosi da giovane in Ar¬ 
gentina, ha fatto fortuna in Italia guidando 
Timer di Suarez e Mazzola, conquistando due 
coppe intercontinentali, due coppe dei cam¬ 
pioni e numerosi scudetti. Da vent'anni abita 
a Venezia. 
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Helenio Herrera ai tempi della grande Inter 


Da uno studio del Censis sui consumi in Europa 

Cè un videoregistratore 
nei sogni degli italiani 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Gli italiani preferi¬ 
scono lavare i piatti a mano 
piuttosto che privarsi della vi¬ 
sione casalinga di un film di 
successo. Insomma. in Italia il 
videoregistratore viene prima 
di tutto. Lo ha «scoperto» il 
Censis che ha rilevato nel de¬ 
cennio 1980-90, un sorpren¬ 
dente sorpasso del video alle 
spese della lavastoviglie, infat¬ 
ti. 26 famiglie su 100 ne pos¬ 
seggono almeno uno, sulla la¬ 
vastoviglie (19 percento), raf¬ 
forzato dal trionfo del televiso¬ 
re a colori (86 per cento) e 
dall’espansione dei personal 
computer, più che raddoppiati 
nel periodo 1985-90. In Gran 
Bretagna, invece, la svolta ga¬ 
stronomica anni '90 ha trasfor¬ 
mato il forno a microonde in 
un vero c proprio «totem» culi¬ 
nario (lo possiede la metà del¬ 
le famiglie, il doppio della me¬ 
dia comunitaria), mentre in 
Olanda sembra ormai impossi¬ 
bile vivere senza un lettore di 
compact disc (è presente in 43 
case su 100). 


Superati gli anni della corsa 
all’acquisto degli elettrodome¬ 
stici di prima necessità, quan¬ 
do il televisore era un privilegio 
di pochi e la lavatrice il sogno 
di molli, i desideri delle fami¬ 
glie europee hanno seguito in 
questi ultimi anni percorsi di¬ 
versi. Accessori più sofisticati, 
in grado di assecondare le in¬ 
clinazioni più varie e di segna¬ 
re te «vere» differenze nell'Eu¬ 
ropa dei Dodici. Inglesi, scoz¬ 
zesi, gallesi e irlandesi sembra¬ 
no incapaci di resistere davanti 
ad una vetrina di elettrodome¬ 
stici: su 100 famiglie residenti 
in Gran Bretagna 56 possiedo¬ 
no due o più televisori, 48 il 
forno a microonde, 20 un letto¬ 
re di compact disc, 6 un telefo¬ 
no senza fili e una segreteria 
telefonica e 4 possono vantare 
addirittura una antenna para¬ 
bolica per captare le trasmis¬ 
sioni televisive via satellite. 
Una dotazione media di appa¬ 
recchiature senza uguali nel¬ 
l'Europa comunitaria. Com¬ 
plessivamente modesta, inve¬ 
ce, ia voglia italiana di elettro- 


ciato por l'ultima volta, della 
telefonata di Sandra che lo 
avvertiva che si dovevano 
portare le lenzuola per i letti. 

Nulla lasciava prevedere la 
tragedia. Rosita Cornilo era in 
cucina quando ha sentito lo 
sparo. Bruno ha trovato la pi¬ 
stola da tiro del padre scarica. 
Ha preso due proiettili calibro 
22 dalla sua dotazione (an¬ 
che lui era un appassionato 
di tiro a segno), si è puntato 
la pistola alla tempia ed ha 
premuto il grilletto. Gli amici 
ed i parenti lo hanno trovato 
agonizzante, con un filo di 
sangue che gli scendevi- dalla 
tempia destra. Nonostante la 
disperazione, sono corsi in 
ospedale, hanno tentato l'im¬ 
possibile per salvarlo. Con lo¬ 
ro i medici del -Vecchio Pelle- 
gnu» Erano le 14.30 dell'Il 
agosto, la città stretta nella 
canicola è deserta. Nella sala 
d'aspetto della rianimazione 
la madre, i parenti del giova¬ 
ne commercialista, confortati 
dagli amici, aspettano con fi¬ 
ducia. Poi dalla porta a vetri è 
uscito un medico ed ha porta¬ 
lo notizie. Sono di quelle da 
far gelare il sangue. Bmno è 
clinicamente morto, dice con 
mollo tatto. -Ci sono due per¬ 
sone che .attendono da mesi 
un trapianto di cornee», pro¬ 
segue. Non ha bisogno di ag- 


domcstici della -seconda ge¬ 
nerazione», un atteggiamento 
che ci mantiene nettamente al 
di sotto delia media CEE. Resi¬ 
ste soltanto il vecchio mito del 
televisore (il 48% delle case 
italiane ne sfoggia almeno 
due), mentre le radicate tradi¬ 
zioni della cucina italiana han¬ 
no avuto, per il momento, par¬ 
tita vinta sul «fast food» del for¬ 
no a microonde (la dotazione 
nazionale raggiunge appena i! 
6',o, un ottavo di quella britan¬ 
nica cd un quarto della media 
comunitaria). Poca fortuna 
anche per lettori di compact 
(9%). telefoni senza filo (4'%), 
ri-via satellite (3%) c segreterìe 
telefoniche (2%). Quasi com¬ 
pletamente ultimala, invece, la 
-conversione» degli italiani alla 
comodità del frigorifero, an¬ 
che se resiste una sacca di irri¬ 
ducibili valutata intorno al 4%, 
che si ostina a farne a meno. 
Più articolati ì gusti degli altri 
cittadini della Cee. I belgi spic¬ 
cano, ad esempio, per la loro 
-ricercatezza» telefonica, con¬ 
siderando clic. 7 su 100, si affi¬ 
dano ad un apparecchio sen¬ 
za fili (ia più alta concentra- 


giungere altro La madre, il 
padre, i parenti, sono tutu 
d’accordo per la donazione 
degli organi. Bruno muore uf¬ 
ficialmente giovedì, ma Luigi 
Scotto di 33 anni e Gennaro 
Avitabile di 35. sono già in sa¬ 
la operatona per il trapianto. 

lài madre di Bmno Bevilac¬ 
qua se la prende con la pisto¬ 
la, con il mondo intero, sem¬ 
bra di sentire nelle sue parole 
la frase eli Majukokovski) indi¬ 
rizzala a Serge) Esenin' «In 
questa vita non è difficile mo¬ 
rire. Vivereèdi gran lunga più 
difficile». Specie perchè è 
davvero difficile pensare che 
la compilazione di un modu¬ 
lo per le tasse possa aver tur¬ 
balo lauto la psiche di un gio¬ 
vane da spingerlo al suicidio. 
Un altro morto per •burocra¬ 
zia» che si aggiunge ad altri. 
Nei giorni deU'*inferno del 
740» un pensionato, ad esem¬ 
pio. s'è .suicidato, altri cittadi¬ 
ni sono stati presi dalla dispe¬ 
razione. 

Forse per questo chi ha 
progettato quel modello, in¬ 
ventato quella trappola mor¬ 
tale forse più che chiedere 
scusa, come ha fatto tempo 
fa. dovrebbe ripensare, in 
modo profondo, a! motto del¬ 
la rivoluzione americana: 
•Tassazione senza rappresen¬ 
tanza è tirannia», 


A Potenza l’Enel stacca la luce 
al condominio moroso 
e da otto giorni una coppia 
di invalidi è prigioniera in casa 


wm POTENZA Da olio giorni 
un invalido civile (con invali¬ 
dità del 100 per cento), Anto¬ 
nio Santarsicro. di Potenza, é 
bloccato in casa con la moglie 
anche lei invalida, perché l'E¬ 
nel ha deciso la sospensione 
dell'energia elettrica al condo¬ 
minio moroso, provocando 
l'interruzione del funziona¬ 
mento dell'ascensore e dell'il¬ 
luminazione delle scale. Il ca¬ 
so è .stato denunciato jen dal 
presidente regionale dell'Ope¬ 
ra Nazionale Mutilati cd invali¬ 
di, Michele Blasi, clic si é rivol¬ 
to alle autorità locali perché «si 
metta fine alla grave vicenda di 
abuso e sopruso». Nel palazzo, 
di proprietà dell’ Eper (Ente 
provinciale edilizia residenzia¬ 
le), alla periferia del capoluo¬ 
go, vivono altri invalidi civili ed 
anziani che sono costretti a su¬ 
bire i disagi deirinterruzione 


del servizio elettnco condomi¬ 
niale. La famiglia Santarsiero, 
in particolare, abita al settimo 
piano e in questi giorni ha fatto 
ricorso ad alcuni vicini che - 
precisa il capofamiglia sono 
stati pagati per i loro servizi • 
per effettuare acquisti o per 
aiutare l'anziano a scendere le 
scale. Sulla vicenda é interve¬ 
nuto il vicepresidente del con¬ 
siglio regionale della Basilica¬ 
ta, Pietro Simonetti (Pds) che, 
in una lettera inviata al presi¬ 
dente dcli'Epcr Michele Fanel¬ 
li, ha sollecitato una nunione 
urgente con gli inquilini del 
condominio interessato. Se¬ 
condo Simonetti «rincontro 
dovrebbe servire al ripristino 
immediato dei servizi sospesi c 
ad individuare le soluzioni tec¬ 
niche, amministrative c finan¬ 
ziarie delle questioni "sospe¬ 
se" tra Eper e condòmini delle 
fasce sociali più deboli». 


«Tariffario» per i bimbi dei quartieri vecchi. Ritorsioni per chi non paga 

Diecimila lire per giocare in piazza 
Baby-taglieggiatori a Sassari 


Cinquemila lire per passare nelle vie, diecimila per 
«affittare» il campo di calcio, uno spazio pubblico 
usato per scaricare le merci dei mercato. Queste le 
tariffe che la banda di «baby tagiieggiatori», tutti tra i 
13 e i 16 anni, impone ai ragazzini dei quartieri vec¬ 
chi di Sassari. Se non pagano, allora vengono «se¬ 
questrati» motorini e bici e viene imposto un «riscat¬ 
to». Capo della banda è «Lumachina», sedici anni. 


FELICETESTA 


H SASSARI. Urta banda ca¬ 
peggiata da G. M., sedici an¬ 
ni, detto «Lumachina», si è 
impadronita dei vicoli intor¬ 
no al mercato civico e ta¬ 
glieggia i bambini dei quar¬ 
tieri vecchi di Sassari. La 
gang di piccoli malfattori di 
età compresa fra i 13 e i 16 
anni impone il «pizzo» ai ra¬ 
gazzini del quartiere che vo¬ 
gliono giocare al pallone nel 
campo dove si scaricano le 
merci all'interno del merca¬ 
to. La zona è sotto il control¬ 
lo della cricca di minorenni 
che pretende un pedaggio 
per l'attraversamento di al¬ 
cune strade, ruba biciclette 
e motorini c chiede il riscat¬ 


to per restituirli. 

là) denuncia delle malver¬ 
sazioni della banda del mer¬ 
cato civico, a metà tra le 
scorribande della via Pai e i 
soprusi da guappi di quartie¬ 
re, sono stati denunciati in 
un'interrogazione al sindaco 
di Sassari da Luigi Tola, con¬ 
sigliere comunale del Movi¬ 
ménto ecologico sardo, co- 
stola ambientalista nata dal 
Psdi, che ha riportato la testi¬ 
monianza del padre di uno 
dei ragazzini vittime dei ta¬ 
glieggiamenti. 

ÀI contrariato genitore è 
stato chiesto senza mezzi 
termini un riscatto per riave¬ 
re la bicicletta rubata al fi¬ 


glio. Racconta Luigi Tola. 
che è anche un dirigente 
della locale Unione cechi: 
•Un fisioterapista non ve¬ 
dente. nostro associato, è 
stato obbligato a trattare con 
alcuni capi della banda per 
tornare in possesso della bi¬ 
cicletta, e alla (ine, dopo 
lunghe irattative, ha dovuto 
picchiarne anche qualcuno 
per accordarsi sulla cifra di 
20mi!a lire». 

Il consigliere ecologista 
ha segnalato la presenza 
delia banda dei minorenni a 
riprova dell'urgenza di ap¬ 
plicare il piano socio-assi- 
stenziale del comune e della 
necessità di istituire gli «ope¬ 
ratori di strada» nei quartieri 
popolari sassaresi, dove la 
microcriminalità e la delin¬ 
quenza giovanile ha rag¬ 
giunto livelli preoccupanti. 

«I ragazzi di Sassari - dice 
Tola - sono abbandonati a 
se stessi. I furti e i riscatti pri¬ 
ma erano limitati all'am¬ 
biente dei tossicodipenden¬ 
ti, adesso si sono diffusi tra 
bande di giovani balordi di 
quartiere. Nella zona del 


mercato - aggiunge - gli 
scolari vengono perquisiti, 
depredati dei soldi della me¬ 
renda, malmenati se non 
pagano la tangente per il 
transito. Ho già denunciato, 
inutilmente, questa situazio¬ 
ne nella mia trasmissione ra¬ 
diofonica "ecologia, espe¬ 
ranto. svantaggiati ", ora pe¬ 
rò il Comune deve interveni¬ 
re. Non può più attendere i 
soldi della Regione per av¬ 
viare il programma degli 
«operatori di strada». 

Per adesso, in seguito al¬ 
l'interrogazione di Luigi To¬ 
la e in attesa di una incisiva 
politica socio-assistenziale 
si procede ad indagare sul¬ 
l'attività della banda del 
mercato civico e gli agenti 
della squadra mobile della 
questura di Sassari stanno 
lavorando per identificare 
tutti i miniboss del quartiere. 
Le prime indagini hanno 
svelato l’entità delle mazzet¬ 
te estorte ai bambini: 5mila 
lire per attraversare le princi¬ 
pali vie della zona, 1 Ornila li¬ 
re per «affittare» il campo di 
calcio controllato dai ragaz¬ 
zi di «Lumachina». 



Voleva incontrare 
Masini, esaudito 
il sogno di una 
bimba handicappata 



Per la piccola Posarla Gravina, 12 anni, distretta ria una 
atrofia spinale ad uscire da casa solo per una decina di sfior¬ 
ili durante Testate, si é finalmente avverato si «fondo dei 
due soqni della sua vita incontrare |x‘rsonalrm*»te il (Mutan¬ 
te Marco Masini II suo primo solino - condiviso quest'anno 
con la sorellina Giastin di sei anni, affetta dallo stesso male - 
é stato quello di poter studiare pur non frequentando le aule 
scolastiche. Perché fosse esaudito questo suo pomo sonno 0* 
stato necessario l'intervento del presidente della Repubbli¬ 
ca. Oscar Luigi Sculfnro. per incontrare Masim é stato invece 
lutto più facile, ed é bastata la «mediazione» degli operatori 
di una associazione per gli handicappati L'incontro tra la 
piccola Rosana cd il cantante è avvenuto in una discoteca di 
Manfredonia, dove Masim ha tenuto un concerto Approfit¬ 
tando della calda giornata destate, la bambina ha potuto la¬ 
sciare la sua casa a San Marco in Imitus, un piccolo centro 
nel Foggiano, ed é stata accompagnata dalla madre all'in¬ 
contro con il «mito». Pochi minuti di colloquio, una carezza 
ed un abbraccio per toccare con inano la felicità. 


Napoli, tre Tre avvisi di garanzia sono 

autrici Hi naratvr s,atl emessi oggi dai Sostituti 

avvisi al garanzia p rocurillon della Repubblica 
par ld Centrala di Napoli, Nicola Quatrano. 
Hol htto Rosario Canteimo e Nicola 

UCI UIUC Minigli a Del Giudice per l'in¬ 

chiesta sul latte con colibat- 
teri distribuito dalla Centrale 
del latte di Napoli il 14 luglio scorso. I provvedimenti sono 
stati emessi nei confronti dell'ex direttore della Centrale del 
latte di Napoli. Andrea Monda, del coordinatore della Usi 
44, Gaetano Ortolani, e del titolare della società «Fattorie del 
Matese» di Caserta, Giuseppe Gravante. I reati ipotizzati so¬ 
no quelli di abuso d'ufficio e commercializzazione di pro¬ 
dotto contraffatto ed adulterato. Le indagini riguarderebbe- 
ro il contratto stipulato tra la «Centrale» e «le Fattorie». Le 
clausole dell' accordo prevedevano l'apposizione del mar¬ 
chio della Centrale al latte, prodotto negli stabilimenti di 
Gravante, in cambio di appena cento lire per ogni litro ven¬ 
duto, mentre in condizioni normali il latte della Centrale ren¬ 
de 400 lire al litro. Il danno economico alle casse della Cen¬ 
trale é stato quantificato attorno al 50 per cento. Dalle inda¬ 
gini é emerso anche che il latte delle «Fattone Matese» stava 
inesorabilmente sostituendo nei punti vendita quello «origi¬ 
nale». 


Sparatoria Un uomo è stato ucciso o un 

a factollammaro altro è rimasto gravemente 

a lasieiiammare (ento in una b p ara t ona avve . 

Un niOrtO nula ieri alle 22.30 a Castel- 

P |. n faritn luminare di Stabia, Napoli. 

C UH ICIIIU Antonio Amendola, 50 ann. 

già conosciuto per prece- 
denti reati, è deceduto all'o¬ 
spedale «San Leonardo», Alberto Castellano, 44 anni, anche 
lui con precedenti penali, è stato ricoverato al -Cardarelli» di 
Napoli, in rianimazione. I due stavano camminando in piaz¬ 
za Giovanni XXlil quando sono stati avvicinati da due giova¬ 
ni a bordo di una moto che hanno sparato loro numerosi 
colpi di pistola. Secondo gli investigatori si tratterebbe di un 
regolamento dì conti. Una grande lolla si è radunata in not¬ 
tata all'ospedale di Castellammare. 


Sanità, inchiesta La procura di Barcellona 
dill’àmniità 7 Ìonp Pozzo di Got ’° ha dl!i P 0M0 11 

sull amputazione b0qilc . stro um; , i,, dcK . u . 

di una gamba mulilazione clinica riguur- 

ad un dodicenne ^ ^nnT^to 

iunedl scorso all'arnputazio- 
——» ne de || a g a mba destra pres¬ 
so gli Ospedali Riuniti di Reggio Calabria! Secondo i genitori 
di Natale ed un esposto del Tribunale per i diritti del malato 
di Messina, l’amputazione sarebbe conseguente alle non 
corretta diagnosi del quadro complessivo emergente da una 
frattura all'arto riportata dal ragazzo venerdì della settimana 
scorsa in seguito ad un incidente stradale. Secondo l'espo¬ 
sto i sanitan non avrebbero individuato la rottura di un'arte- 
na. procedendo egualmente all'ingessatura della gamba 
dopo la trazione. 


Incendi, morti I coniugi Bruno Bei, dì 50 an- 

■ rnniimi romani ni - 0 Maddalena Multati), di 

i coniugi romani 38 di Roma ustlonati nel . 
ustionati l'incendio die si era svilup- 

ìn CarHpnna pale il pomeriggio del 7 ago¬ 
ni Jdiueyild Mo tra Olbia e Golfo Aranci. 

sono morti all’ospedale di 
" 1 Palermo, dove erano stati ri¬ 
coverati domenica scorsa. Bruno Bei. dirigente dell’aeropor¬ 
to di Campino, c la moglie, impiegata in un'azienda di in¬ 
formatica, stavano trascorrendo un periodo di vacanze in 
Sardegna. Quando é divampato l'incendio, non hanno se¬ 
guito il consiglio dei carabinieri e non si sono recati sulla 
spiaggia ad aspettare l’amvo di una motovedetta. Saliti in 
auto, hanno cercato di fuggire seguendo la moto di France¬ 
sco Benedetto, di 32 anni di Bari. Per il motociclista non c’é 
stato nulla da fare. I coniugi Bei e una loro amica, Elsa Deco¬ 
ni, gravemente ustionali, erano stati trasferiti a Palermo. 


GIUSEPPE VITTORI 



Il ministro dell’Ambiente in Val d’Aosta affronta il nodo-autostrada 

Spini «scala» il parco del Bianco 
«1 Tir sono il “punto sanguinoso’ 


GIANCARLO LANNUTTI 


zione in Europa), mentre un 
ventesimo della popolazione 
ha acquistato una segreteria 
telefonica. Quest’uttimo ogget¬ 
to é ancor più diffuso nella vi¬ 
cina Francia, che con 7 segre¬ 
terie per ogni 100 famiglie van¬ 
ta il record continentale. La 
maggior vocazione intemazio¬ 
nale, almeno sotto il profilo te¬ 
levisivo, spetta invece alla Spa¬ 
gna, che schiera sui propri tetti 
6 antenne paraboliche per 
ogni cento nuclei familiari. 
L'Europa degli elettrodomesti¬ 
ci, disegnata dal Censis, si mo¬ 


stra quindi spaccata a metà, 
con i paesi dell'area anglo- 
-sassone e del nord pronti a 
seguire le sirene del «comfort» 
domestico e quelli del bacino 
del Mediterraneo decisamente 
più refrattari, allineati dietro al¬ 
la Grecia, rimasto forse l'ulti¬ 
mo paradiso dei tempi andati 
(su cento famiglie appena 18 
possiedono due televisori, 5 un 
lettore di compact, 2 un telefo¬ 
no senza filo c un forno a mi¬ 
croonde, 1 la segreteria telefo¬ 
nica c nessuna la televisione 
via satellite). 


M COURMAYEUR. Un parco 
già esistente (anzi uno dei par¬ 
chi «storici» italiani) che stenta 
a vivere, o almeno a vivere be¬ 
ne; un parco non ancora esi¬ 
stente che stenta a nascere. Si 
tratta dei due parchi che inte¬ 
ressano la Valle d’Aosta: il 
«vecchio» Parco del Gran Para¬ 
diso, a cavallo fra il territorio 
valdostano e quello piemonte¬ 
se, c il progettato Parco del 
Monte Bianco (o Espacc Mont 
Blanc. come lo definisce la 
Conferenza transfrontaliera 
italo-franco-svizzera che ne di¬ 
scute da un paio d’anni a que¬ 
sta parte), Con questa proble¬ 
matica realtà si è misurato il 
ministro per l’ambiente Valdo 
Spini, in vacanza «di lavoro» 
appunto in Valle d’Aosta. 

Spini ha visitato l'altroieri la 
Vaisavaranche, cuore del Par¬ 
co del Gran Paradiso, percor¬ 
rendone i più bei sentieri e in¬ 
contrandovi sindaci e ammini¬ 
stratori locali; e ieri è venuto 
qui a Courmayeur, per un in¬ 
contro prima con le contropar¬ 


ti locali francese e svizzera del¬ 
la Conferenza transfrontaliera, 
alla presenza dei parlamentari 
valdostani, e poi con i rappre¬ 
sentanti delle associazioni am¬ 
bientaliste (Mountain Wilder- 
ness. Club alpino accademico, 
Wwf, Amici della terra, Lega 
ambiente, Associazione per la 
salvaguardia del territorio dei 
Monte Bianco, ecc.). 

Ne è scaturito un quadro da 
far tremare le vene e i polsi, ma 
c’é da dire che il ministro non 
si è sottratto alia gravità dei 
problemi ed ha anzi assunto 
precisi impegni, che attendo¬ 
no adesso, ovviamente, la veri¬ 
fica dei fatti concreti. Sul Gran 
Paradiso, Spini ha promesso il 
sollecito varo del piano di ge¬ 
stione, sollecitato da anni, ed 
ha negato le ipotesi, ventilate 
di recente dalia stampa, sia di 
smembramento che di regio¬ 
nalizzazione (quest’ultima 
sollecitata dalla Lega nord), 
mettendo ripetutamente l'ac¬ 
cento sulla necessità di realiz¬ 


zare un efficiente coordina¬ 
mento fra Stato, Regione e po¬ 
polazioni locali. E il discorso 
vale evidentemente anche per 
la realizzazione dell’Espace 
Mont Blanc (spazio, sottinteso 
protetto, del Monte Bianco), 
per il quale é stato rissato al 20- 
21 novembre prossimi a Cha- 
monix un nuovo vertice mini¬ 
steriale che dovrà cominciare 
ad assumere caratteri operati¬ 
vi. 

In questo quadro, però, il te¬ 
ma più scottante - un «punto 
sanguinoso» lo ha definito lo 
stesso ministro - è quello del 
traffico pesante su gomma at¬ 
traverso la Valle d’Aosta, e 
dunque della costruzione (in 
corso) dell’autostrada Aosta- 
Traforo del Monte Bianco, il 
cui impatto ambientale rischia 
di vanificare la realizzazione dì 
qualunque parco o «espacc» 
che dir si voglia. Data la con¬ 
formazione geografica della 
valle, ed in particolare della 
strettoia di Courmayeur-Entré- 
ves. già l’attuale ritmo di circa 
quattromila Tir quotidiani su¬ 


pera il limite della tollerabilità; 
i) completamento dcll’auio- 
strada secondo il progetto at¬ 
tuale (già contestato, ma inva¬ 
no, dal precedente ministro Ri¬ 
pa di Mcana) e senza quel 
raddoppio del traforo del Bian¬ 
co al quale la Francia ha già 
opposto un reciso «no», ri¬ 
schierebbe di accrescere il 
traffico in modo incontrollato, 
stravolgendo irreparabilmente 
l'ambiente e offuscando il tetto 
d’Europa dietro una coltre di 
fumi di scarico. 

Che fare allora? Ricercare 
soluzioni alternative al traccia¬ 
to attuale e imporre comun¬ 
que limitazioni rigorose, e con¬ 
cordate intemazionalmente, al 
traffico dei Tir, come hanno 
già fatto percento loro Austria 
e Svizzera scaricando proprio 
qui, di riflesso, una quota non 
indifferente dei loro «veleni». 
Su entrambi i punti Spini si è 
impegnato ad agire concreta¬ 
mente. I rappresentanti dell’al¬ 
ta valle ne hanno preso atto, 
ed aspettano. Il patrimonio in 
gioco - quello del Bianco - 
non é solo locale, ma europeo. 
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Foligno, revocata la licenza di caccia 
a causa delle dichiarazioni fatte 
dopo l’arresto di Luigi Chiatti 
che si è autoaccusato delFomicidio 


L’avvocato di parte civile: «Non 
vuole farsi giustizia da solo» 

Indagini, il legale di Spilotros: 

«Il giudice fa bene ad essere prudente» 


Tolto il fucile a Franco Allegretti 

Il padre di Simone: «Hanno frainteso le mie parole» 



La polizia ha revocato la licenza di caccia - portan¬ 
dogli via. dunque, il fucile - a Franco Allegretti, pa¬ 
dre di Simone. il bambino ucciso il 4 ottobre '92 nei 
pressi di Foligno. C'era il timore che potesse «vendi¬ 
care» la morte del figlio, il cui presunto assassino Cr 
stato arrestato sabato scorso. L'avvocato di parte ci¬ 
vile: «Il signor Allegretti è rammaricato: sono state 
fraintese alcune sue dichiarazioni». 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ KOMA. A Franco Allegretti, 
padre di Simone. 0 stata revo¬ 
cata. ieri mattina, la licenza di 
caccia: gli hanno portato via il 
lucile. Temeva, la polizia, che 
potesse dare cattivo slogo al 
suo dolore. 

La decisione non giunge 
inattesa. Più volte, nei giorni 
scorsi, 0 circolata voce che il 
signor Allegretti fosse guardalo 
a vista. Da quando, sabato 
scorso, disse: -Datelo a me. 
quell'assassino..Luigi Chiatti 
era stato appena fermato, a un 
centinaio di metri dal corpo di 
Lorenzo Paolucci, 13 anni, uc¬ 
ciso in modo atroce. Forte il 
sospetto che avesse ucciso, ad 
ottobre, anche Simone. 

Il dolore e lo stress emotivo 
della famiglia Allegretti sono 
aumentati, con il passare delle 


ore. Domenica sera, il giovane 
geometra ha conlessato dì es¬ 
sere l'assassino di Lorenzo. Lu-' 
nedl notte, si ù accusato anche 
dell'omicidio di Simone. 1 gior¬ 
nali, martedì e mercoledì, han¬ 
no riportato le sequenze, allu¬ 
cinanti, dei due delitti, 

A chi potrebbe lare del ma¬ 
le, Franco Allegretti; al presun¬ 
to assassino, rinchiuso nel car¬ 
cere di Perugia? Ai suoi genito¬ 
ri adottisi, che hanno lasciato 
momentaneamente Foligno? 
L'avvocato di parte civile, Ario- 
dante Picuti, ha diffuso, nel po¬ 
meriggio di ieri, un comunica¬ 
to: «Franco Allegretti ó rimasto 
sorpreso e rammaricato del 
provvedimento che le autorità 
dì pubblica sicurezza hanno ri¬ 
tenuto di emettere nei suoi 
confronti, il rammarico ù do- 









Eolo Mazzoni, 
zio di Cristina, 
sopra. Luigi 
Chiatti e, in 
alto, il padre di 
Simone 
Allegretti 




Parla Eolo Mazzotti, zio di Cristina 
la ragazza sequestrata e uccisa nel 1975 
«Io, genitore adottivo, dico che...» 




«Abbandono-adozione-airnine 
Equazione falsa, crea pregiudizi» 


«Nella vicenda degli omicidi di Foligno si è lasciata 
correre l’equazione impropria abbandono-assenza 
di cure mateme-adozione e tendenza alla patologia 
criminale. Mi chiedo adesso chi adotterà più bambi¬ 
ni grandicelli». A polemizzare con una certo modo 
di fare informazione è un padre adottivo. Eolo Maz¬ 
zotti. zio di Cristina, rapita e uccisa nel 1975. «È faci¬ 
le esorcizzare il male ricorrendo al mostro». 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. «Mi chiedo, dopo 
quello che si è scritto sui gior¬ 
nali in questi giorni, quanti sa¬ 
ranno i potenziali genitori 
adottivi disposti ancora a pren¬ 
dersi cura di ragazzi grandicel¬ 
li, di sei, sette anni, quelli più 
difficili, che nessuno vuole?». 
Eolo Mazzoni, ha letto in que¬ 
sti giorni i molti articoli, gli in¬ 
numerevoli servizi televisivi de¬ 
dicati alla vicenda del cosid¬ 
detto «mostro» di Foligno. E 
non gli sono piaciuti, soprat¬ 
tutto. i paginoni dedicati al ri¬ 
tratto di Luigi Chiatti, bambino 
difficile adottato e «quindi» tra¬ 
sformatosi da adulto in pazzo 
assassino, come se fosse un ri¬ 
schio implicito. Mazzotti non 
esprime giudizi da lettore total¬ 
mente estraneo e distaccato, : 
ma da padre adottivo, colpito 
nel vivo dal binomio ricorrente 
in questi giorni «adozione-mo¬ 
stro». E parla conoscendo il 
dolore di una famiglia spezza¬ 
ta da un'omicidio orribile, co¬ 
me tu quella di sua nipote Cri¬ 
stina Mazzotti, rapita e uccisa 
nel 1975. Un (atto che allora 
colpi moltissimo l'opinione 
pubblica c che sembra inevita¬ 
bile citare, anche se Mazzotti 


preferirebbe di no. perche 
«non c'entra». 

Che cosa l’ha Infastidita di 
più nel modo di trattare la 
vicenda del «mostro di Foll¬ 
ano» da parte degli organi di 
informazione? 

Innanzitutto l'eccessivo risalto 
dato alla notizia: nell'animo 
umano ci può essere una pre¬ 
disposizione al morboso, ma 
non credo che compito della 
stampa sia assecondarlo o ad¬ 
dirittura nutrirlo, f giornalisti e i 
loro direttori si sono mai inter¬ 
rogati sui possibili effetti che 
un tale personaggio, per quan¬ 
to orribile può indurre nelle 
persone deboli, come effetto 
di imitazione? Ma soprattutto 
credo che l'informazione do¬ 
vrebbe essere fatta con miglio¬ 
ri criteri di documentazione, 
invece ho visto molta superfi¬ 
cialità, molta leggerezza, mol¬ 
te affermazioni buttate là sen¬ 
za preoccuparsi delle conse¬ 
guenze. 

Il risultato qual è stato? 

Si ù lasciata correre l’equazio¬ 
ne impropria abbandono-as¬ 
senza di cure mateme-adozio¬ 


ne uguale tedenza alla patolo¬ 
gia criminale. Lo stesso termi¬ 
ne adottivo potrà ora essere 
considerato come un handi¬ 
cap in coloro che già nutrono 
una preconcetta avversione 
verso l'adozione e aumente¬ 
ranno le comprensibili remore 
nei confronti dell'adozione di 
bambini più grandi. Questi so¬ 
no gli effetti negativi di un'in¬ 
formazione superficiale c in¬ 
completa, alimentatrice di pre¬ 
giudizi c di divisioni, lo invece 
contìnuo a credere nel prima¬ 
to della solidarietà c avendone 
la necessaria competenza pos¬ 
so affermare che adottivo ù ter¬ 
mine positivo e adottare 0 bel¬ 
lo. 


Lei vuole dire che per rassi¬ 
curare l'opinione pubblica, 
molto colpita dall'atrocità 
del due defitti di Foligno che 


molto colpita dall'atrocità 
dei due defitti di Foligno ebe 
hanno colpito due bambini, 
Simone Allegretti e Lorenzo 
Paolucci, si e teso a scarica- 


Slmone Allegretti e Lorenzo 
Paolucci, si e teso a scarica¬ 
re sulla situazione particola¬ 
re, In questo caso l’adozio¬ 
ne, l'atteggiamento deviati¬ 
le? 

È troppo facile esorcizzare il 
male creando mostri sui quali 
riversare crimini che non rite¬ 
niamo compatibili con la no¬ 
stra natura. È un modo per ri¬ 
muovere il problema finché 
non si accetta che tutti siamo 
esposti, lutti siamo potenzial¬ 
mente criminali. Anche se na¬ 
turalmente si Irovano ad esse¬ 
re più esposti coloro che han¬ 
no sofferto di carenze affettive, 
coloro che vivono in un clima 
familiare disintegrato. 

Questo vuol dire che comun¬ 
que esistono soggetti a ri¬ 
schio? 


Certo,' l'abbandono 0 un trau¬ 
ma vissuto nel profondo del 
proprio animo c non é facile 
uscirne. Certo, la mancala spe¬ 
rimentazione di un rapporto 
affettivo personalizzato, nell'a¬ 
nonimato di un istituto, non 
agevolano un armonioso pro¬ 
cesso di crescita affettiva nù lo 
sviluppo intellettivo, Ma da qui 
a far risalire a quelle esperien¬ 
ze i terribili crimini addebitati a 
Luigi Chiatti ce ne corre Non 
esistono mostri, esistono per¬ 
sone, patologie, condotte cri¬ 
minali e perversioni. E in que¬ 
sto caso finora ci troviamo di 
fronte ad un «presunto» omici¬ 
da o pluriomicìda: nessuno sul 
caso ha emesso sentenze defi¬ 
nitive, mentre gli esperti si so¬ 
no fatti già prendere la mano 
da ipotesi diagnostiche non 
ancora (ondate sui necessari 
elementi conoscitivi. 

SI sente solidale con 1 geni¬ 
tori adottivi di Luigi Chiattl7 
Più che solidale direi «vicino». 
In questa tempesta estiva i ge¬ 
nitori di Luigi Chiatti hanno 
mostrato grande dignità e con 
grande umanità hanno dichia¬ 
rato che difenderanno il loro fi¬ 
gliolo senza cercare giustifica¬ 
zioni di qualsiasi natura. Quel¬ 
lo clic si rimprovera a questi 
genitori adottivi ù di non aver 
fatto il possibile per capire di 
avere un figlio criminale. Ma 
quando si tratta di un figlio bio¬ 
logico non ci si interroga su 
queste cose. Faccio altri esem¬ 
pi: 0 forse possibile far risalire 
al padre magistrato Alibrandi o 
all'ex ministro Donai Cattin la 
responsabilità morale dei cri¬ 
mini dei loro figlioli, noti ever¬ 
sori dì destra e di sinistra? 


Genova, dimentica le chiavi di casa 
«scala» il palazzo, ma precipita e muore 


■■ GENOVA. Era rimasto 
chiuso fuori di casa senza 
chiavi e così ha cercato di rien¬ 
trare dalla finestra scalando la 
facciata del palazzo. Aveva già 
afferrato la ringhiera del suo 
balcone al terzo piano quando 
ha perduto la presa ed C preci¬ 
pitato, schiantandosi al suolo. 
Vittima della tragica impru¬ 
denza un giovane di 22 anni, 
Pietro Romeo, venditore am¬ 
bulante, residente in via Val 
Brcvenna a Sant'Eusebio. nella 
periferia nord-orientale della 


città. L’incidente à avvenuto 
l’altra notte, ma é stato scoper¬ 
to soltanto ieri mattina da due 
giovani collaboratrici di Ro¬ 
meo. Le ragazze, che avevano 
appuntamento con lui per an¬ 
dare ad aprire il banco al mer¬ 
cato settimanale di Chiavari, 
non vedendolo arrivare all’ora 
fissata sono andate a cercarlo 
a casa; dopo aver citofonato 
invano, hanno pensato di con¬ 
trollare il parcheggio retrostan¬ 
te alla ricerca dell'auto c qui, 


in una pozza di sangue, hanno 
trovato il corpo del giovano or¬ 
mai senza vita, con accanto al¬ 
cune musicassette. 1) tragico 
volo non ha avuto testimoni, 
ma non 6 stato difficile, per gli 
inquirenti, ricostruirlo: poco 
dopo mezzanotte Pietro Ro¬ 
meo. che viveva solo nel pic¬ 
colo appartamento in affitto, 
ha deciso di recuperare le mu¬ 
sicassette lasciate nell'auto, 
ma quando é tornato a) porto¬ 
ne si ù accorto di aver lasciato 
in casa il mazzo delle chiavi. 


Negli altri nove appartamenti 
dell’edificio, svuotati dal Ferra¬ 
gosto, non c'era nessuno che 
potesse aprirgli, c il giovane, 
invece di rivolgersi ai vigili del 
fuoco, ha pensato di poter ri¬ 
mediare alla distrazione ar¬ 
rampicandosi di poggiolo in 
poggiolo fino a casa. L’impre¬ 
sa gli è riuscita, come dimo¬ 
strano alcune tracce, fino al se¬ 
condo piano, al .terzo ha per¬ 
duto la presa cd à precipitato 
senza scampo da un altezza di 
dodici metri. -• 



vuto al fatto che alcune dichia¬ 
razioni. da lui rese in momenti 
di grande disperazione, sono 
state interpretate non in modo 
corretto, ma quale disegno in¬ 
sano di possibili vendette im¬ 
mediate o future nei confronti 
di chicchessia. Franco Alle¬ 
gretti ò convinto che sì irà at¬ 
tuata la giustizia dello Stato e 


non quella sua, una volta ac¬ 
certato l'autore del delitto e lo 
stalo di mente di questi al mo¬ 
mento in cui lo commise». 

Torna, poi. la polemica sul¬ 
l'eccessiva «comprensione» 
mostrata dai mass-media nei 
confronti del presunto assassi¬ 
no: «Franco Allegretti confida 
che gli accertamenti psichiatri¬ 


ci. che saranno disposti sul 
presunto assassino di suo fi¬ 
glio. vengano eseguiti nei tem¬ 
pi tecnici più brevi, affinché 
cessi da parte di alcuni psi¬ 
chiatri. che ogni giorno vengo¬ 
no consultati dai maggiori or¬ 
gani di informazione, l'abuso 
di emettere sentenze sulla ma¬ 
lattia mentale di Luigi Chiatti». 

Queste le novità di ieri, per 
quanto riguarda la tragedia di 
Foligno. Sul fronte delle inda¬ 
gini. infatti, tutto procede con 
inevitabile prudenza. Gli inqui¬ 
renti stanno cercando riscontri 
alle dichiarazioni di Luigi 
Chiatti. Sono necessari, perché 
una confessioni non presup¬ 
pone colpevolezza. Potrebbe 
essere falsa. In mattinata, ù sta¬ 
la fatta un’accurata selezione 
del materiale sequestrato nello 
diverse perquisizioni compiu¬ 
te, da sabato scorso, nelle abi¬ 
tazioni di Chiatti, a Foligno, a 
Casale e a Numana, nelle Mar¬ 
che, 

Oggi, verranno affidate la 
perizia sul Dna relativa alleva¬ 
ne tracce di sangue trovate e 
quella sulla autovettura di 
Chiatti, la «Y10» color amaran¬ 
to sulla quale il giovane avreb¬ 
be (aito salire, il A ottobre del¬ 


l'anno scorso, il piccolo Sirno- 
ne. a Maceratola, trasportan¬ 
dolo poi a Foligno e infine a 
Casale, dove ne tu ritrovato il 
cadavere. Tra le macchie ema¬ 
tiche da esaminare anche 
quelle sul temperino arruggini¬ 
to con il quale Luigi Chialti 
avrebbe ucciso Simone, e che 
lo stesso presunto omicida ha 
fatto ritrovare dicendo alla po¬ 
lizia di averlo gettato in un 
tombino nei pressi della sua 
abitazione folignate. 

Da registrare, infine, alcune 
dichiarazioni dell’avvocato 
Gullotta, legale di Stefano Spi¬ 
lotros, il giovane che. dieci me¬ 
si fa, si finse colpevole dell'o¬ 
micidio di Simone: «^posizio¬ 
ni giudiziarie del mio assistito 
e di Luigi Chiatti sono molto di¬ 
verse. Per quest'ultimo, infatti, 
le indagini sono cominciate 
dagli indizi sull'omicidio di Lo¬ 
renzo Paolucci e solo dopo è 
arrivata la confessione di que¬ 
sto e dell'altro delitto. In ogni 
caso, gli inquirenti fanno be¬ 
nissimo ad essere prudenti. 
Non può essere esclusa Tipo- 
tesi che Luigi Chiatti si sia ad¬ 
debitato anche un omicidio 
che non ha commesso». Quel¬ 
lo di Simone. 


Vercelli 

Ragazzo 
travolto 
dal treno 


m iTKIAIJ- 1. In vacanza insù*- 
un* ai genitori a Ceri a le. un ra¬ 
gazzino di Pralungo, in provin¬ 
cia di Vercelli - Andrea Monti, 
di M anni - ha perduto la vita 
la notti* scorsa travolto da un 
treno, mentre con un gruppet¬ 
to ili coetanei stava raggiun¬ 
gendo Li spiaggia |x*r un ba¬ 
glio di mezzanotte. È accaduto 
attorno alle 25. sui binari della 
Genova-Ventimiglia all'altezza 
del campeggio «Delphinis», di 
cui Andrea Monti e i genitori 
erano ospiti dall'inizio del me¬ 
se di agosto. I.a piccola bandii 
di amici di cui Andrea faceva 
parte aveva pensalo, approfit¬ 
tando del caldo, di abbando¬ 
nare la passeggiata lungo l’Au- 
relia e di recarsi sull'arenile; 
ma invece di servirsi del sotto- 
passaggio i ragazzi hanno de¬ 
ciso di prendere una scorcia¬ 
toia e si sono avventurati sulla 
massicciata della ferrovia che, 
come in quasi tutti i comuni ri¬ 
vieraschi, corre tra l'Aurclui e il 
mare. Proprio in quel momen¬ 
to. purtroppo, é sopraggiunto 
un convoglio proveniente da 
Savona e diretto a Ventimiglia 
e mentre gli altri del gruppo so- 
: no riusciti a mettersi in salvo, 
Andrea Monti 0 stato colpito in 
pieno e straziato dalle ruote 
della motrice. «Ho appena in¬ 
travisto un'ombra sui binari - 
ha poi raccontato, sotto shock, 
il macchinista - ed ho aziona¬ 
to immediatamente il freno, 
ma orinai non c'era piu niente 
da fare». Sul luogo dell’jnci- 
dente sono intervenuti gli uo¬ 
mini della Polizia ferroviaria e i 
carabinieri della stazione di 
CeriaJe e il traffico ferroviario é 
rimasto paralizzato per buona 
parte della notte. 



La Norvegia, sfidando la comunità internazionale e l'opinione pubblica di tutto il mondo, ba annunciato la 
riapertura della caccia alle balene, lo voglio oppormi al loro sterminio, quindi a partire da oggi e fino al 
momento In cui il Governo norvegese non dichiarerà di sospendere la caccia, non comprerò più il baccalà 
e lo stoccafisso, che rappresentano la prima voce di esportazione dalla Norvegia verso il nostro Paese. 


Cognome 


Greenpeace non ha nulla contro la Norvegia o contro il popolo norvegese. Il boicottaggio è solo t'ultima, estrema forma di protesta e di persuasione, resasi necessaria per opporsi a scelte inaccectabli. 
Se aderisci alla campagna di boicottaggio lanciata per salvare le balene, compila questo coupon e spediscilo a Greenpeace, viale Manlio Gelsomini 28, 00153 Roma, Per informazioni tei 06/5782484, 
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«Si è speculato anche sulle cifre» 
Cosi la responsabile dell’Istruzione 
replica a chi l’ha criticata 
per i tagli anticipati delle classi 


«Il nuovo anno inizierà regolarmente 
Molti uffici si sono già attivati» 

Ma i provveditori dicono: «È il caos 
aspettiamo le direttive da Roma» 


Jervolino: «Nessun allarme scuola» 

E la ministra accusa i sindacati: «Hanno esagerato» 


«I sindacati hanno esagerate. L'anno scolastico comince- 
rà regolarmente. Ci sono state speculazioni anche sul nu¬ 
mero degli insegnanti in soprannumero...». Lo dice Rosa 
Russo Jervolino, ministra della Pubblica istruzione, che ri¬ 
sponde a chi l'ha criticata per il decreto «tagli-classi». «Di¬ 
re che i sindacati sono stati eccessivi è già gentile». «Mi 
spiace molto, so cos’è la disoccupazione...». Ma la pole¬ 
mica non si spegne. I provveditori: «Siamo nel caos». 


CLAUDIA ARLETTI 


■i ROMA. «Non c'è alcun al¬ 
larme-scuola. È un'esagerazio¬ 
ne dei sindacati...». Lo dice Ro¬ 
sa Russo Jervolino. ministra 
della Pubblica istruzione, che. 
ieri, e tornata nuovamente sul- 
l'argomento-tagli, ripetendo: 
«L’anno comincera regolar¬ 
mente». 

Il governo ha deciso che tra 
poche settimane, cioè all'aper¬ 
tura del nuovo anno scolasti¬ 
co. l'Italia avrà circa 'limila 
classi in meno. E, in base a un 
piano approvato tempo fa. al¬ 
tre 16mila saranno eliminate 
per il 1995. Nelle aule siede¬ 
ranno più alunni, perciò, ed 
entreranno meno insegnanti. 

Lo scopo è ottenere proprio 
una diminuizionc dei docenti 
(i «colpiti» saranno, nei latti, i 
supplenti) c, perciò, un rispar¬ 


mio di denaro (3500 miliardi 
l’anno). L'clfetto immediato, 
però, secondo le organizzazio¬ 
ni sindacali, sarà il caos: per¬ 
che le scuole, si dice, non nu- 
sciranno per tempo ad appli¬ 
care il decreto. La parola che 
più si sente ripetere ò «improv¬ 
visazione». L’ipotesi di un au¬ 
tunno di sciopero ò sempre 
meno peregrina. Fra l'altro, ne¬ 
gli uffici delle organizzazioni 
sindacali si osserva che il «pia¬ 
no», formalmente, prevede un 
riordino «graduale»; dunque, 
non lo si può accelerare cosi, 
per decreto, senza sentire il 
parere delle parti. 

Tremano i docenti, in so¬ 
vrannumero; sono poco sereni 
anche i provveditori, che do¬ 
vranno rivedere organici e tra¬ 
sferimenti. c ieri dicevano: 


•Non si capisce bene cosa do¬ 
vremo fare esattamente, stia¬ 
mo aspettando chianmenti dal 
ministero». In proposito Rosa 
Russo Jetvolino icn ha detto: «I 
provveditorati conoscevano da 
gennaio questo piano c alcuni 
l’hanno già attuato. Questo 
succede, per esempio, a Firen¬ 
ze. E dunque i sindacati 

hanno esagerato? Sono stati 
eccessivi, nel sostenere che 
questo inizio d'anno sarà cao¬ 
tico? «Eccessivi», ha detto lei, «ò 
già una parola gentile». 

Pagheranno i supplenti: 
quanti? Migliaia. La ministra, 
ieri, ha parlato anche di loro. 
E. spiegando che i docenti di 
ruolo in soprannumero saran¬ 
no utilizzati in altro modo, ha 
detto: «Ci saranno, senza dub¬ 
bio, meno assunzioni di sup¬ 
plenti». E poi: «lo ho molto n- 
spetto per chi è disoccupato, 
Vengo una citta, Napoli, dove 
ho cominciato da piccola a co¬ 
noscere il dramma dell'emar¬ 
ginazione. Rimane fermo il fat¬ 
to, però, che la scuola è desti¬ 
nata ai ragazzi e che la lotta al¬ 
la disoccupazione va attuata 
su tanti fronti... Non può essere 
solo la scuola l'ammortizzato- 
rc delle disoccupazione intel¬ 
lettuale». Infine: «Se invece di 


fare tante polemiche, si soste¬ 
nesse l'intervento legislativo 
por l'innalzamento dell'obbh- 
go scolastico...». 

Le polemiche, però, non si 
spegneranno tanto presto, len. 
Nadia Masini, capogruppo pds 
della commissione cultura alla 
Carnea, ha detto: «Il governo 
ha emanalo questo decreto in 
pieno agosto, e a conclusione 
delle operazioni di avvio del¬ 
l'anno scolastico... È una deci¬ 
sione di chiaro stampo buro¬ 
cratico c ragionienstico». An¬ 
cora: «Mi auguro che venga ac¬ 
colto il consiglio di non proce¬ 
dere all'applicazione del de¬ 
creto senza un preventivo 
confronto parlamentare». An¬ 
che Venanzio Nocchi, capo¬ 
gruppo pds nella commissione 
istruzione del Senato, ieri è in¬ 
tervenuto, Ha detto: *La nostra 
commissione ha appena (mito 
il suo lavoro sulla nforma delle 
supcnori, anche io dibattito sul 
nordino delle unità scolastiche 
sta per cominciare e, mentre il 
Parlamento lavora, ecco cosa 
fa il governo: interviene con 
delle vere e propne provoca¬ 
zioni. Ma Ciampi e i suoi mini¬ 
stri non penseranno davvero 
che a settembre la scuola co¬ 
minci regolarmente?». 
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Il grafico (fonte Istat) illustra la tendenza degli ultimi dieci anni 


Lunedì si corre quello dell’Assunta dopo la drammatica corsa di luglio dove furono abbattuti due animali. 
Gli animalisti avevano chiesto di sospendere la gara in segno di lutto. Ieri la «tratta» per assegnare i cavalli 

«Esami» d’agosto perii Palio di Siena 


È la contrada dell'Aquila la favorita per il palio di 
Siena deH’Assunta, dopo l'assegnazione dei cavalli, 
avvenuta per sorteggio di ieri mattina in piazza del 
Campo. Alla contrada è andato Pytheos. sauro di 
nove anni, tre vittorie su sei corse disputate. Altre fa¬ 
vorite l’Onda con Zucchero e la Selva con Figaro. 
Una scelta frutto di un duro lavoro di selezione volu¬ 
to dal comune di Siena. Polemiche degli animalisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 


MI SIENA. £ calda l’estate di ' 
Siena. Dopo il drammatico pa¬ 
lio di luglio, due i cavalli abbat¬ 
tuti, altri due feriti, la secolare 
manifestazione senese è stata 
a lungo al centro di infuocate 
polemiche. Animalisti all'at¬ 
tacco. Raccolta di firme «per 
cambiare le regole del palio» 
del quotidiano «leghista» L'In¬ 
dipendente. duramente rim¬ 
beccato peraltro dai seguaci 
toscani del Carroccio, forse 
preoccupati del proprio orti- 
cello elettorale dì Siena, Una 
particolare attenzione da parte 
della magistratura scne-c che 
ha aperto un’inchiesta sulla 
corsa di luglio. Tutto ha contri¬ 
buito a rendere più inquiete e 
nervose le contrade, choccate 
anch'essc da quanto è acca¬ 
duto nella passata corsa. 

Dal 2 luglio scorso non sono 
mancati però anche momenti 
di riflessione sulla strada che 


negli anni ottanta ha imbocca¬ 
to il Palio: quella della progres¬ 
siva ippicizzazionc delia corsa 
divenuta, con conseguenze 
molto negative, quasi una gara 
sportiva più che una giostra. 

Ieri manina il risultato del¬ 
l'assegnazione dei cavalli, la 
tradizionale "tratta", ha dato 
però una chiara sensazione dì 
cambiamento. I dicci animali 
scelti dai capitani delle contra¬ 
de sono il frutto di una selezio¬ 
ne molto accurata voluta dal 
comune di Siena, l'ente orga¬ 
nizzatore del Palio. L'equipe 
dei veterinari nei giorni scorsi 
aveva eliminato dopo accurate 
visite mediche una ventina di 
cavalli, ritenendoli non idonei. 
1 dieci che correranno il Palio 
danno garanzie sotto il profilo 
sanitario. Inoltre, c questo 6 
un' aspetto non secondario, 
. hanno possibilità tecniche 
molto diverlicate. Tanto che la 


contrada dell'Aquila 0 la gran¬ 
de favorita della corsa, avendo 
avuto in sorte il sauro Pitheos, 
attualmente il soggetto più for¬ 
te del palio avendo vinto tre 
corse sulle sci disputate. Certo 
nessuno può garantire che 
non ci siano incidenti viste le 
difficoltà del percorso della 
Piazza del Campo. Ma molto è 
stato fatto per prevenirli. 

Tutto questo probabilmente 
non basta ai gruppi più duri 
degli animalisti che non condi¬ 
vidono «l'utilizzazione di ani¬ 
mali per il puro c semplice di¬ 
vertimento degli uomini». Al¬ 
cuni avevano chiesto che il Pa¬ 
lio venisse sospeso in segno di 
lutto. Una risposta tranquilliz¬ 
zante per i senesi è venuta dal¬ 
la magistratura senese che sta 
conducendo un'inchiesta sulla 
corsa di luglio. «Vietare il Palio 
- ha detto Giuseppe Macini, 
procuratore della Repubblica 
presso la pretura di Siena - sa¬ 
rebbe soltanto un’ingiusta pu¬ 
nizione nei confronti del po¬ 
polo delle contrade c forse 
gran parte del mondo, essen¬ 
do la coma divenuta un patri¬ 
monio comune». Il magistrato 
però ha avvertito con altrettan¬ 
ta chiarezza le contrade e in 
generale gli addetti ai lavori, 
che leggi e regolamenti sulla 
sicurezza degli animali devono 
essere osservati. L'inchiesta 
aperta su quanto ò accaduto 
nel palio di luglio, «una corsa 


risultata oggettivamente incivi¬ 
le c crudele», ha sottolineato, 
punterà ad accertare «condot¬ 
te umane penalmente rilevan¬ 
ti». La speranza 0 che questa 
volta la fortuna assista il Palio 
di Siena c che tutto fili liscio fi¬ 
no in fondo. E che la lotta per 
aggiudicarsi il bel drappellone 
dipinto da Ruggero Savinio, il 
nipote di Giorgio De Chirico, 
possa essere awicente ma in¬ 
cruenta. 

Con l'assegnazione dei ca¬ 
valli di ieri mattina il gioco del 
Palio ò entrato nel vivo. Oltre 
alla supcriavorila contrada 
dell'Aquila hanno possibilità 
di vittoria anche l'Onda con 
Zucchero e la Selva con Figa¬ 
ro. L'interesse, ora è tutto rivol¬ 
to sul grande lavoro per prepa¬ 
rare la corsa, che i dirigenti 
delle contrade addetti al Palio, 
i capitani c i loro aiutanti, i co¬ 
siddetti «mangini», faranno fi¬ 
no a pochi minuti prima della 
partenza. Oggi dovrebbero de¬ 
lincarsi le «monte» definitive 
dei fantini. Mancando i due 
più forti: Andrea De Cortes det¬ 
to Aceto, squalificato c Salva¬ 
tore Ladu detto Cianchino, in¬ 
fortunato: Le possibilità di 
scelta sono quasi scontate: i 
fantini al centro delle trattative 
sono Giuseppe Pcs detto il Pos¬ 
se, Silvano Vigni detto Bastia¬ 
no, Guido Tomassucci detto 
Bonito, Massimo Coghe detto 
Massimino. 


Il parere dell’antropologo: 
«Sbagliato fare paragoni¬ 
la corrida è un rito di morte 
questa gara celebra la vita» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


mm SIENA Molti accusano i) Palio di Siena di essere una mat¬ 
tanza di cavalli, paragonandolo ad una vera e propria corri¬ 
da. La drammatica corsa del luglio scorso è sembrata dare ra¬ 
gione ai contestatori della secolare manifestazione. Non la 
pensa cosi l’antropologo senese, professor Alessandro Falas¬ 
si, che al Palio ha dedicato anni di studi e di osservazioni. 

«È un paragone che si può fare solo per ignoranza o in 
cattiva fede. La corrida ò un evento nel quale si uccidono ri¬ 
tualmente i tori, appositamente allevati ed addestrati, li Palio 
è una carriera le cui regole antiche esaltano il ruolo del caval¬ 
lo come simbolo di gioia vitale, di libertà, di speranza, di for¬ 
tuna. Uno è un rito di morte, l'altro una celebrazione di vita. 
La morte di un cavallo nel Palio di Siena è un evento luttuoso, 
la morte di un toro nella corrida è un evento previsto e volu¬ 
to». , ... 

A Siena c’è chi pensa che le contrade siano molto malate e 
attraversino una grossa crisi nell'adeguarsi ad una realtà 
cambiata molto rapidamente. Cosa c’è di vero? 

Le contrade da sempre cercano e trovano una mediazione tra 



Il capo dei presidi: 

«Il sistema è impreparato 
Andrà avanti per mesi 
un carosello di cattedre» 


MI ROMA. Giorgio Rem ba¬ 
do guida l'Associazione na¬ 
zionale presidi e direttori di¬ 
dattici. 

Professore, la prima do¬ 
manda è d’obbligo: che 
succederà alla riapertura 
delle scuole? 

li provvedimento ha un pri¬ 
mo, devastante effetto: obbli¬ 
gare tutti i provveditorati e 
dunque tutte le scuole a 
scomporre nuovamente le 
classi, per poi riaggregarle, e 
a rivedere organici e trasferi¬ 
menti. £ un lavoro complica¬ 
tissimo, che potrà • finire 
quando,.. Mah, in reallà nes¬ 
suno lo sa con precisione. 

£ perciò: non si può ipotiz¬ 


zare una data d’inizio 
"reale” per il prossimo an¬ 
noscolastico. 

Temo di no. Vede, il nostro 
sistema scolastico 6 organiz¬ 
zato in modo tale che i singo¬ 
li istituti sono paralizzati, 
bloccati dalla necessità di 
obbedire sempre agli input 
del mìnislero, del centro. E 
infatti in questi giorni negli 
uffici delle scuole non si fa 
niente, nè ci si può muovere: 
bisogna attendere gli «ordini» 
dei provveditorati, cui spetta 
il compito di dare attuazione 
al decreto del governo. La 
scuola in Italia 6 l'ultimo ter¬ 
minale. sempre; subisce er¬ 
rori e ritardi, ed è impotente. 
Cosi, è possibilissimo che tut- 
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«Way to sky», uno dei cavalli abbattuti dopo il Palio di luglio 


la stona e la tradizione. Solo che lo fanno nconducendo il 
nuovo nel solco del vecchio. Disse giustamente Italo Calvino 
che a Siena la tradizione è inevitabile, imprescindibile e sem¬ 
pre inesorabilmente presente. 

Molti contradaioli dicono che anche il Palio per come oggi 
si presenta abbia subito moltissimi cambiamenti anche ri¬ 
spetto a solo pochi anni fa e non nascondono una profonda 
delusione. 

Come tutte le grandi feste di popolo il Palio è sempre cambia¬ 
to: è in questo che consiste il suo grande spessore antropolo¬ 
gico. Una festa, una cultura, una tradizione, non sono autenti¬ 
che perchè sono millenarie: al contrario diventano millenarie 
perchè restano autentiche. Il palio è certo diverso oggi da un 
millennio, un secolo, o solo una generazione fa. Ma quello 
che è restato immutato è il suo carattere di rappresentazione 
fedele e vitale, naturalmente con suo proprio linguaggio este¬ 
tico e simbolico, di una comunità, della sua ideologia, della 
suastoriachecontinua. OA.M. 
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to ciò provochi un ritardo 
nell'inizio delle lezioni; io te¬ 
mo un carosello delle catte¬ 
dre, che potrebbe durare 
mesi. 

Problemi seri per gli stu¬ 
denti, perciò. Ma anche 
per i docenti "espulsi” dal¬ 
la scuola... 

Tutlo dipende da come si af¬ 
frontano le questioni. Non 
siamo mica il pnmo paese 
che deve affrontare il proble¬ 
ma del calo demografico. Al¬ 
trove. senza tutti quesli scon¬ 
quassi e tutti questi traumi, la 
questione è stata risolta. Co¬ 
me? Programmando tutto, 
avviando un processo di 
adattamento alla realtà. 
Prendiamo la Francia. LI l’or¬ 
ganico come lo concepiamo 
noi non esiste. Il capo d’isti¬ 
tuto, invece, deve gestire un 
«budget orario», una specie 
di «monte ore», per alunno. 
In base ad esso, nomina gli 
insegnanti. Gradualmente, 
senza traumi, sono diminuiti 
studenti e docenti. 

Lei, perciò, al di là dei pro¬ 
blemi Immediati che si 
porranno, giudica positi¬ 
vamente la soppressione 
delie classi. 

lo si. E sa perché? Perché ci 
porta un poco più vicino agli 
altn paesi. Noi abbiamo il più 
basso rapporto d’Europa do- 
centi/studenti. Cioè, abbia¬ 
mo troppi insegnanti. Sono 
gli effetti della cultura, tutta 
all’italiana, del posto fisso, 
del lavoro nella pubblica am¬ 
ministrazione. Per ogni con¬ 
corso nella scuola, ci sono 
migliaia di candidati. Un lau¬ 
realo in Lettere da noi pensa 
di poter fare solo una cosa: 
l'insegnante. E così questa 
ha smesso di essere una pro¬ 
fessione. per diventare una 
sinecura. Per tornare alla 
Francia: li caso mai hanno il 
problema opposto, i candi¬ 
dati all'insegnamcrito sono 
pochi. Per ottenere una mag¬ 
giore attenzione dal mercato 
del lavoro si è dovuto interve¬ 
nire con degli incentivi, a co¬ 
minciare da quelli di tipo 
contributivo. 

E dunque... 

Ecco, è vero che questo inter¬ 
vento era previsto dal 1991, 
ma l'improvvisazione del go¬ 
verno è inaccettabile. !n real¬ 
tà, si dovevano compiere i 
primi passi nel 1992-93. Però 
questo non è stato fatto e 
adesso è impossibile fare 
una rivoluzione in tre setti¬ 
mane. 11 nostro sistema sco¬ 
lastico e troppo logoro per 
farcela. E pensare che se c'è 
un settore in cui programma¬ 
re potrebbe essere facilissi¬ 
mo, questo è proprio la scuo¬ 
la. 

Non si direbbe. 

E invece è così, perché le si¬ 
tuazioni sono prevedibilissi¬ 
me. Infatti, in base ai nati di 
oggi, noi siamo in grado di 
sapere quanti alunni tra sei 
anni frequenteranno le ele¬ 
mentari e quanti, tra undici, 
le medie. In base a questi da¬ 
ti, prendere decisioni non 
dovrebbe essere difficile. In¬ 
vece, pare sia troppo compli¬ 
cato... 

Professore, la ministra Ro¬ 
sa Russo Jervolino dice 
che non c'è alcun allarme- 
scuola, che le cifre sogli 
insegnanti in meno sono 
anche il frutto di qualche 
speculazione... 

Mi sembra che ii ministro sia 
proprio sulla difensiva e che, 
nel replicare alle critiche, sol¬ 
levi anche un po' di polvere. 
Garantisce su cose ovvie, per 
esempio «annuncia» che non 
ci saranno licenziamenti fra i 
docenti di ruolo. Ma questo è 
scontato: lo dice il nostro or¬ 
dinamento ! Invece, non par¬ 
la dei supplenti, cioè di quelli 
che perderanno il lavoro, ln- 
somma, fa il pompiere. 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: alte pressioni livellale e tem¬ 
peratura al di sopra dei livelli stagionali caratteriz¬ 
zano il tempo di Ferragosto su tutte le regioni italia¬ 
ne. In altre parole continua l'estate alla grande, 
quella stagione estiva che era iniziata ed era prose¬ 
guita all'insegna della Incertezza e soprattutto della 
instabilità. Lo scudo anticiclonico che sovrasta la 
nostra penisola costringe le perturbazioni atlanti¬ 
che a percorrere le latitudini centrosettontrionali 
del continente europeo e quindi lontane dalle nostre 
regioni, Per il momento non si prevedono cambia¬ 
menti di sorta in quanto la stabilità è peculiare delle 
situazioni antlciclomche. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane preva¬ 
lenti condizioni di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. Non abbiamo adoperalo volutamente ii termi¬ 
ne tempo buono In quantoquesto sembra essere im¬ 
proprio soprattutto agli effetti del deficit plurlmetri- 
co che aumenta inesorabilmente per ogni giornata 
di cielo sereno. Durante le ore pomeridiane i soliti 
annuvolamenti ad evoluzione diurna in prossimità 
delle zone montuose; si definiscono ad evoluzione 
diurna In quanto sono formazioni nuvolose cunnuli- 
torml che si creano durante le ore più caldo e si ri¬ 
solvono in serata. 

VENTI: deboli con rinforzi locali di brezza, 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: non sono da segnalare varianti degne di 
rilievo in quanto l'alta pressione 0 sempre quella 
che regola le vicende meteorologiche sulla nostra 
penisola. Prevalenza di cielo sereno o comunque 
salvo i soliti annuvolamenti ad evoluzione diurna in 
prossimità dei rilievi. Superiori alla media i valori 
della temperatura. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

"30 

L'Aquila 

13 

“33 

Verona 

10 

33 

Roma Urbe 

20 

32 

Trieste 

20 

28 

RomaFlumlc. 

20 

30 

Venezia 

18 

30 

Campobasso 

19 

29 

Milano 

18 

31 

Bar) 

18 

29 

Torino 

16 

30 

Napoli 

19 

33 

Cuneo 

18 

27 

Potenza 

14 

30 

Genova 

22 

28 

S. M.Leuca 

19 

27 

Bologna 

19 

31 

Reggio C. 

21 

31 

Firenze 

18 

35 

Messina 

24 

30 

Pisa 

20 

31 

Palermo 

23 

30 

Ancona 

16 

28 

Catania 

18 

30 

Perugia 

21 

33 

Alghero 

18 

30 

Pescara 

14 

31 

Cagliari 

20 

30 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

19 

Londra 

8 

21 

Atene 

21 

30 

Madrid 

np 

36 

Berlino 

14 

26 

Mosca 

12 

24 

Bruxelles 

10 

22 

Nizza 

21 

27 

Copenaghen 

10 

20 

Parigi 

7 

24 

Ginevra 

16 

30 

Stoccolma 

15 

19 

Helsinki 

14 

19 

Varsavia 

13 

25 

Lisbona 

17 

26 

Vienna 

13 

27 
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Iniziamo una serie di interviste a personaggi famosi 
che, per destino o per scelta, si sono allontanati 
dalle luci della ribalta. Che fine ha fatto il conduttore 
di «Chissà chi lo sa»? È in Brasile. E fa lo scultore... 


lettere 
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Qui Bahia, vi parla Febo Conti... 


Ma che fine hanno fatto? Quante volte vi siete 
posti questa domanda, ripensando a personag¬ 
gi famosi che poi la vita, la storia, o più sempli¬ 
cemente i capricci del gusto hanno allontanato 
dalle luci della ribalta? Con una serie di intervi¬ 
ste, cercheremo di soddisfare qualcuna delle 
vostre (e nostre) curiosità, andando a disturba¬ 
re personaggi dello spettacolo e dello sport 
che, per destino o per scelta, sono scomparsi. 
Oggi partiamo con Febo Conti: l’imitatore di Ri- 
dolini, l’uomo del Gazzettino Padano e di Chis¬ 
sà chi lo sa, oggi fa... lo scultore in Brasile, e non 
diteci che questo non è uno scoop! Seguiteci, 
nei prossimi giorni ve ne daremo altri. 


ALBERTO CRESPI 



EH 25 dollari al giorno più le 
spese. £ la tariffa, la stessa di 
Philip Marlowe, che ho chiesto 
al direttore quando mi ha pro¬ 
posto questa «inchiesta estiva». 
Cercare i desaparecidos dello 
spettacolo c dello sport, sco¬ 
prire cosa fanno oggi, desuma¬ 
ne dagli archivi le loro imprese 
di un tempo. Rischiare, forse, 
anche qualche «vaffan...». Non 
sempre chi è stato famoso ri¬ 
corda volentieri la fama. La fa¬ 
ma 0 una brutta bestia. Anche 
le interviste sul passato sono 
brutte bestie. Questo non è la¬ 
voro da cronisti, ma da detecti¬ 
ve abituati al «lato selvaggio* 
della vita. Sissignore, o 25 dol¬ 
lari al giorno più le spese, o 
niente. 

Sembra facile, a dirsi cosi. 
Poi uno si attacca al telefono, 
scopre che si diverte pure, e si 
scorda i dollari. E cosi inizia la 
telefonata che andiamo a rife¬ 
rirvi. 

• • * 

«Signor Febo Conti, posso farle 
una domanda indiscreta?». 

•Faccia, fascia pure». 

«Quanti anni ha? Poi le spie¬ 
go anche perche glielo chie¬ 
do». 

«Ah ah... (una lieve risala al¬ 
l’altro capo de! filo) Ho 66 an¬ 
ni». 

«Sa, ho chiesto di lei all'uffi¬ 
cio scritture della Rai di Roma. 
Mi hanno detto che non aveva¬ 
no più un suo recapito, e che 
comunque risultava che lei 
fosse nato nel 1901. Avrebbe 
dovuto, quindi, avere 92 anni. 
Infatti ho avuto qualche scru¬ 
polo. a telefonarle». 

«Ah ah! (stavolta la risala è 
assai più convinta) Ma la lasci 
perdere la Rai, e sempre stata 
un casino! Ah ah ah!». 

• * • 

Ecco, subito, i due tormentoni 
del nostro «incontro» con Febo 
Conti. Il primo è l'amore-odio, 
più odio che amore, per mam¬ 
ma Rai. Il secondo è il telefo¬ 
no. La lontananza. Perche, di¬ 
rete voi, se tu vedi in faccia uno 
ti accorgi subito che non può 
avere 92 anni, c quella doman¬ 
da scema non gliela fai nem¬ 
meno. Ma io. Febo Conti, non 
l'ho visto. E «incontrarlo» e co¬ 
stato assai di più dei 25 dollari 
suddetti. È costato una telefo¬ 
nata intercontinentale di <13 
minuti. È andata cosi. Una col¬ 
lega mi ha dato l'«ultimo domi¬ 
cìlio conosciuto» del nostro 
eroe. Un numero con il prefìs¬ 
so 030. Brescia, o dintorni. Pro¬ 
viamo. chiamiamolo. Segrete¬ 
ria: «Non siamo in casa. Potete 
cercarci allo zero zero cinque 
cinque...», c inizia un numero 
che non finisce mai, una venti¬ 
na di cifre, chiaramente all’e¬ 
stero. Lo compongo. Rispon¬ 
dono in un modo ìncomprcn- 
sibile («Siamo di fronte a una 
lingua straniera, ahò», diceva 
Sordi-Monconi in Un giorno in 
pretura ). Chiedo «Mister Febo 
Conti please». pensando, chis¬ 
sà perché, che l'inglese lo ca¬ 
piscono tutti. E alla fine viene 
alla cornetta lui, la voce di «Fe¬ 
bo Liliana e grancassa, zum 
zumi». Allora la prima doman¬ 
da, prima ancora di quella sul¬ 
l'età, non può che essere: dove 
si trova, signor Conti? In quale 
esotica contrada la sto scoc¬ 
ciando? 

Ed ecco, quindi, la rivelazio¬ 
ne. Febo Conti vive in Brasile. 
Per molti mesi all'anno, tutti ì 
mesi che può. Da quando ci la¬ 
vora suo figlio. Che di mestiere 
fa il costruttore di piscine e di 
parchi acquatici, che ha sem¬ 
pre avuto un debole per il Bra¬ 
sile e che, appena ha potuto, 
ci si è trasferito con moglie, fi¬ 
gli e babbo. A Salvador, per la 
precisione a Itapuan, due pas¬ 
si da Bahia. 300 metri dalle ca¬ 
se di Vinicius de Moraes e di 
Jorge Amado. *£ la parte più 
"nera" del Brasile, qui sono tut¬ 
ti di colore, eredi degli schiavi 
deportati dall'Africa, e a me 
piace da morire questa gente 
che campa con 100.000 lire al 
mese c pensa solo a cantare, a 
bere birra c a scopare. Come 


dire: hanno capito tutta della 
vita. E la delinquenza, mi cre¬ 
da, é ingigantita dalla stampa, 
esiste solo nelle favelas di San 
Paolo e di Rio. ma mi dica lei. 
in certi quartieri peritonei di 
Milano o di Roma non é la 
stessa cosa?». 

Può darsi, signor Conti, e co¬ 
munque quanta invidia, spc- 
namo che per telefono non si 
senta. Ad esempio: ma 11 a Sal¬ 
vador é inverno, che tempera¬ 
tura c'é? «Oggi ci sono 27-28 
gradì». Mamma mia! Sa che a 
Milano, mentre le telefono, ce 
rie saranno >10? Ma lei in Brasi¬ 
le, oltre a passeggiare sulla 
spiaggia, che fa? «Lo scultore. 
Ho scoperto nel '72 che sono 
abilissimo a scolpire lo stagno 
col saldatore elettrico. Ho latto 
un sacco di mostre, una trenti¬ 
na in Italia, c anche altrove. 
Cosi mi riscatto dalle lordure 
Rai. Poi, a novembre e a mar¬ 
zo, ogni anno tomo in Italia, 
alla mia casa di Dcsenzano sul 
Garda, che é quel numero "di 
Brescia" che lei ha latto prima 
di trovarmi... Sto m Italia un 
mesetto alla volta, c registro, 
per la radio della Svizzera ita¬ 
liana, le puntate di una tra¬ 
smissione radiofonica che é 
nata trent'anni fa e va ancora 
benissimo. Si chiama La costa 
dei barbari. £ un programma 
didattico, per insegnare la lin¬ 
gua italiana agli svizzeri». Ma é 
necessario? «E come no? Gli 
svizzeri imparano tre lingue - 
italiano, francese e tedesco - 
ma non ne parlano bene nem¬ 
meno una». 

• • • 

Brasile, Svizzera, lago di Gar¬ 
da. Una vertigine spazio-tem¬ 
porale ubriacante. E pensare 
che Febo Conti é nato a Bres- 
so. Uno di quei paesini di cam¬ 
pagna che, prima della guerra, 
sorgevano come puntolini lun¬ 
go le tramvic (i «tramvaini», li 
chiamavano) che collegavano 
Milano con la Brianza, i laghi, il 
Nord. Il tram passava da Ni- 
guarda (il quartiere di Gino 
Bramieri e dell'ex libero di Mi- 
lan c Juvc, Sandro Salvadore), 
da Bresso, da Cusano Milanino 
(la patria del Trap...), da Scre- 
gno. da Meda, da Carote. 
«Quando ci sono nato - dice 
Conti - Bresso era un paesino 
di mille abitanti». Oggi, 11, non 
c’é più un metro di campagna 
c quei paesi un tempo separati 
e distinti sono un unico, inter¬ 
minabile hinterland che uni¬ 
sce Milano a Como, a Lecco, a 
Varese. «Oggi - è sempre Conti 
che parla - Bresso ha 60.000 
abitanti, quasi tutti venuti da 
fuori. Detesto il leghismo, non 
ho nulla contro gli immigrati, 
ma devo anche prendere atto 
che il paese della mia-infanzia 
non c'é più. Quando ci vado, 
mi reco solo al cimitero, alla 
tomba di mio padre. £ una 
specie di caserma di loculi, cir¬ 
condata da palazzoni, lo ho 
scritto un libro dì epigrammi, 
sa? E qui può essere utile citar¬ 
ne uno: "Oggi la nostalgia di¬ 
pinge di colori bellissimi tutto 
ciò che ieri era solo maledetta- 
mente grigio". Va benissimo 
per il mio passato, lo usi pure», 

Bresso. Il 99 per cento dei 
lettori che non conosce la peri¬ 
feria milanese ci perdonerà, 
ma questo è il terzo tormento¬ 
ne, Immaginarsi Febo Conti 
sulla spiaggia di Bahia, fra ì co¬ 
lori che hanno nutrito la musi¬ 
ca dì Vinicius c i libri di Ama¬ 
do, e collegarlo ai grigiori (i 
tram, le «labbrichettc», le neb¬ 
bie e i cieli bassi dell'autunno) 
che hanno popolato i film di 
Olmi e le canzoni dì Jannaccì. 
E allora si tenta di immaginare 
come sarà stata, una certa se¬ 
rata a Intra (o a Pallanza? Con¬ 
ti non se lo ricorda, sono co¬ 
munque due paesi sul Lago 
Maggiore, uno accanto all’al¬ 
tro), probabilmente brumosa. 
La guerra era finita da poco, 
Febo Conti era già diventato il 
più giovane annunciatore ra¬ 
diofonico d'Italia impersonan¬ 
do la «voce dei partigiani» su 
Radio Tricolore e Radio Italia 


Nord (correva il ’dS. la Rai non 
era ancora unita). Poco dopo 
avrebbe inventato, sempre alla 
radio, il programma Chicchifi¬ 
chi, ispirandosi alle serate di 
Febo Conti presenta, uno spot- 
tacolino itinerante che, insie¬ 
me con Liliana Feldman, por¬ 
tava m giro per l'Italia. In quel¬ 
le serate furoreggiavano perso¬ 
naggi come «Anacleto il gasi¬ 
sta» di Franco Parenti, la «si¬ 
gnorina snob* di Franco Valeri, 
le imitazioni di un giovanissi¬ 
mo Alighiero Noschese «che io 
- afferma orgogliosamente 
Conti - ho scoperto ben prima 
della tv, c che pagavo 3.500 li¬ 
re a serata». Insomma, portarla 
in breve, una sera a Intra, o a 
Pallanza, si presenta in teatro 


un giovane magro magro c 
lungo lungo con la (accia di¬ 
pinta di nero. «Faccio l'imita¬ 
zione di Louis Armstrong, mi 
dice. Da morir dal ridere. Gli 
chiesi se aveva qualche altro 
numero. Raccontò a modo suo 
la stona di Caino e Abele e fi¬ 
nimmo sotto i tavoli. E poi fece 
una macchietta, quella del 
poer nano. Era Dario Fo. lo 
presi subito in compagnia per 
3.000 lire a sera, si. 500 meno 
di Noschese... lo scenetta del 
poer nano spopolava, lo lo 
guardavo dietro le quinte c gli 
facevo i segni per spingerlo a 
dire più spesso la parola magi¬ 
ca. poer nano appunto... Tra¬ 
volgente». 

Dai palcoscenici alla radio. 


Conti propose ad Attilio Spil- 
ler, allora direttore del giornale 
radio, tutti i suoi personaggi, e 
nacque Chicchirichì, nel 1950. 
■Con Spillcr inventammo an¬ 
che il Gazzettino Padano-, una 
trasmissione che oggi avrebbe 
inevitabilmente un sapore le¬ 
ghista, fin dal titolo, ma allora 
era davvero un modo diverso 
di coniugare informazione e 
intrattenimento. Poi feci Cicta- 
rem un acinin, un programma 
in dialetto milanese, che andò 
avanti 21 anni. Poi Sala slampa 
sport, la domenica a mezzo¬ 
giorno, con i pronoshci sul 
campionato...» E la tv? «l-a tv al¬ 
l'inizio degli anni '50, dalla se¬ 
de di Tonno. Il circolo dei ca¬ 
stori, ! viaggi meravigliosi, dove 


volavo a cavallo di una sedia. 
Passatempo e infine Chissà chi 
lo sa, che andava in onda il sa¬ 
bato pomcnggio dalla Rai di 
Milano». 

Oh, finalmente! I quiz di 
Chissà chi lo sa. La versione 
scolastica (c senza premi in 
denaro) dei giochi di Mike 
Bongiomo. Chi abbia più o 
meno la mia età - fra i 30 e i 
■10, più -10 che 30, forse - non 
può non ricordare la canzonci¬ 
na «ma chissà, chi lo sa, dov’è 
nato Al! Babà» e la figurctta 
smilza di Febo Conti, fra le ma¬ 
ni una cartellina con un gigan¬ 
tesco punto interrogativo: e 
sentendo la sua voce al telefo¬ 
no mi viene da pensare che, si, 
Febo Conti anche trent'anni 


Febo Conti 
in insolita 
veste «circense» 
assieme 

all'elefantessa Sabec 
ai tempi 
in cui dirigeva 
il «Circo Athos»; 
il popolare 
attore 

e presentatore 
ha sempre avuto 
la passione 
del circo 


dopo dev'essere più o meno 
identico, perché si sa che i pie- 
colettlc magrolinì invecchiano 
meglio dei ciccioni. E comun¬ 
que, allora, un po’ tutti gli sco¬ 
lar d'Italia guardavano Chissà 
chi lo sa e un po' tutti sognava¬ 
no d'andarci. «Ci arrivavano 
20.000 richieste all'anno. E che 
ospiti: Mina, Morandi, la Pavo¬ 
ne, Quasimodo, il poeta pre¬ 
mio Nobel... SI, buttar via Chis- 
sà chi lo sa é stata proprio una 
cazzata». In che senso buttar 
via, scusi? «Già, lei era un bam¬ 
bino, si ricorda la trasmissione 
ma non può sapere in che mo¬ 
do fetenle é finita. Durò 11 an¬ 
ni. ma ci sarebbe ancora se la 
sede Rai di Milano non fosse 
sempre stata la Cenerentola 
dell'azienda, e se certi funzio¬ 
nari... tnsomma, Il a Milano 
c’era gente che mangiava a 
ulo, che rubava, lo non riusci¬ 
vo a star zitto, ma Mani Pulite 
non esisteva ancora. Mi porta¬ 
rono via il programma. Lo affi¬ 
darono a Ettore Andenna, lo ri¬ 
battezzarono // dirodorlarido e 
crollarono giustamente 

dall'8-1,7 di gradimento al 59. 
lo invece andai a Roma c li 
sputtanai tutti. Feci altri due 
programmi, Occhio allo scher¬ 
mo e il circo in tv - il circo é 
una mia passione, ne ho an¬ 
che avuto uno, il Circo Athos - 
poi mi stulaì c ne)l'80 feci cau¬ 
sa alla Rai, visto che ci lavora¬ 
vo da anni senza avere un con¬ 
tratto». 

Ah, ecco da dove nasce il 
tormentone suddetto. La Rai 
come -cloaca», parole sue. 
«Vinsi la causa. Furono costret¬ 
ti ad assumermi. Poi minaccia¬ 
rono di licenziarmi "per conti¬ 
nue assenze". Risposi: signori, 
non mi licenziate voi, me ne 
vado io, nella cloaca non ci sto 
più. Che soddisfazione! Anni 
dopo, nel '91, una dirigente 
Rai molto brava che mi (a pia¬ 
cere citare, Maria Alberta Vi- 
viani, mi chiese se volevo fare 
ancora qualcosa con loro. Io 
dissi, si, se non c'é più astio nei 
miei confronti, e lei ribattè: 
"Ma va', i tuoi nemici sono 
morti tutti!". E allora, due anni 
fa, feci Sempre di sabato, alla 
radio. Ma oggi sto benissimo 
alla radio svizzera. Con Marco 
Blaser. che è il direttore gene¬ 
rale, c’é un bel rapporto. La co¬ 
sta dei barbari é il programma 
in cui mi esprimo meglio». 

Alla fin fine, il «meglio» di Fe¬ 
bo Conti é comunque un pro¬ 
gramma educativo, perché c’é 
una specie di vocazione didat¬ 
tica in questo attore divenuto 
famoso per l'imitazione di Ri- 
dolini (e in tanti lo scambiava¬ 
no per il Ridolini vero, che in¬ 
vece era americano, si chia¬ 
mava Lany Semon, ed è morto 
nel 1928!), innamorato del cir¬ 
co, talent scout di alcuni fra i 
migliori comici italiani del do¬ 
poguerra, ma sempre preoc¬ 
cupato di insegnare qualcosa 
c soprattutto di rivolgersi ai ra¬ 
gazzi. «I bambini sono pianti¬ 
celle giovani che vanno innaf¬ 
fiate e curate, peccato che 
quasi sempre si rovinino cre¬ 
scendo... Li vedo, qui in Brasi¬ 
le, con gli occhioni, e ne man¬ 
tengo un sacco, perché qui 
davvero non hanno niente da 
mangiare... Non voglio mica 
atteggiarmi ad eroe, però io 
sono commendatore, lo sape¬ 
va? Perché ho fatto la bellezza 
di 2.007 spettacoli di benefi¬ 
cenza in vita mia, ho tenuto il 
conto, ce li ho tutti stampati 
qui, nella mente. Ho sempre 
tentato di coniugare spettaco¬ 
lo, costume e informazione, e 
finché non mi hanno rotto le 
scatole qualche volta ci sono 
anche riuscito, facendomi vo¬ 
ler bene, soprattutto dai ragaz¬ 
zi. Sarà che sono nato il 25 di¬ 
cembre. Mi sono sempre senti¬ 
to un po’ Babbo Natale». E va 
bene, signor Febo, grazie a lei 
la nostra prima indagine è an¬ 
data bene. La lasciamo alle 
sue spiagge equatoriali, aspet¬ 
tando senza troppa fiducia i 
nostri 25 dollari, 

( I • Continua) 


A S. Rocco di Camogli e Arenzano dal 15 fino alla fine di agosto 

In gara i cani più buoni del mondo 
E i gatti si mettono in mostra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


IH GENOVA. Cani e gatti per vivacizzare 
l'estate sulla riviera ligure. Cam a levante, 
però, e gatti a ponente, anche se non si ri¬ 
schierebbero in nessun caso conflitti e ba¬ 
ruffe. Perché i cani sono quelli più buoni 
del mondo, premiati ogni anno a ferrago¬ 
sto a San Rocco di Camogli. E perché i gat¬ 
ti sono sopratutto quelli di musica c di car¬ 
ta messi insieme ad Arenzano, il primo 
comune rivierasco a ponente di Genova, 
da un assessore «matto come un gatto». SI, 
proprio Gino Paoli, il celebre cantautore, 
che fa parte della giunta comunale di 
Arenzano, occupandosi di cultura c di 
spettacolo. 

I primi a conquistarsi riflettori e passe¬ 
rella saranno i cani, che lunedi sfileranno 
nel suggestivo borgo sulle alture di Camo- 
glì, per la trentaduesima edizione del «Pre¬ 
mio intemazionale fedeltà e bontà». Ci sa¬ 
rà ad esempio Attila, uno splendido pasto¬ 
re maremmano di tre anni che, smenten¬ 
do il suo nome bellicoso, ha testimoniato 
un infinito amore per i padroncini: Bene¬ 
detta e Maurizio Boldrini, di 11 e 13 anni, 
di Pioraco (Macerata) erano precipitati in 
una buca piena di neve e Attila - prima 
scavando, poi trascinandoli fuori uno alla 
volta - li ha salvati dal congelamento e 


ROSSELLA MICHIENZI 

dalla morte per asfissia. Da Pisa arriveran¬ 
no Leo, pastore tedesco, considerato la 
mascotte della polizia pisana, e un bastar- 
dino che é il suo amico più caro e fedele: 
ogni mattina il piccolo meticcio va al caffè 
«Zanzibar» dóve il padrone gli regala una 
brioche, l'afferra delicatamente tra i denti 
e la trasporta fino al cortile della Questura, 
dove ne (a dono a Leo, ormai vecchio e 
pieno di acciacchi. E cosi via, in una anto¬ 
logia commovente, a volte addirittura stra¬ 
ziante, di esempi di dedizione e dì affetto. 

Naturalmente non mancheranno - ma¬ 
gari solo menzionati perché la grande di¬ 
stanza avrà sconsigliato la irasterta - i 
buonissimi cani «stranieri». Come Trixic. 
che vive a Easiwood in Australia, e per as¬ 
sistere il padrone colpito da ictus si é pro¬ 
dotta per nove giorni in «numeri» vera¬ 
mente miracolosi: Bill Kyfe, ex boscaiolo 
di 77 anni anni, era immobilizzato dal ma¬ 
lore ed é sopravvissuto fino all'arrivo dei 
soccorritori grazie all'acqua che Tnxie gli 
procurava girando il rubinetto col muso e 
ai pezzi di pane, recuperati chissà come e 
dove, che gli depositava sul cuscino. L'ap¬ 
puntamento con i gatti ad Arenzano - tito¬ 


lo. -Figuriamoci un gatto» - comincerà in¬ 
vece giovedì c andrà avanti per dieci gior¬ 
ni sino al 29 agosto. Per dare vita alla ker¬ 
messe felina Paoli ha messo insieme dise¬ 
gnatori. film, pittori, libri, attori e - natural¬ 
mente-cantanti. 

Sarà intanto proprio lui, Paoli, a dare il 
via alla mai lifcslazione con un concerto, c 
certamente dal repertorio non manche¬ 
ranno né -la gatta con la macchia nera sul 
muso» degli esordi, né il gatto arruffato 
dell'ultimo LP. Seguiranno altre serate 
musicali nel parco, con - tra gli altri - Pao¬ 
la Turci, Elvi Cosentino, Nilla Pizzi, Laura 
Pausini e Tony Blcscia. Quanto ai gatti di 
carta avranno firme illustri: Altan, Crepax, 
Quino, Cinzia Leone, Novelli, Mariani, in¬ 
sieme ad opere del museo dell'illustrazio¬ 
ne di Ferrara e alle classiche incisioni in¬ 
glesi; il tutto esaltato da un convegno al 
quale, il 23 agosto, parteciperanno Lete 
Iaizzati e Ro Marcenaro. Infine ci sarà una 
esposizione di libri di tutti i tempi e da tut¬ 
to il mondo, organizzata dalla casa editri¬ 
ce «Felinamente». E i gatti veri? Natural¬ 
mente non mancheranno; oltre agli «indi¬ 
geni», abitanti del parco e del porto, ci sa¬ 
ranno molti ospiti esotici, in mostra sabato 
21 e domenica 22. 


Ricordiamo 
Edoardo 
D’Onofrio 
a 20 anni 
dalla morte 


M Oggi, 1 A agosto, ri¬ 
corre il 20" anniversario 
della scomparsa del com¬ 
pagno Edoardo D'Ono- 
frio, il popolare «Edo». 
Edo era nato a Roma il 10 
febbraio 1901. Giovanissi¬ 
mo aderi al Psi. Nel 1921 
fu tra i fondatori del Pcì. 
Perseguitato antifascista, 
fu condannato a 12 anni 
di carcere dal tribunale 
speciale fascista. Prima di 
essere arrestato nel 1928 
era direttore del giornale 
dei giovani comunisti 
«L'Avanguardia» e redat¬ 
tore dell'Unità. Partecipò 
alla guerra di Spagna con¬ 
tro il franchismo. Fu uno 
dei comandanti delle Bri¬ 
gate intemazionali. Gli 
anni del dopoguerra lo vi¬ 
dero tra i massimi dirigen¬ 
ti del Pei. Nel 1945 fu no¬ 
minato segretario della 
Federazione romana dei 
Pei, dando un contributo 
inestimabile alla costru¬ 
zione del partito a Roma. 
D'Onofrio ricoprì incari¬ 
chi pubblici. Fu membro 
della Consulta nazionale, 
della Costituente, fu eletto 
più volte deputato e sena¬ 
tore. Edo fu un dirigente 
assai apprezzato e stima¬ 
to per le sue doti politiche 
e le qualilà umane. Il ri¬ 
cordo della sua umanità 
ancora è fresco in tutti co¬ 
loro che lo hanno cono¬ 
sciuto e stimato. Gli anni 
passati non hanno can¬ 
cellato il profondo affetto 
per lui e il dolore della 
moglie, della figlia Danka, 
della nipotina Nadia e del 
genero, per la sua scom¬ 
parsa. 

Osvaldo Sanguigni 

Roma 


Per evitare il 
sovraffollamento 
delle carceri 
pene alternative 
peri reati minori 


M Cara Unità, 
allorché, nel corso di¬ 
battimentale di un deter¬ 
minato processo, viene 
appurata la colpevolezza 
dell'imputato e, di conse¬ 
guenza, egli viene con¬ 
dannato alla pena deten¬ 
tiva (privazione della li¬ 
bertà) . questa non de¬ 
v'essere resa vieppiù dura 
da! regolamento carcera¬ 
rio e dalle condizioni ai 
«vita» nel carcere. Esse co¬ 
stituiscono una pena sup¬ 
plementare o aggiuntiva 
illegittima e intollerabile. 
Oggigiorno tutti sappiamo 
che il carcere produce ef¬ 
fetti disumanizzanti che, 
spesso, hanno come esito 
la perdita dell'identità 
personale se non addirit¬ 
tura il suicidio. Sappiamo 
altresì che il carcere, cosi 
com'è, «lungi dal trasfor¬ 
mare i criminali in gente 
onesta, non serve che a 
fabbricare nuovi criminali 
e a sprofondarli ancora di 
più nella criminalità» (Mi¬ 
chel Foucault). In relazio¬ 
ne ai reati non gravi, i 
quali, attualmente, com¬ 
portano l'imprigionamen¬ 
to del reo, dovrebbero es¬ 
sere proposte dalla socie¬ 
tà civile sanzioni alternati¬ 
ve, più umane e meno co¬ 
stose per la collettività na¬ 
zionale. Esse 

consentirebbero, per 
esempio, di far diminuire 
la popolazione carceraria 
e, quindi, risolvere il gra¬ 
vissimo problema del so¬ 
vraffollamento delle car¬ 
ceri, sovraffollamento 
che, com'è a tutti noto, 
produce un surplus di vio¬ 
lenza sui detenuti. Il cam¬ 
biamento in atto del vec¬ 
chio sistema politico, 
cambiamento che nessu¬ 
na forza conservatrice 


può arrestare, deve inve¬ 
stire anche la struttura e le 
finalità del carcere. 

Romano Morgantìml 

1 .ivamo 


A proposito 
delia soppressione 
dell’ex ministero 
Turismo e Spettacolo 


■i In relazione all'arti- 
colodel 5 agosto scorso, 
riguardante la soppressio¬ 
ne dell'ex ministero del 
Turismo e dello Spettaco¬ 
lo, facciamo le seguenti 
precisazioni. All'interno 
del ministero non esisto¬ 
no comitati di base, come 
detto nell'articolo; è in 
piedi invece un comitato 
dì agitazione del quale 
fanno parte rappresen¬ 
tanti eletti direttamente 
dall'assemblea dei dipen¬ 
denti e sindacalisti delle 
varie sigle sindacali pre¬ 
senti all'interno del mini¬ 
stero con l'esclusione del¬ 
la sola Cgil, che pure in un 
primo momento era rap¬ 
presentata all'interno del 
comitato stesso da Erne¬ 
sto Piazza. È falso che il 
comitato rappresenti cir¬ 
ca il 20% dei lavoratori; in¬ 
tatti allo sciopero del 20 
luglio scorso autoprocla- 
niato dall'assemblea dei 
dipendenti, hanno aderi¬ 
to 230 persone mentre 
erano presemi in servizio 
una decina di persone. 
Nessuno, né tanto meno il 
comitato di agitazione, ha 
chiesto che tutti i dipen¬ 
denti debbano continuare 
a lavorare nella nuova 
struttura centrale dello 
stalo, come scritto nell'ar¬ 
ticolo in questione; le ri¬ 
chieste, poste sotto forma 
di emendamenti al dise¬ 
gno di legge in materia e 
trasmesse agli organi poli¬ 
tici e di informazione, ten¬ 
devano solo ad assicurare 
che nel testo legislativo 
fosse esplicito il collega¬ 
mento tra funzioni e rela¬ 
tivo personale, nel mo¬ 
mento della creazione di 
nuovi dipartimenti presso 
la presidenza del Consi¬ 
glio, per evitare lo scippo 
delle funzioni da parte di 
persone di altri ammini¬ 
strazioni (ad esempio i 
comandati presso la stes¬ 
sa presidènza del Consi¬ 
glio). Inoltre si chiedeva 
che al personale in esube¬ 
ro che dovrà essere mes¬ 
so in mobilità fosse garan¬ 
tita una sistemazione al¬ 
l'interno del territorio co¬ 
munale, come già avve¬ 
nuto per il personale del 
sopp:. sso ministero per 
le Partecipazioni Statali. 
Le suddette richieste, che 
a noi sembrano abbastan¬ 
za ragionevoli, avrebbero 
mantenuto il «costo zero» 
del provvedimento legi¬ 
slativo, contrariamente a 
quelle formulate dalla 
Cgil (inquadramento in 
mansioni superiori e pre¬ 
pensionamenti di 7 anni), 
e non vanno lette nel sen¬ 
so della conservazione 
ma in direzione delia 
creazione di un nuovo or¬ 
ganismo (ministero perla 
Cultura?) che molti di noi 
auspicano e al quale, a ri¬ 
gor di logica, sarebbe op¬ 
portuno assegnare perso¬ 
nale già professionalizza¬ 
to in materia. 

Leonardo Frosl 
Enrico Graziano 
Roma 


Scrivete lettere brevi, che 
poinàbilmente non saperi- 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo c recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia U 
proprio nome Io precisi. 
Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma illeg¬ 
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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Fusioni societarie, riciclaggio del denaro sporco, usufrutto di azioni 
e Tangentopoli al vaglio degli 007 delle Finanze. «Pronti a contestare 
molte delle operazioni sospette» annuncia il direttore del Secit Mazzillo 
«In forte ritardo la realizzazione della banca dati sui conti correnti» 

Grandi società nel mirino del Fisco 
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Fs: maxiaumento 
di capitale 
da 1650 miliardi 


Inchiesta su 2000 fusioni: sottratti alle tasse 16mila miliardi 


Imprese e grandi società nel mirino degli 007 del Fi¬ 
sco. Le ragioni? Almeno duemila operazioni sospet¬ 
te e 16mila miliardi sottratti all'imposizione fiscale. 
Fusioni societarie, riciclaggio di denaro sporco, usu¬ 
frutto di azioni e tangentopoli al centro dell'attività 
della Finanza. Parla il direttore del Secit Luigi Maz¬ 
zillo, che denuncia anche il ritardo nella costituzio¬ 
ne della banca dati sui conti correnti. 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. Fusioni societarie, 
riciclaggio del danaro sporco, 
usufruito dì azioni cTangento- 
poli sempre più nel mirino del 
iisco: soio nell’ultimo anno i 
grandi gruppi hanno operato 
circa duemila fusioni, sottraen¬ 
do all'imposizione fiscale oltre 
16 mila miliardi. A parlarne ù il 
direttore del Secit Luigi Mazzil¬ 
lo, che in una intervista alla 
Adnkronos denuncia anche il 
ntardo nella costituzione della 
banca dati sui conti correnti e 
chiarisce alcuni aspetti della 
strategia dell'amministrazione 
per la lotta all'evasione e all’c- 
lusione fiscale. 

■Da una indagine del Secit 
tuttora in corso - afferma Maz¬ 
zillo - emerge un fenomeno ri¬ 
levante per la sua entità. Le 
duemila operazioni censite 
complessivamente hanno 
comportato disavanzi da an¬ 
nullamento di partecipazioni 
per circa 16 mila miliardi. Per 
circa la metà di questi disavan¬ 
zi. ad un pruno esame • ag¬ 
giunge Mazzillo • se ne dovrà 
probabilmente contestare la 
legittimità-. 

Traffici di dividendi 
«cedole. 

Dai dati, sembra infatti emer¬ 
gere una vera e propria strato- 
, già della riorganizzazione prò- 
‘ duttiva dei grandi gruppi indu¬ 
striali non tanto guidata da cri¬ 
teri economici quanto dalla 
volontà di sottrarre guadagni 
all'Imposizione fiscale. -Il pro¬ 
blema - spiega ■ è complesso 
in quanto ne vanno visti anche 
gli aspetti positivi. Ci troviamo 
di fronte ad un processo di 
profonda riorganizzazione che 
sta interessando il nostro siste¬ 
ma imprenditoriale che non va 
demonizzato, ma sostenuto 
anche con adeguate politiche 
fiscali. È per questo che abbia- , 
mo proposto un adeguamento 
della normativa fiscale in ma¬ 
teria di ristrutturazioni azien¬ 
dali che allinei le nostre ali¬ 
quote a quelle europee e uni¬ 
formi l'imposizione per scor¬ 
pori, fusioni e scissioni». 

Mazzillo non si sbilancia sui 
nomi delle società, ma 0 evi¬ 
dente che il fenomeno elusivo 
coinvolge tutti i grandi gruppi 
sia pubblici che privati: «dai 
dati sui quali stiamo lavorando 
viene fuori che il processo di 
riorganizzazione produttiva ri¬ 
guarda soggetti dì grossa di¬ 
mensione. I disavanzi di an¬ 


nullamento di partecipazione 
che risultano dai prospetti di 
fusione sono tutti di entità rile¬ 
vante. La quota di disavanzi in¬ 
feriori al miliardo è irrisoria. Si 
tratta quindi di grosse opera¬ 
zioni. Abbiamo già fatto una 
selezione dei soggetti che sem¬ 
brano aver effettuato operazio¬ 
ni non corrette». 

Ma la fantasia degli clusori 
non si (erma ai giochi finanzia¬ 
ri di fusioni e scorpori: -un 
nuovo fenomeno che si sta dif¬ 
fondendo ultimamente - sotto¬ 
linea Mazzillo • e quello del 
traffico di dividendi e cedole a 
scopo di guadagno fiscale 
nonché la costituzione di usu¬ 
frutto su partecipazioni socie¬ 
tarie. Operazioni tutte, finora, 
scarsamente conosciute dal fi¬ 
sco». 

Ritarda la banca dati 
del conti bancari. 

Altro terreno di frontiera per il 
fisco e la tassazione dell'illeci¬ 
to arricchimento sia in relazio¬ 
ne ai fenomeni emersi con la 
scoperta di Tangentopoli che 
ai fenomeni di riciclaggio del 
denaro sporco: -si tratta - affer¬ 
ma Mazzillo • di realtà che so¬ 
no emerse in tutta la loro gravi¬ 
tà ncll'uUimo anno. Non vi e 
dubbio che esiste un problema 
di collaborazione tra le varie 
amministrazioni dello Stato. 
Occorre, in particolare, evitare 
che una volta scoperto un ille¬ 
cito fiscale con nsvolti anche 
penali si blocchi l'accertamen¬ 
to dell'evasione. Un impulso 
all'accertamento degli illeciti 
arricchimenti sarebbe potuto 
venire dalla costituzione del- 
l'anagrafe dei conti bancari, 
ma a quasi due anni dall'ap¬ 
provazione della legge che 
prevedeva l'istituzione della 
banca dati non ancora è stato 
emanato il decreto attuativo. 
Un ritardo ancora più ingiusti¬ 
ficato se si pensa che la stessa 
legge che istituiva l'anagrafe 
, ne prevedeva l’emanazione 
entro due mesi». 

■Comunque - aggiunge Maz¬ 
zillo - so dovesse essere varato 
nei termini in cui è stato redat¬ 
to è meglio che non venga mai 
emanato, perchè invece di es¬ 
sere uno strumento per con¬ 
sentire di accelerare i controlli 
bancari rappresenterebbe un 
ostacolo. Sono infatti previste 
delle procedure complesse e 
bizzantine che farebbero rim¬ 
piangere quelle di stampo ot- 



Ma sono «mani amiche» a rastrellare le azioni 

Ferfin e Montedison 
alla riscossa in Borsa 


■■ ROMA. In Borsa ieri è andata benissi¬ 
mo ai titoli -incriminati» del gruppo Fer- 
nizzi: le Ferini ordinarie (Valore nominale 
le famose 5 lire) hanno recuperato addi¬ 
rittura il 46.17 per cento, chiudendo a 
quota 328 lire; le Ferfin risparmio non 
convertibili hanno segnato un rialzo del 
26,49 per cento a 397,3 lire. Bene anche le 
Montedison ordinarie a 736,6 lire (più 
4,93 per cento). Nelle sale operative cir¬ 
cola un inquietante interrogativo: come 
fanno i titoli di una società con il patrimo¬ 
nio netto ormai praticamente azzerato, 
sommersa da una montagna di debiti e da 
irregolarità gestionali, a valere 330 lire? 
Prima della riammissione un'operatore 
anonimo non aveva dubbi: -le Ferfin tor¬ 
neranno in Borsa sulle 150 lire, poi scen¬ 
deranno velocemente sulle 100, e trove¬ 
ranno una base solida sulle 30 lire. Più sot¬ 
to non dovrebbero andare». Mai previsio¬ 
ne fu più errata. Chi sono i «pazzi» che 
comprano Ferfin? In parte, si dice, sono 
investitori che si ricoprono dopo vendite 
allo scoperto, ovvero che ricomprano 


azioni vendute senza possederle. Ma se¬ 
condo altri analisti a comprare Ferfin c 
Montedison sono spesso piccole banche 
o finanziane, di solito non troppo attive 
sull'azionario, che invece in questi due 
giorni si sono buttate sui titoli delle due ex 
holding di casa Ferruzzi senza risparmiare 
mezzi. La ragione? Potrebbe trattarsi di un 
intervento del sistema finanziario, che 
avrebbe fatto quadrato - obbedendo a un 
input di Mediobanca - intorno ai gruppo 
per creare un clima di fiducia sul piano di 
riassetto e allontanare lo spettro del crack 
finanziario. Scopo finale: aiutare indiretta¬ 
mente le banche più esposte nei confronti 
delle due società, salvaguardare l'immagi¬ 
ne dell'operazione all'estero e gettare un 
salvagente ai piccoli risparmiatori. Co¬ 
munque, con la seduta di martedì (che 
segna l'avvio del nuovo ciclo di Borsa) la 
speculazione c i «salvatori interessati» do¬ 
vrebbero allentare la presa, E i prezzi della 
scuderia Ferruzzi torneranno a riflettere i 
«fondamentali» delle società. 


tocentesco attualmente utiliz¬ 
zate per informarsi sull'esisten¬ 
za o meno di conti intestati a 
un determinato soggetto. La ri¬ 
chiesta - spiega il direttore del 
Secit • deve essere addirittura 
avanzata attraverso il ministro 
delle Finanze, creando cosi un 
imbuto che finirebbe per esse¬ 
re di intralcio alla esigenza di 
sapere con immediatezza do¬ 
ve i dati sono reperibili». 


Tassare I proventi illeciti. 

Il motivo per cui il decreto non 
vede la luce non convince co¬ 
munque il direttore del Secit: 
«Sono evidentemente insorto 
in altre sedi - afferma • preoc¬ 
cupazioni in ordine alle rea¬ 
zioni che potrebbero esserci 
nei risparmiatori. Si sopravva¬ 
luta il timore di possibili fughe 
di capitali e si sottovaluta il fe¬ 
nomeno del riciclaggio». Si 


tratta, ad avviso di Mazzillo, di 
una «preoccupazione eccessi¬ 
va. Una erronea valutazione • 
aggiunge ■ perchè non tutti 
sanno che l'anagrafe serve so¬ 
lo a sapere se tizio o Caio ha 
un conto o meno e non già i 
contenuti dei conti stessi. L'a¬ 
nagrafe doveva essere uno 
strumento per accelerare le in¬ 
dagini perchè ora già si accede 
ai conti per fare delle indagini. 


Nuova «convention» del telefinanziere: creditori fatevi avanti 
Due anni fa il crack del suo gruppo travolse Retemia e migliaia di risparmiatori 

Ritorna Mendella, ma solo alla tv 


Giorgio Mendella, il telefinanziere d'assalto, fonda¬ 
tore di un «impero» costruito sulle società della «ga¬ 
lassia» Intermercato e sul network «Retemia», torna 
alla ribalta. «Chi vanta ancora dei crediti - annuncia 
in uno spot tv - si faccia avanti». E a due anni dal 
crack che lo ha travolto, ora, prepara una nuova 
convention. Per il 25 settembre, o al massimo per i 
primi di ottobre. 


M ROMA. «Chiunque debba 
ancora partecipare all'opera¬ 
zione di recupero crediti è pre¬ 
gato di presentarsi entro i pri¬ 
missimi giorni di settembre, 
poiché l'ufficio è chiuso per fe¬ 
rie c riaprirà mercoledì 25 ago¬ 
sto. Per quanto riguarda la 
convention del 25 di settembre 
si prega di telefonare per la 
prenotazione entro la prima 
decade di settembre. Grazie». 

La voce metallica del nastro 
registrato risponde cosi al nu¬ 
mero di Eurogruppo a Genova, 


dopo aver pregato di ascoltare 
l'intero messaggio prima di 
riattaccare. A più di due anni 
dal crack di Giorgio Mendella, i 
creditori si muovono ancora 
sul tappeto dei messaggi multi¬ 
mediali, i prediletti dall'ex «te¬ 
lefinanziere». Un annuncio 
comparso ieri sera su Retemia, 
il network rilevato dagli azioni¬ 
sti ed ex mutuanti di Intermer- 
cato, invitava a mettersi in con¬ 
tatto con alcuni numeri telefo¬ 
nici di Roma, Milano, Genova. 
Ma la coincidenza del periodo 
festivo consente solo dì ascol¬ 


tare il monologo di una segre¬ 
teria telefonica, in attesa della 
nuova convention fissata per il 
25 settembre, «o al massimo 
per la prima settimana di otto¬ 
bre», come si premura di avver¬ 
tire un incaricato di Retemia, 
interpellato per ottenere qual¬ 
che dettaglio in più. Qualcuno, 
più fortunato, ha avuto modo 
di ascoltare, facendo «zap¬ 
ping» la era davanti alla tv, lo 
stesso Mendella su Retemia, 
nel corso di una trasmissione. 
Ma l'immagine era fissa, un te¬ 
lefono e una sovraimpressione 
che avvertiva: «voce di Giorgio 
Mendella». Il «telefinanziere» 
non è nuovo a queste compar¬ 
se «mediate». Si era già presen¬ 
tato nel marzo del '91 sul net¬ 
work del gruppo tramite video- 
cassette preregistrate per repli¬ 
care alle accuse della magi¬ 
stratura di Lucca che aveva 
emesso emesso un ordine di 
cattura nei suoi confronti. Ma 
Mendella, si disse, era già all'e¬ 
stero. 


Nuovi sviluppi giudiziari del. 
crack Mendella sono stati regi¬ 
strati a giugno, col rinvio a giu¬ 
dizio dell'ex imbonitore di In- 
tcrmcrcato per sollecitazione 
del pubblico risparmio, deciso 
dalla Corte d'Appello di Firen¬ 
ze. Ma a maggio il gip di Lucca 
aveva prosciolto mendella dal¬ 
la stessa accusa. Sempre que¬ 
st’anno è stato definito il pas¬ 
saggio di Retemia ai soci di ln- 
termercato, L'operazione è 
stata condotta d’intesa con gli 
organi delle procedure falli¬ 
mentari. Il concordato della 
Vallau (proprietaria dell'emit¬ 
tente) prevede il pagamento 
integrale di tutti i creditori pri¬ 
vilegiali e delle spese di proce¬ 
dura, nonché del 67,9% dei 
crediti chirografari. Il valore 
della transazione è stato supe¬ 
riore ai 20 miliardi. Retemia è 
stata sempre considerata il so¬ 
lo pezzo di valore del gruppo 
Mende-Ila. Il «telefinanziere» 
era riuscito a farsi prestare una» 
cifra stimata tra gli 800 ed i 


1000 miliardi, in quattro unni 
promettendo, via etere, rendi¬ 
menti elevati (fino al 23'V,). È 
sempre stato difficile ricostrui¬ 
re la mappa del gruppo, che 
aveva il punto più visibile (ol¬ 
tre a Retemia) in Intermercato 
il cui capitale era. più o meno, 
cosi suddiviso: il 23% nel porta¬ 
foglio di Primomcrcato (una 
delle prime creature di Mcn- 
dclla). il 67% in mano agli 
azionisti, decine di migliaia di 
risparmiatori sedotti dal finan¬ 
ziere della notte. Mendella 
aveva acquistato il primo im¬ 
pianto televisivo nclJ'87. Due 
anni dopo il gruppo annovera¬ 
va già una clinica, una società 
di nautica, una casa editrice, 
una squadra di calcio (il Via¬ 
reggio). due immobiliari, tre 
aziende industriali e Retemia. 
Tutti cespiti poi venduti o finiti 
in liquidazione. Come il Banco 
di Tricesimo. il piccolo istituto 
d. credito clic ha richiesto l'in¬ 
tervento del Fondo interbanca¬ 
rio di garanzia. 






solo che la procedura è lunga 
e costosa. Infatti occorre scri¬ 
vere a tutti gli istituti di credito 
per chiedere se tizio ha o me¬ 
no un conto aperto presso la 
banca». 

Quanto a Tangentopoli, rile¬ 
va ancora Mazzillo. il fenome¬ 
no ha messo in evidenza che »i 
soldi erogati a titolo di tangenti 
sono stati attinti o da fondi ne¬ 
ri. costituii! il più delle volte 




Il telefinanziere Giorgio Mendella 


Nuove risorse in arrivo per le Fs spa, per la precisio¬ 
ne si tratta di 1650 miliardi. È questo infatti l'am¬ 
montare di un aumento (parziale) del capitale del¬ 
la società che l'azionista-Tesoro si appresterebbe a 
varare in settembre. 1 fondi saranno iscritti nel pros¬ 
simo bilancio dello Stato. L'operazione dovrebbe 
avvenire in contemporanea con il varo dell’Alta ve¬ 
locità, il cui piano è valutato 24mila miliardi di lire. 


■1 ROMA Capitali freschi in 
arrivo per le Ferrovie dello Sta¬ 
lo: il Governo intende infatti 
sottoscrivere una prima fran¬ 
che di aumenlo di capitale da 
1.650 miliardi a favore della 
società guiddta da Lorenzo 
Necci. L'indicazione - che do¬ 
vrebbe trovare concreta attua¬ 
zione nella prossima legge Fi¬ 
nanziaria - è contenuta nel di¬ 
segno di legge sul Bilancio di 
previsione dello Stato per il 
1994 presentato a fine luglio al 
Senato. 

Le previsioni per il prossimo 
anno delle spese in conto ca¬ 
pitale dello Stato per trasferi¬ 
menti ad enti pubblici am¬ 
montano a 86.923 miliardi, 
con un incremento sul '93 del 
14.1%. La crescita - secondo 
quanto scrive il ministro del 
Tesoro Piero Barucci nella re¬ 
lazione di accompagnamento 
al disegno di legge - è ascnvibi- 
le a partecipazioni azionarie e 
conferimenti fra cui il -nuovo 
apporto dello Stato all'aumen¬ 
to di capitale sociale dell’Enle 
Ferrovie dello Slato per 1.650 
miliardi». 

L'indicazione per l'aumento 
di capitale delle Fs a partire dal 


'94 era già contenuta nella pre¬ 
cedente Legge Finanziaria '93 
che aveva a disposizione una 
prima rata di ricapitalizzazio¬ 
ne per l'ex ente pubblico di 
1.650 miliardi di lire, nell'am¬ 
bito di un piano quinquennale 
di ricapitalizzazione di 8.25(1 
miliardi di lire a Ironie dei 70 
mila miliardi di capitale attual¬ 
mente m dotazione alle Fs c 
4.146,6 miliardi di perdile di 
bilancio. 

La ricapitalizzazione, se non 
ci saranno modifiche, potreb¬ 
be dunque arrivare alla vigìlia 
del varo dell'Alta velocità. A fi¬ 
ne mese - una riunione inter¬ 
ministeriale è prevista per il 26 
agosto - i progetti per la tratta 
Torino-Napoli (investimenti 
previsti 24 mila miliardi di lire) 
saranno infatti al centro di un 
nuovo incontro tecnico fra i 
ministeri competenti prima di 
un nuovo passaggio al ( onsi- 
glio dei ministn che potrebbe 
sbloccare definitivamente il 
progetto nell'ambito delle ini¬ 
ziative tese a rilanciare gli inve- 
•stimcnu per le grandi opere 
pubbliche - dopo lo stop im¬ 
posto da Tangentopoli • e, 
quindi, l'occupazione. 


Guido Rossi, presidente della 
Montedison, sopra il direttore 
del Secit Luigi Mazzillo. 

In alto un momento delle 
contrattazioni a Piazza Atfari 


mediarne contabilizzazione di 
fatture di acquisto inesistenti, o 
mediante occultamento di utili 
conseguiti da controllate na¬ 
zionali o estere. Non vi è dub¬ 
bio che si pone il problema di 
una maggiore incisività del fi¬ 
sco di Ironie al fenomeno». 

•Non è possìbile - sottolinea 
Mazzillo - nascondersi dietro 
l'alibi che si tratta di proventi 
soggetti a eventuale conlisca. 
Occorre anche una strategia di 
aggressione fiscale. Il Sedi co¬ 
munque sfa studiando una 
proposta normativa adeguata 
per ricondurre a tassazione 
tutti proventi illeciti, siano essi 
collegati o meno a tangenti. 
Stiamo anche pensando a co¬ 
me meglio sfruttare gli accordi 
intemazionali per effettuare 
controlli simultanei su aziende 
multinazionali. Il Fisco italiano 
non può più essere solo. L'an¬ 
no scorso lo sfesso Secit - con¬ 
clude Mazzillo - ha deciso di 
costituire un gnjppo che si oc¬ 
cupa specificamente di fiscali¬ 
tà intemazionale». 


Scarsi controlli? 
Anche la Cohsob 
nella tempesta 


wm ROMA La Consob è col¬ 
pevole o innocente? E se il ver¬ 
detto è negativo quali sono, 
nello scandalo Montedison e 
nel crollo Ferruzzi. le sue col¬ 
pe? La corruzione, come so¬ 
stengono alcuni? oppure ia 
inadeguatezza delle leggi che 
la regolano? oppure, ancora, 
la sua inefficienza? L'organo di 
controllo sulle società per 
azioni e sulla Borsa è sottopo¬ 
sto oggi ad una valanga di ac¬ 
cuse perchè non è stato in gra¬ 
do di capire, di intervenire, di 
impedire. Perchè, in poche pa¬ 
role, non ha svolto quel ruolo 
di controllo per il quale è stato 
istituito. Ma sulla causa degli 
errori della Consob i pareri so¬ 
no diversi. Per Victor Uckmar 
colpevole non è la Commissio¬ 
ne, ma, se mai, le leggi che la 
regolano e la insufficienza di 
mezzi a sua disposizione. «Se 
di inefficienza si deve parlare - 
ha spiegato Uckmar - si guardi 
alle norme che regolano la 
Commissione, alle esigue for¬ 
ze umane e finanziane a di¬ 
sposizione. La Consob - se¬ 
condo il fiscalista - ha fatto 
quello che poteva con pochi 
strumenti giuridici e quasi nul¬ 
la di strumenti operatisi I suoi 
limiti sono, se mai, quelli im¬ 
posti dalle leggi e il problema è 
quello di come sono state ap¬ 
plicate». In poche parole una» 
volta istituita la Consob nessu¬ 
no si è preoccupato di verifica- 
re se avrebbe funzionato o me¬ 
no, nessuno ha verificato i 
mezzi umani e finanziari real¬ 
mente a sua disposizione. Nul¬ 
la a che fare insomma con un 
organo di controllo come la 
Scc, la commissione di con¬ 
trollo americana che - ha del¬ 
lo Uckmar - «gode di poteri 
maggiori dei giudici c dispone 
di un esercito di circa 3000 
ispettori». 

Verdetto di colpevolezza, 
senza possibilità di appello, in¬ 
vece, da parte di Franco Bassa- 
nini della segreteria del Pds. E 
di colpevolezza per reati gravi 
di corruzione, Bassanini ha ri¬ 
cordato, per esempio, che nel 
1987 l'aliora presidente della 
Consob Piga, chiamato al mi¬ 
nistero dell'industria si rifiutò 
di lasciare la sua carica nell'or- 
gono di controllo. «Ora si capi¬ 
sce perchè» è il drastico com¬ 
mento del dirigente del Pds. «Il 
problema - ha spiegato Bassa- 
nini - non è la Consob di oggi, 
ma quella di ieri perchè gran 
parte delle inelticienze risalgo¬ 
no alla presidenza di Piga o di 
Pazzi». La Consob - ha prose¬ 


guilo il dirigente Pds - è una 
istituzione importante che in 
altri paesi funziona a condizio¬ 
ne che chi nomina i suoi mem¬ 
bri. cioè il governo, lo faccia ri¬ 
gorosamente mentre per anni 
si è consentilo che la Commis¬ 
sione avesse alla sua presiden¬ 
za un personaggio come Fran¬ 
co Piga, rimasto illegalmente, 
con l'omertà dell'esecutivo di 
allora, alla guida della Com- 
missoione di Borsa, e uno co¬ 
me Pazzi, che ci era arrivale 
solo per meriti politici». La 
conseguenza di queste nomi¬ 
ne è stata la perdita dì credibi¬ 
lità della istituzione e colpa di 
tulio questo è di quei governi 
che hanno consentito - ha 
concluso Bassanini - che si 
fomtas.se allora una composi¬ 
zione illegale della Commis¬ 
sione di controllo» 

Neanche Pietro Corizza, se¬ 
gretario generale della Uil, ha 
dubbi sulla condanna della 
Consob definita «solo un alibi 
che è stato utilizzato e e che 
viene utilizzato per legittimare 
grandi imbrogli». 

Che cosa risponde l’accusa¬ 
lo? Naturalmente, secondo !c 
miglion tradizioni, che è inno¬ 
cente. Ieri la Consob ha fallo 
affermazioni di serenità. «La 
coscienza è tranquilla - è stalo 
dichiaralo - dal momento che 
l'organo di controllo ha sem¬ 
pre applicato le leggi che la re¬ 
golano» e «nessuna attività si è 
discoslata dal preciso dettalo 
delle norme». 

Una difesa sia pure implicita 
della Consob è venuta anche 
dalla consorella americana 
Scc, citala come esempio di 
effeienzd e trasparenza »l-o 
scandalo Montedison sarebbe 
potuto succedere anche in 
America senza che la Scc se 
ne accorgesse - ha delio Tho¬ 
mas Ncwkirk, associale direc¬ 
tor della Secunty exchange 
Commission, in una intervista 
a Milano finanza. Newkirk ha 
sostenuto che i pur ampi pote¬ 
ri di cui gode l'organismo di 
sorveglianza americano non 
sono tali da consentire (emer¬ 
gere di irregolarità di bilancio 
avvenute per operazioni su 
sussidiarie estere. -La Sec - ha 
concluso - verifica bilanci che¬ 
le vengono presentati e solo 
nel caso di manifeste irregola¬ 
rità può chiamare i dirigenti 
delle filiali estere a testimonia¬ 
re oppure chiedere agli organi¬ 
smi di borsa della località ove 
ha sede la sussidiaria di svol¬ 
gere indagini per proprio con¬ 
to», 12 F.B. 
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Economia&Lavoro 




La settimana valutaria che precede Ferragosto si chiude ancora una volta 
all'insegna della moneta tedesca che guadagna posizioni su dollaro, 
franco e lira. In Italia la moneta tedesca toma a sfiorare quota 950 
Tutti comprano marchi, mentre resta sempre nel vago il futuro dello Sme 


vi* 


Super-yen, ma è il marco la vera star 


Yen ai massimi stonci alla chiusura delle settimana 
valutaria di metù agosto Marco sempre star, sempre 
molto forte La forza, combinata, delle due valute ha 
messo in cnsi tutte le altre valute, dollaro compreso 
che ieri ha segnato oggi un nuovo minimo stonco 
sulla moneta giapponese In difficoltà la corona da¬ 
nese, mentre la lira, è premuta sia dal dollaro che 
dal marco, len di nuovo sulla soglia delle 950 lire 


FRANCO BRIZZO 



Tokio «off limite»- 
per i turisti: un caffè 
costa già 5 dollari 


Hi ROMA. È il marco la vera 
•star- del circo valutano Con 
un rafforzamento su dollaro 
franco e lira la valuta tedesca 
ieri ha consolidato la sua posi¬ 
zione anche grazie ai timon di 
mordi in un allentamento gc 
neralizzato dei tassi di interev 
se in Europa 

Tutta una sene di fattori 
conlnbuiscono alla forza del 
marco la crescente convinzio¬ 
ne che la Bundesbank manter¬ 
rà i tassi invanati al termine del 
prossimo direttivo del 26 ago¬ 
sto la necessità, da parte delle 
banche centrali europee di 
acquistare marchi per ricosti¬ 
tuire le riserve in valuta brucia¬ 
te durante la tempesta valuta- 
na di luglio le incertezze sul 
futuro dello Sme nonché ac¬ 
quisti di marchi da parte della 
banca centrale giapponese 
impegnata ad arginare il nm- 
baizo dello yen che icn ha toc¬ 
cato il massimo stonco sul dol¬ 
laro sceso sotto la soglia dei 
100 ven 


Alle rilevazioni di Bankitalia 
il marco 0 stato segnalato a 
949,38 lue a fronte delle 943 54 
lire di giovedì II (ranco, all ora 
del fixing di Francoforte, quo¬ 
tava 3 5455 per marco contro 
la chiusura giovedì della Ban¬ 
ca di Francia a 3,5091 A Fran¬ 
coforte il dollaro 0 sceso a 
1 7125 marchi contro gli 1 718 
dell'analogo appuntamento 
precedente II dollaro cambia 
inoltre 1624 57 lire nspctto alle 
precedenti 1620 05 

Il ntomo della speculazione 
nei confronti del (ranco è stata 
incoraggiata anche dai com¬ 
menti del premier francese 
Edouard Balladur,, che para¬ 
dossalmente cercava propno 
di frenare gli attacchi dei capi¬ 
tali In un intervista nlasciata 
giovedì sera all'emittente Fran 
ce 2 Balladur aveva nbadito la 
sua contranetà a modifiche 
della politica monetaria rcstnt- 
tiva Negli ultimi tempi va ri¬ 
cordato, i mercati hanno se¬ 
guito una logica valutaria .per¬ 


versa» mentre infatti una ridu¬ 
zione dei tassi abitualmente 
penalizza la valuta del paese 
interessato in quanto diminui¬ 
scono i rendimenti, questa vol¬ 
ta gli operatori vedono un al¬ 
lentamento monetano come 
I anticamera della npresa eco¬ 
nomica e quindi pnvilcgiano 
un costo del denaro discen¬ 
dente 

Mercoledì la Banca di Fran¬ 


cia aveva alimentato te sperar! 
ze di un taglio riducendo di 
mezzo punto lovemight al 
9,25% Si era trattato della se¬ 
conda nduzionc questa setti¬ 
mana Non ò da escludere che 
gli speculaton abbiano anche 
reagito alle bordate di Balladur 
nei confronti della speculazio¬ 
ne stessa eallesuenchiestedi 
nformc nei mercati monetari e 
(inanzian Alcuni opcraton si 


M TOKIO L inarrestabile 
caro yen» ha spinto a livelli 
proibitivi le spese degli stra¬ 
nieri in Giappone che ieri 
hanno visto scendere il cam¬ 
bio del dollaro sotto i 100 yen 
per la pnma volta nella stona 
e salire il costo medio di un 
caffè a oltre 5 dollari 

Il superyen non riesce pe¬ 
rò a intaccare il surplus com¬ 
merciale nipponico che, sfi¬ 
dando ogni previsione, ap- 


chledono però se la Banca di 
Francia assisterà ancora senza 
intervenire a un ulteriore inde¬ 
bolimento della valuta L istitu¬ 
to di emissione è infatti impe¬ 
gnato a ricostituire le riserve in 
marchi Avendo acquistato 
franchi a 3,42 per marco chia¬ 
ramente va in perdita nven- 
dendo ì franchi a 3 53 per mar¬ 
co 

A favore del marco ha ra¬ 


pare in continuo aumento 
Mentre al mercato dei 
cambi di Tokyo il dollaro se¬ 
gnava un ennesimo minimo 
stonco scendendo nella fa¬ 
scia dei 101 yen, gli uffici va¬ 
lutari dei principali hotel in 
città icn mattina cambiavano 
il biglietto verde a 99 75 yen, 
la stessa pantà applicata nei 
negozi duty (ree di prodotti 
elettronici nella capitale nip¬ 
ponica Nei negozi dell'aero- 


munque giocato anche un in¬ 
tervista. pubblicata len in Ger¬ 
mania dell economista capo 
della Bundesbank Otmar ls- 
sing L economista ha nbadito 
la linea dura, ncordandoche il 
livello di liquidità monetana 
nonché il tasso di inflazione, li¬ 
mitano lo spazio di azione sui 
tassi Per Issing, dopo I amplia¬ 
mento della fascia di oscilla¬ 
zione dello Sme ogni paese 6 


porto intemazionale di Nan¬ 
fa duty-free il cambio è sceso 
a 100 yen per un dollaro 

Se il supetyen scoraggia i 
tunsti dagli acquisti di souve¬ 
nir, rende proibitive le spese 
degli stranien che vivono in 
Giappone e che per una bi¬ 
stecca di filetto al supermer¬ 
cato pagano mediamente 
2 000 yen, oltre 20 dollari, e 
per l’ingresso al cinema sbor¬ 
sano 1 700 yen, oltre 17 dol¬ 
lari 

La nuova fase ascendente 
dello yen dura ormai da mar¬ 
zo ma, a dispetto di ogni pre¬ 
visione, non serve a ndurre il 
surplus commerciale nippo¬ 
nico che in luglio è salito per 
il 31° mese consecutivo a 
11 82 miliardi di dollan con 
un incremento del 28 per 
cento nspetto al luglio 1992 


libero di decidere le politiche 
da attuare La stabilità dei tassi 
monetan ha pierò aggiunto 
continuerà ad essere tenuta in 
grande considerazione 
Il dollaro, da) canto suo non 
ha reagito alla pubblicazione 
dei dati sull'inflazione statuni¬ 
tense di luglio 1 prezzi sono 
aumentati dello 0.1% mensile 
nspetto a una previsione dello 
02 % . 


Una veduta di Tokio A causa del fortissimo rialzo dello yen vivere nella 
capitale giapponese per i turisti stranieri è ormai diventato impossibile 


Filippine: manca Mettricità... 


e così l’economia si spegne 


HI L'Europa occidentale è 
ir. piena recessione il Giappo¬ 
ne perde colpi, gli Stati Uniti 
barcollano Solo l'Asia oncnta- 
le segna incrementi annui del 
Prodotto interno lordo del 6-7 
per cento E c'è chi dice che il 
banccntro dell economia 
mondiale nel giro di pochi an¬ 
ni si sposterà nell’Asia che si 
affaccia sul Pacifico C'è solo 
un'eccezione - apparente¬ 
mente impiegabile - in questo 
panorama tnonfalc le Filippi¬ 
ne L'economia stagna da tre 
anni, e le previsioni per il 1993 
sono ugualmente deprimenti 
La colpa 7 Non c'è energia elei- 
tnca sufficiente 


Nell'arcipelago c è grande 
instabilità politica c una ende¬ 
mica guemglia. Ma a strango¬ 
lare l'economia delle Filippine 
c è una drammatica cnsi ener¬ 
getica fidai 1990. ormai, che 
la produzione di elcttncità è 
infenoie al fabbisogno dei 
consumi civili e industnali Da 
allora la corrente elettrica 
manca quotidianamente dalle 
sci alle dieci ore. senza conta¬ 
re le numerose interruzioni im¬ 
provvise, anche sci o sette vol¬ 
te al giorno C'è da diventare 
letteralmente matti chi può, si 
organizza con piccoli gruppi 
elettrogeni, le industnc so¬ 
spendono la produzione e 


mandano a casa i dipendenti 
Isolato com è in mezzo al ma¬ 
re della Cina Mcndionalc, l'ar¬ 
cipelago è impossibilitato a 
importare energia clcttnca E il 
guaio è che la situazione non 
migliorerà almeno (ino al 
1996 la maggior parte delle 
centrali elettriche in funzione 
impianti termici vetusti e mal¬ 
trattati entrano in panne in 
continuazione, c 1 eccessiva 
domanda fa saltare la precaria 
rete Secondo la Napocor, la 
compagnia statale clcttnca bi¬ 
sognerà attendere ormai 1 en¬ 
trata in servizio di quattro nuo¬ 
ve grosse centrali, prevista tra 


ROBERTO GIOVANNINI 

|a fine del 1995 e il 1998 
11 «peccato onginale» è del 
defunto dittatore Ferdinando 
Marcos Ma la frittata l ha com¬ 
binata la signora Cory Aquino 
la presidente che ha riportato 
il paese alla (instabile) demo¬ 
crazia attuale II simbolo del 
collasso elettrico delle Filippi¬ 
ne è la centrale nucleare ab¬ 
bandonata di Bataan a circa 
cento chilometn dalla capita¬ 
le Manila Completata nel 
1985 (un anno prima della ca¬ 
duta del regime), la supercen¬ 
trale da 620 Megawatt è costa¬ 
ta 2,1 miliardi di dollan (circa 
3500 miliardi di lire), ma non è 


mai entrata in funzione Da so¬ 
la doveva copnre metà del de¬ 
ficit elettrico delle Filippine, e 
oltre a non produrre energia, 
dal 1985 costa al paese 250mi- 
la dollan al giorno soltanto di 
interessi 

Uno dei primi atti politici di 
Corazon Aquino, appena elet¬ 
ta, fu l'ordine di bloccare «il 
mostro di Bataan» Gli ambien¬ 
talisti avevano denunciato dei 
malfunzionamenti (con possi¬ 
bili rischi di dispersione di ra¬ 
diazioni), e soprattutto sulla 
centrale e la ditta che I aveva 
costruita (l americana Westin- 
ghouse) pendeva una grate 


accusa di corruzione aver pa¬ 
gato una supertangcnle da 20 
milioni di dollari al dittatore 
Marcos per catturare l'appalto 
Lo Stalo decise di chiamare in 
g udizio la Westinghousc, 
chiedendo 26 milioni di dollan 
di danni Ma la Aquino non av¬ 
viò nessun programma alter- 
naUvo di emergenza per fron¬ 
teggiare la prevedibile cnsi 
energetica Nel marzo del 1988 
il governo raggiunse un com¬ 
promesso finanziario con la 
società Usa perché nnnovasse 
c mettesse in funzione la cen¬ 
trale, ma il Congresso appose 
il suo veto Un altro accordo 
falli perchè la Wrcstinghouse si 
nfiutò di indirizzare una lettera 


di scuse al governo filippino E 
a maggio un tnbunale de) New 
Jersey ha prosciolto la Westin- 
ghouse 

L'aspetto più pazzesco della 
vicenda è che nella causa il go 
verno delle Filippine ha speso 
finora 33 milioni di dollari, ov¬ 
vero molto di più dei danni re- 
clamau Per non parlare dei 
soldi buttati per interessi E 
dell'elettncita che non c è 
Adesso il nuovo presidente, il 
generale Fide! Ramos cerca di 
nsolvere la triste stona del 
«mostro di Bataan» studiando 
la possibilità di metterla in fun¬ 
zione come centrale nucleare, 
o di nciclarla in centrale con¬ 
venzionale 
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Nafta: tra Usa, 
Messico e Canada 
intesa raggiunta 
sulle sanzioni 



Siati Uniti Messico e Canada h inno raggiunto un accordo 
nelle trattative collaterali per la costituzione del Nafta la /o 
nu nordamericana di libero scambio l-a conferma dopo le 
prime indiscrezioni £ venuta ieri da! r jppresentante statum 
tense per il commercio Micke\ Cantor Secondo il Washiruì 
tori Post I accordo <> stato concluso dopo una giornata di 
serrate trattative telefoniche tra Washington Città del Messi- 
co c Ottawa L intesa sembra avere risolto 1 -impasse** creala 
dalle nehieste statunitensi di punire con sanzioni commcr 
ciah la violazione delle norme stabilite per *a difesa ambien 
tale e il mercato del lavoro 11 Nafta deve ancora essere ap 
provato dal Congresso di Washington dove però esiste una 
forte opposizione Ad osteggiarlo sono anche i gruppi am¬ 
bientalisti e alcuni sindacati secondo cui l intesa dannegge- 
rà ulteriormente la già inquinata regione di confine e provo¬ 
cherà «fughe** di posti di lavoro dagli Stati Uniti verso il Messi- 
co dove i costi sono assai inferiori L jmmmistrazmc del pre¬ 
sidente Bill Clinton (nella foto) aveva avviato le trattative sui 
protocolli supplementari propno per cercare di rispondere 
ad alcune di queste preoccupazioni Con la rimozione della 
maggior parte delle barriere commerciali il Nafta dovrebbe 
creare la piu estesa zona di libero scambio al monde con 
360 milioni di consumatori Li sua entrata in vigore £ previ¬ 
sta per il primo gennaio 1994 


Volkswagen 
Nei primi 6 mesi 
del ’93 vendite 
a picco: -13% 


Torte contrazione delle ven¬ 
dite di automobili Volkswa 
gcn nei principali mercati 
mondiali Nei pnmi sei mesi 
la casa automobilistica ha 
venduto 1 61 milioni di vet 
ture a fronte degli 1 85 milio* 
m precedenti una flessione 
del 13À> In Germania le vendi'e sono scese a 529 300 rispet 
lo a 691 300 con un calo del 23't mentre in europa occiden¬ 
tale la flessione £ stata del 21 J a 1 09 milioni rispetto a 1 39 
Negli Stali Uniti le vendite sono calate del 41 ud28 000 unita 
contro 48 000 In alcuni altn mercati tuttavia le vendite sono 
aumentate In Cina per esempio la quota £ salita del a 
64 000 unità da 38 000 


Via libera del parlamento 
greco alla parziale dismis¬ 
sione della compagnia tele¬ 
fonica di Stato tratta di 
una vittoria per il governo 
conservatore di Constantino 
Mitsotakis leader del partito 
Nuova democrazia Secon¬ 
do la legge il governo manterrà una quota del 51 a nella 
compagnia ma I amministrazione sara affidata a un investi 
tore disposto ad acquistare un pacchetto del 35° Il 4X> dei 
titoli sara riservato a impiegati e pensionati dell azienda 
mentre un 10AS sarà tratatto alla Borsa di Atene 


Grecia: 
via libera alla 
privatizzazione 
dei telefoni 


Un progetto incrinale di cor¬ 
si di formazione «per profes¬ 
sionalizzare piu di mille de¬ 
legali che in parie già opera¬ 
no o che dovranno operare 
nell'ambilo dei servizi e del¬ 
la sicurezza sociale» verrà 
presto realizzato da Cgil, In- 
> ca e sindacato dei pensionali -Lo scopo spiega Rossella 
Ronconi del dipartimento politiche organizzative della Cgil 
- è quello di sostenere la politica dei dmth fornendo stru¬ 
menti che servono ad ampliare il ruolo di quelle stretture 
che nell'ambito del sindacato sono deputate ai servizi co¬ 
me Inca e Spi (sindacato dei pensionati)» Con questo pro¬ 
getto la Cgtl vuole inoltre -promuovere e creare una rete di 
delegati e delegate su tulio il territorio nazionale che attra¬ 
verso la formazione acquisiscano le capacità di indirizzo, di 
assistenza e tutela ai lavoratori» »ll percorso informativo - 
spiega Rossella Ronconi - consentirà di arricchire le compe¬ 
tenze dei delegati preposti a questi compiti c di conseguen¬ 
za di dare una risposta piu puntuale alle richieste sempre 
piu nuove provenienti dal tessuto sociale» 


Cgil: progetto 
di corsi 
di formazione 
per delegati 


GIUSEPPE VETTORI 


Ve lo ricordate il 740? 


Quasi nessuno di voi è stato messo nella con¬ 
dizione di compilarlo da solo: 26 facciate zeppe 
di domande, più un numero imprecisato di do¬ 
cumenti allegati, hanno messo a dura prova i 
più esperti commercialisti. 

Ma sapete poi che fine fanno i vostri 740? 

Vengono protocollati, separati, inviati alla fase 
di acquisizione dei dati e controllati negli allega¬ 
ti: per questa lavorazione di serie passano 3 o 
4 anni e lo Stato spende circa200 miliardi (pochi 
anni fa erano solo 20!), impiegando migliaia di 
funzionari per ottenere risultati del tutto insoddi¬ 
sfacenti. Si controllano 100 milioni di documenti 
per recuperare pochi miliardi: vi pare credibile 
tutto ciò? ' 

E’ proprio un destino che le cose 
vadano così? 

No. Basterebbe semplificare gli adempimenti 
dei contribuenti e delle imprese; riorganizzare il 
lavoro; garantire una seria attività di controllo; 
riqualificare il personale addetto. Bisogna rior¬ 
ganizzare gli uffici verso la ricerca delle più 
pericolose evasioni fiscali, senza perdersi die¬ 
tro milioni di pezzi di carta con un valore medio 
ridicolo! 

Le risposte dei Governo in proposito sono 
ancora molto vaghe, di dichiarazione dei redditi 
nessuno parla più e l’anno prossimo i contri¬ 
buenti rischiano di imbattersi di nuovo in adem¬ 
pimenti incomprensibili. 


Bisogna lavorare da subito per semplificare 
le prossime dichiarazioni! 

il Pds ha depositato una proposta di legge che, 
se approvata, garantirebbe delle soluzioni effi¬ 
caci e dalla parte del cittadino. 

Le proposte del Pds 

1. Eliminazione della dichiarazione per tutti i 
lavoratori dipendenti con prima casa. 

2. Eliminazione dalla dichiarazione di tutte le 
richieste ripetitive, con la creazione di una ban¬ 
ca dati permanente presso l’anagrafe tributaria. 

3. Conseguente semplificazione delle dichiara¬ 
zioni, con riduzione al minimo dei dati da indica¬ 
re: tutto il modulo si ridurrebbe a tre sezioni di 
una pagina ciascuna e moltissimi contribuenti 
dovrebbero compilare un’unica sezione. 

4. Eliminazione dell’obbligo di allegare alle di¬ 
chiarazioni altre documentazioni, attestati, rice¬ 
vute, che sarebbero controllati selettivamente, 
abbandonando il defatigante e improduttivo 
controllo cartaceo a tappeto. 

5. Possibilità per i centri di assistenza fiscale o 
gli studi professionali di presentare la dichiara¬ 
zione dei loro assistiti su supporto magnetico, in 
modo da ridurre il lavoro degli uffici, evitando un 
iter burocratico lunghissimo e dispersivo. 

6. Versamento cumulativo delle imposte da 
parte dei centri di assistenza fiscale e dei pro¬ 


fessionisti, in modo da evitare una moltiplica¬ 
zione di versamenti, riducendo così le perdite di 
tempo dei contribuenti e le spese di riscossione 
per io Stato. 

7. Possibilità di presentare la dichiarazione 
tramite: 

- il datore di lavoro 

- i centri di assistenza fiscale 

- una azienda di credito. 

In tal modo le dichiarazioni arriverebbero al- 
l'Anagrafe tributaria in tempi brevissimi su sup¬ 
porto magnetico. E si eliminerebbe il problema 
dei rimborsi, consentendo finalmente agli uffici 
di concentrare il lavoro sulla lotta all’evasione 
fiscale. 

8. Possibilità per l’amministrazione di chiedere 
ultenori dati, per via telematica, ai centri di 
assistenza fiscale, alle banche e alle grandi 
imprese. 

9. Semplificazioni delle regole sugli oneri 
deducibili individuando un unico tetto comples¬ 
sivo per due sole categorie: oneri deducibili 
della base imponibile o come detrazioni d’impo¬ 
sta. 

10. La semplificazione più importante ed 
innovativa riguarda tuttavia 4 milioni di imprese 
minori oggi oberate da un numero incredibile di 
adempimenti: 60-80 adempimenti l’anno, con la 
necessità di spendere cifre da capogiro per il 
consulente fiscale. Si tratta di semplificare 


adempimenti e versamenti: oggi si pagano im¬ 
poste e contributi al fisco, all’lnps, all’lnail, ai 
Comuni... E’ possibile fare un unico versamento 
complessivo mensile pari a un dodicesimo di 
quanto versato cumulativamente l’anno prima, 
e una dichiarazione annuale a saldo. Sarebbe 
poi compito del Tesoro ripartire i proventi tra i 
vari centri. 

La semplificazione per i contribuenti sarebbe 
enorme, e molto consistente sarebbe il rispar¬ 
mio dei costi. 

Queste sono alcune proposte concrete che 
presenta il Pds. Leggetele e giudicatele. 

Gli altri cosa propongono ? 

La Lega invoca lo sciopero fiscale, ma provate 
a cercare una loro proposta di riforma credibile. 
Vedrete che non ne hanno. 

Da “un fisco di ordinaria follia” non si esce con 
la demagogia. 

Servono poche idee chiare ed una nuova clas¬ 
se dirigente in grado di realizzarle. 



Con il Pds per ricostruire ntalia. 




r 


4 


* 


A 











Sabato 

14 agosto 1993 




«WS 




Economia&Lavoro 




pagina 


15IU 


Inversione di tendenza nel fabbisogno di cassa del ministero 
del Tesoro: 68mila miliardi il primo semestre contro 88mila 
previsti a maggio e 72mila del ’92. A dicembre si potrebbe 
arrivare a quota 136mila, meno delle previsioni del governo 

Calo record a giugno 
per il deficit dello Stato 


Migliorano i conti pubblici alla fine del primo seme¬ 
stre dell'anno. 11 disavanzo statale ammonta infatti a 
68.150 miliardi di lire contro i 73.704 dello stesso pe¬ 
riodo del '92 e gli 88.200 registrati al 31 maggio scor¬ 
so. L’inversione di tendenza è dovuta soprattutto al¬ 
le maggiori entrate finali del semestre, cui hanno 
contribuito particolarmente le entrate dal 740. Al 
minimo storico i rendimenti dei Bpt. 


MARCO TRDKSCHI 


■M ROMA. Netta inversione di 
tendenza per il (abbisogno sta¬ 
tale che per la prima volta da 
molti anni risulta intcriore al 
corrispondente periodo del¬ 
l’anno precedente: alla fine di 
giugno si 6 infatti attcstato a 
quota 68.150 miliardi di lire, 
contro gli 88.200 miliardi se¬ 
gnati alla fine di maggio c con¬ 


tro i 72.723 miliardi del primo 
semestre '92. 

Se la tendenza al rallenta¬ 
mento della corsa del fabbiso¬ 
gno. che rispetto a giugno '92 
risulta in calo del 6,2%, venisse 
confermata anche nei prossi¬ 
mi mesi, le necessita di finan¬ 
ziamento del Tesoro in linea 
teorica potrebbero ammonta¬ 


re a fine anno a circa 136 mila 
miliardi, al di sotto quindi della 
stima del documento di pro¬ 
grammazione cconomico-fi- 
nanziaria presentato dal go¬ 
verno il 13 luglio scorso 
(151.200 miliardi). Il deficit di 
68.150 miliardi - precisa un co¬ 
municato del Tesoro - è la ri¬ 
sultante di entrate finali per 
211.868 miliardi contro spese 
finali per 262.106 miliardi. Al 
saldo netto da finanziare, pari 
a 50.238 miliardi, vanno poi 
aggiunti operazioni di gestione 
di tesoreria, che hanno com¬ 
portato un saldo passivo di 
17,912 miliardi. Nel primo se¬ 
mestre le operazioni a medio¬ 
lungo termine suU'intcmo so¬ 
no ammontate a 66.028 miliar¬ 
di, quelle sull'estero hanno ge¬ 
nerato introiti netti per 9.146 


miliardi, mentre gli altri debiti 
di tesoreria sono diminuiti di 
7.29-1 miliardi. La riduzione dei 
debiti di tesoreria è dovuta al¬ 
l’aumento della circolazione 
di Bot per 18.33’, miliardi (da 
387.879 miliardi al 31 dicem¬ 
bre '92 a 406.21 0), ad una mi¬ 
nore esposizione debitoria del 
conto corrente con la Banca 
d’Italia per olti e 26mila miliar¬ 
di, ad un flusso di raccolta po¬ 
stale di 800 miliardi e a un de¬ 
cremento dei debiti vari per 
207 miliardi. 

1 conti de Ila Banca d'Italia di 
fine giugno, invece, mettevano 
in evidenza una diminuzione 
del finanz.iamento del Tesoro 
per 10.86,1 miliardi, mentre il 
saldo de I conto corrente con 
l'Uic mostrava un incremento 


di 6.224 miliardi dì lire; in dimi- 
nuzionc invece sia le attivila : 
sia le passività verso l’estero, ri- 
spettivamente per 414 e 123’ 
miliardi. In aumento anche il 
valore della riserva aurea 
( + 2.421 miliardi), a seguito 
dell'adeguamento trimestrale, 
mentre il rifinanziamento alle 
aziende di credito la rilevare 
una flessione complessiva di 
248 miliardi. . ■- 

Intanto anche ì rendimenti 
dei Btp decennali tanno segna¬ 
re un forte calo dei rendimenti: 
ad appena 11 giorni dalla pre¬ 
cedente emissione, i rendi¬ 
menti netti sono scesi dal 9,21 
all’8,17 per cento, il livello più 
basso da quando questi titoli 
sono stati lanciati sul mercato. 
Le richieste di sottoscrizione 
per la seconda (ranche di Btp 



Il ministro del Tesoro Piero Barucci. Sotto, il segretario della Fp-Cgil Pino 
Schettino (a destra) e il ministro della Funzione pubblica Sabino Cassese 


al 10% con scadenza primo 
agosto 2003 hanno raggiunto i 
3.504 miliardi di lire contro . 
l’olferta di 2.000 miliardi (an¬ 
che la precedente tranche, . 
emessa il 2 agosto, aveva visto 
la richiesta superare l’offerta 
per 5,542 miliardi contro 
3.000). Il prezzo di aggiudica¬ 
zione è salito in modo nettissi¬ 


mo passando dalle 98,25 lire 
del 2 agosto a 104,90 lire. Il 
rendimento netto è quindi sce¬ 
so dal 9.21 all’8,17 percento. 
Rispetto ad un anno fa, quan¬ 
do i Btp decennali rendevano 
il 12,16 percento netto, la fles¬ 
sione dei rendimenti di questi 
titoli ha raggiunto ormai i quat¬ 
tro punti percentuali. 


Il segretario generale della Fp-Cgil, Pino Schettino, illustra le sue proposte: contratti, appalti, esuberi, «ufficio dell’etica» 

Pubblico impiego: «contropiano» della Cgil 


Rinnovi contrattuali coerenti con l’inflazione reale; 
risparmi di 15 mila miliardi su prezzi, convenzioni e 
appalti; riduzione dei tassi bancari per le anticipa¬ 
zioni di cassa degli enti locali; riqualificazione e mo¬ 
bilità del personale; decentramento dell'ammini¬ 
strazione «fino al federalismo»; prepensionamento 
dei dirigenti in eccesso; istituzione di un «ufficio per 
l'etica»; razionalizzazione delle varie scuole supe¬ 
riori. È questa la «ricetta» che la Cgil suggerisce al 
ministro della Funzione pubblica. Sabino Cassese. 
Parla il segretario della Fp-Cgil Pino Scettino. 

•' ’ NOSTRO SERVIZIO 


1B ROMA. Statali, ceco il con¬ 
trapiano della Cgil. Si tratta di 
ipotesi che non sempre coinci¬ 
dono con le idee c le intenzio¬ 
ni di Cassese. Se ne fa portavo¬ 
ce il segretario generale della 
Funzione - pubblica, • Pino 
Schettino, che lancia anche 
una «sfida» al governo: •l'am¬ 
ministrazione pubblica - dice • 
non è riformabile contro e sen¬ 
za i dipendenti. Ma per acqui¬ 
sire il consenso dei lavoratori, 
occorre, rinnovare i contratti, 
fermi da 2 anni». In materia di 
tagli a stipendi e personale. 

1 per Schettino »le proposte del 
ministro sono insufficienti e 
non escludono il rischio di ul¬ 
teriori tagli dei servizi e l'incre¬ 
mento dì imposte e tariffe. E se 
ciò si verificasse, sarebbe 


estremamente negativo per¬ 
chè al taglio delle retribuzioni 
corrisponderebbe un incre¬ 
mento del costo della vita, e 
ciò è insopportabile». 

Che cosa fare, allora, per ri¬ 
dare efficienza all’amministra¬ 
zione e ai servizi e trasparenza 
alla spesa? Ecco, nel dettaglio, 
la ricetta suggerita dal segreta¬ 
rio generale della Funzione 
pubblica. - 

Contratti. Sono da rinnovare 
in «coerenza» con l’andamen¬ 
to »reale» dell’inflazione. Nel • 
biennio ’92-’93 i dipendenti 
pubblici hanno subito un de¬ 
cremento medio del potere 
d'acquisto delle retribuzioni 
dell’8 per cento, rileva Schetti¬ 
no. In soldoni: per Stato, Para¬ 
stato, Enti locali, Sanità, si è ve- 



■ rilicato un minor csborso di 7 
mila miliardi. Quindi, dice : 
Schettino, «il sindacato si 
aspetta un rinnovo con trattua- 
!e coerente con l'andamento 
reale dell'inflazione, c he bloc¬ 
chi la tendenza negativa all'e¬ 
rosione ddelle rrctribi izioni». 
Personale. Per i d ipendenti 
eventualmente in esubero, 
(«accertala l'obietti.va esisten¬ 
za») promuovere una mano¬ 
vra di riqualificazione e di mo¬ 
bilità. Cassese sostiene che 
dall’81 al ’90 i posti nella pub¬ 
blica amministrazione sono 
aumentati del 9/1% e solo nei 
ministeri del 28 per cento. Re¬ 


plica Schettino: «il vizio di fon¬ 
do e di operare con percentua¬ 
li riferite a medie nazionali. La 
soluzione è nell'affermare un 
decentramento vero, che ab¬ 
bia un unico ma invalicabile 
vincolo: la certezza delle risor¬ 
se disponibili e la responsabi¬ 
lizzazione di amministratori e 
dirigenti per il loro reperimen¬ 
to aggiuntivo». 

Dirigenti. Prepensionamento 
per quelli in Esubero. «Rispetto 
alla media europea sono cer¬ 
tamente sovradimensionati. 
Anzi, se si guarda all'intera 
platea dirigenziale dell'insie¬ 
me della amministrazine pub¬ 


blica, si potrebbe prefigurare 
un esubero del 30%«, ammette 
Schettino. Un esubero che na¬ 
sce dal latto che «non è con¬ 
sentito loro di svolgere una 
Funzione dirigenziale piena». 
Allorala possibile via potrebbe 
essere quella del prepensiona¬ 
mento: «i sarebbbe un onere 
in meno per lo stato, mentre il 
peso delle pensioni cadrebbe 
■ sulle casse di previdenza dei 
dipendenti pubblici, che godo¬ 
no di bilanci in attivo», 

Gii altri ingredienti della ri¬ 
cetta Cgil riguardano la riorga¬ 
nizzazione dell’amministrazio¬ 
ne, i possibili risparmi, il codi¬ 


ce di comportamento. 
Decentramento. Riorganiz¬ 
zazione -fino al federalismo». 
Spiega Schettino: nell'ambito 
di un processo di integrazione 
europea, da un lato vanno ri¬ 
definiti le potestà dello Stato a 
favore di un potere sovranna- 
zionale europeo, e dall'altro 
vanno dimensionati a livello ■ 
sub-europeo, cioè regionale c 
comunale. »Ciò cambierebbe 
la contabilità complessiva del- ■ 
lo stato. E quanto al personale, ■ 
non ci sarebbero più mega or¬ 
ganici nazionali, ma personale ? 
e professionalità legati ai servi¬ 
zi corrispondenti alle esigenze 
delle specifiche popolazioni»... 
Scuole superiori. Vanno ra¬ 
zionalizzale e snellite. Ammet¬ 
te Schettino: «Per Cassese ci 
sono varie scuole che non solo 
fanno male le stesse cose, ma 
c'è anche un "traffico" di do¬ 
centi universitari che si fanno 
distaccare in attività scarsa¬ 
mente impegnative, beri rctri- 
bulteevìcinoa casa», -.vr... 
Corruzione e Inefficienza. 
La ricetta Cgil è più incisiva di 
quella di Cassese: sarebbero 
possibili risparmi dell’ordine di 
15 mila miliardi (a fronte dei 
5-11 mila indicati dai ministro) 
con una riduzione del 10% dei 
prezzi sul 70% dei contratti ge¬ 
stiti dell'amministrazione pub¬ 
blica. 

Tassi. Ridurre gli interessi pra¬ 


ticati dalle banche sulle antici¬ 
pazioni di cassa degli enti lo¬ 
cali. *11 sistema bancario è tra 
quelli che maggiormente lucra 
nella situazione di difficoltà 
del nostro paese», denuncia il 
segretario generale della Fun¬ 
zione pubblica Cgil. 

• C'è poi tutto il capitolo ri¬ 
guardante il comportamento 
de! dipendente pubblico, e in 
particolare la condotta del diri¬ 
gente. Il ministro Cassese ha 
messo a punto un «codice» eti¬ 
co che suggerisce anche nor¬ 
me di comportamento da te¬ 
nere al di fuori dell'ufficio. Per 
il segretario generale della 
Funzione pubblica-Cgil «il co¬ 
dice di comportamento o fa 
parte di una nuova etica pub¬ 
blica o non ha senso. E l'etica 

• consiste nel privilegiare l'inte¬ 
resse generale rispetto a quello 
di circoscrizione elettorale, di 
partito, di cordate». E allora «in 
questo ambito sarebbe suffi¬ 
ciente istituire un "ufficio per 
l'etica" sull'esempio di quelli 
già funzionanti negli Usa, Inol¬ 
tre, si dovrebbe anche, entro 6 
mesi e comunque entro i! '94, 
procedere al riassetto dell'in¬ 
sieme del sistema dei controlli, 
riconoscendo loro una auto¬ 
nomia piena, rispetto alle atri- 
minnistrazioni (Corte dei Con¬ 
ti, Corneo, Ispettorati del lavo¬ 
ro, Servizi ispettivi, ecc).«. 




Exploit in vista 
per i certificati 
di deposito bancari 


1B ROMA. Ai risparmiatori 
piacciono sempre più i certifi¬ 
cati dì deposito, e ii lenomeno 
è destinato ad accentuarsi do- • 
po il forte colo dei rendimenti 
dei Bot, in particolare quelli tri¬ 
mestrali. La conferma dì que¬ 
sta tendenza arriva dall'analisi 
■scenari previsionali»dell'As- 
sbank, Associazione nazionale 
delle aziende ordinarie di cre¬ 
dito (lo studio peraltro si basa 
su dati disponibili a metà lu¬ 
glio). 

Secondo l'analisi a line '93 
la consistenza globale dei cer¬ 
tificati sarà di quasi 260 mila 
miliardi, rispetto ai circa 230 
mila di giugno. La crescita an¬ 
nuale sarà quindi del 30% cir¬ 
ca, con un picco di quasi il 32% 
in agosto (234.200 miliardi). A 
(ine dicembre scorso la consi¬ 
stenza dei cd era di 201 mila 
miliardi. Il successo di questa 
forma di investimento del ri¬ 
sparmio è tanto più evidente . 
alla luce dei dati sui depositi 
bancari, per i quali Assbank 
prevede un incremento a fine 
'93 del 5,5%, posizionando lo 
stock complessivo a 818.532 
miliardi (da 775.946 di un an¬ 
no prima). 

Il capitolo «impieghi» con¬ 
ferma l'andamento recessivo 
dell'economia: i prestiti, infatti, 
cresceranno del 4,7% annuo, 
passando da 521 mila a 546 
mila miliardi. Il dato più basso 
del 1993 risulta comunque 
quello dì marzo, quando gii 
impieghi sono cresciuti solo 
del 3,9%. 

Dallo studio di Assbank 
emerge anche la conferma 
che i tassi bancari sono in len¬ 
ta ma progressiva discesa. En¬ 
tro la line dell'anno, infatti, la . 
«forbice», cioè ii differenziale 
tra i tassi medi applicati alla 


clientela e quelli pagali per de¬ 
positi e conti correnti, dovreb¬ 
be scendere sotto i 6 punti per¬ 
centuali. contro t 9,05 dell'ini¬ 
zio del 1993 (e II picco di 
10.95 punti delio scorso otto¬ 
bre'92). 

La previsione dell'Associa¬ 
zione delie banche ordinarie 
conferma, tra l'altro, quanto 
dichiarato ieri dai presidente 
dell'Abi, tane redi bianchi. As¬ 
sbank stima che (a livello di 
intero sistema bancario) dalla 
forbice del 7,63 di giugno, si 
passerà al 7.1S di luglio e al 
6,62 di agosto. La ripresa au¬ 
tunnale dovrebbe accentuare 
il processo di rientro del costo 
dei denaro: 6,22 punii a set¬ 
tembre c 3.91 a ottobre, men¬ 
tre a novembre e a dicembre 
potrebbe verificarsi un piccolo 
rimbalzo verso l'alto. Per quan¬ 
to riguarda il solo comparto 
delle aziende «ordinarie» di 
credito il percorso potrebbe 
essere più rapido: si arrivereb¬ 
be a 6 punti già a settembre. 
IVWUffe. 1 mercati a fermine 
sui titoli di Stato italiani hanno 
anticipato ieri la festività di Fer¬ 
ragosto mettendo a segno la 
tredicesima seduta record 
consecutiva. I prezzi del de¬ 
cennale hanno nuovamente • 
sfiorato la soglia delle 112 lire, 
salendo a Londra fino ad un : 
massimo di 111,93 lire. Sulla’ 
piazza interna la quotazione 
più alta di seduta è stata tocca¬ 
ta a 111,89 lire. I precedenti li-. 
velli record erano stati raggiun¬ 
ti giovedì a 111,84 lire sul Mif e 
a 111,87 sul Liffe. Al termine 
delle contrattazioni il decen¬ 
nale ha chiuso sulla borsa a 
fermine domestica con un • 
prezzo ultimo non ufficiale di 
1 11,78 lire contro felli,59 di 
ieri (precedenterecord). 


Effetto privatizzazioni 

Inps: 200 miliardi in più 
dallo Stato per i dipendenti 
degli ex Enti pubblici 


■i ROMA L'inps otterrà Tan¬ 
no prossimo 200 miliardi di lire 
in più dallo Stato per «coprire» 
la salvaguardia dei diritti ac¬ 
quisiti del personale degli ex¬ 
enti pubblici trasformati in so¬ 
cietà per azioni (Eni, In, ina, 
Enel, Ferrovie): è quanto pre¬ 
vede una norma contenuta 
nella legge di conversione - 
dopo cinque reiterazioni - del 
decreto sull'accertamento de¬ 
finitivo del capitale iniziale del¬ 
le nuove spa, pubblicata oggi ■ 
sulla Gazzetta Ufficiale. Tra le 
novità inserite nel decreto vi è 
anche la disposizione che ob¬ 
bliga il Cipe ad inviare preven¬ 
tivamente alle Camere, con al¬ 
meno ’ 15 giorni d’anticipo, 
qualsiasi decisione riguardan¬ 
te la trasformazione in spa di 
altri enti pubblici. Atre novità 
riguardano l'obbligo per gl i en¬ 
ti pubblici trasformati in spa di 
presentare entro il 31 dicem¬ 


bre 1994 una rettifica dei valori 
deil'attivo e del passivo ac¬ 
compagnata da una relazione 
redatta da una società di rovi- 
sionecontabile. . 

Nuova, infine, è anche la 
norma che autorizza le nuove 
spa, - dietro «provvedimento 
dell'autorità - governativa e 
quando ricorrono particolari 
ragioni che interessano l'eco¬ 
nomia nazionale», ad emettere 
obbligazioni per somme non 
eccedenti l'ammontare del ca¬ 
pitale sociale e della speciale 
riserva costituita in sede di de¬ 
terminazione del capitale defi¬ 
nitivo della stessa spa. Confer¬ 
mata, infine, la disposizione 
che esclude l'Ufficio italiano 
cambi (Uic) dall'applicazione 
della riforma del pubblico im¬ 
piego a causa della sua parti¬ 
colare caratteristica di istituto 
di diritto pubblico «speciale», 
come la Banca d’Italia. 


In Basilicata sono ben 92mila gli iscritti alle liste di collocamento 

Cee 




», in amvo 
540 miliardi per la formazione 


La Cee consegna all’Italia 300 milioni di Ecu (540 
miliardi di lire) per programmi di formazione per 
giovani in cerca di primo impiego e di lotta alla di-. 
soccupazione di lunga durata. Lo schema riguarde¬ 
rà lOOmila persone. Intanto, in Basilicata gli iscritti [ 
alle liste di collocamento sono 92mila, il 22,02% del¬ 
la popolazione attiva. E anche in Veneto la crisi in¬ 
dustriale comincia a farsi sentire. - 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA La Commissione 
Europea ha concesso all'Italia 
300 milioni di Ecu (circa 540 ' 
miliardi di lire 1 ) per programmi : 
di formazione e di lotta contro 
la disoccupazione. Lo ha an¬ 
nunciato ieri un portavoce del¬ 
la Cee. precisando che i prov¬ 
vedimenti riguarderanno oltre 
lOOmila persone. I progetti di ; 
formazione saranno destinati 
ai giovani disoccupati di meno 
di 25 anni e a persona senza 
lavoro da lungo tempo. Do¬ 
vrebbero essere organizzati 
corsi universitari brevi basati 
su materie scientifiche o tecni¬ 
che. Nel complesso, le dota¬ 
zioni del Fondo Sociale Euro¬ 
peo per il nostro paese sono 
stimale in 500 milioni di Ecu 
all'anno. ••• •• •• - ■•.•••• • • -• 

Intanto, in Basilicata le per¬ 
sone in cerca di lavoro aumen- * 
tano sempre più, nonostante ; 
le nuove (e costose per lo Sta¬ 


to, come la Fiat di Melfi) inizia- 
. live produttive. Secondo i dati 
più recenti dell'ufficio ragiona- 
, le del lavoro, sono ben 92mila 
i lucani iscritti nelle liste di col¬ 
locamento, con un* tasso ri¬ 
spetto alla popolazione attiva 
del 22,02%, Un dato impressìO” 
nante, su una popolazioni; 
complessiva di 600mila abi¬ 
tanti, che supera in peggio a'n- 
che il 21,03% dell'inizio del 
1992 che aveva segnato un re¬ 
cord storico per la Regione. 
Considerando le due provi nce, 
è vero e proprio dramma nel 
Potentino, dove la percentuale 
di iscritti alle liste di co lloca- 
mento ha ormai superati; il tet¬ 
to del 24%; grave, ma meno 
tremenda la situazione in pro¬ 
vincia di Malora, che s/»gpa un 
18,03%. ... ■ 

La situazione econ omica è 
senz’altromigiìore in Veneto, 
anche se pian piano si avverto¬ 


no i pri’.ni effetti negativi della 
recessione. Ieri a Venezia è 
stato presentato un rapporto 
sul rrvercato del lavoro nella 
Regione, da cui emerge una 
legge ra ripresa della disoccu¬ 
pazione (giunta al 5.5%, poco 
più -della metà del dato nazio¬ 
nali;); si allungano le liste di 
mc.bilità (circa 20mila negli ul¬ 
timi 6 mesi), di cui (anno parte 
soprattutto persone con bassa 
soolarità; persiste un decre¬ 
mento demografico. I giovani 
i.n cerca di occupazione sono 
circa 30mila, ma intanto scar¬ 
seggia la manodopera locale 
disponìbile per lavori disagiati 
o socialmente poco apprezza- 
’ ti. L'effetto della crisi si riscon¬ 
tra nelle circa 20mìla persone 
che hanno perso il lavoro negli 
ultimi 6 mesi. La disoccupazio¬ 
ne si colloca sostanzialmente 
nel Polesine e nel Veneziano, 
in cui sì presenta una situazio¬ 
ne di emergenza occupazio¬ 
nale e produttiva. La rassegna 
delle problematiche del mer¬ 
cato del lavoro regionale pre¬ 
sente nel rapporto tocca an¬ 
che la questione dei contratti a 
tempo determinato, che sono 
circa lOOmila: 25mila contratti 
di formazione • lavoro (che 
vengono confermati a tempo 
indeterminato nel 50-60% dei 
casi) e 70mila stagionali, so¬ 
prattutto nel settore turistico. 


E per i vescovi 
«pregare 
va bene, ma 
non basta» 


M ROMA. • La crisi occupa¬ 
zionale preoccupa anche il 
Vaticano. Monsignor Santo 
Quadri, presidente della com¬ 
missione per i problemi del la¬ 
voro della Conferenza Episco¬ 
pale Italiana, invita all'unità 
cattolici e non, imprenditori e 
sindacati, governo e forze po¬ 
litiche. Un peggioramento è 
dietro l'angolo e ricette magi¬ 
che non esistono. Ma qualco¬ 
sa si può fare: «Per superare 
tutte le difficoltà attuali - ha 
dichiarato aìì'Adnkronos - è 
indispensabile che noi italiani 
ci educhiamo a sentirci popo¬ 
lo, cioè a vivere la solidarietà 
nell'onestà, che si manifesta 
per esempio nel pagamento 
delle tasse, senza evasioni e 
con lo sguardo sempre rivolto 
al bene di tutti. Questa è un’e¬ 
ducazione civica che sta alla 
base della soluzione di tutti i 
problemi, compreso quello 
economico occupazionale». 
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CITTÀ 

LUOGO 

DATA 

Genova , 

Fiera del Mare 

Piazzale Kennedy 

28 Ag. -19 Sett. 

Pavia 

Voghera 

28 Ag, -6 Seti 

Gorizia . . 

.. S. Canzian 

6-16 Agosto 

Venezia (Giardini) 

■ Viale Garibaldi 

, 3-12 Settembre 

Grosseto ■ 

Mura Medicee 


Campobasso' 

Ente Fiera 

Settembre 

Melfi (Pz) 

Centro Storico • 

11-19 Settembre 

Caltanissetta 

Villa Amedeo • • 

16-26 Settembre 

Carbonia 

Villa Sulcis 

" 16-19 Settembre 
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de l'Unità 
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Nigeria, sul delta del fiume 
un popolo lotta contro 
la Shell. Per sopravvivere 


PAOLO VACCARr 

■I Ken Saro-Wiwa è nigeriano, ma prima di tutto Ogoni, 
ovvero appartenente ad una delle 250 etnie che fanno par- 
tedella Repubblica Federale della Nigeria. 

Gli Ogoni vivono nel delta del Niger a sud del paese: si 
tratta di un'area fertile per agricoltura e pesca, è punto 
d’incontro di ben 20 fiumi, ma il 7056 almeno del suo terri¬ 
torio è soggetto a più riprese durante l'anno a inondazioni 
ed è quindi per la gran parte inabitabile: la popolazione è 
dunque concentrata nel territorio rimanente, dando vita ad 
un'eccezione per l'Africa intera in termini di densità di po¬ 
polazione (1250 persone per miglio quadrato). Si tratta di 
oltre 6.000.000 di persone costrette ad una competizione 
continua per procacciarsi terra e sostentamento a suffi¬ 
cienza per la propria famiglia, seppure in un’area partico¬ 
larmente fertile. La competizione si è resa ancor più estre¬ 
ma da quando una grande multinazionale petrolifera, l'an- 
glo-olandese Shell, ha ottenuto negli anni 50 le licenze di 
sfruttamento dei ricchi giacimenti di olio combustibile sot¬ 
to le acque del delta del Nigqr. 

Fin da allora Ken Saro-Wiwa insieme a tanti altri della 
sua e di altre etnie ha compreso bene il pericolo che veniva 
dal petrolio. La sua terra è bucherellata da migliaia di pozzi 
di estrazione attorno ai quali si sono formati estesi stagni di 
olio nero, per chilometri e chilometri grandi pipelines at¬ 
traversano i villaggi passando davanti alla case, aU'intemo 
vi scorrono ad alta pressione milioni di litri di petrolio, che 
ad ogni momento col loro scorrere sembrano annunciare 
un disastro. Il petrolio ha trasformato il paese, doveva por¬ 
tare, nelle promesse del governo federale, ricchezza e be¬ 
nessere agli Ogoni, legittimi proprietari del territorio, ha 
portato in realta sporcizia, inquinamento e distruzione. La 
ricchezza è andata da un'altra parte, nelle citta forse, certo 
nei portafogli di generali e signori che governano questo 
paese da sempre. Si tratta di un affare grosso, il 94% delle 
entrate statali è frutto del petrolio estratto dalla Shell nella 
valle del Niger. superando di misura qualsiasi altra entrata 
(il cacao, seconda voce per importanza, conta soltanto 
per il 2%). Gli Ogoni hanno calcolato che la Shell dal loro 
territorio ha guadagnato oltre 30 miliardi di dollari, ma di 
questi loro ne hanno visti ben pochi tornare indietro. La Ni¬ 
geria conta per il 14% dell'estrazione totale a livello mon¬ 
diale della Shell. Gli Ogoni sono in lotta con la Shell fin da¬ 
gli anni 70 per ottenere qualche risposta e a distanza di 20 
anni sono riusciti a strappare alla compagnia un risarci¬ 
mento del 3% sui guadagni della regione. Ma la gente del 
luogo continua a morire: di fame. 

Ken Saro-Wiwa. tra la sua gente il più attento a com¬ 
prendere fino in fondo gli interessi della grande compa¬ 
gnia petrolifera; si è fatto portavoce degli Ogoni ed e anda¬ 
to a chiedere giustizia al governo sulla base di semplici e 
quantomai ragionevoli richieste: la Shell deve applicare gli 
stessi standard di sicurezza utilizzati in qualsiasi altra zona 
del mondo: il petrolio è una ricchezza che deve essere re- 
distribuita a partire dai legittimi proprietari del tereno utiliz¬ 
zato; la Shell deve impegnarsi a ridurre il livello di inquina¬ 
mento dei suoi impianti di estrazione. Eh si, perché il pe¬ 
trolio qui. pur non essendo stato protagonista di alcun di¬ 
sastro da prima pagina, ha seminato distruzione: le paludi 
di mangrovie sono state decimate, ormai é impossibile per 
gli Ogoni ruscire a trovare fonti di acqua non contaminata 
dal petrolio, inoltre il frastuono, le fiamme dei pozzi, le 
continue perdite e più in generale l'alto Impatto ambienta¬ 
le dell'estrazione, ha stravolto la regione cosi profonda¬ 
mente che molti degli Ogoni stanno decidendo di abban¬ 
donarla definitivamente. Questo ha detto Ken Saro-Wiwa 
al governo che in risposta lo ha sbattuto in galera, lui mala¬ 
to di cuore. Per Ken si sono mosse decine di associazioni 
tra cui Amnesty International e Greenpeace, è stata l'occa¬ 
sione per denunciare al mondo intero che mentre in Euro¬ 
pa protestare contro le multinazionali del petrolio può 
. comportare al massimo una denuncia, qui in Nigeria il 
prezzo è ben più alto, come quello pagato dagli 80 Ogoni 
che nel 1990 a Umuechem vennero massacrati per aver ri¬ 
vendicalo il diritto di gestire la propria terra. :v;- ;■. 

È la storia di un genocidio per mano del petrolio - ha de¬ 
nunciato Ken Saro-Wiwa, annunciando che se le cose ri¬ 
mangono cosi come sono gli Ogoni fra 20/30 anni scom¬ 
pariranno dalla faccia della terra. i-..*. • ;ì . ... ..... ... 

È paradossale che proprio l'Unep, il programma am¬ 
biente delle Nazioni Unite, in uno dei suoi più recenti studi, 
abbia riconosciuto nella regione del delta del Niger una 
delle zone che saranno maggiormente interessate dagli ef¬ 
fetti dei mutamenti climatici in corso dovuti soprattutto al¬ 
l’incremento sproporzionato di immissione in atmosfera di 
gas prodotti dalla combustione del petrolio. Inutile dire 
che ancora una volta pagano gli innocenti. 

, responsabile Greenpeace News 




L’Intelligenza Artificiale. Che cos’è? Tante risposte 
dagli scienziati, ma una sola certezza: le macchine 
avrebbero bisogno di organi di senso e di movimento 


al computer 



H Nel 1950 il matematico 
inglese Alan Turing affrontò 
con rigore lo spinoso proble¬ 
ma se le macchine potessero 
pensare. Turing non pensava 
certo alle macchine classiche, 
come le gru o le locomotive: in 
quegli anni venivano costruiti i 
primi calcolatori elettronici, 
che, pur essendo mastodontici 
e lenti, erano comunque di¬ 
spositivi di tipo nuovo, poiché 
non elaboravano energia o 
materia, bensì informazione. 
Quindi era lecito chiedersi se. . 
almeno in prospettiva, questi 
manipolatori di segni e di sim¬ 
boli potessero avere attributi 
mentali. 

Il criterio, audace e avveniri¬ 
stico proposto da Turing per 
valutare l'intelligenza di un 
calcolatore era di tipo esterno, 
o comportamentistico: un ela¬ 
boratore si può considerare in¬ 
telligente se, in un dialogo con • 
una persona, riesce a farsi cre¬ 
dere, almeno per un certo tem¬ 
po, un essere umano. Nessuna 
delle macchine finora costrui¬ 
te riuscirebbe a superare la 
prova di Turing. che tuttavia 
resta una pietra miliare alme¬ 
no per una certa concezione 
dell intelligenza artificiale. 

La locuzione •intelligenza 
artificiale» (LA) fu coniata ver¬ 
so la meta degli anni 50 da un 
gruppo di matematici, infor¬ 
matici. psicologi e fisiologi per 
indicare un complesso di ricer¬ 
che il cui dichiarato era quello 
di costruire macchine (cioè 
calcolatori) capaci di compor¬ 
tamenti che, se fossero mani¬ 
festati dall'uomo, sarebbero 
dichiarati intelligenti. Defini¬ 
zione problematica e criticabi¬ 
le, tanto che molte altre defini¬ 
zioni di 1A sono state proposte, 
alcune estreme e paradossali 
come quella dell inguaribile 
ottimista: «IA è tutto ciò che le 
macchine sanno già fare» o 
quella del pessimista a oltran- * 
za: »LA è tutto quello che le 
macchine non sanno ancora 
fare». S'intuisce una certa man¬ 
canza di unanimità, e in effetti 
l'IA é teatro di diatribe anche 
accese sulla reale importanza 
del traguardi raggiunti e sulle 
prospettive future. E non è un 
caso: dopo la perdita di tante 
prerogative ritenute uniche 
deH'uomo, dall'anima al posto 
speciale occupato nell'evolu¬ 
zione e nell’universo, nel mo¬ 
mento in cui l’indagine razio¬ 
nale e scientifica si avvicina al¬ 
l'ultimo privilegio costituito 
dall'intelligenza per riprodurla 
in un supporto diverso dal cer- ■ 
vello umano è ovvio che che si " 
scatenino polemiche appas¬ 
sionale. 

Se si dovesse tentare un bi¬ 
lancio di questi primi quaran- 
danni di ncerche, ci si trove¬ 
rebbe di fronte a una curiosa 
miscela di esiti positivi e nega¬ 
tivi. Accanto a indubbi succes¬ 
si (programmi che giocano a 
scacchi a ottimi livelli, fanno 
dimostrazioni geometriche, ri¬ 
solvono problemi di calcolo 
avanzato, e poi sistemi esperti 
capaci di diagnosticare guasti 
o patologie, robot che eseguo¬ 
no compiti svariati e cosi via) 
vi sono profonde lacune. Ad 
esempio la capacitò delle 


Il disegno è di 
Mitra Dlvshaii; 
in alto: il robot 
Anatollo alla 
Fiera della 
Pesca (1958) 


La locuzione Intelligenza Artificiale fu coniata verso 
la metà degli anni Cinquanta. Definizione proble¬ 
matica e criticabile, tanto che ne sono state propo¬ 
ste molte altre ma nessuna, probabilmente, in grado 
di appianare le diatribe nate intorno ai 1 ,'.'argomento. 
Un bilancio di questi primi quarant’anni di ricerche 
vede indubbi successi (programmi a otti mi livelli) e 
profonde lacune. 


GIUSEPPE D.LONOO 
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macchine di percepire e inter¬ 
pretare il mondo reale è infe¬ 
riore a quella di un granchio, 
anche perché fin dall'inizio 
l'LA si è orientata alla risoluzio¬ 
ne di problemi situati in ambiti 
formali e molto ristretti (ap¬ 
punto gli scacchi o la matema¬ 
tica) piuttosto che a problemi 
di tipo sematico o gestaltico. 
Al contrario dell'evoluzione 
.naturale, che ha prima costrui¬ 
to il corpo e poi il cervello, che 
è l’organo di governo del cor¬ 
po, ITA ha cominciato dal cer¬ 
vello, per poi accorgersi che 
una vera intelligenza non può 
prescindere dagli organi di 
senso e di movimento. 

Questa scelta risultò dal pre¬ 
valere per molto tempo di una 
corrente che tentava ai costrui¬ 
re programmi capaci di fornire 
una rappresentazione simboli¬ 
ca e formate del mondo (o di 
sottomondi limitati). L’intelli¬ 
genza era considerata algorit¬ 
mica, cioè si riteneva di poter¬ 
ne esprimere il funzionamento 
con una serie di regole precise 
in base alle quali affrontare e 


risolvere i problemi, da quelli 
più semplici a quelli più com¬ 
plessi. Per questa corrente ra¬ 
zionalistica e riduzionistica 
l'attività mentale (il pensiero, i 
sentimenti, la comprensione e 
via dicendo) non è altro che 
l'esecuzione di programmi op¬ 
portuni i quali possono essere 
trasferiti su un altro supporto, " 
dunque su un calcolatore. Si 
tratta solo di descrivere con 
precisione tali programmi o al¬ 
goritmi. 

Questa concezione formali¬ 
stica fu cosi espressa nel 1974 
da D. Michie: «Se riusciamo a 
formulare una teoria abba¬ 
stanza completa e precisa di 
ogni aspetto dell'intelligenza, 
allora possiamo anche tradur¬ 
la in un programma di calcola¬ 
tore. Il programma costituisce • 
un’espressione della teoria, 
ma se la teoria è valida, do¬ 
vrebbe anche portare il calco¬ 
latore a manifestare un com¬ 
portamento affatto simile a 

D uello che la teoria pretende 
i descrivere». 

Già nel 1955 Alien Newell e 


Herbert Simon, due pionieri 
daH'IA. avevano concluso che 
le successioni di simboli mani¬ 
polate da un calcolatore pos¬ 
sono rappresentare qualsiasi 
cosa c qualsiasi relazioni tra le 
cose, quindi, per quanto diver¬ 
si a livello strutturale e materia¬ 
le, a un certo livello di descri¬ 
zione cervello e computer so¬ 
no identici. Secondo questo 
punto di vista «funzionahstico» 
il ragionamento può essere ri¬ 
dotto a calcolo. A suffragare 
questa visione c'è tutta una tra¬ 
dizione di filosofia razionali¬ 
sta, da Cartesio a Leibniz, a 
Frege, a Russell e al pirmo 
Wittgenstein, ma che si trattas¬ 
se di ambizioni eccessive si ca- 

E isce da quanto annunciava 
imon nel 1958: «...Esistono 
oggi nel mondo macchine ca¬ 
paci di pensare, che appren¬ 
dono e creano. Inoltre la loro 
capacità aumenta rapidamen¬ 
te c in un futuro abbastanza 
prossimo saranno in grado di 
affrontare gli stessi problemi 
cui si è dedicata la mente uma¬ 
na». Anche se molti progressi 


sono s'.,’ati fatti, il radioso futuro 
annunciato da Simon non è 
ancora diventato presente. 

Accanto a questa imposta¬ 
zione logica, algoritmica e fun- 
zionalistÀca delrlAve n'era tut¬ 
tavia un'altra, basata su una 
sorta di olismo neuronaie, se¬ 
condo cui la strada migliore 
per arrivare a dotare d’intelli- 
. genza un dispositivo artificiale 
era quella cti costruire modelli 
del cervello ispirandosi alla 
sua struttura biologica. Alla ba¬ 
se di questa in tuizione non c’e¬ 
ra una corrente filosifica o spe¬ 
culativa, bensì quella che do¬ 
veva diventare la neuroscien¬ 
za, con il suo interesse per l'in¬ 
terazione tra i neuroni, per la 
memoria e per l'apprendimen- 
... to. Nel 1949, D.C'. Hebb aveva 
ipotizzato che se due neuroni 
'■ vengono eccitati simullanea- 
‘ mente, l’eccitazione accresce 
la forza di connessione tra i. 
due e su questa base Frank Ro- 
:' senblatt sostenne fin dal 1962 
.'. che anziché formalizzare le 
rappresentazioni del mondo e 
il comportamento intelligente 


tramite regole e algoritmi sa¬ 
rebbe stato meglio che l'Ia si 
occupasse dei processi coi 
quali una rete di neuroni impa¬ 
ra a distinguere le forme e a ri¬ 
spondere agli stimoli. 

I funzionalisti ponevano 
l'accento sui formalismi astrat¬ 
ti e simbolici che mettessero il 
computer in grado di risolvere 
certe classi ai problemi, Ro- 
senblatt proponeva invece un 
sistema fisico in cui la struttura 
■ stessa (la rete) generasse le 
capacità volute. Entrambe le 
impostazioni ebbero subito 
notevoli successi, che da una 
parte giustificavano l'ottimi¬ 
smo di Simon e che dall'altra 
autorizzavano Rosenblatt a di¬ 
chiarare che il suo perceptror. 
(un dispositivo semplicissimo 
per riconoscere le forme, basa¬ 
to su «neuroni» artificiali) era 
«una macchina capace di idee 
originali», cui l'analogia strut¬ 
turale col cervello conferiva la 
capacita di spiegare le funzio¬ 
ni del sistema nervoso. Per Ro¬ 
senblatt insomma il futuro del- 
)'la apparteneva ai dispositivi 


di elaborazione dell'informa¬ 
zione basati non sulla logica 
ma sulla statistica. 

Entrambe le impostazioni si 
dimostrarono subito capaci di 
risolvere alcuni problemi facili, 
ma affrontare la complessità 
del mondo reale era al di là di 
■ ogni ragionevole speranza, an¬ 
che perché aumentando la dif¬ 
ficoltà dei problemi aumenta¬ 
va in modo spaventoso la po¬ 
tenza di calcolo necessaria per 
affrontarli. L’ostacolo fonda 1 
mentale era costituito dalla co¬ 
siddetta «esplosione combina¬ 
toria», derivante dall'aumento 
spropositato delle relazioni tra ' 
gli elementi di un insieme 
quando aumenti anche di non 
molto il numero di questi ele¬ 
menti. Tuttavia, per motivi non 
soltanto scientifici o di efficien¬ 
za ma anche politici e finan¬ 
ziari. verso l'inizio degli anni 
70 l'impostazione funzionali- 
stica, rappresentata allora so¬ 
prattutto da Marvin Minsky e 
da Seymour Papert, s'impose 
sulla corrente neurale alla Ro¬ 
senblatt. I perceptron furono 
accantonati e con essi tutta la 
corrente olistica o globalistica 
dell'Ia dovette soccombere al¬ 
l'impostazione algoritmica e 
logica. - - , ■■■», 

Nonostante questa clamoro¬ 
sa sconfitta, il lavoro sui per¬ 
ceptron, e più in generale sulle ' 
reti neurali, continuò in ambito 
psicologico e neurologico gra¬ 
zie ad alcuni ricercatori che 
non avevano accettato del tut¬ 
to le pesanti critiche di Minsky 
e Papert al lavoro di Rosen¬ 
blatt. Oggi molti riconoscono a 
queste critiche un carattere in 
parte pregiudiziale e settario: 
esse erano dettate soprattutto 
dal rifiuto concettuale dell'oli¬ 
smo e del gestaltismo, che in 
altri campi della scienza erano 
considerati con enorme so¬ 
spetto ma anche dalla convin¬ 
zione che pensare e ricono¬ 
scere le forme siano due attivi¬ 
tà mentali diverse e che la pri¬ 
ma sia più importante della se¬ 
conda. lnsomma il contesto 
quotidiano, Il mondo che ci ' 
circonda, la nostra natura bio¬ 
logica ed evolutiva sono aspet- ■ 
ti che l'Ia funzionallstica consi¬ 
dera poco importanti, nel sol¬ 
co di una tradizione filosofica 
che. da Socrate a Platone a 
Cartesio a Kant, ha elaborato ' ' 
la tesi che capire qualcosa 
equivalga a costruirne una teo¬ 
ria. ■ 

Questa visione ha molti me¬ 
riti, ma si scontra anche con li¬ 
miti difficili da valicare. Non è 
un caso che le grandi ambizio¬ 
ni iniziali dellTa funzionalistica 
si siano imbattute proprio nel¬ 
la difficoltà di costruire una ; 
teoria formale del mondo. In 
. questo senso il recente recupe-. 
ro della visione olistica, incar¬ 
nata nel connessionismo e 
nelle reti neurali, potrebbe for¬ 
nire indicazioni utili per uscire : 
dall'apparente vicolo cieco. 
Ma questa è storia di oggi e di 
domani, e comunque bisogna 
sempre tener presente l'aurea 
«regola di Hofstadter»: «Ci vuo- ' 
le sempre più tempo di quanto 
non si creda, anche tenendo 
conto della regola di Hofstad¬ 
ter». 


Usa, Los Alamos 
Nei famosi laboratori 
del New Mexico assunto 
uno scienziato russo 


EM La storia si prende le 
sue rivincite. O meglio, in¬ 
curante del passato, me- 
. scola presente e futuro con 
estrema imparzialità. Così 
uno scienziato russo che fi¬ 
no a un paio anni fa non 
avrebbe 1 mai immaginato 
una cosa del genere, è en- : 
trato a fare parte dell’orga¬ 
nigramma dei - laboratori - 
nazionali di Los Alamos, 
nel Nuovo Messico: è la pri¬ 
ma volta nella storia dell’i¬ 
stituzione americana fon¬ 
data segretamente nel 1943 
per ospitare i fisici e i tecni- 
' ci che progettarono e co¬ 
struirono la prima bomba 
atomica della storia, che 
uno scienziato cresciuto in 
Unione sovietica vi è am¬ 
messo 1 a lavorare stabil¬ 


mente. Alexander Balatsky, 
nato in Ucraina ma cittadi¬ 
no russo, svolgerà la sua at¬ 
tività dì ricerca al centro di 
studio sui materiali dei la- 
- boratori di Los Alamos gra¬ 
zie alla “j.R. Oppenheimer 
fellowhip”, che gli è stata 
conferita per proseguite un 
lavoro su un problema di fi- 
■ sica dello stato condensato. 
Balatsky ha ammesso di es¬ 
sere stato subito aggiorna¬ 
to, dai membri dello staff 
del laboratorio che ha in¬ 
contrato, del repertorio di 
barzellette sul kgb e le atti- 
vita' dei servizi sovietici a 
. Los Alamos raccolto negli 
ultimi cinquant'anni: una 
quantità’ di storielle suffi¬ 
ciente per ur:a vita, anche 
per un russo. 


Il radioamatore di Gorizia ha fatto amicizia con un cosmonauta russo che ora è venuto in Italia per conoscerlo 
Un computer e una ricetrasmittente per curiosare nella capsula e intrattenere rapporti con chi passa mesi e mesi nello spazio 

Gannino da terra parla con l’astronauta in orbita 


M CHIAVAR! La Cape Ca- 
naveral italiana? Si trova a 
Staranzano, provincia di Go¬ 
rizia, tra una fila di pomodori 
ed una di zucchine. Nel giar¬ 
dino di casa Bemobich cre¬ 
scono non soltanto verdure 
ma anche antenne paraboli¬ 
che, attrezzature ricetrasmit¬ 
tenti, schermi e computer 
per comunicare col mondo, 
anzi con l'infinito. Cosi Gian¬ 
nino Bemobich, dipendente 
dell’Enel con la passione del 
radioamatore, sua moglla, 
sue madre e i parenti di Sta¬ 
ranzano sono riusciti, in epo¬ 
che di sospetti black out tele¬ 
fonici, a stabilire un contatto . 
pressoché permanente con 
!a stazione orbitale «Mir», nel¬ 
lo spazio da ormai sette anni. 
E, soprattutto, sono riusciti 
ad invitare a casa propria i 
protagonisti deU'impresa 
spaziale prima sovietica ed 


ora semplicemente russa. 
Serghej Avdejev, 37 anni, 
Stella d'Oro del Cremlino, fi¬ 
sico nucleare e....fisico atleti¬ 
co se ne é stato tra le galassie 
nel periodo dal giugno 1992 
al febbraio di quest’anno. E 
chi ha conosciuto? Ma certa¬ 
mente Giannino Bemobich il 
quale, non contento di tra¬ 
smettere messaggi via radio e 
via computer, si é inserito nel 
sistema-immagini che unisce 
la base russa alla navicella. 
Col risultato assai singolare 
di poter curiosare dentro la 
capsula degli astronati senza 
peraltro essere visto. Serghej 
non si é arrabbiato per l'in¬ 
debita intrusione ma ha pro¬ 
messo che, una volta rientra¬ 
to a tema, avrebbe fatto altret¬ 
tanto. Ed eccolo, allora, nelle 
vesti di conferenziere girare 
l'Italia grazia all'intrapren- 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


dente Comunità di San Visi- 
gnano, di cui Bemobich é ov- 1 
vi amen te «Direttore della se¬ 
zione spaziale» che ha la ve¬ 
lata ambizione di dar vita - 
come dice il segretario Wal¬ 
ter Bemcs - al progetto '. 
«Istriamondo» per unire via 
satellite profughi, esuli ed ' 
emigranti istriani. Nella tap¬ 
pa ligure del suo tour italia¬ 
no, Serghej Avdejev ha spie¬ 
gato perché ha scelto pro¬ 
prio Giannino quale interlo¬ 
cutore principe: «Ogni gior¬ 
no, noi astronauti captiamo - 
circa 200 radioamatori ma 
stabilmente riusciamo a dia¬ 
logare con cinque o sei come 
Giannino in Italia, Rita in Au¬ 
stralia, Dave in California, 
Francis a Marsiglia. Giannino • 
é stato l’unico che poteva an¬ 


che vederci nelle nostre ope¬ 
razioni quotidiane, alla prese 
con i problemi più semplici: 
ingerire liquidi, fare i propri 
bisogni, lavarsi eccetera ec¬ 
cetera. Lui ha cominciato a 
chiedere chi era Serghej e 
chi era Anatoly Solovjov, il 
mio collega ingegnere e co¬ 
mandante delle stazione. Ci 
é sembrato strano e bello al¬ 
lo stesso tempo che un gio¬ 
vane radioamatore. italiano 
ci seguisse nella nostra im¬ 
presa. E'stato come avere un 
ospite in casa, costantemen¬ 
te. E anche noi abbiamo ini¬ 
ziato ad investigare sulla sua 
vita, la sua famiglia, il suo 
paese. E’ nata una stretta 
amicizia, anche a 400 chilo¬ 
metri di distanza dal suolo». 
Non é stato facile per il ra¬ 


dioamatore istriano insegui¬ 
re le peripezie della «Mir»: 3D 
mila chilometri all’ora di ve ¬ 
locità, il giro del pianeta 
compiuto in un'ora e mezzo, 
con gli astronauti impegnati '■ 
nella folle rincorsa della luce 
e dei buio, otto albe e otto 
tramonti in un solo giorno, 
uno sbalzo di temperatura 
da meno 200 a più 200 gradi. 
«Ma vantavo una certa espe¬ 
rienza - racconta Bemobich 
- in quanto avevo comincia¬ 
to a stabile contatti spaziali 
già con lo Shuttle ed ero stato 
uno dei primi a comunicare . 
a Krikalev, il famoso astro¬ 
nauta dimenticato nello spa-, 
zio durante il passaggio dei 
poteri nella ex Urss, che cosa '■ 
stava succedendo , nel suo 
Paese. Tanto é vero che il co¬ 
mandante russo é venuto a 
trovarmi in Italia lo scorso 


anno», il prode Giannino ha 
anche coronato il sogno del¬ 
la sua vita: sedersi ai coman¬ 
di di una navicella «Mir» ed 
essere il primo italiano a visi¬ 
tare il centro di controllo di 
Kalinin. Ad attenderlo all'ae- 
roporto di Mosca c'era pro¬ 
prio Krikavel con due rose 
i-osse in mano, segno inequi¬ 
vocabile di amicizia. Serghej 
fumando una sigaretta dietro 
l'a ltra conferma che sulla sta¬ 
zione orbitale il nome di 
Giannino viene trasmesso in 
eredità da un comandante 
all’altro e che, per le sue 
prossime imprese, conta di 
privilttgiare proprio l'artigia¬ 
nale Cape Canaveral italiana 
• con le immagine delle pas¬ 
seggiate esterne. «Ho inten¬ 
zione - dice il pilota russo - 
di tornare nello spazio nel 
1996 vasto che la Russia, no¬ 


nostante i problemi econo¬ 
mici, é orientata a lanciare 
una nuova stazione Mir Due 
dove sperimentare una per¬ 
manenza stabile di un anno 
e mezzo per prepararci al 
grande salto su Marte». Per ■ 
Avdejev la conquista dei cieli 
é nella ricerca comune Usa- 
Russia: «L'anno prossimo la 
Mir ospiterà due cosmonauti 
americani mentre due russi. 

. tra cui proprio Krikalev, vole¬ 
ranno sullo Shuttle. La via di 
Marte é aperta». Per Giannino 
Bemobich tanto lavoro all’o 
rizzonte, sperando nella cle¬ 
menza .dell’Enel. • Lui lo 
straordinario lo fa nelle notti 
insonni in giardino, man¬ 
giando un pomodoro e rac¬ 
contante agli uomini del fu¬ 
turo che, a pochi chilometri 
da casa sua, l'uomo é torna¬ 
to al Medioevo con una guer¬ 
ra assurda e fratricida. : 


I 
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TULLIO PERICOLI 

Pittore e disegnatore . 


«Da giovane amavo gli album di Pecos Bill ma li avrei voluti 
disegnati da un maestro. Ho capito però che un artista oggi 
non è questo: la pittura ormai dialoga solo con i pittori 
Perciò ho deciso di lavorare per giornali, pubblicità e tv» 


■ Cod quali Idee hai comin¬ 
ciato a disegnare e quando? 

È strano, ma fin da molto pic¬ 
colo io ho pensato di fare que¬ 
sto mestiere esattamente co¬ 
me lo faccio oggi. Come tutti 
da bambino guardavo i fumet¬ 
ti, per i disegni non tanto per le 
Storie. , va» . 

E quali erano I tuoi fumetti 
preferiti? 

Mi piacevano alcune tavole di 
Pecos Bill, degli italiani mi pia¬ 
cevano i disegni di Walter Mo¬ 
lino. Ma ero sempre insoddi¬ 
sfatto perché c'era sempre 
qualcosa nel disegno che non 
mi andava. Il mio sogno era di 
trovare un fumetto disegnato 
da Rubens o Tiziano, immagi¬ 
nare che se Tiziano fosse vis¬ 
suto oggi e avesse disegnato 
fumetti, avremmo avuto altre 
opere straordinarie. Ero un po' 
in contrasto, e me ne sono ac¬ 
colto dopo, con il modo di fare 
l'artista oggi. Ce l'ho sempre 
un po' avuta con questo tipo di 
artista anche per il bisogno , 
che ho sempre sentito di met¬ 
tere a confronto il mio lavoro 
con un pubblico. Arrivato a Mi- 
' lano, per fare il pittore senza 
aver risolto bene che tipo di 
pittore, avevo in testa questa 
idea; fare il pittore sui giornali. 
Per molti anni ho fatto il pittore 
da un lato e il disegnatore per 
. giornali dall'altro, v,.. .!.-;,:. . . r- 
. Erano mollo diversi I quadri 
- che facevi da quanto fai og- 
' 1 gl? ■:'}■■«} " :;)-»■ /iC.CiV'V' 1 
SI. molto. Ho avuto un periodo 
. quasi formale, ho fatto quadri 
materici, ho usato molto l'olio, 
poi ho avuto un periodo quasi : 
astratto. Ho attraversato in¬ 
somma più o meno maldestra¬ 
mente le correnti del mio pe- 

■ riodo. ,r ’'-r r v-;' 1 ■. -, 

. Eri legato a un gruppo di pll- 
. tori, di persone con cui par¬ 
uri? 

, Artisticamente ' no, , mi sono 
sempre sentito piuttosto un so- 
* Ulano. Ma ho (atto parte di un ' 
1 groppo di amici pittori; ho la¬ 
vorato per dieci anni allo stu¬ 
dio Marconi e 11 ci si frequenta¬ 
va moltissimo con Tadini e al- : 
tri. Si lavorava con grande af¬ 
fiatamento intomo alla galle-. 
ria, ma la nostra pittura non 
aveva niente in comune. - 
Qual era allora l’atteggia¬ 
mento con cui ai cominciava 
a fare 11 pittore? Arrivando a 
Milano dalla provincia ave¬ 
vate una vintone Idealizzata 
dell’arte, per cui al faceva 
arte al di là del problemi 
economici sostenendo que¬ 
sta passione con altri lavori, 
o avevate già committenze? 

. No. committenze no. lo ne 


avevo in quanto disegnatore 
per case editrici e giornali. Ma 
ho scoperto presto l'importan¬ 
za del mercante, «con un buon 
mercante, allora, sembrava 
d'avere risolto tutto. Ti portava 
molti soldi e anche un certo 
successo. La mia amara sco¬ 
perta in quel periodo fu di ca¬ 
pire che la mia arte da sola 
non avrebbe combinato nulla. 
Se non si stabiliva una combi¬ 
nazione tra 
critico, mer¬ 
cante e arti- nv 

sta. le opere NV. 

non venivano k 'w. 

viste da nes- 

suno. Le mie Xj 

prime diffi¬ 
coltà sono ve¬ 
nute da que¬ 
sta contraddizione: sui giornali 
valevo di più se avevo un pub¬ 
blico più ampio. Dall'altra par¬ 
te. nel mondo dell'arte, valevo 
di più se un critico parlava be¬ 
ne di me o un mercante spin¬ 
geva il mio lavoro. Questo mi 
sembrava innaturale, ingiusto, 
profondamente sbagliato. 

La galleria Marconi aveva 
anche una gerarchla del 
suol artisti, decideva chi 
spingere e chi no? , • 

Certo: allora usava molto in 
fondo a ogni catalogo aggiun¬ 
gere gli artisti della gallona. la 
squadra. C'erano di solito due 
squadre: i fissi, a stipendio o in 
esclusiva, e quelli in panchina, 
che davano delle opere. Se il 
mercante era importante ci si 
sentiva mollo forti ad essere in 
squadra, i nomi erano In ordi¬ 
ne alfabetico ma naturalmente 
si sapeva chi contava di più o 
di meno. Questo appariva in 
maniera drammatica quando 
c'erano delle grandi mostre In¬ 
temazionali. Ad esempio alla 
Biennale di Venezia, se II criti¬ 
co che organizzava era amico 
della galleria diceva al mer¬ 
cante: quest'anno io posso 
portare uno o al massimo due 
. dei tuoi artisti, ed erano ovvia¬ 
mente i primi due a partire 
mentre gli altri rimanevano a 
casa. Ricordo ad esempio una 
Irase di Marconi che mi illumi¬ 
nò molto. Dopo alcuni mesi 
che lavoravamo insieme io 
vendetti dei disegni ad un altro 
mercante. Non avevamo anco¬ 
ra chiarito nulla, non è che 
avessi rotto qualche patto, ma 
lo seppe e si arrabbiò moltissi¬ 
mo. Sappi bene, mi disse, che 
qui é tutta una convenzione. Di 
vero non c'è niente. Di reale, di 
valori non ne esistono. Se io 
convengo con un altro, o con 
un critico, che tu vali, tu vali. 
Ma se questa convenzione io 
non la tengo in piedi, se tu mi 


Illustratore, disegnatore, pittore, Tullio 
Pericoli racconta, in questa intervista 
con lo scrittore Enrico Palandri, la sua 
vita, la sua professione, le ragioni delie 
sue scelte a favore dei giornali, della 
pubblicità e della tv. «Da giovane - di¬ 
ce - il mio sogno era trovare un fumet¬ 
to disegnato da Rubens o da Tiziano. 


Ma non era possibile, era in contrasto 
con il modo in cui oggi si fa arte. Ce 
l'ho sempre avuta con questo tipo di 
artista per il bisogno che ho sempre 
avuto di mettere il mio lavoro a con¬ 
fronto con il pubblico. Per questo, arri¬ 
vato a Milano, decisi di dipingere i 
giornali». 


ENRICO PALANDRI 


Produzione e consumi culturali, 
rapporto con la militanza, rottura 
con l’esperienza delle precedenti 
generazioni: un libro ridisegna 
i confini di una incerta identità 


ANTONELLA MARRONE 


-Ah ma ero molto più vec¬ 
chio allora/sono molto più gio¬ 
vane adesso- (BobDylan). 

Non si può dire come andrà 
a finire, in questo scomposto 
scorcio di fine millennio, la 
storia dei «giovani», una storia 
sempre più «universale», sem¬ 
pre meno ancorata a un con¬ 
cetto anagrafico. Si può però 
riflettere sul quello che sta ac¬ 
cadendo nel momento stesso 
in cui accade. Prendere la sto¬ 
ria per le coma, insomma. • 

Ragazzi senza tempo, imma¬ 
gini, musica conflitti delle cultu¬ 
re giovanili (Costa & Nolan, 
L28.000), è una raccolta di 
saggi - brevi e istruttivi - sul 
nostro recentissimo passato vi¬ 
sto attraverso una lente parti¬ 
colare. quella del rapporto tra 
la politica e le giovani genera- ; 
zionì che si sono succedute . 
dagli anni Sessanta sino ad og¬ 
gi. Gli autori del libro - Massi¬ 
mo Canevacci. Alessandra Ca¬ 
stellani, Andrea Colombo, 
Marco Grispigni. Massimo Dar¬ 
di e Felice Liperi - (anno parte 


di un groppo di ricerca che la¬ 
vora presso l'Irsifar (Istituto ro¬ 
mano per la storia d'Italia dal 
fascismo alla Resistenza). Con 
questo lavoro il groppo di ri¬ 
cerca si interroga sulle relazio¬ 
ni sociali e culturali che hanno 
dato corpo alle varie fasi delle 
•culture giovanili». Il 1977 è 
l'anno scelto come punto di 
passaggio. 

Sono sei riflessioni, a volte 
anche in contrasto tra loro, 
che hanno il pregio di presen¬ 
tarci una ricerca «qualitativa» 
sul mondo delle culture giova- 
; nili. 11 quadro che ne viene fuo¬ 
ri è necessariamente «informa¬ 
le», una tela ricca di tratti, di se¬ 
gni e di colori che asseconda¬ 
no un disegno sotterraneo co¬ 
munque percepibile. C’ò l'im¬ 
pronta dei passati dieci anni, i 
linguaggi di rottura, dì «sbarra- 
. mento» alle facili conquiste de¬ 
gli Ottanta, il dilagante obbli¬ 
gatorio giovanilismo della so¬ 
cietà. Che cosa è successo tra i 
. giovani e la politica? Si ò forse 
determinato un salto di qualità 
o si è, piuttosto, creata una 




tradisci con . altri mercanti, tu 
non vali niente. Se si accetta 
questo fatto, ci sono una serie . 
di corollari; bisogna accettare 
le mostre che il mercante pro¬ 
pone e in una certa misura l'in¬ 
fluenza che lui ha sulle tue 
opere. - 

Un mercante suggerisce an¬ 
che che tipo di arte dovresti 
fare? TI dice ad esemplo: 
«Tu sei bravo ma dovresti fa¬ 
re—» 

Cose cosi chiare non si dicono 
mai. Piuttosto dicono: «C'è una 
galleria che vorrebbe fare una 
tua mostra con quelle cose che 
facevi l'anno scorso» oppure 
se stai lavorando a un certo ge¬ 
nere e il mercante organizza 
una tua mostra tra due anni 
con le cose che stai facendo 
oggi, tra due anni dovrai espor¬ 
re quello che stai facendo og¬ 
gi. Se poi il mercato tira per 
quelle cose sei imprigionato, 
non puoi cambiare. 11 mercato 
è una prigione terribile. 


frattura profonda con il vec¬ 
chio sistema politico e partiti¬ 
co e. al centro del proprio es¬ 
sere soggetti politici e indivi¬ 
dui, si trovano oggi i centri so¬ 
ciali occupati, il rifiuto di vec¬ 
chi schemi di comportamento 
sociale, il superamento del pri¬ 
mato della politica e del lavo¬ 
ro?. 

Pur nella diversità del lin¬ 
guaggio e dei punti di vista, gli 
interventi partono da premes¬ 
se comuni e seguono percorsi 
limitrofi, chiari nel sottotitolo 
del volume: musica e immagi¬ 
ni, dal rock all'hip hop, dal ci¬ 
nema ai gral/ìU metropolitani. 

Il saggio introduttivo di Mar¬ 
co Grispigni ha il compito di 
delineate il quadro storico en¬ 
tro cui si afferma il declino del 
conflitto generazionale: «Con il 
movimento del Settantasette il 
caso italiano, nel quale la spe¬ 
cificità generazionale era rima¬ 
sta sostanzialmente subalter¬ 
na, si chiude e nel nostro pae¬ 
se si sviluppano in maniera 
non effimera, culture e com¬ 
portamenti tipici delle subcul¬ 
ture giovanili, che caratterizze¬ 
ranno il mondo non adulto de- ' 
gli anni Ottanta». Se nel decen¬ 
nio precedente i giovani porta¬ 
tori di cultura erano essi stessi 
portatori di politica, dal '77 ini- ’ 
zìa una sorta di «esodo» dalla 
politica. Da quel fatidico anno, 
la gioventù cessa di essere il la¬ 
boratorio della sperimentazio¬ 
ne politica e sociale, per ela¬ 
borare strategie di isolamento 
come «unica chance di auto- 
conservazione». 


Andrea Colombo punta sul¬ 
l'appartenenza sociale «come 
fonte d'identità», nel momento 
in cui si sono esauriti i «colletti¬ 
vi politici» e comunque ha po¬ 
co senso parlare di età. «Nes¬ 
sun senso dell'identità è più le¬ 
gato alla data di nascita, e diffi¬ 
cilmente tornerà ad esserlo. 
Restano i giovani, e anzi si può 
dire che non siano mai stati 
tanto presenti, almeno sul 
mercato dei consumi materiali 
e culturali, come negli anni 
successivi alla loro scomparsa 
come soggetti-oggetti di uno 
specifico discorso generazio¬ 
nale. (...)» Ma, prosegue Co-. 
lombo, il testimone del rinno¬ 
vamento passa, oggi, all'etnia, 
al «ghetto» che ha sostituito le 
generazioni. «Una parte alme¬ 
no dei problemi che ì ghetti 
pongono al potere è cosi simi¬ 
le a quelli posti dal fermento 
giovanile una trentina e passa , 
di anni fa. Identica è comun¬ 
que la funzione propulsiva e 
sperimentale per l'industria 
della cultura di massa asse¬ 
gnata ieri ai giovani, oggi a chi 
vive nei ghetti». 

Per Massimo Dardi il Settan¬ 
tasette segna il punto di «fuga» 
dei giovani dalla politica in no¬ 
me di una libertà totale: dallo 
Stato, dal potere, dalle istitu¬ 
zioni. «Dal movimento del Set¬ 
tantasette alle bande di Los 
Angeles, agli u/rrd dell'Olimpi¬ 
co, il giovane degli anni Ottan¬ 
ta ricerca soprattutto il massi¬ 
mo della libertà spaziale e ma¬ 
teriale». Eccola la differenza 
dai militanti sessantottini: 


quelli puntavano in ogni caso 
al Potere, perpetuando gli stru- . 
menti della politica tradiziona- , 
li. E al Potere sono giunti occu¬ 
pando spazi nelle istituzioni, 
nei mass media, nella produ¬ 
zione. Con il 1977 questo mec- , 
canismo cede, scompare ogni 
rapporto di appartenenza: «la , 
separazione diventa il normale 
rapporto tra giovani e Stato». 

Concentrato sulla «mutazio¬ 
ne comportamentale» tra le va¬ 
rie generazioni, il saggio di 
Massimo Canevacci analizza il 
mondo giovanile metropolita¬ 
no seguendo categorie antro- , 
pologiche. In questo senso i fu- 
seaux, il rap o gli zainetti scola¬ 
stici (quasi tutti della stessa 
identica marca) «utilizzati» in 
fasce di popolazione adulta 
assumono il senso di un rileva¬ 
tore di comunicazione sociale: '■ 
«La struttura comunicativa che • 
connette diverse classi di età 
produce un doppio vincolo 
culturale che lega alle subcul- ‘ 
ture giovanili tutte le altre in 
una affannosa rincorsa verso 
“un'identità in disordine", che 
possa annullare le differenze 
generazionali. (...)». 

L'analisi di Felice Liperi è in¬ 
vece concentrata sul discorso ■' 
musicale, e dal punk, al tecno 
splatter, alle posse arriva alla ' 
conclusione che la politica ha • 
ancora un forte primato che ... 
nasce dalla musica e dai centri . 
sociali. Nonostante l'appiatti- . 
mento degli Ottanta, «una ge¬ 
nerazione di artisti è riuscita a . 
utilizzare, portandoli all'ecces¬ 
so, i mezzi dell’omologazione 



Quindi tu hai deciso di an¬ 
dartene. 

La prima scelta è stata di smet¬ 
tere il doppio lavoro; smetterla 
cioè di fare i giornali in un mo¬ 
do e i quadri in un altro. 

Perché nel giornali mettevi 
una pittura meno concettua- 
lizzata? ,. 

Forse; riguardando quei dise¬ 
gni mi sembra non : fossero 
neanche brutti, ma ai miei oc¬ 
chi erano la metà delle mie 
energie. Dovendo scìegliere ho 
poi pensalo che potevo ap¬ 
punto fare il pittore sui giorna¬ 
li, portare cioè l'esperienza di 
pittore cercando di impone ai 
giornali un tipo di disegno me¬ 
no didascalico, più libero. Ho . 
smesso di fare l'artista e dì la¬ 
vorare per un mercante e a 
quel punto il mio mercato ha 
avuto un crollo. Sono ripartito 
da zero. Sono scomparso, e i 
miei disegni successivi non va¬ 
levano più nulla. Per le gallerie 

10 lavoravo sul paesaggio, in 
modo più astratto, e per i gior¬ 
nali sui ritratti, ì disegni polìtici 
ecc. Ho poi avuto l'occasione . 
di illustrare un libro, affidatami 
per ('Olivetti da Giorgio Soavi. 

11 libro era Robinson Crusoe e 
avevo la possibilità di mettere 
insieme paesaggio e perso¬ 
naggio. Ho lavorato quasi due 
anni a quel progetto. Alla fine 
ne è venuto fuori un libro e 
una mostra. Nella mostra si ve¬ 
devano bene - i due 
percorsi, quello dei 
paesaggi più astratti e 
vagamente kleciani. e 

He!»' poi i ritratti. Robinson 

era un po' la sintesi di 
W tutto questo. Da quel 

■ momento la mia vita 

® di artista è complcta- 

f mente cambiata: ho 

' deciso di lavorare mollo di più 
per i giornali e soprattutto di 
fare le mie mostre con i mate¬ 
riali che usavo per questo tipo 
di committenza. 

E Insamma finita la schlzo- 
freriia di questi dne mondi? 
SI. soprattutto per il mio biso¬ 
gno di essere in contatto con le 
cose e le persone del mio tem- 
. po. Gli stimoli che ti dà la com¬ 
mittenza. sono talmente veri, 
che ti danno anche la forza di 
introdurre delle novità nel tuo 
lavoro. C'è una frase di Leo¬ 
nardo che mi ripeto sempre e 
dice che il pittore deve certo 
accontentare la committenza, 
ma in quanto pittore deve so¬ 
prattutto rivolgersi ai massimi 
pittori del suo tempo. I princi¬ 
pali committenti di questa 
nuova fase sono dunque i gior¬ 
nali. i libri, la pubblicità e la te- 




levisione. Ho latto molte cose 
per Guglielmi al'inizio di Rai 3. 
Molte sigle. Ma nella pubblicità 
è molto difficile la collabora¬ 
zione perché c'è un meccani¬ 
smo interno che distrugge gli 
autori. Se una ditta commissio¬ 
na una campagna a un'agen¬ 
zia. l'agenzia deve fare alcune ■ 
proposte. Le proposte sono già 
precise. Prima presentano la 
campagna, che viene approva¬ 
ta, e poi si rivolgono al dise¬ 
gnatore. A quel punto il dise¬ 
gno è già fatto per tre quarti. Se 
del resto ci si rivolge al dise¬ 
gnatore da principio, l'agenzia 
viene tagliata fuori. Può succe¬ 
dere talvolta che nel momento 
della discussione, l'agenzia 
proponga un nome. Questo è 
quello che è accaduto nella ' 
campagna per la Volkswagen. 
Loro mi hanno chiamato all'i¬ 
nizio, quando ancora non era 
stato fatto nulla. C’era solo, l’i¬ 
dea del «Polo d'attrazione». 
Volevano usare questa frase, 
ma il resto era da inventare c 
riuscimmo a lavorare insieme. 
Oppure ho fatto delle campa¬ 
gne per «L'Espresso» o per «la 
Repubblica» ma 11 il caso era 
diverso, perché come collabo¬ 
ratore fisso ho partecipato alle 
discussioni in redazione sulla 
campagna pubblicitaria. 

Quindi la fase di committen- 
. za vera e propria è durata un 

tempo limitato?- . • 

A volte ho sviluppato dei temi 
che mi venivano da una com¬ 
mittenza. Quando mi chiedo¬ 
no qualcosa adesso, di solito 
mi lasciano la libertà di prose¬ 
guire con quello che sto facen¬ 
do- ; • 

Possiamo tentare una perio- 

dizzazione del tuo lavoro? 

Io non ho mai pensato a defi¬ 
nire dei periodi. Certo, la fase 
di Robinson è importantissi¬ 
ma. Poi, ricevendo molte ri¬ 
chieste di ritratti dai giornali, 
ho iniziato ad approfondire 
questo genere. Non racconta¬ 
vo più solo attraverso la fisio¬ 
nomia ma anche attraverso 
oggetti, ambienti, storie perti¬ 
nenti al soggetto. Questi ritratti 
sono finiti in una mostra in 
Germania e in un libro: Woo- 
dy, Freud e gli altri. Successiva¬ 
mente questi personaggi han¬ 
no inizialo ad arricchirsi. Per 
esempio Stevenson, o Calvino 
o Borges. Era sempre il ritratto, 
ma parlando più di me. della 
mia voglia di disegnare. Il pe¬ 
riodo dei personaggi è stato in¬ 
terrotto dalla committenza più 
rinascimentale e in piena rego¬ 
la. quella di Garzanti. Lui mi ha 
chiamato un giorno, e mi ha 


Tullio Pericoli 
al suo tavolo 
da lavoro 
e. al centro. 
Sigmund Freud 
secondo il 
disegnatore 
in ufi «china» 
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chiesto dì dipingere una sala 
raccontando la storia della sua 
casa editrice. Dopo qualche 
esitazione ho accenato la sfida 
. Sfida innanzitutto per le di¬ 
mensioni, io non avevo mai di¬ 
segnato uno spazio cosi gran¬ 
de. E poi dovevo piegare il mio 
far figure a! raccontare una 
storia, che doveva essere la 
storia della casa editrice ma 
era un po' anche la mia storia. 

A quel punto, cosa ero in gra¬ 
do di fare? Che ricchezza ave¬ 
vo accumulalo in tanti anni di 
lavoro? 

Quali sodo le tue idee di 
fronte alla tradizione e si- 
l'innovazione? In che modo 
ti sei tenuto in equilibrio tra 
questi due poli? 

10 penso che il lavoro creativo 
debba svilupparsi come una 
catena, fatta di tanti anelli. 
Non credo alle rotture. Non mi 
piacciono e non ci credo. Di 
Ironte all’avanguardia • sono 
sempre stato molto attento. 
Per me è molto importante il 
passato, recentissimo e lonta¬ 
nissimo. Posso prendere idee 
da Rembrandt, Friedrich o Ma- 
tisse, che fanno parte della mia 
catena. Il guaio dell'avanguar¬ 
dia è di aver tagliato la tradi¬ 
zione con il passato e tagliato 
la lingua al committente. Il pit¬ 
tore è ormai solo in una stanza 
chiusa, produce opere che per 
definizione non servono a nul- ■ 
la, se non a sostenere un mer¬ 
cato. 11 committente spesso 
non conosce più la lingua del¬ 
la pittura moderna. Mentre Li¬ 
vio Garzanti mi ha chiesto di 
dipingere la storia della sua ca¬ 
sa editrice, negli altri casi si 
commissiona al pittore di 
riempire una parete con quello 
che vuole. L'artista, non fa che 
ripetere le sue elaborazioni. 
Cosi il dialogo tra il commit¬ 
tente e artista avviene attraver¬ 
so il mercante. Che però vende 
solo quadri, non crea contesti. 
Forse per questo credo che l'u¬ 
nico modo di fare l'artista è di • 
farli stampare, perché.è l'unico 
modo di essere in contatto con 
un pubblico: Una volta si chie¬ 
deva ai pittori di ritrarre batta¬ 
glie. imprese, ecc., compiti or¬ 
mai assunti dal cinema e la fo¬ 
tografia. Il rifugio della pittura 
è stato di parlare solo ai pittori. 

. prendendo solo metà della fra¬ 
se di Leonardo. Quindi la pittu¬ 
ra non si è resa conto della 
perdita di questi incarichi e si è 
rifugiata nel dipingere parlan- 
. dodi pittura. Come se i roman¬ 
zi parlassero solo di romanzi e 

11 cinema solo di cinema. Più 
che noia è una cosa disgusto- . 
sa. ... 


tecnica e letteraria, inventando 
prima l'ossessione tecno dan¬ 
ce, poi la fantascienza Cyber e il 
fumetto splatter, infine la vio- ; 
lenza del rap (...) L'elettronica 
musicale, il computer, il fumet¬ 
to e il cinema fantasy hanno 
fatto emergere il lato più oscu¬ 
ro e "malsano" degli anni Ot¬ 
tanta». Si arriva cosi estetica . 
splatter (Dylan Dog) e all’hip 
hop in Italia: «il più grosso mo¬ 
vimento culturale da moiri an¬ 
ni a questa parte». 

Il giovane: da problema a di¬ 
vertimento. Questo il passag¬ 
gio colto da Alessandra Castel- . 
lani. tra gli anni Ottanta e quel- . 
li che li hanno preceduti, stu¬ 
diando ii «soggetto» attraverso : 
ciò che la stampa e l'editoria 
italiana ne hanno scritto in 
questi decenni: «Diventa parti¬ 
colarmente complesso oggi af¬ 
frontare le dinamiche tra gio¬ 
vani come oggetto di sapere e 
media in quanto soggetti del • 
sapere. La teoria gramsciana 
sul rapporto tra cultura domi¬ 
nante e cultura popolare, ri¬ 
presa nel corso degli anni set-'' 

: tanta dalla scuola di Birmin¬ 
gham per analizzare le sotto- 
culture giovanili, non sembra, 
o almeno non sembra più, dar 
conto della realtà». - . 

Quel rapporto si è rotto, 

: frantumato come uno spec¬ 
chio. ma continua a «riDettere». 

: La realtà si trova II, tra quelle 
schegge che non rimandano 
più un'immagine unica. Chi 
sono veramente i • giovani 
quando tutti rivendicano di es- 
' serio? . 



M Vive da dieci anni negli Dz-vr-r-zkllir-si 
Stati Uniti. Nel 1977, invece, si IaUoScIIII 11, 
trovava a Roma in prima fila. « j. 

Era tra i «grandi», aveva 36 an- ITà l-c PJQ10 
ni. ma per il «movimento» era x vwvuv - / 

un punto di riferimento, all'U- ^ J 
niversità e ai microfoni di Ra- C 1 I C iL.U ùtA. 
dio Città Futura. Nel libro «Ra- « « , — _ 
gazzi fuori dal tempo» si parla f~|p| il 
molto del 1977, un anno deci- - * ' * 

sivo per il rapporto tra giovani 
e politica nel decennio succes¬ 
sivo e sino ad oggi. Si consumò allora una frattu¬ 
ra, una fuga dalla politica. Che cosa ne pensa 
Renzo Rossellini? . 

«Il 1977, fini in realtà il 16 marno 1978. con il 
rapimento di Moro - risponde - e non direi che 
da allora in poi sia seguita una vicenda politica 
coDettiva. Ci sono state, invece, varie vicende in¬ 
dividuali. Il movimento si trovò a gestire uno 
spazio politico molto difficile e di fronte all'ac¬ 
celerazione impressa dal terrorismo, non ce la 
fece. Restò schiacciato tra lo Stato, le P 38 e le 


Br». La radio era la vostra postazione di battaglia sto*. 


„1 ed era anche uno dei più nuovi 

111, linguaggi della politica. Quan¬ 

to contava per voi la comuni- 
T ■ cazione? «Fu uno strumento 

J . prezioso in quel periodo e si 

schierò decisamente contro il 
Xi/A terrorismo fino - a quando, 

sconfitti, finimmo con l'auto- 
scioglierci. Ma l'idea che si 
trattasse di una rivoluzione nel 
sistema di comunicazione e di 
informazione era ben chiaro a 
tutti noi». Dopo quegli anni cruciali, le strade 
della cultura giovanile si allontanarono dalla 
politica. Sei d’accordo? «L'impegno politico più 
tradizionale aveva un senso visibile quindici an¬ 
ni fa: c’era !a necessità di cambiare la società. 
La necessità esiste ancora oggi, anche se, dopo 
la caduta del Muro qualcuno dice che non si 
può più parlare di destra e di sinistra. Non so di¬ 
re se esista una diversa qualità deila politica. 
Credo, però, che esista ancora uno spazio per la 
sinistra e che i giovani debbano trovarvi un po¬ 


is 









Iti,™,,» 18 


Cultura 


1 .J^usll 







Alle porte di Mosca, 
nel gulag di Butovo 
almeno 26 italiani 
vennero fucilati 
nel 1938: erano 
tutti antifascisti, 
spesso comunisti, 
accusati d’aver 
tradito, travolti 
dalle grandi purghe 
che provocarono 
migliaia di morti 



Il «Corriere 
della sera» pubblica 
documenti inediti 
sugli interrogatori 
e le sentenze 
che arricchiscono 
gli studi sinora 
compiuti. E diventa 
più ravvicinato 
il paragone tra 
queste fosse comuni 
e i lager hitleriani 


Stalin, gli elenchi della morte 


Emani Civalleri, un ope¬ 
raio torinese che aveva attiva¬ 
mente partecipatone! 1919 al¬ 
l'occupazione delle fabbriche 
e che bloccato una sera da 
una squadracela, non soltanto 
era stato percosso a sangue 
ma si era trovato a vivere la ter¬ 
ribile prova della finta fucila¬ 
zione, faceva parte nel 1921 
dei «gruppi di difesa* dell'.Or- 
dine Nuovo», In una memoria 
scritta a Mosca nel 1934, e ora 
conservata presso l'Istituto 
Gramsci, ha raccontato che 
per difendere il giornale «sca¬ 
vammo trincee, facemmo pas¬ 
sare reticolati, installammo un 
riflettore». 1-a sua posizione 
non era facile. Aveva fatto par¬ 
te, infatti, delle forze della dife¬ 
sa militare. Per questo un gior¬ 
no Gramsci lo fece salire da lui 
e gli disse con chiarezza: «Per 
te non é più possibile rimanere 
qui. Ho una proposta da farti: 
andrai in Russia». Fu cosi che 
nel giugno del 1921 Civalleri, 
insieme ad un altro compa¬ 
gno, parti per Mosca. Prima 
della partenza i due ebbero un 
ultimo incontro con Gramsci. 
■Siete fortunati - disse loro - 
perché in Russia potrete stu¬ 
diare. Una sola cosa vi racco¬ 
mando: studiate, studiate». 

Romolo Caccavaie, nel suo 
libro dedicato alla tragedia 
dell'antifascismo italiano nel- 
l’Urss - che. nonostante sia 
senza dubbio l’opera più com¬ 
pleta e documentata sulla que¬ 
stione, continua ad essere 
ignorata da quanti si sono oc¬ 
cupati e si occupano del tema 
alimentando cosi di (atto, e 
non sempre involontariamen¬ 
te, la campagna sui silenzi e le 
corresponsabilità dei comuni¬ 
sti italiani - frugando fra le car¬ 
te e interrogando testimoni ha 
tentato di ricostruire le varie 
tappe dell'esilio di Civalleri. 
Sappiamo cosi che. dopo aver 
per un breve periodo lavorato 
come operaio in una fabbrica 
della capitale sovietico, Cival¬ 
leri ha fatto parte nel 1922 del¬ 
la delegazione del Soccorso 
operaio intemazionale incari¬ 
cata di portare viveri e medici¬ 
nali nelle regioni del Volga col¬ 
pite dalla carestia c dalla sicci¬ 
tà. Eccolo poi di nuovo in fab¬ 
brica, dapprima a Mosca c poi 
a Rostov. E quindi, nel 1932. di 
nuovo a Mosca. all'Accademia 
industriale, e questa volta - co¬ 
me volevo Gramsci - proprio 
per studiare in un istituto che 
contava fra gli allievi la stesso 
moglie di Stalin, 'Alclujeva e il 
giovane Chruscev. Ultimati gli 
studi Civalleri raggiungeva nel 
1935 Vladimir per diventare di¬ 
rettore di un reparto di una 
nuova fabbrica. Qui. si appren¬ 
de da una testimonianza di 
Comcli, il nostro «aveva rag¬ 
giunto un certo benessere, vi¬ 
vendo felicemente con la sua 
bella famiglia». Poi, nel 1937, 
improvviso l'arresto. Ut notizia 
venne accolta con costerna¬ 
zione c stupore perché nel 
passato di Civalleri - ha scritto 
Robotti - non c'era nulla «che 
potesse darci una spiegazione 
sia pur minima dell'arresto». 
Segui il silenzio più completo. 
Di Civalleri. della sua sorte non 
si seppe più nulla. Ma ora ecco 
che troviamo il suo nome sep¬ 
pure storpiato (Emani é dive¬ 
nuto Eriani) nell'elenco dei 2(1 
antifascisti italiani fucilati a Bu¬ 
tovo. nel 193S. pubblicato gio¬ 
vedì scorso dal Corriere della 
Sera. 

Butovo si trova alle porte di 
Mosca e l'elenco ora reso noto 
é certamente parziale. Nelle 


fosse comuni del «campo» sa¬ 
rebbero state sepolte, secondo 
le stime ufficiali, almeno 
25.000 vittime. Poco lontano vi 
0 un secondo campo, Kom- 
tnunarka, «e qui - ha scritto 
l'inviato del Corriere Luigi Ip¬ 
polito -, venivano giustiziati e 
seppelliti - a due passi dalle 
dacie assegnate ai dirigenti de¬ 
gli organi del ministero degli 
Interni - gli uomini della poli¬ 
zia segreta caduti in disgrazia». 
Cosi il capo della Nkvd, Yago- 
da, condannato a morte e fuci¬ 
lato per tradimento, é stato se¬ 
polto non lontano dalla sua 
dacia. A Kommunarka sareb¬ 
bero sepolti in tutto 26.000 cor¬ 
pi. Saremmo cosi ad un totale 
di 51.000 vittime. Mac'é anche 
chi dice che le decine di fosse 
comuni allineate l'una accan¬ 


dal primo momento - del pro¬ 
cesso dell'ottobre realizzata si¬ 
no in fondo da Stalin, fra gli 
ideali del socialismo e quelli 
della democrazia, e quindi a li¬ 
mitare. c non solo nell'Urss nel 

riodo 1939-1941, la critica al 
ascismo, ci sono oggi a Mosca 
le bandiere rosso-brune innal¬ 
zate da folle di moscoviti insie¬ 
me ai ritratti di Stalin e a quelli 
dello zar. 

Quando si parla di quel che 


US 


fascismo e socialismo sovieti¬ 
co hanno avuto in comune ci 
si imbatte certamente in un 
nodo vero, in qualcosa che ha 
impresso un segno profondo 
nel nostro secolo. Guai tuttavia 
a dimenticare che bisogna 
sempre usare cautela con le si¬ 
militudini. Intanto perché esse 
esistono sempre: si pensi agli 
clementi di continuità presenti 


ADRIANO GUERRA 

nel passaggio dalla Russiti zari¬ 
sta a quella sovietica (e a quel¬ 
la posLsovietical e. ancora, nel 
passaggio dall'Italia prefasci¬ 
sta a quella fascista e poi a 
quella postfascista. E ancora - 
e soprattutto - perché sempre 
in ogni grande e complesso 
processo storico, sono presen¬ 
ti accanto a quelli di unifica¬ 
zione e di continuità anche gli 


elementi di rottura e di discon¬ 
tinuità. per cui quel che occor¬ 
re sempre valutare é il peso 
specifico degli uni e degli altri. 
Avrà pure un significato in- 
somma il fatto che comuniSmo 
e fascismo si siano confrontati 
in tutta Europa come forze ne¬ 
miche e inconciliabili c che al 
crollo del fascismo si sia giunti 
a conclusione di un conflitto 


che ha visto da una parte la 
■grande alleanza» fra l'Urss di 
Stalin e i paesi democratico¬ 
parlamentari e dall'altra le po¬ 
tenze fasciste? È dunque dav¬ 
vero difficile dar torto a Bobbio 
quando replicando su questa 
questione anche a chi. come il 
tedesco Nolte, tende a presen¬ 
tare il nazismo come l’inevita¬ 
bile conseguenza del formarsi, 
dall'Urss al cuore dell'Europa, 
della «minaccia comunista», ci 
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to all'altra nei due campi con¬ 
terrebbero i resti di duecento¬ 
mila uomini e donne. Una cifra 
impressionante. Come non 
parlare d'ora in poi dì Butovo 
come di uno dei segni più terri¬ 
bili che l'uomo abbia lasciato 
sulla terra nel secolo che sta 
per finire? 

Inevitabile ò accostare Buto¬ 
vo a Dakau, ad Auschwitz, I 
campi del gulag ai lager, e 
dunque Stalin a Hitler, la Ger¬ 
mania nazista alla Russia so¬ 
vietica... L'accostamento - lo 
so - suona blasfermo ma non 
è possibile eludere la questio¬ 
ne e non cercare di capire co¬ 
me e perché, per dirla con lo 
scrittore sovietico (1989) Da- 
nìl Granin, «fra certi aspetti del 
regime staliniano e il suo ne¬ 
mico più acerrimo, la Germa¬ 
nia hitleriana, esiste una serie 
di somiglianze raccapriccian¬ 
ti». Né si tratta soltanto di met¬ 
tere a confronto i «campi» di 
prigionia come strumenti di 
morte o gli aspetti e momenti 
della vita di ogni giorno un'in¬ 
terno delle due società («rese 
simili dalle paure - dice anco¬ 
ra Granin - dal sistema scola¬ 
stico. dalla delazione, dallo 
sciovinismo»). C'é, passando 
dalle parole ai fatti, la firma nel 
1938 da parte dcll'Ursse della 
Germania hitleriana non solo 
del «patto» famoso, col suo se¬ 
guito di accordi segreti, ma an¬ 
che di quel «trattato di amici¬ 
zia» che viene spesso dimenti¬ 
cato. e che 0 forse più grave 
del «patto polìtico» per quel 
che lascia intendere sulla pos¬ 
sibile realizzazione di un pro¬ 
gettocomune. 

Le similitudini esistono e so¬ 
no impressionanti. A dirci del 
resto quali e quanti danni ub¬ 
bia prodotto nella coscienza di 
molti uomini, oltreché nelle vi¬ 
cende del secolo, la rottura - 
presente per molti aspetti sin 
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Caliere 
Lucchesi 
e i verbali 

del suo processo. In alto, sopra 
il titolo, Stalin sulla Piazza Rossa 
in una loto degli anni Trenta 


waww j** * /<•>•, r 


M L'elenco dei 26 antifascisti italia¬ 
ni fucilati e sepolti nelle «fosse comuni» 
di Butovo, pubblicato dal «Corriere del¬ 
la sera» giovedì scorso, é stato ripreso 
da un documento del Ministero della si¬ 
curezza russa ora reso noto. Forse an¬ 
che perché ì nomi che vi compaiono 
sono in carattere cirillico si riscontrano 
nella traduzione italiana inesattezze al¬ 
le quali si tenta qui di porre rimedio, 
utilizzando, per confronto, gli elenchi 
di fonte italiana sin qui noti. Per la revi¬ 
sione dei nomi ci siamo serviti delle se¬ 
guenti opere: Romolo Caccavalc, La 
speranza dì Stalin. Tragedia dell'antifa¬ 
scismo italiano nell’Urss, Roma 1989, 
pp.353 (Contiene anche l'elenco di 78 
■connazionali arrestati in Russia» pre¬ 
parato nel 1940 dai ministero degli 
Esteri fascista, gli elenchi trovati fra le 
carte di Paolo Robotti e quelli resi pub¬ 
blici in varie occasioni da Dante Come- 
li «sulla base della sua memoria e della 
ricerca condotta presso il Casellario 
politico centrale dell'archivio di Sta¬ 
to») : Giorgio Fabre, Roma a Mosca. Lo 
spionaggio fascista in Urss e il caso 
Giiamaschelli: Bari, 1990, pp.379; Re¬ 
nato Mieli, Togliatti 1937, Come scora- 
/xirvero i dirìgenti comunisti europei, 
Milano, 1964, pp.293; Alfonso Leonetti, 
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Vittime italiane dello stalinismo in Urss, 
Roma, 1978, pp.70; Paolo Spriano, Sto¬ 
ria del partito comunista italiano , v.ll, e 
v.III, Torino, 1969 c 1970; Aldo Agosti e 
Lorenzo Brunelli, «I comunisti italiani 
nell'Urss, 1919 -1943*, in \U partito co¬ 
munista italiano. Strutture e storia del¬ 
l'organizzazione 1921-1979, Annali 
1991 della fondazione Feltrinelli, Mila* 
no. 1982 pp.1008. Ed ecco ora l'elenco 
del Corriere della sera con le correzioni 
apportate: 

Alver Alessio fu Alessandro, nato 
1885, Cortina d’Ampezzo, fucilato 
1*8/3/1938 (non risulta in nessun altro 
elenco). 

Balfur Eric fu Carlo, 1904, Napoli, fu* 
cilato il 31/5/1938 (non risulta in nes¬ 
sun elenco). 

Battaccini Silvio fu Apollo, 1906, Tre¬ 
viso, fucilato il 19/10/1938 (non risulta 
in nessun elenco). 

Bcrtozzi Olinto fu Andrea, 1902, For¬ 
lì, membro Pei, fucilato il 20/8/1938 
(non risulta in nessun elenco). 

Biancani Robusto (va corretto in Ro¬ 
berto) fu Patrizio, 1899, fucilato il 
3/6/1938, 

Civalleri Emani (va corretto in Eria¬ 
ni) fu Antonio, 1898, Torino, fucilato 
1*8/3/1938. 


Conielli Gino fu Arturo, 1908, Bari 
(?) fucilato il 3/6/1938 (negli elenchi 
di Dante Comeli si parla di un Comelli 
«conosciuto da Comeli a Rostov alla fi-. 
ne degli anni Venti). 

De Marchi Gino fu Domenico. 1902, 
Fasano, fucilato il 3/6/1938. 

Erich Federico fu Filippo, 1904, Trie¬ 
ste. fucilato 1*8/3/1938 ( non risulta in 
nessun elenco). 

Gagliazzo (va corretto in Galeazzo) 
Giovanni fu Carlo, 1900, Biella, fucilato 
1*11/4/1938. 

Guasco Giuseppe fu Carlo, 1896, 
Ghercsno (?). fucilato il 10/3/1938 
(non risulta in nessun elenco). 

Kraft Adolf fu Joseph. 1890. San Pie¬ 
tro (Gorizia), fucilato il 2/1/1938 (non 
risulta in nessun elenco). 

Lucchesi Cafiero (o Caffiero Loren¬ 
zo) fu Aldino, 1897, Prato, fucilato il 
4/6/1938> 

Lucchctto-Meyer Giulio (in un elen¬ 
co precedente si parla di Meycr Leo¬ 
nardo Lucchetti) fu Domenico, 1900, 
Catania (?) fucilato il 19/10/1938. 

Maevskiij Giuseppe fu Albino, 1874, 
Trieste, fucilato il 25/12/1937. 

Marchioni Egi.sto fu Vincenzo (in un 
elenco è indicato come Marcii ioni o 


anche come Marchione Ezio). 1874, 
Fiorenzuola, fucilato il 3/6/1938. 

Menotti Mario fu Giovanni, 1909, Bo¬ 
logna, fucilato il 3/6/1938. 

Micca Carmelo fu Alfredo ( si trutta 
in realtà di Giuseppe Rimola che aveva 
assunto lo pseudonimo di Carmelo 
Micca), 1905, Novara, fucilato il 
16/8/1938. 

Papucci Mario fu Alberto. 1901, Fi¬ 
renze, fucilato il 10/3/1938 (non risul¬ 
ta in nessun elenco) 

Rocher Heinz fu Friedrich, 1898, Fiu¬ 
me, fucilato il 28/5/1938 (non risulta 
in nessun elenco). 

Sallustio Salvatore fu Sabino. 1906, 
Molfctta, fucilato il 29/5/1938. 

Segalino Bruno fu Augusto ( si tratta 
in realtà di Gaetano Marcolin che aveva 
ssunto io pseudonimo di Bruno Segali¬ 
ni). 1905, Venezia, fucilato il 
10/7/1938. 

Silvia Arnaldo (e non Arnoldo) fu 
Romeo, 1887, Roma, fucilato il 
3/6/1938. 

Vattovaz Riccardo fu Giuseppe ( in 
un elenco risulta Vattovan), 1898 Capo 
d’Istra. fucilato H 1/4/1938. 

Vcnini Giuseppe fu Giovanni, 1891, 
Sondrio, fucilato il 19/10/1938. I iAO\ 


ha ricordato come non si pos¬ 
sa in ogni caso prescindere da! 
fatto che nel determinare la 
sconfitta del nazismo 1*1 'nione 
Sovietica di Stalin abbia avuto 
un ruolo decisivo. 

Se insomma il nazismo sta 
tutto, per usare una formula 
nota, «nei campi di sterminio*, 
il comuniSmo sovietico non è 
stato soltanto Butovo. È stato 
anche altro. Comunque* la si 
giudichi la sua tragica storia 
appartiene a quella dei tentati¬ 
vi compiuti di costruire una so¬ 
cietà socialista. Ix> Stato sovie¬ 
tico che ora ò crollato non era 
insumnia assimilabile, al di là 
di tutte le analogie e differen¬ 
ze. con gli «Stati totalitari» del¬ 
l’Europa degli anni 30. Lo ha 
detto bene, la stessa Hanna 
Arendt, alla quale dobbiamo 
la più precisa definizione della 
categoria del totalitarismo del 
nostro secolo, quando ci ha 
messo in guardia dalla tenden¬ 
za a guardare a quella del* 
l’Urss come alla storia di uno 
Stato totalitario. La storia del- 
l'Urssò quella allora di una for¬ 
mazione particolare e specifi¬ 
ca, non assimilabile con le al¬ 
tre. Ed ecco pcrchó. nonostan¬ 
te tutto quello che pur sappia¬ 
mo, è ancora così difficile af¬ 
frontare il problema posto 
dalle rivelazioni su Butovo. Il 
«mistero Stalin», per dirla con 
lo storico russo Ghefter, resta 
in gran parte un mistero anco¬ 
ra da esplorare. 

Certo almeno a prima vista 
Butovo non sembra fornire ele¬ 
menti nuovi sullo stalinismo, 
sulla natura e sulla portata del 
fenomeno. Anche priva delle 
rivelazioni di oggi ci era infatti 
nota, grazie alle testimonianze 
dei sopravvissuti e al lavoro di 
scavo di ricercatori e «storici, in 
tutta la sua estensione la terri¬ 
bile ampiezza dell’arcipelago 
Gulag. Sapevamo tutti ciocche 
da qualche parte doveva cs.ser- 
ci una Butovo (ma quante al¬ 
tre Butovo aspettano ancora di 
venire alla luce?). Una cosa é 
però apprendere che decine, 
centinaia di migliaia di uomini 
sono «scomparsi» nel 1938, al¬ 
tra cosa é accertare il meccani¬ 
smo concreto della «scompar¬ 
sa». leggere i verbali degli inter¬ 
rogatori (come quello di Ca¬ 
fiero Lucchesi pubblicato ieri 
dal Corriere insieme ad una fo¬ 
to che ci restituisce l’immagine 
di questo operaio di Prato con¬ 
dannato a morte dopo un as¬ 
surdo processoli l’accusa, c 
una estorta confessione, di 
contatti col fascismo italiano e. 
quindi di tradimento), indivi¬ 
duare i luoghi dei ma«s«sacri e 
delle sepolture, apprendere 
che il boia di Butovo é ancora 
ben vivo, protetto e onorato, a 
Mosca. (Una squadra di alti uf¬ 
ficiali del Kgb gli ha solenne¬ 
mente consegnato non molto 
tempo fa un orologio d’oro). 

Tuttavia elementi di novità, 
utili per ricostruire le pagine di 
tante allucinanti vicende indi¬ 
viduali così da permetterci di- 
giungere per questa via ad una 
più completa visione comples¬ 
siva del fenomeno, non man¬ 
cano. Tra questi elementi ci 
sono anzitutto gli elenchi dei 
nomi con le date precise delle 
esecuzioni. Per quel che ri¬ 
guarda gli italiani. neH’clenco 
pubblicato dal Corriere trovia¬ 
mo accanto a nomi già noti 
perche* risultano nel libro di 
Cacca vale o in opere di altri 
autori, una serie di nomi nuovi. 
Ne nasce l’esigenza di avviare 
ricerche presso gli archivi di 
Mosca ma anche, certo, in Ita¬ 
lia. ad esempio tra le carte e le 
bobine che da tempo l’Islitulo 


Gramsci ha messo a disposi¬ 
zione degli studiosi (si veda il 
servizio pubblicato nel maggio 
1992 su Panorama di Giorgio 
Fabre’), presso gli are li ivi della 
polizia italiana e del nostro mi¬ 
nistero degli Esteri (conti¬ 
nuando ad esempio le ricer¬ 
che che lo stesso Fabre. sia pu¬ 
re con esili che é giusto discu¬ 
tere, e non solo perché aprono 
nuove dolorose ferito, ha av¬ 
viato col suo libro del 1990 sul¬ 
lo spionaggio fascista nell‘Urss 
e il «caso Guarnasehelli». Ri¬ 
cordo qui queste opere e que¬ 
sti «scritti usciti negli scorsi anni 
( e ai quali è giusto aggiungerò 
quelli di Paolo «spriano, di Re¬ 
nato Mieli, di Gianni Corbi, di 
Giorgio Bocca, di Alfonso Leo¬ 
netti, di Aldo Agosti e Liorenzo 
Brunelli nonché i libri di me¬ 
moria e di testimonianza di 
Zaccaria e di Guarnascbelli) 
anche per ricordare come non 
si tratta davvero eli incomincia¬ 
re da zero (magari soltanto 
per rilanciare? il solito «proces¬ 
so a Togliatti»). Certo l’appello 
inviato nel 1944 da Victor Ser¬ 
ge «al Signor Paimiro Togliatti 
ministro del governo antifasci¬ 
sta di Roma» da Città del Messi- 
co e che conteneva un primo 
elenco di antifascisti italiani 
scomparsi nella Russa di Stalin 
(Ghczzi, Gaggi, Calligaris) é ri¬ 
masto senza risposta. Non sen¬ 
za risposta, e nonostante il si¬ 
lenzio tenuto a lungo da chi 
aveva nelle mani gli archivi del 
Pei, è rimasto però quel che ha 
scritto Dante Comeli pre.se n- 
tando il suo «Elenco delle vitti¬ 
me italiane dello stalinismo 
(dalla lettera A alla L. e poi 
dalla lettera M alla Z)» edito «a 
proprie spese» a Tivoli. Romo¬ 
lo Caccavaie - che ha potuto 
consultare? anche i due elenchi 
di 84 c di 90 nomi trovati tra le 
carte di Robotti e ora custodite 
presso l’archivio del Pei - crii 
infatti già al lavoro per la sua 
opera complessiva che doveva 
uscire, «seppure non come «sa¬ 
rebbe stato auspicabile per ini¬ 
ziativa del Pei, ma tuttavia con 
una chiara prelazione di Natta, 
nel gennaio 1989. Certo molti 
degli interrogativi suscitati nei 
lettori dalla lettera di Victor 
Serge (che Alfonso Leonetti 
ha ripubblicato nel 1978) so¬ 
no ancora validi. Ed essi ri¬ 
guardano certamente oltre alla 
questione più generale del l’o¬ 
rigine e della natura dello stali¬ 
nismo, anche la «questione 
Togliatti», le ragioni e la natura 
dei suo «stalinismo», le ragioni 
che lo hanno indotto a certe 
scelte c non ad altre. Si tratta di 
scelte e di ragioni che - come 
si sa - non hanno certamente 
impedito poi a Togliatti di co- 
«stari re un partito diverso dagli 
altri nati sulla scia dcll’Oltobre 
o di diventare uno degli autori 
e dei costruttori della Costitu¬ 
zione democratica italiana, 
ma che certamente hanno 
continuato a pesare negativa- 
mente - si pensi alla scomuni¬ 
ca alla Jugoslavia, al sostegno 
all'intervento sovietico in Un¬ 
gheria nel *56 - anche succes¬ 
sivamente. Tuttavia sono pro¬ 
prio queste pagine terribili che 
ci giungono ora da Mosca e 
che si aggiungono a quel che 
già conosciamo su 11’Urss del 
1937, a ricordarci, quali disa¬ 
strose spinte, quali folli movi¬ 
menti, quali oscuri fantasmi 
percorressero allora l’Europa e 
il mondo. E dunque a metterci 
in guardia dal cadere nell’erro¬ 
re di giudizi semplicistici. Ma 
anche cerio a spingerci ad 
operare perché nel mondo di 
domani non vi siano a mac¬ 
chiare le lotte per la giustizia 
altre Butovo. 
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Hollywood 
celebra 
il centenario 
di Mae West 
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Trenta, compio cent'anni e Hollywood si prepa¬ 
ra a celebrarla IVr ijii appassionati 0 in arrivo 
anche un cofanetto fluì suoi film più famosi Ce¬ 
lebre per le sue battute osed. la diva cosi apo¬ 
strofava un giovanissimo Caiv Grani: «Sei con¬ 
tento di vedermi, o ò una pistola quella cosa che 
hai m tasca 9 » 
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Una storia d’amore e di fuga, di violenza e di vendetta 
È «Dispara» il film che il regista spagnolo Carlos Saura 
ha tratto da Scerbanenco e che Fattrice interpreta accanto 
ad Antonio Banderas. In concorso alla Mostra di Venezia 


La ragazza con il fucile 




Una breve vacanza e poi la partenza per la Mostra 
del Cinema di Venezia. Dove, in concorso, passerà 
l'ultimo film da lei interpretato, Dispara di Carlos 
Saura, Per Francespa Neri, ritornata in Spagna dopo 
l'exploit di Le età di Luta, è l'approdo a un perso¬ 
naggio forte, istintivo, violento. L'attrice sarà sugli 
schermi, in autunno, anche con Sud di Salvatores. 
«E adesso mi piacerebbe un film con David Lynch». 


DARIO FORMISANO 


ch'io, hanno soprattutto rea¬ 
zioni Istintive. Dopo una vio¬ 
lenza di quel tipo é naturale 
che si abbia voglia di vendicar¬ 
si, perfino di uccidere. Però di 
solito subentrano il raziocinio, 
la riflessione. Per Anna non è • 
cosi. La riflessione per lei c'é 
soltanto dopò, e si accompa¬ 
gna ad una sorta di punizione 
lenta e tragica, quasi conside¬ 
rasse quel che le é accaduto 
come un segno del destino, 


-l'annuncio di una fine inevita¬ 
bile, 

Quanto è Importante l'am- 
blcntazione della storia In 
un circo? 

Moltissimo. Serve a dare fisio¬ 
nomia al personaggio, a carat¬ 
terizzare la storia almeno nella 
sua prima parte. È qui e solo 
qui, nel branco e in un'econo¬ 
mia molto familiare, che una 
persona come Anna può veni- 


■■ ROMA. Il racconto di Gior¬ 
gio Scerbanenco s'intitola Spa¬ 
ra die ti pana. E la raccolta di 
cui fa parte addmttura Milano 
Calibro 9, Insomma, due titoli 
non proprio tra i più invogliane 
ti. Il produttore Galliano Juso, 
che negli anni non si è affatto 
distinto per il suo attaccamen¬ 
to al cinema di qualità, ne ha 
comprato i diritti e ne ha (atto 
un film. Il risultato rischia di far 
paura, eppure quel che ne é 
venulo fuori non <5 un dozzina¬ 
le film d'azione ma l'opera ulti¬ 
ma di Carlos Saura, Dispara 
(in italiano si chiamerà La tira- 
dora), uno dei film più attesi 
alla Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia che inaugurerà il prossi¬ 
mo 31 agosto. Gillo Pontccor- 
vo lo ha inserito in extremis 
nella selezione del concorso e 
per questo dovrà rinunciare al¬ 
la presenza in giuria di Enzo 
Montcleone, lo sceneggiatore 
italiano coautore del copione 
con Saura. Chissà che l'anello 
di congiunzione tra le premes¬ 
se e il risultato non sia stato 
proprio lei, Francesca Neri, di¬ 
va -mediterranea-, ctie proprio 
con un altro regista spagnolo,. 
Bigas Luna, raggiunse la popo- 
lantà intemazionale. -Il rac¬ 
conto di Scerbanenco e am¬ 
bientalo in Italia, negli anni. 
Cinquanta», ncorda Francesca 
Neri che trascorre il ferragosto 
a Roma, prima di concedersi 
pochi giorni di riposo c poi ac¬ 
compagnare il film al Udo 
(dove passerà, quasi certa¬ 
mente. il 2 settembre). -La. 
protagonista, nel racconto, era 
una ragazza tedesca che s'in¬ 
namora di un giornalista italia¬ 
no. Juso mi ha dato da leggere 
un soggetto, appena quattro 
paginette e io non ho potuto ' 
non innamorarmi subito del 
personaggio di Anna». Già. An¬ 
na. Una cavallerizza che attra¬ 
versa di corsa le piste di un cir¬ 
co a conduzione familiare spa¬ 
rando con una carabina a dei 
palloncini colorati. Che una 
notte viene aggredita da tre 
giovinastri e costretta ad un tri¬ 
plice stupro. Che. -con istinto e 
naturalezza», prende il fucile c. 
quasi senza rendersene confo, 
si fa giustizia da se. Un colpo a 
ciascuno dei tre aggrcsson. tre 
omicidi, un'unica vendetta. 

SI parlerà di «Thelma e Loui¬ 
se», ai citerà lo stereotipo 
moderno e vincente della 
donna forte, o forse soltanto 
femminista. Ma che genere 
di donna è Anna? . 

Non è una donna normale, ! 
non almeno nel significato che r 
' noi diamo a questo aggettivo. 

È una che è nata e vissuta nel 
circo, un mondo chiuso nei 
confronti dell'esterno, dal qua¬ 


le 0 pressoché impossibile ve¬ 
nir (uon. Vive in una roulotte, si 
dà da fare con i Cavalli, ha 
un'animalità, un istinto spicca¬ 
tissimi. Non ò una donna vio¬ 
lenta, ne, come racconta del 
resto il seguito del film, parti¬ 
colarmente forte. Per lei reagi¬ 
re con la violenza alla violenza 
subita e una reazione naturale 
delle cui conseguenze non si 
rende conto. £ insomma un 
personaggio estremo, che ha 
perù dentro di si* una sua uni¬ 
versalità. Tutte le donne, an- 
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mister 



re ai mondo. 

Avete lavorato In un circo 
vero? e che tipo di esperien¬ 
za csUita? _ „ . „ . 

Siamo stati in un piccolo circo, 
di quelli che quasi non esisto¬ 
no più. A conduzione familia¬ 
re. italiani che lavorano in Spa¬ 
gna. lo ho praticamente vissu¬ 
to una settimana con loro ed è 
stato molto bello. £ gente chiu¬ 
sa ma anche mollo generosa. 
Ho contato sul loro aiuto an¬ 
che per allenarmi nelle acro¬ 
bazie c nello sparare col fucile. 
Sapevo già andare a cavallo ’ 
ma qui serviva una destrezza 
particolare... Èandato (ultobe¬ 
ne fino al giorno del primo 
ciak. Allora mi sono bloccata, 
apparentemente un banale 


■ mal di schiena, e per tre giorni 
non sono riuscita ad andare 
sul set. .- . .. 

Quanto sarà diverso -Dispa- 
ra» dal racconto di Scerba¬ 
nenco? 

Premesso che non ho ancora 
visto il film (lo vedrò a Venezia 
per la prima volta) credo che 
sia cambiato molto. 'I raccon¬ 
to era effettivamente più san¬ 
guinario, più - popolare. Nei 
film è cambiala l'ambienlazio- 
ne. la Spagna al posto dell'Ita¬ 
lia, l'oggi piuttosto che gli anni 
Cinquanta, il risultyalo 6 una 
storia metropolitana e contem¬ 
poranea ma attraversata da at¬ 
mosfere strane, un po' surreali. 
Ci hanno aiutato i personaggi, 
il circo, e ii fatto che la Spagna 


di oggi un po' assomiglia ai no- 
stn anni Cinquanta. 

A proposito di Spagna, dopo 
«Le età di Lulù- si conferma 
un rapporto preferenziale di 
Francesca Neri con la Spa¬ 
gna... 

In Spagna sono conosciuta 
quasi come in Italia. Ci sto be¬ 
ne, mi piace la gente, non nn 
dispiacerebbe viverci un po' 
delia mia vita. Da 11 mi arrivano 
molte proposte, peccato che 
risentano un po' troppo de) fat¬ 
to che sono stata Lulù nel film 
di Bigas Luna. In Italia ho avuto 
modo di farmi notare anche 
per altre cose, più leggere 
{Pensano fosse amore invece 
era un calesse di Tro„i, Al lupo 
al lupo di Verdone ndr ), Il ten¬ 
dono ancora ad indentificarmi 
con quel personaggio «scabro¬ 
so». Spero che dopo Dispara 
qualcosa cominci a cambiare 
E un maestro come Saura 
quanto è diverso dal registi 
italiani incontrati finora. 
Troiai. Verdone, Mann uzzi, 
Cartel, fino a Salvatores? 

I registi italiani con cui ho lavo¬ 
rato sono giovani. Con loro, 
più che farsi dirigere, si è tratta¬ 
to di tare un lavoro insieme. Si 
discute, c'è serenità, è un mo¬ 
do come un altro per crescere 
insieme. Saura è invece un in¬ 
tellettuale. un signore con più 
di sessant'anni. Disponibile, 
cortese, sul set no dà e non si 
dà più di tanto. I ruoli sono più 
definiti ma non è detto che 
non sia meglio cosi. È stata 
un'esperienza che mi ci vole¬ 
va. . , 

Oltre che In «Dispaia» in au¬ 
tunno vedremo anche «Sud» 
di Gabriele Salvatores, un 
film che farà discutere.. 
Credo di si, ma sulle implica¬ 
zioni «politiche» della stona, 
preferisco che sia i) regista a 
parlare. Io faccio la figlia di un 
politico del sud un po' com¬ 
promesso. Sono andata a vive¬ 
re lontano dalla famiglia, forse 
per sottrarmi a un destino altri¬ 
menti segnato, e ritorno nel 
mio paese solo per votare. È 
qui che mi trovo, mio malgra¬ 
do, coinvolta nell'occupazio¬ 
ne del seggio elettorale da par¬ 
te di alcuni terremotati. Faccio 
la parte di una donna meridio¬ 
nale e qualcuno se ne stupi¬ 
sce. Io sono di Trento ma sono 
molto attaccata alia mia terra. 
Credo che in questo ci si asso- 
migli al Sud come al Nord. 
Ritornando alle «donne for¬ 
ti» che ne è del progetto su 
TfnaModottl? 

Mannaggia, è la cosa che più 
vorrei fare in questo momento 
ma è tutto fermo. Non perchè 
non ci sia interesse, è che è un 
film molto impegnativo, ci vo¬ 
gliono molti mezzi... E questo 
non è il momento migliore... 
C’è una storia, un regista, 
che potrebbe compensare la 
delusione? 

Non so. ci dovrei pensare. Un 
regista ce l'ho in mente ma dir¬ 
lo mi sembra scontato. Co¬ 
munque lo dico, è David Lyn¬ 
ch. 


Amanda Sardrelli e Bias Roca Rey 


Amanda Sandrelli parla di «Bruciati» 
con Blas Roca Rey. A Taormina il 16 


«Mi prostituisco 
per noia 
e per disprezzo 


» 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ ROMA. La storia non po¬ 
trebbe essere più «noir»: una 
coppia di giovani si prostitui¬ 
sce davanti a un vecchio avvo¬ 
cato che muore subito dopo. I 
due fuggono con i soldi, tanti, 
del libidinoso, ma i seicento 
milioni saranno solo il prologo 
di un incubo...Dctla in sintesi, 
la trama di Bruciati - la novità 
teatrale di Angelo Longoni che 
debutta il 21 agosto a Taormi¬ 
na - sembra ancora più fosca: 
persino le scene, di Alessandro 
Chili, e i costumi, di Chiudette 
Lilly, sono di un severo bianco 
e nero. Ma a illuminarla contri¬ 
buisce la presenza di Amanda 
Sandrelli. scncciolo bello da 
palcoscenico nelle vesti della 
protagonista, Monica, affian¬ 
cata da Blas Roca Rey nella 
controparte maschile, Alex. 

A vederla con la sciarpetta 
leggera elle le protegge il collo 
(da una recidiva tonsillite), 
Amanda appare ancora più 
fragile. Riesce difficile immagi¬ 
narla in un ruolo cosi aspro e 
crudele. «L'ho accettato pro¬ 
prio per questo - replica lei de¬ 
cisa -. Volevo “saggiarmi" in 
un personaggio più denso, di- • 
verso dalle parti ''leggere" che 
di solito mi vengono proposte. 
Sono gli altri a immaginarmi 
cosi adatta alla spensieratezza, 
ma io sono Scorpione di segno 
c dunque mi piace avventurar¬ 
mi in acque torbide». 

Sesso, droga e, al posto del 
rock & noli, una brutta storia 
di violenza: c’è posto per 
qualche spiraglio di speran¬ 
za? 

Si tratta pur sempre di due ra¬ 
gazzi giovani: anche se il loro 
passato è disastroso, resta l'il¬ 
lusione e il sogno di una vita 
diversa. Questo vale soprattut¬ 
to per Alex. Lui e stato spinto 
alla prostituzione per bisogno, 
e dunque può pensare che 
senza questa drammatica ne¬ 
cessità avrebbe potuto sceglie¬ 
re altrimenti, mentre Monica è 
entrata in questa spirale per 
problemi psicologici. Proviene 
da una famiglia bene, non le 
mancavano i soldi o una certa 
istruzione. Un po' per noia e 
per una profonda disistima di 
sé, arriva a vendersi, restando 
sempre «distaccata» da tutto. 
Mi ha colpito molto una sua 
frase: «Per me è impossibile ri¬ 
conoscere un sentimento per¬ 
ché non l'ho mai provato». 

C'è una morale In quatta 


storia? 

Se ci fosse, sarebbe che chi fa 
violenza è qualcuno che l'ha 
subita in passato, lo non credo 
nelle -deviazioni» genetiche, il 
carattere si cambia, basta ave¬ 
re intorno l’habitat giusto che ti 
aiuta. Questi ragazzi, come 
tanti giovani di oggi che abita¬ 
no in un meridione dimentica¬ 
to o all'estrema penferia deile 
grandi capitali, non ce l’han¬ 
no, non hanno nessun altra 
prospettiva al di fuori della 
droga e della violenza. A parte 
queste considerazioni, non c'è 
però un vero intento morale in 
questo spettacolo: Angelo 
longoni (autóre e regista, 
ndr), secondo me, ha voluto 
tracciare solo un affi esco di 
questa gioventù bruciata. 
Giovani persi alla James . 
Dean o ragazzi pasollniani? 
Forse si avvicinano di più ai 
personaggi di Pasolini. Non c'è 
esistenzialismo e grandi rovelli 
mentali in questi nuovi dro- 
pouts, ma non sono neanche 
collocati «geograficamente». ‘ 
Per Blas è stato un problema 
interpretare il ruolo del coatto 
senza parlare in dialetto, ma¬ 
gari romanesco... . 

Che rapporto c'è fra Alex e 
Monica? 

in realtà, sebbene ambedue si 
prostituiscano, non ci sono 
grandi punti di contatto, né l'e¬ 
strazione sociale né il punto di 
partenza delle foro scelte, co¬ 
me dicevo pnma. Diciamo che 
sono costretti dalla situazione 
a stare insieme, chiusi in una 
asettica camera d'albergo. 
«Pngionieri». «bruciati» perché 
non hanno altre vie d'uscita e 
questa è ovviamente anche 
una metafora. Anche il loro 
comunicare é a senso unico, la 
violenza, parlata e agita, il solo 
linguaggio che è loro familiare. 
Quali «odo state le difficoltà 
maggiori che ha Incontrato 
nell'affrontare questa par¬ 
te? 

Le sue reazioni: Monica è frigi¬ 
da. assente, laddove io scatte¬ 
rei d'impulso perché sono una 
grande emotiva. Oppure, sof¬ 
fre di squilibri newosi che mi 
costringono a una fatica boia 
per renderne il senso dramma¬ 
tico. Però è un personaggio in¬ 
quietante. bellissimo da scava¬ 
re. E. credo, nonostante tutto, 
mai volgare. 


La storia della confidente di Borsellino, suicida dopo l’attentato al giudice, su Raidue per la regia di Damiano Damiani 

La vita di Rita Atria in uno sceneggiato tv 


Diventa un film per Raidue la storia dì Rita Atria, la 
giovane siciliana di una famiglia maliosa diventata 
coraggiosa collaboratrice del giudice Borsellino. La 
ragazza si era suicidata una settimana dopo la strage 
di via D'Amelio. La regia della miniserie è stata affi¬ 
data a Damiano Damiani, la sceneggiatura a Giusep¬ 
pe e Nicola Badalucco (oltre allo stesso Damiani). 
Su di lei è stata fatta anche un'opera teatrale. 


SILVIA QARAMBOIS 


■B ROMA. Le donne al suo fu¬ 
nerale piangevano «quella 
bambina che è morta per la 
giustizia»: un centinaio di don¬ 
ne appena, che per renderle 
omaggio l’avevano portata a 
spalla fino alla sua tomba, an¬ 
che se la madre non si era fatta 
vedere a quella benedizione 
all'aperto. Perché lei. la «bam¬ 
bina», era morta suicida, c la 
Curia aveva dato il permesso 
di darle solo i sacramenti, ma i 


funerali veri e la benedizione 
in Chiesa, questo no. Rita, l'ul¬ 
tima degli Atria, figlia di mafio¬ 
si, sorella di mafiosi, nata e vis- . 
suta a Partanna, il paese dei 
trenta omicidi, a 17annieradi- 
ventala una supertestimone 
contro la mafia, una giovane 
donna-coraggio che aveva rac¬ 
contato al giudice Paolo Bor¬ 
sellino tutto quanto aveva scn- * 
tifo raccontare in casa. Ma Rita 
si era arresa in una estate ro¬ 



mana, abbandonata da tutti, 
lontana dagli amici, ripudiata 
dalla madre, buttandosi dal 
settimo piano di un casermo¬ 
ne di periferia, al Tuscolano, 
che le era stato messo a dispo¬ 
sizione dalla polizia. Era pas¬ 
sata appena una settimana 
dall'omicidio del giudice Bor¬ 
sellino, c lei aveva lasciate 
scritte poche parole nel suo 
diario: «Sono sconvolta. Ades¬ 
so non c'è più chi mi protegge, 
sono avvilita e non ce la fac¬ 
cio..». 

L'ultima degli Atria (il padre 
e il fratello assassinati) è di¬ 
ventata un simbolo della guer¬ 
ra alla màfia: prima il suo no¬ 
me è stato ripetuto dalle ragaz¬ 
ze nelle manifestazioni, poi la 
sua storia è stata raccolta in un 
libro, portata-a teatro... Ades¬ 
so, a poco più di un anno dalla 
sua morte, Damiano Damiani 
sta accingendosi a girare un 
film su di lei, una miniserie te¬ 


levisiva in due puntate da cen¬ 
to minuti l’una che Raidue pro¬ 
pone come ultimo tassello di 
una trilogia, insieme ai film de¬ 
dicati a Falcone e Livatino. Ni¬ 
cola Badalucco in questi giorni 
è in Sicilia per i sopralluoghi: 
insieme al fratello Giuseppe e 
allo stesso Damiani, infatti, sta 
apprestandosi alla stesura de- 1 
tinniva della sceneggiatura del 
film, la cui produzione (Rai¬ 
due in collaborazione con Fil- 
malpha) è affidala alla struttu¬ 
ra di Stefano Munalò. 

La storia di Rita, il suo dram¬ 
ma quando decise di abban¬ 
donare gli insegnamenti della 
sua famiglia, gente di mafia, 
per collaborarc con la giusti¬ 
zia, la sua tragedia con quella 
fine senza speranza («Ora so 
che ha vinto la mafia...», c'ò 
scritto nelle ultime pagine del 
diario dopo la strage di via 
D’Amelio), è già in sé la trama 
di una storia italiana da non di¬ 
menticare, con un finale ben 


diverso da quello che Rita ha 
scelto per sé. Dopo la sua mor- 
' te, infatti, due culture si sono 
scontrate a Partanna: da un la¬ 
to l'oltraggio della madre, che 
alcuni mesi dopo la morte di 
Rita andò a profanare la tom¬ 
ba della figlia «infame» e tradi¬ 
trice: dall'altra, il nome di Rita 
portato a esempio dai giovani 
e iscritto nell'albo d'oro degli 
eroi contemporanei, piccoli e 
grandi, che con il loro sacrifi¬ 
cio hanno aiutato la fotta alla 
mafia. • 

A collaborare con la giusti¬ 
zia, però, non iniziò Rita, ma 
sua cognata Piera Aiello: una 
decisione che Piera aveva pre¬ 
so a) funerale del marito, Nico¬ 
lò Atria. assassinato il 24 giu¬ 
gno de) '91 in un agguato. Per 
vendicare il suo uomo Piera 
aveva incominciato a raccon¬ 
tare a una giovane donna giu¬ 
dice, Morenza Piazzi, tutto 
quello che le aveva contidato 


Nicolò, Una collaborazione 
che contribuì a decapitare due 
cosche mafiose della valle del 
Belice, il clan degli Accardo e 
quello degli Ingoglia (al quale 
appartenevano gli Atria), in 
guerra per il controllo del traffi¬ 
co intemazionale di droga, de¬ 
gli appalti, del racket delle 
estorsioni. Presto, convinta for¬ 
se dalla cognata, si decise a 
parlare anche Rita. Raccontò 
tutto quello che si ricordava, 
che aveva sentito e visto in ca¬ 
sa, durante gli anni trascorsi a 
fianco dei padre Vito (assassi¬ 
nato a 42 anni nel)'85) e del 
fratello Nicolò. 

Per merito di tre donne, Rita, 
Piera e Rosalba Triolo, ex 
compagna di un killer mafio¬ 
so, la malia del Belice ha subi¬ 
to un duro colpo, e molti dei 
suoi rappresentanti eccellenti 
sono finiti in prigione. Donne 
che sapevano molto: anche 
sugli intrecci tra malia e politi¬ 



Rita 
Atria 
A sinistra 
il regista 
Damiano 
Damiani 


ca... Donne da proieggere. Rita 
era scappata da Partanna do¬ 
po aver firmato i verbali con le 
sue testimonianze che inchio¬ 
davano molti mafiosi. Borselli¬ 
no le aveva detto: «Dovrai an¬ 
dare via per un po’ di tempo.-ti 
trasferirai in un'altra città, ma 
non ti preoccupare, noi pense¬ 
remo a te: avrai una casa e uno 
stipendio e la polizia farà in 
modo che non ti accada nul¬ 
la,.». 

Questa storia è stata portata 
a teatro lo scorso inverno da 


un giornalista-regista. Gabriel¬ 
lo Montemagno, che aveva 
cercalo nei verbali delle con¬ 
fessioni di Rita, nelle pagine 
del suo diario. : «segreti» di 
questa ragazza: II sogno spez¬ 
zalo (questo ii titolo del dram¬ 
ma-documento) era stato 
messo in scena al teatro-ca¬ 
pannone della ex stazione fer¬ 
roviaria Lolli di Palermo. Ades¬ 
so. con il film di Damiani, la 
storia della giovane Rita sarà ri¬ 
cordata a milioni di telespetta¬ 
tori. 
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Su Italia 1 arriva «Dream on», una nuova serie di telefilm 
prodotti da John Landis. È la storia di un giovane editore 
cresciuto a pane e video, che riesce ad avere rapporti 
«normali» solo con le pellicole trasmesse in televisione 

La tv dal volto «umano» 


Ràitre, ore 22 '15 v.t in ondj 
Soitotracaa,\ I(allotta piu biz¬ 
zarra, visitata con ironico adot¬ 
to da Ulto Gregoretti (nella fo¬ 
to) Si parte dai tre vecchietti 
bolognesi alla ncorca di un 
caccia militare che videro pre¬ 
cipitare nel 1946 Si passa poi 
a Serravano, paesino delle 
Marche, divenuto mota di pellegrinaggi da quando si 0 diffusa la 
soce che su un portone 0 apparsa l'immagine di Casto Si finisce 
a Milano dove il vieequestoro Walter Favini, ha scntto un vade¬ 
mecum per le donne contro le molestie sessuali 

Fuoriorario. Raitre, ore 1.05 

«L’età del ferro». Ovvero 
le lezioni di storia 
del maestro Rossellini 


Con Gregoretti 
in visita 
dell’Italia 
«sottotraccia» 


H ROMA. L'età del ferro, un 
film la tv dall'impianto stonco- 
didascalico firmato da Rober¬ 
to Rossellini, é la proposta ai 
Fuori orano di questa notte 
(alle 1 05 Cinque puntate di 
un'ora ciascuna, il film lu rea¬ 
lizzalo da Rossellini con la 
collaborazione del figlio Ren¬ 
zo nel 1964 •L'età del ferro - 
ricordava Rossellini - tratta 
dello sviluppo della tecnica c 
la tecnica del ferro fece fare 
all'uomo un grande passo 
avanti. Alla base del film c'era 
una ncostmzione ambientale 
fedelissima lo parto sempre - 
diceva - dalla vita quotidia¬ 
na» 

Il film segnò il passaggio di 


Rossellini, uno dei massimi 
auton del nostro neorealismo 
(basti ricordare capolavopn 
come Roma città aperta, 1944 
e Paisà, 1946) dalcmema alla 
televisione, negli ultimi ven- 
t'anm del suo lavoro si dedicò 
ad una sorta di missione di¬ 
dattica, che attnbuiva alla tv 
come sua funzione precipua 
Dopo il pomo L'età del ferro, 
seguirono, sempre per la tv, 
Gli otti degli apostoli ( 1968) e 
Socrate (1970), ed infine La 
pnse de povoir par Louis XIV 
(La presa del potere di Luigi 
XIV) che. pur carico di tutte le 
intenzioni didascaliche del re¬ 
gista, fu il capolavoro che Ros- 
sellini lasciò alla tv 


Arriva sui teleschermi di Italia 1 Dream on una nuo¬ 
va sene Usa prodotta da John Landis È la storia di 
un giovane editore, che, cresciuto davanti al video, 
riesce ad avere un rapporto «umano» solo con le 
pellicole viste in televisione E specialmente con 
quelle erotiche Di sesso, ovviamente, si parla mol¬ 
to, ma perlopiù in modo ironico, con un tono legge¬ 
ro mai sentito nelle trasmissioni «seriali» americane. 


MARIA NOVELLA OPRO 


mm MILANO Che fa Italia 1. 
dorme 7 La rete che lu la piu 
spigliata della Fimnvest, non¬ 
ché ovviamente la più censu¬ 
rata da tempo se ne sta tran¬ 
quilla paga di Auditel guada¬ 
gnato tra un Karaoke c un He- 
uerlyHilLs Niente più scandali, 
mento piu grilli per la testa se 
non quelli che girano per la te¬ 
sta di Vittono Corona, mean- 
cato di rifare il look all infor¬ 
mazione di refe ma senza da¬ 
re fastidio a Emilio fede, che é 
pur sempre il direttore di Sta 
dio aperto 

E. oltre a Corona e al suo mi¬ 
stero da Italia I ci si può 
aspellare soltanto la sorpresa 
di qualche nuovo telefilm Per 
esempio quella di Dream On, 
una sene che porta un nome 
famoso come quello di John 
Landis, stavolta nel ruolo di 
produttore esecutivo Unico 
nome illustre nella solita schie¬ 
ra di firme intercambiabili che 
scorrono nei litoti di coda delle 
produzioni amencane 

Si tratta di una stona tutta ci¬ 
nematografica, nel senso che 
viene raccontata con continue 


interpolazioni filmiche messe 
Il a rappresentare quasi I in¬ 
conscio del protagonista Cre¬ 
sciuto davanti al video, il gio¬ 
vane Martin Tupper (editore 
trentascttenne di New York) 
ha avuto un vero «rapporto 
umano» solo con le pellicole 
viste in >v E con le loro imma¬ 
gini continua a dialogare in 
tutte le situazioni da adulto 
che possono capitargli Parti¬ 
colarmente quelle erotiche, in¬ 
terpretate con convinzione 
dall'attore Bnan Benben 

Di sesso, posizioni, preser¬ 
vativi, il telefilm parla esplicita¬ 
mente, in maniera ironica, ma 
comunque mai sentita pnma 
nella tv amencana seriale Le 
parti più spinte sono anzi prò- 
pno quelle -televisive», mentre 
i brani citati sono pure e candi¬ 
de -icone» Insomma immagini 
di un amore mistico, quello 
che John Landis prova per il ci¬ 
nema e la sua meravigliosa 
stona 

Il gioco non 0 nuovissimo 
(basta pensare a Oltre il giardi¬ 
no di Hai Ashby) e neppure 



troppo divertente alla lunga 
Mentre dal nostro punto di vi¬ 
sta tutto italiano, può essere in¬ 
teressante lare un parallelo 
con la commistione tra cinema 
e tv che siamo abituati a «subi¬ 
re» attraverso il gioco perverso 
di Blob E allora diciamo che, 
menlre in Blob agli spezzoni di 
film Ghezzi affida un ruolo di 
di terrorismo visivo cioè di 
scardinamento per eccesso 


del discorso in atto qui la fun¬ 
zione del cinema è di puro 
commento e sottolineatura In- 
somma Blob la dire al cinema 
quello che la tv non ha il co¬ 
raggio di dire, mentre il gioco 
di John Landis ò quello della 
memona, della nostalgia c del¬ 
la consolazione Per Ghezzi il 
cinema ò Robespierre, mentre 
per John Landis é la mamma 
che il piccolo protagonista 


non ha avuto 

Fuon da questi nfenmenu. il 
telefilm intitolalo Dream On 
non ha molti allo punti di inte¬ 
resse anche se per realizzarlo 
ci sono voluti centmia e magan 
migliaia di titoli tratti dal ma- 
gazzinodella Unnersal La sto¬ 
na, anzi, ha tutta I ana di esse¬ 
re stata inventata propno per 
consenure agli auton di rovi¬ 
stare in tutto quel ben di Dio 



MARATONA D'ESTATE (Ramno 12) I balletti del co¬ 
reografo Hermes Pan come furono proposi! da una 
delle trasmissioni piu popolan degli anni 60 Studio 
Uno In alcuni numeri Lelio Luttazzi, Mina e le sorelle 
Kessler 

SERENO VARIABILE (Raidue, 12 10) Sos incendi 
prevenzione e loro spegnimento II programma di 
Osvaldo Bevilacqua si collega con il centro polifun- 
ziona'e della Protezione civile di Castelnuovo di Porto 
e con le due sale operative di Roma per illustrare ì 
metodi d'intervenlo in caso d incendio Per l'angolo 
dei «divertimenti dell'estate» Patrizia Pellegrino 0 an¬ 
data a curiosare nella discoteca Pascià di Riccione 
Infine, una puntatina alla scuola velica di Caprera ed 
una alle isole Tremiti 

FORUM ESTATE (Canale 5, 13 25) Esce di casa di cor¬ 
sa, ma sul pianerottolo è rimasto qualche residuo di 
una macchia d’olio ScivoIj, cade, si fa male dieci 
giorni di letto £ Franca Fia che ora chiede davanti al 
•tribunale» di Santi Lichen, il nsarcimento alla vicina 
di casa che aveva versato la bottiglia d olio 

HO BISOGNO DI TE (Raidue. 13 40) La trasmissione 
di Giovanni Anversa e Pierguido Cavallina nata per 
sostenere l'azione di aiuto promo«a>a dalla Rai con la 
Cantas (numero di cc 54008008) e la Croce rossa ita¬ 
liana (numero di cc 566000) a favore delle popola¬ 
zioni della ex-Jugoslavia, segue l'amvo in Italia di otto 
persone (sette fra banibinbi e ragazzi, un adulto) 
provenienti da Sarajevo propno grazie alla sua inizia¬ 
tiva 

TOP VENTI (Italia 1 17) il programma musicale con 
Maurizio Catalani ospita oggi il cantante napoletano 
Edoardo Bennato, che parla del suo nuovo video-elle- 
pi Persone pulite L'album contiene due canzoni ine¬ 
dite, di cui una intitolata Eugenio dedicata al fratello 
maggiore 

BELLI FRESCHI (Canale 5, 20 30) Gags, musiche e 
balletti con il vanetà condotto da Paolo Bonolis Con 
lui Sergio Vastano Enzo Braschi, Laura Freddi e la 
partecipazione straordinana di Chnstian De Sica 

SPECIALE TG1 (Ramno, 23 05) Lo speciale a cura di 
Paolo Giumella questa sera è dedicato ai bambini di 
Sarajevo Sono previsti collegamenti con Serajevo, un 
servizio girato in luglio tra i bambini di un caseggiato 
uno sui bambini operati in Italia, le .rnmagini della 
stona di Irma e quella della bambina rifiutata da un 
ospedale tedesco perché non c’era chi ne pagava le 
spese 

(Tom De Pascale) 
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C ramno 


6.00 ANDIAMOCI PIAMO _ 

8.40 concorro. OaRoma _ 

7.36 II NON AVESSI PIÒTE. Film cjl 
Ettore Rzzarottl, con Gianni Mo- 

_ ratiOl, laura Efrlkian _ 

B-3Q SPECIALI PER VOI _ 

IOA» AMOWL Film di Matlew Robina 

11.66 CHE TEMPO SA _ 

12.00 MARATONA D'ESTATE. Rasse¬ 
gna internazionale di danza Nel 
corso del programma alle 12 30 

_ Telegiornale Uno _ 

13-36 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE UNO _ 

13.66 TQ UNO-TRE MINUTI DL- 
14.00 LASSÙ QULCUNO MI AMA. 

Film di Robert Wlso, con Paul 

_ Newman, Pier Angeli _ 

16-00 IOUMML Cartoni animati 
10.86 SM BOX. lo tu. Il mondo e la TV 
17.68 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

164)0 TELEGIORNALE UNO _ 

ia .10 parola «vrrA _ 

18-23 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

18.50 TGS SABATO SPORT. Atletica 

_ leggera Campionato del mondo 

10.60 CHE TEMPO FA _ 

20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.30 TO UNO SPORT _ 

20.40 IL MEDICO DELLA MUTUA. 

Film di luigi Zampa, con Alberto 
_ Sordi Evelyn Stewart _ 

33.30 ALFREDHfTCHCOCK. Teletilm 
33.00 TSLEOIORNAIE UNO 

23.06 SPECIALETO UNO _ 

34.00 TQUNO-CHETEMPOPA 
04S0 LO SPETTRO DI CAMTSRVIU 
LE. Film di Jules Dassm, con C 

_ Laughton.M O'Brlen _ 

3,06 TONNO. Replica _ 

3,10 LAJENA. Film di Robert Wlse 

3.30 I DUE POSCARL Film _ 

6,06 PRONTO EMEBOENZA » 

6.35 DIVERTIMENTI 


(ZfmZmrn 


7.00 EURONEWS. Tg europeo 

0.00 EATMAN. Telefilm _ 

0.30 CARTONI ANIMATI _ 

10.00 QUALITÀ ITALIA _ 

11.00 ATLETICA. Campionati del mon- 

_ do indiretta da Stoccarda _ 

14.15 CROMO. Tempo di motori _ 

1446 SPORT SHOW ESTATE 
17.35 ATLETICA. Campionati del mon- 

_ do In diretta da Stoccarda _ 

16416 TMC NEWS. Telegiornale 
18.00 ATLETICA. Campionati del mon- 

_ do In diretta da Stoccarda ' 

33.00 TMCMEWS. Telegiornale 
33.30 IL DOMINATORE. Film di Guy 
_ Green, con Charllon Heslon 

036 FUORI DAL GRUPPO. Film di 0 

_ con Christopher St John _ 

3.15 CNN. Collegamento In diretta 


RAIDUE 


RAITRE 



S8 


6.45 VIPEOCOMIC _ 

S.30 L’ALBERO AZZURRO _ 

8.00 UBI PC Cartoni animati _ 

8.60 FURIA. Telefilm _ 

10.15 L’IRA DI ACHILLE. Film di Mar¬ 
tino Glrolaml con Gordon Mit- 
chell Nell'Intervallo del film allo 
11 TG 2 Flash 


0.30 T03. Edicola _ 

6.60 CONTINENTI IN FIAMME. Film 

8.38 SCHEGGE _ 

8.00 T03 Edicola _ 

8.30 GRATTACIELI. Film di Gugllel- 

_ mo Giannini, con Vanna Vanni 

10.30 CONCERTO. Dell Accademia Fi¬ 
larmonica Romana musiche Ol 


0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 CIAK NEWS _ 

8.35 CHARLirSANOELS. Telefilm 

8.36 TOT0 E CAROLINA. Film di M 

_ Monlcelli conTolò.A M Ferrerò 

11.30 SPOSATI CON flOLL Telofllm 

13.00 SIO NO. Gioco a quiz _ 

13.00 TQ8 Telegiornale _ 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

8.16 IL MIO AMICO RICKV. Tolclllm 
8.45 SUPERVICKV. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOQAN. Telefilm 

10.45 STRARSKYANUTCM. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telefilm _ 

13.40 STUDIO APERTO_ 


6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 
735 I JEFFcHSON. Telefilm 

7,50 STREPA PERAMORE Telefilm 
aio LA FAMIGLIA ADDAMS 
a45 MARILENA. Telenovela 

8.40 LA RAOAZZA DEL CIRCO 

10.15 SOUBDAD. Telenovela _ 

10.45 LOVE BOAT. Telefilm 


0.35 


SCEGLI IL TUO FILM 


TOTÒ E CAROLINA 

Regia di Mario Monlcelli, con Tolò, Anna Maria Ferre¬ 
rò. Italia (1954). 97 minuti. 

£ uno dei migliori film con Totò anche se non è una 
commedia in senso stretto Anzi Tolò si impegna sta¬ 
volta in un ruolo realistico, quello di un agente di poli¬ 
zia che deve ricondurre al paese una ragazza arre¬ 
stata a Roma Ma nessuno, nemmeno i parenti, vuole 
accogliere la-svergognata-, etra lei e il poliziotto na¬ 
sce una bella solidarietà 
CANALE 5 


13.10 SERENO VARIABILE _ 

1 3.00 TO 3 Telegiornale _ 

13.40 HO BISOGNO 01 TE. Iniziativa 
per aiutare le popolazioni dell ox 

_ Jugoslavia _ 

13.50 I RAGAZZI DEL MURETTO. To- 
lefilm,-La scelta di Sara- con Bar- 

_ bara Ricci PaoPei Andreoll 

14.60 AQUILE. Telefilm -Guerra elel- 
_ tronlea- con Federica Moro 

1030 ESTRAZIONI PEL LOTTO 

1638 RISTORANTE ITALIA _ 

16410 ZAPPED. Film di R J Rosenthal, 

_ con Scott Baio, Wlllio Aames 

18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 

19.48 TQ 3 TELEGIORNALE _ 

30.16 TQ2 LO SPORT _ 

3030 VENTI EVENTI. Gioco _ 

20.40 BEATI FU L. 741» puntata 

33.15 300 MIGLIA DAL PARADISO. 

Film di Maelei De|ezer, con W 
Klata Nel corso del film alle 


_ Brahmas Schumann _ 

12.00 T0 30RED0DICI _ 

12.55 AUTOMOBILISMO. Gran P di 

_ Ungheria di Formulai Prove 

14.00 TELEGIORNALI REO IO HA LI 

14.10 T03 POMERIGGIO _ 

14.30 LA LEGGE DI SHANNON. Tele- 

_ film «Scala a Incastro» _ 

1530 BASEBALL Camp Italiano 

15.30 TENNIS. Torneo ATP _ 

17.30 ATLETICA LEGGERA. Campio- 

_ nati del mondo Da Stoccarda 

19.00 T03 Telegiornale _ 

19.30 TELEOIONAU REGIONALI 

19.50 ATLETICA LE CO ERA. Camplo 

_ nati del mondo Da Stoccarda 

2035 CALCIO. Trofeo Teresa Herrera 

_ Finale Da Coruna, 1* tempo 

21.18 ATLETICA. Mondiali _ 

21.30 CALCIO. Trofeo Teresa Herrera 

_ Finale DaCoruna 2°lempo 

2230 BLOB. Di tutto di piu _ 

22.30 T03VENTIDUEETRBNTA 


1336 FORUM ESTATE Attualità con 

_ R Dalla Chiesa S Lichen _ 

14.00 UNA VITA DIFFICILE Film di 
Dino Risi, con Alberto Sordi, Lea 

_ Massari _ 

10.00 CARTONI ANIMATI. Wldget, Gli 
orsetti del cuore L'ispettore Gad- 

_ gel, James Bone ir _ 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

conlvaZanicchi _ 

15.00 I ROBINSON. Telefilm «Mazzo e 
mazzieri* e «L idraulico» con Bill 

_ Cosby _ 

20.00 T05 Telegiornale _ 

20.30 BELLI FRESCHL Varietà con 
Paolo Bonoli», Laura Freddi Re- 

_ già di F Gasperi 6* puntata 

22.45 TOTÒ DI NOTTE N. 1. Film di 
Mario Amendola con Totò, Ermi¬ 
nio Macario Nell'Intervallo del 

film al le 24 00 TG5 Notte _ 

0.40 IL RITORNO DI MISSIONE IM¬ 
POSSIBILE, Telefilm _ 

1.30 I ROBINSON Telefilm _ 

2.00 TOS EDICOLE _ 

2.30 I ROBINSON Telefilm_ 


13.00 CARTONI ANIMATI _ 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE Tele- 
_ film »Una pallottola per Rlnty» 

14.15 RIPTIDE. Telefilm _ 

15.15 ABISSI. Film di Peter Yates, con 

_ Robert Shaw JacquehneBisset 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.05 TOP VENTI. Musicate _ 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18.00 T.J. HOOKER. Telefilm _ 

10.00 BAYWATCH. «L assassino ma- 

_ scherato- con David Hasselhoff 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
_ con Gerry Scotti _ 

20.30 CANDIDATO ALL'OBITORIO. 
Film di J Lee Thompson con 
Charles Bronson 

22.30 CALCIO. Livorno-lnter _ 

0.30 STUDIO APERTO _ 

0.40 RASSEGNA STAMPA _ 

0.50 STUDIO SPORT _ 

1.10 BAYWATCH. Telefilm 


11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE COP* 
PIE ESTATE. Gioco a quiz 

1240 CELESTE. Tetenovela _ 

13.00 SEHTIERL Teleromanzo _ 

13.30 T04 Telegiornale _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P Rossetti 

14.00 SEHTIERL Teleromanzo _ 

1440 MILAGROS. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
_ Telenovela 

15.00 AFFARI PI CUORE. Attualità 

16.30 IO,TU E MAMMÀ Quiz _ 

17.00 QUESTO fc AMORE. Quiz con 

Luca Barbareschi Nel corso del 

_ programma alle 17 30 TG4 Flash 

15.00 T04SERA _ 

15.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

20.30 SBNTIERL Teleromanzo con 

_ Vincent Irlzarry _ 

22.30 COLOMBO. Telefilm -Un amico 
da salvare» con Peter FalkNel 
corso del programma alle 23 30 

_TG 4 Notte _ 


14.00 UNA VITA DIFFICILE 

Regia di Dino Rial, con Alberto Sordi, Lea Massari. 
Italia (1961). 115 minuti. 

Bell’accostamento Dopo Monlcelli. Risi Dopo Totò, 
Sordi anch’egli In un ruolo insolito, quello di un ex 
partigiano comunista che nel dopoguerra rifiuta ogni 
compromesso e rimane puro e povero mentre tutti si 
abbuffano negli anni della ricostruzione Splendida 
parabola sulle delusioni dell'Italia «liberata» con una 
bravissima, bellissima Lea Massari 
CANALE5 


14.00 LASSÙ QUALCUNO MI AMA 

Regie di Robert Wlse, con Paul Newman, Pier Angeli, 
Everett Sloane. Usa (1956)-113 minuti. 

Uno dei migliori film sulla boxe Newman si cala con 
identilicazione tutta da Actor’s Studio, nei panni © nei 
pugni di Rocky Graziano, peso medio di grande fama, 
di buona classe e soprattutto di turbolento passato 

RAIUNO 


20.30 CANDIDATO ALL'OBITORIO 

Regia di Jack Lee Thompson, con Charles Bronson, 
Jacquellne BIsseL Usa (1975). 90 minuti. 

Giallo che parte in modo laborioso e poi diventa Inte¬ 
ressante nel finale Uno scrittore di modesta fama vie¬ 
ne «assunto» da un riccone, perché faccia da Interme¬ 
diario con I ladri che hanno sottratto I diari del miliar¬ 
dario Ma la faccenda si complica e la maschera di 
gesso di Bronson regge tutto il film sia pure con qual¬ 
che sforzo 
ITALIA 1 


2315 TG2 NOTTE _ 

020 TGS NOTTE SPORT. Atletica 
leggera Campionato del mondo 
Tennis Torneo ATP _ 

2.00 ARRIVANOI MIEI. Film _ 

3.30 LO SPECCHIO DEL DESIDE- 


22.45 SOTTOTOACCIA. Ideato e pre- 

_ sentalo da Ugo Gregoretti _ 

23.20 NOVECENTO: 195-1545. La 

seconda guerra mondiale Docu¬ 
mentarlo^ 

0.30 T03. Nuovo giorno Edicola 


3.00 TGS EDICOLA _ 

3.30 SPOSATICONFIGLI. Telefilm 

4.00 T05 EDICOLA _ 

4.30 15 PEL 5*PIANO. Telefilm 

5.00 TQ5 EDICOLA _ 

5.30 L'ARCA DI HOfe. Rubrica 


2.00 A-TEAM. Telefilm _ 

3.00 RIPTIDE. Telefilm _ 

4.00 STARSKY A HUTCH. Telefilm 
5.00 T.J. HOOKER. Telefilm 
6.00 SUPERVICKV. Telefilm 


0.30 SOLE NUDO. Film _ 

2.20 TOP SECRET. Telefilm _ 

3.16 STREQA PER AMORE. Telefilm 

345 IPAOLIACCL Film _ 

4.66 RIFIFI AD AMSTERDAM. Film 

6.30 STREGA PERAMORE. Telefilm 


RIO. Film di J J Bomelx 


1.00 FUORI ORARIO. Cose mai viste 


6.00 TG 5 EDICOLA 


ODEON 



6.20 RASSEGNA STAMPA 


TELE 



6.50 TOP SECRET. T.letilm 

RADIO IIIIBlIKIIIIlllttllKlHIIII 


8.00 CORH FLAKES _ 

10.00 THE MIX _ 

1440 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 1530 16 30 

17 30 1830 _ 

16.00 INDIES. Rubrica di anticipazioni 

musicali con Attilio Grll Ioni _ 

15.00 ZUCCHERO. Intervista _ 

15.30 VM GIORNALE _ 

20.30 SUMMERVIDEO. I video dell e- 

_ state _ 

21.00 DANCE CLUB. I piu attuali Dan¬ 
ce Hit in video scelti da Anna Li VI- 

_gni_ 

23.00 AFTER HOURS. Le ultime novità 
discografiche, intervisto nelle di¬ 
scoteche al giovane popolo della 
notte Qqueste e tante altre novità 
in questa nuova trasmissione 

23.30 VM GIORNALE _ 

24,00 EUQEMIO FI NARDI _ 

1.30 REPLIQHT _ 

2.30 NOTTE ROCK 


15.00 ZAZA, Film con Isa Miranda 

17.00 NEROWOLF. Telefilm _ 

18.00 SEflORA. Telenovela _ 

15.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNL Film di Buzz Kulik, con 

_ Pie ree Brosnan _ 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.45 IL MOSTRO DELLA LAGUNA 

NERA. Film di Jack Arnold, con 
Richard Carlson 


15.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

15.30 LAVERNEASHIRLEY. Telefilm 

20.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 

20.30 BALLIAMO INSIEME IL TWIST. 

_ FllmdIGregGarrison.conJ Dee 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.30 VEGAS. Telefilm _ 

0.30 IL DEBITO CONIUGALE. Film di 

Franco Prosperi, con L Buzzanca 


17.30 SETTE IN ALLEGRIA _ 

16.10 CARTONI ANIMATI _ 

18.25 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 

16.30 CARTONI ANIMATI _ 

15.00 BENSON. Telefilm _ 

15.30 UN TRIO INSEPARABILE 

20.30 ACCADDE UNA NOTTE. Film di 

_ Franck Capra _ 

22.20 VIETNAM ADDIO. Telefilm 
2340 TRAPPOLA PER L'ASSASSI¬ 
NO . Film di Riccardo Preda 


13.00 P0L1MAKER. Sceneggiato 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 IL SIGNOR MAX. Film di M Ca- 

_ merini, con V De Sica _ 

15.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 ACCADDE UNA NOTTE. Film 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


Programmi codificati 

16.50 LA LUNGA LÌNEA GRIGIA. Film 

15.15 PRAOONFIRE. Film _ 

20.45 OUE DONNE E UN ASSASSF 

_ NO. Film con Melarne Grifflth 

22.30 THEPOORS. Film _ 

0.50 NIGHTMARE 5. IL MITO. Film 
con Robert Englund 



|^A li n i m iniMEin 


20.00 NEON-LUCI E SUONI _ 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 
_ vela con Edith Gonzales _ 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Tele¬ 

novela con Ana Martin 


RADIOGIORNALI. GR1 6 ; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2 640; 740; 
8.30; 9.30; 11.30; 1240; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 1940; 2240. GR3 

6 45. 8 45 11 45. 13 45, 15 45, 18 45. 
20 45.23 15 

RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56. 

7 56. 9 56. 11 57. 12 56, 14 57, 16 57. 
18 56, 22 57 8.40 La vita è sogno, 
9.00 Week-end 10.15 La grande me¬ 
la, 13.25 Paolo Conte, 16.00 Week¬ 
end 18.30 Quando i mondi si incon¬ 
trano 2043 CI slamo anche noi, 
22.22 Teatrino, 23.28 Notturno italia¬ 
no 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26. 9 26. 10 23, 11 27, 13 26, 15 27. 
16 27, 17 27. 1815. 19 26 21 27. 
22 37 8.46 Soli e accompagnati. 9.46 
Soli e accompagnati 11.03 Gazebo, 
14.15 Appassuliatella, 16.05 Spot 
Magazine 17.30 invito a teatro 19.55 
Radiodue sera Jazz, 21 Dedicato a 
Tchaikovsky 

RADIOTRE. Onda verde 6 42, 8 42, 
1142 1842 6.00 Preludio. 740 Pri¬ 
ma pagina, 8.30 1943, una crisi italia¬ 
na, 14.00 I giorni della radio, 15.50 I 
documentari di Radiotre, 18.12 li 
senso e il suono 19.00 Scatola sono¬ 
ra. 20.00 Festival dei Festival 
RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico In MF 




infusiti!) 


14.00 LA BOHÈME. Opera linea 

20.30 VIAGGI E SCOPERTE (D) 

22.30 INFORMAZIONI 


20.30 ACCADDE UNA NOTTE 

Regia di Frank Capra, con Clark Gable, Cloudette Col- 
bert Usa (1934). 105 minuti. 

Film onusto di Oscar, uno dei piu famosi di Frank Ca¬ 
pra, forse non il migliore ma sempre adorabile nelle 
schermaglie della coppia Gable Colbert Lei é una 
bella, ricca, ribelle ereditiera che fugge di casa, lui è il 
disincantato, gagliardo cronista che la segue por rea¬ 
lizzare uno scoop E naturalmente, l’amore A m ag¬ 
guato 
ITALIA 7 


20.40 IL MEDICO DELLA MUTUA 

Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Bice Valori. 
Italia (1968). 101 minuti. 

Pur non essendo un capolavoro, questa feroce satira 
di Zampa ha anticipato molti motivi della «malasani- 
tà» e resta, appunto, ferocemente divertente II dottor 
Guido Tersili), per avere piu mutuati, ò disposto a tut¬ 
to, anche a sedurre la vedova di un anziano collega 
Ma quando gli piglierà un coccolone ci saranno altri 
medici pronti a fargli le scarpe 
RAIUNO 


22.45 IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA 

Regia di Jack Arnold, con Richard Carlson, Juiia 
Adams. Usa (1954). 79 minuti. 

Un classico della fantascienza «povera- anni 50, un 
film intriso di mistero e di erotismo Una spedizione 
scientifica scopre nel Rio delle Amazzoni una creatu¬ 
ra mostruosa a metà strada fra un pesce© un lucerto¬ 
lone ma con tratti e comportamenti umani troppo 
umani Da innamorarsene Quasi 
ODEON 


0.30 LO SPETTRO DI CANTERELLE 

Regia di Jules Dassin, con Charles Laughton, Robert 
Young. Usa (1944). 94 minuti. 

L’americano Dassin si ispira a Oscar Wildo per pren¬ 
dere bonariamente in giro in questa commedia le 
usanze ancestrali inglesi Siamo nel castello dot Can- 
terville e non può mancare un fantasma è quello di 
Simon, che nel lontano 600 ha disonorato la casata 
con la sua vigliaccheria È condannato a vagare fin¬ 
ché un suo discendente non compirà un atto valoroso 
Ma son passati secoli, e ancora aspetta 
RAIUNO 
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Presentato con successo 
a Locamo il film georgiano 
«Zghvardze», ima metafora ÈÉ 
sulla paura del conflitto 


Festeggiato Samuel Fuller 
per i suoi ottantuno anni 
’sSm Molti applausi per «Libera» 
ÌS Domani il verdetto finale 


Georgia, tamburi di guerra 


Samuel Fuller compie 81 anni e viene festeggiato in 
Piazza Grande, di fronte a Smila persone, con la ri¬ 
proposizione del vecchio Forty Guns. Applausi an¬ 
che per Libera , peccato non ci fosse nessuno della 
troupe. Sul fronte del concorso aumentano le azioni 
del georgiano Zghvardze , film povero ma denso che 
sarebbe molto piaciuto alla giuria. Dalla Cina Popo¬ 
lare arriva invece Bastardi pechinesi. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 


■■ LOCARNO Ha latto male 
Pappi Corticato a non venire a 
Locamo per accompagnare Li¬ 
bera. Non capita tutti i giorni di 
veder proiettare il propno film 
all’aperto di fronte a cinquemi* 
la perone. Che. peraltro, han¬ 
no mostralo di gradire molto, 
ricambiandola con caldi ap¬ 
plausi nonastante l’arduo im¬ 
patto dialettale, questa fanta¬ 
sia partenopea in tre episodi 
cucita addosso all’attrice !aia 
Forte. Pnma di Ubera, la Piazza 
Grande aveva ospitato il vec¬ 
chio Forry Guns di Samuel Fui- 
ler, regista di culto cinefilo 
(esagerato) che propno gio¬ 
vedì compiva 81 anni. Salito 
sul palco col fedele sigarone. il 
regista di Mano pericolosa ò 
stato festeggiato e ricoperto di 
doni in un’atmosfera di allegra 


complicità, anche se é franca¬ 
mente difficile rintracciare in 
quel western del ’57, interpre¬ 
tato da una Barbara Stanwyck 
già avanti con gli anni, il capo¬ 
lavoro crepuscolare di cui par¬ 
lò il giovane Godard tirando in 
ballo Strohcim e Mumau. 

Intanto la giuria ha comin¬ 
ciato a tirare le somme. Sotto¬ 
posti a turni massacrare (22 
titoli in concorso non sono 
uno scherzo), i giurati conse¬ 
gneranno domani il loro ver¬ 
detto: un’indiscrezione dà tra i 
favoriti il georgiano Zghvardze, 
scritto c diretto dal regista tren- 
tactnquennc DitoTsinLsjdze 11 
titolo si può tradurre «Spinto al 
punto di rottura*: una condi¬ 
zione nel quale si ntrova il gio¬ 
vane protagonista, intrappola¬ 
to in un clima di paura c so¬ 


spetto che prelude alla guerra 
civile che insanguinò due anni 
fa la Georgia Anche se Tsmt- 
sadze preferisce rnctafonzzare 
la vicenda, alludendo magun 
al mavsacro iugoslavo e ricor¬ 
dando la particolare atrocità 
della guerra civile, «perché iso¬ 
la le persone, spezza i rapporti 
tra amici e parenti, frantuma le 
coscienze" Nel giro di 80 mi¬ 
nuti, il film racconta ti progres¬ 
sivo perdersi di questo uomo 
senza nome, preda delle op- 
jx)stc propagande, che cerca 
inutilmente conforto m una di¬ 
mensione privata già corrosa 
dal male. Gira per le strade de¬ 
serte, risponde ad una giorna¬ 
lista, rivede l’ex moglie, fugge 
con la nuova amante. Ma. su¬ 
perato il tunnel che separa i 
due campi avversi, imbraccia 
un Kalashnikov quasi per caso 
e spara il primo colpo destina¬ 
to a scatenare la guerra. Virag¬ 
gi di colore, mmon amplificati, 
un senso di naufragio esisten¬ 
ziale che marchia ogni am¬ 
biente- in effetti, potrebbe dav¬ 
vero vincere Locamo ’93 
Iz? avvisaglie della guerra 
echeggiano anche in Merce¬ 
des, film egiziano di Yousry 
Nasrallah molto apprezzato 
dai cinefili presenti al festival. 
Cairo 90: mentre i Mondiali di 
Poma accendono il tifo locale 


e gli integralisti islamici accen¬ 
dono le loro bombe, l’ex dissi¬ 
dente Nouri si lascia coinvol¬ 
gere m un gioco di amon. agni¬ 
zioni e rivelazioni che lo so¬ 
spinge pericolosamente sulla 
linea del fuoco. In una bella ra¬ 
gazza, Afifa, ntrova il fascino 
giovanile della madre Warda. 
donna disinvolta che divide il 
genere umano tn due catego¬ 
rie: «Quelli che hanno la Mer¬ 
cedes e quelli che sognano 
d’averla-: mentre un sedicente 
cugino gay. Gamal, si rivelerà 
essere suo fratello. Nasrallah 
struttura la stona in capitoletti 
e mescola colore e bianco c 
nero, applicando uno stile 


hai inneggiatile al disperato 
sbattersi del suo protagonista, 
tinto di biondo per rafforzare 
l’effetto simbolico di strania¬ 
mente. Ma non si direbbe un 
film memorabile. 

Come ritratto di una città in 
bilico convince di più Bastardi 
pec/imcsi, che il regista tren¬ 
tenne Zhang Yuan (capelli ric¬ 
ci alla Jirrw Hcndnx e inglese 
fluente) ha potuto terminare 
con una sovvenzione locarne- 
se Costruito attorno alle per¬ 
formance di un gruppo rock di 
Pechino, insidiato da una cen¬ 
sura più sottile di un tempo ma 
non per questo meno soffo¬ 


cante. il film cerca di restituire 
lo stato d’animo di una gene¬ 
razione marginale, pngiomera 
dell’inerzia c dello sballo, che 
vorrebbe ricominciare a spera¬ 
re (come dice il verso di una 
canzone). Bastardi pechinesi 
intreccia varie vicende umane, 
anche se a racchiuderle tutte 
c’é il dramma personale di 
Karzi, abbandonato dalla gio¬ 
vane compagna Maomao. 
scomparsa nel nulla, perché 
aveva tentato di farla abortire. 
Punteggiato dalla colonna so¬ 
nora di Cui Juan, che nei pan¬ 
ni di se stesso volge in cinese 
moduli reggae o più decisa- 
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«Cari brasiliani 
ecco la mia verità» 
Muller risponde 


Abbiamo riferito mercoledì della let¬ 
tera aperta, firmala da quaranta ci¬ 
neasti brasiliani, sulla fondazione 
•Monteanemuuerità-. Riceviamo 
ora. e pubblichiamo, la risposta del 
direttore del festival Marco Mailer. 

M Come già lo scorso anno. l'UnitàC:. 
tra i quotidiani italiani, uno tra quelli che 
meglio informano con intelligenza c pre¬ 
cisione del sistema di proiezioni, dibattiti 
c pQbblicaziom del Festival di Locamo 
(dato che l'unico - ma fortunatamente 
onnivoro - vostro inviato Michele Anscl- 
mi è capace di divorare in un giorno sino 
a quattro dei nostri programmi). Tutta¬ 
via - nuovamente come successe nell'e¬ 
state 1992 - l'Unità(t anche l'unico quo¬ 
tidiano a cavalcare sistematicamente, 
ingigantendole, «polemiche, prese di 
posizione antilocamesi (o dovrei invece 
chiamarle, caro Alberto Crespi, anlimùl- 
leriane?). 

Accidenti: basterebbe non provarsi a 
farle, le cose diverse o (a nostro avviso) 
utili che siamo in pochi a fare, per non 
attirarsi addosso critiche e pettegolezzi. 
Tanto peggio per noi: comunque, perse¬ 
vereremo negli orientamenti che abbia¬ 
mo scelto per il nostro lavoro. Va però 
detto che un minimo d'inchiesta andava 
fatta, prima di formulare delle critiche . 
cosi pesanti (con un titolo che mi fa 
sembrare un sottosegretario di Tangen¬ 
topoli). 

La Fondazione «Montecinemaverità», 
che presiede il .guru» di tutti noi cinefili 
elvetici Freddy Buache (e di cui sono di¬ 
rettore intenmario), ha regolamenti, 
struttura c istanze precisissime, di cui 
Crespi non si ò curato dì sapere più di 
quello che raccontavano gli scarni e or¬ 
mai datati comunicati apparsi sui nostri 


«Fardo News- di inverno-primavera. Se 
avesse cercato un po' di documentazio- 
ne. avrebbe scoperto che ogni decisione 
deila Fondazione prevede un laboriosis¬ 
simo lavoro di setucciutura, al quale so- 
vrintendono dieci «esperti, (personalità 
del cinema e della televisione svizzeri) 
con la consulenza di direttore e presi¬ 
dente (che non hanno diritto di voto). 
Ai due progetti brasiliani - che avevamo 
trovato da soli (altro che intermediano! 
Suzana de Moracs l'ho presentata io a 
Cereghino. Andrea Tonacci é un amico 
di famiglia con cui ero in rapporto da an¬ 
ni) - il Gruppo degli esperti ha preferito, 
a maggioranza, progetti più compiuti e 
■urgenti* (come Bastardi pechinesi di 
Zhang Yuan, pnmo lungometraggio in¬ 
dipendente del cinema della Cina popo¬ 
lare. oppure E così passano i storni, ope¬ 
ra prima del «Godard di Nazareth-, il pa¬ 
lestinese Eli Sulciman, già autore di uno 
degli episodi più forti del film collettivo 
sulla guerra del Golfo). 

Perche il problema ò sempre lo stesso: 
avere il coraggio di darsi delle priorità, 
stabilire delle gerarchie. Per nuscire a so¬ 
stenere dignitosamente quattro-cinque 
progetti all'anno, abbiamo dovuto dire 
di no a una ventina di registi, In un clima 
di recessione economica generalizzata e 
con i recentissimi tagli federali alla cultu-, 
ra. ò già miracoloso che siamo riusciti a 
radunare il capitale per cominciare la 
nostra avventura. Quella di Cereghino 0 
la posizione più facile: essere dalla no¬ 
stra parte quando può farsi bello del no¬ 
stro lavoro: per poi subito girarci le spal¬ 
le non appena le nostre scelte gli creano 
problemi (ma allora non doveva insiste¬ 
re tanto per rappresentarci), 

Quella di Ceregtiino (ora, purtroppo. 


anche di Crespi) 0 una visione idealista: 
come se, nella nostra società (post)in¬ 
dustriale retta, dentro un'economia del 
mercato culturale die impone vislosissi 
me censure nei confronti dei prodotti del 
Sud. per aprire i rubinetti dei finanzia¬ 
menti del Nord, delle banche e dette fon¬ 
dazioni potessero bastare le buone in¬ 
tenzioni. Per strappare anche pochi 
quattrini per i cineasti del Sud, é neccs- 
sano un vero instancabile lavoro di lun¬ 
ga durata: e noi ci stiamo infine riuscen¬ 
do. 

Cordialmente. 

Marco Mflller 

P.S. La versione dei fatti contrabbandata 
per buona da un Cereghino in evidentis¬ 
sima malafede, già l'abbiamo a lui con¬ 
futata con una lettera privata che non ri¬ 
teniamo di destinare alla pubblicazione. 
Nò mi sorprende che Cereghino, per 
proteggersi da una situazione scomoda 
per lui che vive in Brasile, si sia cautelato 
scatenandoci addosso addirittura una 
raccolta di firme (che ora, in occasione 
del Festival di Gramado, cercherà di am¬ 
pliare ad altri cineasti ignari della situa¬ 
zione). Mi addolora che degli uomini di 
cultura responsabili possano aderire ad 
una protesta basata sulle chiacchiere di 
Cereghino. Ma, in (ondo, credo di capire 
le radici psicologiche della reazione dei 
cineasti brasiliani attizzati contro di noi 
da Cereghino: dopo la sistematica re¬ 
pressione del cinema operata da Collor, 
nel più profondo disinteresse delta cul¬ 
tura europea, la rabbia accumulata in 
quegli anni anche nei confronti di chi, 
qui da noi, il cinema invece lo riusciva a 
fare, esplode contro il primo capro 
espiatorio che (disonestamente) viene 
indicato loro come bersaglio. 
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mm I lo conosciuto Marco 
Moller tanti anni la come un 
critico bravo, informato e dì 
rara cultura. Ora ho l’im¬ 
pressione che, tacendo l'im¬ 
pervio mestiere di direttore 
di festival, abbia perso un 
po' il senso delle proporzio¬ 
ni. Altnmenti non dividereb¬ 
be il mondo in anlimOHeria- 
m e filomftiieriani, e non da¬ 
rebbe al prossimo lezionci¬ 
ne su come funziona «la so¬ 
cietà postindustriale-. Dav¬ 
vero. Marco: ma di che 
stiamo parlando? Non ci in¬ 
teressa minimamente «ca¬ 
valcare» o «ingigantire» prese 
di posizione che per altro, 
mercoledì, sono state giusta¬ 
mente riportate anche dal ' 
Manifesto (non solo dall't/- 
nitù, dunque). Molto sem¬ 
plicemente: ricevo una tele¬ 
fonata di Mario Cereghino 
(persona che conosco c sti¬ 
mo da anni) che mi raccon¬ 
ta di una polemica fra tui e 
te, e mi informa della lettera 
aperta che mezzo cinema 
brasiliano sta sottoscrivendo 
contro ia fondazione «Mon- 
tecinemaverità». La polemi¬ 
ca mi interessa relativamen¬ 
te, ma la lettera, e il suo con¬ 
tenuto, sono una notizia che 
è mio dovere di cronista ri¬ 
portare. Cosi come oggi è 


nostro dovere, sempre di 
cronisti, ospitare la tua ri¬ 
sposta. Con una precisazio¬ 
ne: rispondi ai brasiliani. ' 
con tutti gli argomenti che 
hai, ma non «illuderti» di es¬ 
sere preso di mira deW Unità. 
Le cntiche comprese nel 
mio articolo, debitamente 
virgolettale, venivano dal 
Brasile, non dalla nostra re¬ 
dazione. lo mi sono anzi 
premurato di definire la vo¬ 
stra fondazione «altamente 
dpprezzabile», perché lo 
penso davvero. So come 
funziona, capisco benissi¬ 
mo che su tanti progetti che 
vi possono essere sottoposti, 
avete il diritto e il dovere di 
sceglierne alcuni e di scar¬ 
tarne altri. Ma i brasiliani so¬ 
stengono che sono state fat¬ 
te delle promesse, a voce e 
per iscritto, poi non mante¬ 
nute, Su questo punto, nella 
tua risposta, non c’ò una ri¬ 
ga. Ma per noi il problema è 
chiuso. Veditela con San ‘ 
Paolo e Rio de Janeiro e non 
accusare gente, che ha altro 
a cui pensare, di essere «an- 
tilocamese» o, nuova cate¬ 
goria dello spirito, «antimOl- 
leriana«. A simili facezie si 
può rispondere solo citando 
Totò: ma mi faccia il piace¬ 
re! U AlC. 


È polemica negli Usa per un disco «omofobo» del giamaicano Buju Banton. E i musicisti neri si dividono 

Macho o gay? La doppia anima del rap 


L'uscita del nuovo album di Buju Banton, astro na¬ 
scente del ragga giamaicano accusato di incitare al¬ 
la violenza contro i gay, fa riesplodere sulle pagine 
dei giornali inglesi e americani il dibattito intorno al 
difficile rapporto tra cultura hip hop e omosessuali¬ 
tà. Nel mondo dei rappers, dominato dal culto della 
virilità e del machismo, sembra non esserci posto 
per i gay; ma non tutto il rap soffre di «omofobia». 


ALBASOLARO 


■■ Buju Banton, vero nome 
Mark Myric. é una star di non 
primissima grandezza del rag- 
ga e dancehall style giamaica¬ 
no; giovanissimo, nemmeno 
ventanni, ha già ottenuto un 
contratto con una major inter¬ 
nazionale. la Mercury, che 
pubblica in'questi giorni il suo 
nuovo album, Voice ofJamaì- 
ca. Ma i media, soprattutto i 
giornali specializzati anglosas¬ 
soni che gli hanno dedicato 
copertine ed ampi servizi, non 
sono tanto interessati atta sua 
musica quanto alle polemiche 1 
che il personaggio si tira die¬ 
tro. Infatti, circa un anno fa 


Banton spopolava nelle disco¬ 
teche reggae con un singolo 
accattivante, Boom bye bye. 
che aveva però l'incovenicnte 
di contenere versi che incitano 
apertamente alla violenza con¬ 
tro gli omosessuali: «Due uo¬ 
mini che si sbaciucchiano a 
letto, non va... prendi una pi¬ 
stola o un L'zi. invece, e spara¬ 
gli. ora... questo è Buju Banton 
che dice boom, ciao ciao, drit¬ 
to nella testa di un finocchio». 

Banton, evidentemente an¬ 
cora poco scaltro net gestire la 
sua immagine pubblica, non 
avrebbe mai immaginato di ri¬ 
trovarsi nel giro di poche setti¬ 


mane al centro di un vero e 
proprio processo, tl New York 
Post lo metteva in copertina 
con il titolo «Hate music» (mu¬ 
sica dell'odio); il Womad festi¬ 
val preferiva cancellare la sua 
esibizione a Brighton; il popo¬ 
lare network radiofonico Kiss 
Fm bandiva il singolo dalla sua 
programmazione reggae; or¬ 
ganizzazioni per i diritti dei gay 
e delle lesbiche, come la 
Glaad o come OutRage, hanno 
dato vita a durissime campa¬ 
gne nei media. Sull’altro piatto 
della bilancia, star del ragga c 
del rap come Shabba Ranks e 
Marky Mark, noh hanno perso 
occasione di far sapere al gio¬ 
vane Buju, dagli studi della tra¬ 
smissione tv inglese The word, 
che loro stavano dalia sua par¬ 
te. Solvo poi rimangiarsi in par¬ 
te, e di malavoglia, le loro af¬ 
fermazioni, probabilmente 
dietro consiglio di qualche ad¬ 
detto allo pubbliche relazioni. 

Un anno dopo, l’uscita ui 
Voice of Jamaica riporta it di¬ 
battito sull’omofobia e sul pes¬ 
simo rapporto tra cultura hip 
hop e omosessualità, sulle pa¬ 


gine delle riviste specializzale, 
dall'americana Spin alla bri¬ 
tannica Id. Perché i! problema 
c'é e va ben oltre il «caso Ban¬ 
ton». Nel rap nero americano 
come nel ragga giamaicano, 
disprezzare o insultare i gay 
non C una novità. Lo hanno 
fatto, in vari diselli e concerti, 
Ice Cube, Big Daddy Kane, Ice 
T, Tippa trio, Brand Nubian, 
Public Encmy, la lista é molto 
lunga. E gli esperti spiegano 
che quest'atteggiamento ha a 
che vedere con riculto della vi¬ 
rilità e il machismo che con¬ 
traddistingue non solo i rap¬ 
pers ma la cultura nera in ge¬ 
nerale. «L’hip hop é una sub¬ 
cultura retta da forme espressi¬ 
ve tipiche del ghetto. In cui il 
ruolo del maschio é dominan¬ 
te e determinante», scriveva 
Francesco Adinolfi in Suoni 
dal ghetto, a proposito del fe¬ 
roce antifemminismo dei rap¬ 
pers, ma il discorso va benissi¬ 
mo anche per quanto riguarda 
i gay. Con la differenza che 
mentre in giro ci sono sempre 
più donne che [anno rap a mo¬ 
do loro, sfidando i maschi, di¬ 


mostrando di essere in gamba 
quanto c più di loro, di rapper 
neri e dichiaratamente gay per 
il momento non se ne registra. 

«I neri non possono permetter¬ 
si di essere finocchi - dice 
Chuck D, dei Public Enemy, 
sempre in Suoni dal ghetto - 
Già come siamo ci sono abba¬ 
stanza cose checi fanno anda¬ 
re indietro. Quando i bambini 
neri crescono, accanto a loro 
deve esserci una figura pater¬ 
na. E se non imparano a rispet¬ 
tare il maschio non avranno ' 
mai rispetto per nessuno». Su 
questo atteggiamento pesano 
diversi condizionamenti cultu¬ 
rali: quello religioso, sia da 
parte cristiana che musulmana 
(«Non sono favorevole alla 
violenza ma al tempo stesso 
non perdono l'omosessualità 
perché è contraria al mio cre¬ 
do religioso», dichiarava Ban¬ 
ton in seguito alle polemiche 
su Boom by by ), e !a convin¬ 
zione, riportata da Malcolm X 
come da Motefi Asante nel suo 
A/rocentrìsm, che l’omoses¬ 
sualità sia una caratteristica 
della borghesia bianca, un 
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mente rock, il film incuriosisce 
per il suo andamento ondiva¬ 
go, apparentemente casuale e 
disorganico, dalle connotazio¬ 
ni punk. 

Proprio l'opposto del sorve- 
gliatissimo Two Small Bndies, 
battente bandiera tedesco-sta¬ 
tunitense, che l'ex sacerdotes¬ 
sa delia new wave punk ne¬ 
wyorkese Beth B allestisce co¬ 
me un duetto da camera di im¬ 
pianto teatrale. In un clima da 
spogliarello morale si consu¬ 
ma il confronto serrato tra il 
poliziotto Fred Ward e la spo¬ 
gliarellista Suzy Ami, sospetta¬ 
ta di aver ucciso i due figlioletti 
sparili da giorni. Ma l'interro¬ 
gatorio é solo un pretesto per 
esplorare, in un malch corpo a 
corpo ora sadico ora sensuale, 
quello che la regista definisce 
■l'indicibile». Chiaro che i ruoli 
sono destinati a rovesciarsi, il 
maschilismo odioso e inquisi¬ 
torio dello sbirro nvela la sua 
intima fragilità mentre la sen¬ 
sualità degradata e rassegnata 
della ragazza si converte in 
pietà per l'uomo. Drammatur¬ 
gia presuntuosa all'insegna del 
«luck», secondo lo stile di Ma- 
met & colleglli, però bisogna 
riconoscere che per 80 minuti 
non si guarda l'orologio. 


Una scena del film 
georgiano 
«Zghvardze»; 
in alto, il direttore 
del festival 
Marco Muller 


LAVIAS'IMPROWISA CENSORE. Gabriele Lavia, diretto¬ 
re artistico di Taormina Arte, ha proibito ai minorenni la 
visione dello spettacolo L'omosessuale o la difficoltà di 
esprimersi del trancese Arthur Copi, che sarà messo in 
scend domani e lunedi 16 «In mancanza dì visto della 
censura - Ita dichiarato Livia-abbiamo preterito non ri¬ 
schiare». Li strana situazione o stata determinata dalla 
vacano di poten seguita all’abolizione del ministero dello 
Spettacolo, organo che era competente anche in mate¬ 
ria di censura delle opere teatrali 

DOPO 50 ANNI IN ITALIA FILM D'INIZIO SECOLO. Cin¬ 
quanta tilm realizzati nei primi anni del Novecento dalla 
Film d'Arte ((itidlc italiana della Film d'Ari della francese 
Patlié) torneranno nei prossimi giorni in Itdlia, a Bolo¬ 
gna, dove saranno restaurati e nstampati. L'iniziativa é 
della Cineteca comunale bolognese e della Cinémate- 
que Francaise, che ha conservato i negativi dei film italia¬ 
ni, mentre non Io facevano le case di produzione italiane 
dell'epoca. Tra i titoli, i pnmissimi film interporetau da 
Francesca bertini e i primi sceneggiali da Lucio D'Am¬ 
bra. 

UTE LEM PER ALLA VERSILIANA. La cantante e attrice te¬ 
desca Ute Lemper terrà stasera, alla Versiliana, un recital 
di canzoni La Lemper è stata in tumée in Italia l'inverno 
scorso. 

LAMOLE, ESTATE IN CONCERTO. Li quinta edizione 
dell'estate concertistica di Lamole, nel Chianti, continua 
fino al 9 settembre. Il prossimo appuntamento ò per do¬ 
mani, con il complesso Pro Musica di Firenze, che ese¬ 
guirà i madrigali di Claudio Monteverdi. La parte stru¬ 
mentale della stagione conunuerà con il duo organo- 
tromba di Pietro Vescovi e Andrea Più (19 agosto), con il 
trio classico di archi l-a Gaia Scienza (5 settembre) e 
con i! quartetto Gruppo Ensemble Aperto di violino, pia¬ 
noforte, contrabbasso e batteria ( 12 settembre). 

CASANOVA RIVIVRÀ. IN TEATRO. La storia delia mia vita. 
la lunga autobiogratia scritta da Giacomo Casanova, sarà 
ridotta per il teatro nell'arco di tre anni, in modo che la 
conclusione coincida, nel 1998, con il biccntenano della 
morte del celebre avventuriero e scnttore veneziano. Il 
progetto é stalo annunciato ieri durante la giornata con¬ 
clusiva del Festival di Fondi da Renato Giordano, che sa¬ 
rà drammaturgo e regista della nuova opera teatrale, sa¬ 
rà il Festival di Fondi, assieme ad altre manifestazioni 
analoghe, a finanziare il progetto, che si dividerà in tre 
parti: Venezia. Parigi e Londra e infine In giro per l'Euro¬ 
pa. 

MACERATA OPERA CHIUDE CON BEETHOVEN. I! Fe¬ 
stival di «Macerata Opera '93» si conclude stasera, allo 
Steristeno, con la Nona Sintonia di Ludwig van Beetho¬ 
ven. Dirigerà l'Orchestra intemazionale d'Italia il venti¬ 
novenne maestro Lu Jia, considerato uno dei giovani di- 
retton emergenti sulla scena mondiale. Il coro é il Filar¬ 
monico di Cluji-Napoca, i solisti sono il soprano Adnana 
Croitoiu, il mezzosoprano Ana Rusu, il tenore Michail 
Munteanu e il basso Gheorghe Rosu. 

(ToniDe Pascale) 




Festa de 1 UHI tei Pradamano (Udine) 
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-GIOVEDÌ 12 AGOSTO 

Ore 17.00 Gara ciclistica per ciclo amatori 12® Trofeo Festa de l'Unità su cir¬ 
cuito cittadino. Organizza G.S. San Marco 
Ore 21.00 Ballo con l'orchestra “CLAN ITALIANO” 

.. . —— VENERDÌ 13 AGOSTO -.. . . . . ». 

Ore 21.00 Ballo con l'orchestra “ACQUERELLO” 

. ... » . — SABATO 14 AGOSTO - --- 

Ore 1 7.00 Gara podistica a staffetta 3x3000 6® Trofeo Festa de l'Unità 
Ore 21.00 Ballo con l'orchestra “VALERIO BONO” 

. . — . . DOMENICA 15 AGOSTO 

Ore 11.00 Corteo al Cimitero accompagnati dalla Banda musicale 
Ore 19.00 Spettacolo di ginnastica artistico-acrobatica su cavallo con ragazzi 
da 6 a 15 anni. Organizza Circolo Ippico Buiese - Sezione Volteggio 
Ore 21.00 Serata danzante conclusiva con l'orchestra “LIVERMEN” 

Al Festival de l'Unità di Pradamano puoi trovare: ristorante con specialità gastronomiche e 
ottima cucina casalinga • Pizzeria (tutti i tipi di pizza cucinati all'istante) • Chiosco del 
pesce (ottimi i calamari) • Gelatena - Pasticceria - Paninoteca - Birreria • Osteria con vasto 
assortimento di vini d! ottima qualità • Ricchissima pesca di beneficenza * Ampia pista da 
ballo « Musica • Divertimenti » Sport • Esposizione libraria • Mostra su temi di attualità. 


modo di considerare i propri 
desideri sessuali più importan¬ 
ti della presa di coscienza so¬ 
ciale, di colpire ancora una 
volta la comunità nera cercan¬ 
do di effeminare ì suoi ma¬ 
schi... - , 

Sarebbe comunque un enro- ' 
re tacciare l'intera comunità 
hip hop di omofobia. Il rapper 
Michael Franti, dei New Dispo¬ 
sale Heroes of Hiphopnsy, é 
andato in tv nello stesso show 
dove erano comparsi Shabba 
Ranks e Marky Mark, con le pa¬ 
role «Fuck homophobia» scrit¬ 
te sul petto; la rapper Yo Yo 
appoggia pubblicamente la 
campagna della Glaad; Prince 
Be dei PM Dawn non fa mislero 
delle sue simpatie per i gay. E 
tutti loro sono consapevoli del 
fatto che il -caso Banton», lungi 
dal provocare un invito alla 
censura o, peggio, un'ulteriore . 
scusa per attaccare la black , 
culture, finisce con il colpire la 
parte più debole in causa: i gay 
neri. Che sono cosi emarginati 
due volte; dai bianchi per il lo¬ 
ro colore, e dai neri per la loro 
sessualità. 



ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 


ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.: C 06265 03200 


A 


? 



















mZu22 


FINANZA E IMPRESA 


■ FERROVIE. Treni piu puntuali a tu 
gito Sonost inte il tr idi/ionuk* cvxio 
<*>trvo infatti 1 86V dei treni viaggiatori 
^un .,1 t>200 al giorno) t> armato con 
un ritardo mavsimo di 5 minuti Nel 
medesimo mese del ^2 invece *1 tm 
presa- era riuscita solo al 76*1 dei treni 
A fornire i dati sono le F-errovne dello 
stato che in un comunicato sottolinea 
no anche come sempre in luglio -so¬ 
lo il 78% dei treni ù giunto in Italia dalle 
reti estere con lo stesso ritardo- 

■ SÌP. Cambiano le abitudini telefo¬ 
niche degli italiani nel 93 per la pri¬ 
ma volta la carta telefonica propagata 
ù divenuta il sistema di pagamento più 
diffuso per la telefonia pubblica tanto 
che alla fine dell anno se ne prevede 
un consumo di oltre 110 milioni di 
pezzi Questo obiettivo informa una 
nota 0 perseguito dalla Sip per rende¬ 
re più agevole la fruibilità del seivizio 


AU—MTAW AGRICOLI 

FERRARESI 24050 


pubblico e contenere gli atti di vanda 
ksmo finalizzato al furto di gettoni e 
monete che nel 92 sono ammontati 
ad oltre 100 mila con danni (compresi 
quelli alle strutture) per 18 miliardi !*i 
crescente diffusione delle carte telefo¬ 
niche prepagate ù dimostrata dalie ci¬ 
fre nell 89 ne erano state vendute 17 
milioni saliti a 50 milioni nel 90 75 
milioni nei 9 1 a 90 milioni nel 92 per 
armare ai 110 milioni previsti per la fi 
ne del 93 

■ INNOVAZIONE. Con la firma del- 
1 allora ministro dell Industria Giusep¬ 
pe Guarino è stalo pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale di len il decreto che 
contiene il regolamento di attuazione 
delle norme per interventi per l inno¬ 
vazione e lo sviluppo delle piccole im¬ 
preso Il regolamento che porta la da¬ 
ta del 26 aprile 93 era previsto dalla 
legge 317 del 91 


"la Borsa 

V \ - . Z * 1 * •" " re ^ >>re-v n •* » 

«a# V,» m > w. «> \ r.l te iw , •* X f . re j, .»«. 

Prezzi e scambi in calo 
Ferragosto pesa sulla Borsa 


Sdbdto 

! 199 3 


CAMBI 


■■ MILANO Tipica seduta di 
pre ferragosto a Piazza Allan 
dove hanno pesato I assenza 
di molti geston di tondi d inve 
stimento e la propensione del 
mercato a realizzare i guada¬ 
gnici livelli massimi di prezzo 
negli ultimi giorni Risultato 
dopo gli scambi per circa 
666 27 miliardi di controvalore 
registrati giovedì un record 
per il 1993 le contrattazioni si 
sono ndimensionate con prez 
zi in diffuso regresso soprattut 
to tra i titoli guida. 

Ha vivacizzato la seduta I at 
tivitó sulle Ferfin ordinane con 
scambi per oltre 58 9 milioni di 
titoli (23 milioni giovedì) e 
con un recupero del 46 17% a 
328 lire Nel complesso quin 
di I indice Mib ha lasciato sul 
terreno lo 0 31% chiudendo a 


quota 1296 punti (* 29 61 
dall inizio di quest anno) È 
stata una seduta negativa per 
le Fiat che hanno perso 
I ! 36 li e anche per le Generali 
( 0 96%) Un monito alla cau 
tela per i piccoli nsparmialon 
nguardo alle Ferfin un titolo 
dicono tra le corbeille» oggel 
to in questi giorni di soprattutto 
di manovre speculative 
Tra gli altri titoli guida ofter 
le anche le Mediobanca ( 

! 18%) e le Olivetti (-1 72%) 
Sempre nella scuderia De Be 
nedetti le Cir hanno lasciato 
sul terreno lo 0 76% e le Cofide 
I 1 53% Nel settore finanziano 
(+ 0 08% nel complesso) 
hanno affiancato il recupero 
delle Ferfin le flessioni di Ge 
mina ( 1 63) e Ifi privilegiale 


( 0 59) In perdita invece sia 
il comparto bancano ( 0 21) 
sia I assicurativo ( 0 3b) che 
ha comunque registrato prezzi 
contrastati sono state offerte 
infatti le Toro (041) le Sai ( 
0 86) e le Ras ( 0 65) mentre 
hanno guadagnalo terreno le 
Fondiana (+ 0 92) le Assita 
Ila ( » 4 4 <) e le Alleanza 
(•» 0 55) Ribassi diffusi tra i 
singoli titoli bancaq Banca di 
Roma ( 0 79) Comi! < 1) e 
Credit ( 0 46) Giornata nega¬ 
tiva anche per i telefonici con 
le Sip a 2 4 e le Slet a 0 83 Tra 
i titoli che hanno guadagnato 
di più oltre alle Ferfin vi sono 
le Data Consyst (-» 10 50) 
mentre tra i peggion della se 
duta vi sono le Sinunt ( 20) le 
Bnoschi (-7 67) e le Manifattu¬ 
re Rotondi (-7 55) 
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DOLLARO 

1824 57 

1620 05 

MARCO 

949 38 

943 54 

FRANCO FRANCESE 

268 30 

268 89 

FIORINO OLANDESE 

042 86 

837 24 

franco belga 

44 378 

44 194 

STERLINA 

2386 01 

2384 23 

YEN 

15860 

15 691 

FRANCO SVIZZERO 

106’ ’4 

1062 82 

PFSETA 

11 445 

11 422 

CORONA DANESE 

229 12 

230 36 

CORONA SVEDESE 

197 89 

198 74 

DRACMA 

6 784 

6 752 

CSCUDO PORTOGHESE 

9 231 

9226 

ECU 

180538 

1803 60 


dollaro CANsoest 

SPELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVE PESE 
MARCO flNLANOESE 
DOLLARO AUSTRAL 
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Iliililili 

MERCATO RISTRETTO 


T lolo 

eh us 

proc 

Var °* 

CIBIFMMI PL 

75 

7? 

4 17 

BCAAGRMAN 

96900 

96500 

0 Al 

CON ACO ROM 

74 

70 

6 71 

BRIANTEA 

9210 

9230 

-0 2? 

CR AGRAR BS 

5160 

5100 

-0 39 

SIRACUSA 

14050 

14045 

004 

CR BtRGAMAS 

101p0 

10100 

0 60 

POP COM IND 

15600 

15600 

000 

C ROMAGNOLO 

12950 

7820 

1 01 

POP CREMA 

44500 

44500 

0 00 

VALTELLIN 

11750 

11700 

0 43 

POP EMILIA 

96300 

96300 

00 00 

CREDITWCST 

4100 

4111 

1 68 

POP INTRA 

8400 

6400 

000 

FERROVIE NO 

3095 

3095 

0 00 

LECCO RAGGR 

6430 

6550 

1 03 

FRETTE 

5480 

5430 

092 

POP LODI 

11580 

11601 

-0 10 

IFIS PRIV 

510 

510 

000 

LUINO VARES 

16470 

16470 

000 

inveurop 

220 

200 

10 00 

POP MILANO 

4590 

4630 

086 

(TAL INCEND 

202300 

202700 

005 

POP NOVARA 

9500 

9500 

000 

NAPOLETANA 

3700 

3700 

000 

POP SONDRIO 

69250 

«9000 

036 

NED LD 1049 

340 

321 

5 92 

POPCREMONA 

6450 

6320 

206 

NEDEDIF RI 

900 

900 

000 

PR LOMBARDA 

3195 

3195 

000 

NONES 

2510 

2510 

000 

PROV NAPOLI 

4600 

4620 

-0 43 

SIFIRPRIV 

1090 

1098 

000 

BROGGI IZAR 

1000 

950 

526 

BOGNANCO 

239 

239 

000 

CAL2VARESE 

306 

307 

-0 33 

ZEROWAT 

5250 

5250 

0 00 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ZIGNAGO 

7300 

7 67 

ASSICURATIVI 

FATA ASS 

17900 

-1 65 

L ABEILLE 

84490 

-0 01 

LA FONO ASS 

9970 

385 

PREVIDENTE 

13300 

2 18 

LATINA OR 

4700 

515 

LATINA R NC 

22*0 

000 

LLOYD ADRIA 

16850 

1 81 

LLOYD R NC 

10000 

-3 57 

MILANOO 

5'30 

-0Ò8 

MILANO RP 

4740 

-0 21 

SUBALPASS 

11800 

-0 84 

UNIPOL 

12705 

-0 04 

UNIPOLPR 

7300 

054 

VITTORIA AS 

76000 

1 94 


comincio 

STANDA _ 

STAMPA RI P 

COMUWICAZKWil 

AUTALIACA _ 

ALITALIA PR _ 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRl 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC 

COSTA R NC _ 

NAI NAV ITA 


MSP OjM 
9100 0 60 

2520 040 


27560 1 61 
9200 1 58 


705 -0 14 

505 1 71 

821 2 82 

9100 0 00 

12B8 1 74 

7250 1 63 

4090 0 00 

2008 -0 80 

295 1 72 


TRIPCOVtCH 
TRIPCOV Ri 


2860 -0 68 

1149 -0 28 


IMMOBILIARI EDILÌZI■ 


BCAAQRMI 

BCA LEGNANO 

7700 

5500 

1 28 

000 

B FIDEURAM 

1305 

6 10 

BCAMERCANT 

0750 

1 24 

8NAPR 

1200 

-1 96 

BNARNC 

720 

000 


urrTROT ■ ciuchi _ 

ANSALDO _ 3799 5 09 

GEW1SS _ 13500 0 00 

SAES GETTER 6190 131 


AEDES 

11300 

009 

AEDESRI 

4910 

1 24 

ATTIVIMMOB 

2398 

000 

CALCESTRUZ 

12361 

050 

caltagirone 

1879 

-0 58 

CALTAG R NC 

1050 

1 65 

COCEFAR IMP 

3230 

1 22 

COGEF IMP R 

1540 

2 67 

DEL FAVERO 

1381 

-0 50 

FINCASA44 

1100 

1 85 

GARETTI hOL 

1215 

0 41 

GIFIMSPA 

1097 

009 

GIFIMR1PO 

979 

•1 21 

GRASSETTO 

4801 

4 37 

RISANAMRP 

12100 

-0 41 

RISANAMENTO 

39900 

1 72 

SCI 

810 

0.25 

VIAN1NI INO 

798 

•0 25 

VIAN NI LAV 

2450 

2 73 


DIVERSI _ 

DE FERRARI _ 5860 

DEFERRRP _ 1810 

BAVCR _ 275000 

COMMER2BANK PIOPPO 

CONACQTOR _ 8750 

ERtOANIA _ 211000 

JOLLY HOTEL _ 6900 

JOLLY H-RP _ 9670 

PACCHETTI _204 

VQtKSWAGEN 380000 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 19396 
ALL ASSRISNC 13966 

ASS1TALIA _ 9803 

8CAC0MITRNC 3834 

BCACOMM IT _ 5155 

BCA DI ROMA _ 1872 

BCA TOSCANA _ 2410 

BCOAMBR VEN 4276 

BCOAMBR VEN RP 2622' 

BCQ NAPOLI _ 1701 

BCONAP RPORTNC 1379 
BENETTONG SPA 22553 

BREOAFIN _ 283,5 

CARTSOTT-BINDA 382.8 
CIR RPORTNC 915,6 

OR RISPARMIO _ 1689 

C1R-COMP INO RIU 1697 
CRED ITALIANO 2624 

CREDITAL RISPP 1480 


BTP 17NV93 12 5% 

100 65 

000 

8TP 1DC93 12 5% 

100 55 

000 

BTP 1NV93 12 5 8 /. 

100 3 

0 05 

BTP 1NV93 EM89 12 5% 

100 25 

000 

BTP 10T93 12 5% 

100 05 

000 

BTP 1ST93 12 5% 

99 95 

0 05 

CASSA DP-CPW7 10% 

101 

000 

CCT ECU 30AG94 0 65% 

109 5 

0 27 

CCT CCU 85/93 8 75% 

99 45 

-0 25 

CCT ECU 06/94 6 0% 

99 

000 

CCT ECU 06794 e 75% 

1004 

030 

CCT ECU 87/94 7 75% 

99 

000 

CCT ECU 88/93 8 5% 

101 2 

020 

CCT ECU 88/93 0 65% 

102 8 

280 

CCT ECU 89/94 9 9% 

105 6 

-0 28 

CCT ECU 09/94 9 65% 

105 

086 

CCT ECU 09/94 10 15% 

105 05 

000 

CCT EOU 89/95 9 9% 

110 

046 

CCT ECU 90/95 12% 

1145 

1 29 

CCT ECU 90/95 11 15% 

107 

•2 28 

CCT ECU 90/95 11 55% 

118 

000 

CC1 ECU 91/96 11% 

107 3 

0 28 

CCT ECU 91/96 10 0% 

112 

-0 84 

CCT ECU 92797 10 2% 

116 9 

1 65 

CCT ECU 92/97 10 5% 

111 

-0 09 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

100 25 

248 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

997 

020 

CCT ECU NV94 10 7% 

105 5 

3 21 

CCT ECU 90/9511 9% 

109 

1 02 


CCT MZ95IND _ 

CC T MZ95SM90IND 
CCT MZ98 >ND 

CCT MZ9" IND _ 

CCT MZ96IND _ 

CCT-MZ99 INO 

CCT NV93 IND _ 

CCT NV94 IND _ 

CCT-NV95 IND _ 

CCT NV95 EM90 INO 
CCT SV90INO 


CCT NV98 IND 

100 05 

0 15 

CCT NV99 IND 

100 05 

0 05 

CCT-OT93 INO 

10015 

000 


CCT-OT94 IND _ 

CCT-OT95 INO _ 

CCT-OT95 EMQT90 INO 

CCT-OT96IND _ 

CCT-OT98IND _ 

CCT ST93 INO _ 

CCT ST94IN0 _ 

CCT 5T95INO _ 

CC T-ST95EMST9QIND 

CCT-ST98 INO _ 

CCT-ST97 IND _ 

CCT-ST98 IND _ 

CTS-16MZ94 INO _ 

CTS 21AP94IND _ 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 


ADRIATIC AMERIC F 
AORIATIC 
ADRIATIC FAR CAST 
ADRIATIC GLO BAL F 
AMFRICA2000 
AZIMUT BQRSF 
AZI MUT TREND 
CA RIFONDQ ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 

CENTRALE AME DLR 
C ENTRALr FORLIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR 
EPTA1NTERNATIQNAL 
EUROPA 2000 
FONDERSEL AM 




FQND ICRIINT 
GEN 



_ fqnpqcentrale 

Proc C ENTPCOMIT _ 

G EPORFINVFST 
GIALLO _ 

13 753 GRIFQCAPrAL 
INTCR MOBILI ARE F 

INVESTIRE BtL _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITA L_ 

NQRPCAPITAL _ 

14 129 PHFNIXFUND _ 

QUADRIFOGLIO BIL 

7.474 RCDDITQShTTC 

RQLQM/X _ 

SALVADANAIO BIL 

1 5 143 SPIGA D ORO _ 

8,4? 9 SVluUPPQ PQRFQLIQ 

VENETOCAPITAL 

15 530 VISCONTEO _ 

10 926 
10 744 

Ì136Ì OBBLIG A ZIONARI 

AR 



CENTR0B-8AGM96 8 5% 107 107 


CENTR0B-SAF 96 8 75% 87 5 96 6 MEDI08*8ARL94CV6% 96 6 98 5 


CENTR0B-SAFP98 6 75% 

97 

965 

MEDIOB-CIR RIS CO 7% 


967 

CENTROB-VALT9410% 

108 

113 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

10695 

1058 

EUR MET-LMI94 C010% 


988 

MEDI0B-FT0SI97 CV7% 

97 5 

99 

IMI-N PIGN93 WIN0 

118 25 

119 

MECHOB-ITALCEM EXW2% 

97 7 

965 


MEDI08-VETR95 CV8 5% 961 99 


IRl ANSTRA$95CV8% 98 5 98 MEDIOB-ITALG95CV6% 166 5 163 

ITALGAS-90/96CV10% 149 147 5 MEDI0B-P1R 96 CVS 5% 105 5 1054 


MAGN MAR 95 CO 6% 


MEOIOB*SlC95CV EXW5% 94 3 94 5 


OPERE BAV-87/93 CV6% 

113 5 

115 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

109 

111 

RINASCENTE^ C08 5% 


993 

SAFFA 07/97 CV 8 5% 

98 

97 

SERFI-SS CAT 95 CV8% 

990 

98 


Titolo 

ENTE FS 85-95 2*IND 
ENTE F S 9C-9813% 
ENEL 85-951* INO 
ENEL 86-2001 INO 
ENEL 87 942* 

ENEL 90-981* INO 
MEDI08 89-9913 5% 
IRI86/951N0 , 

IRl 88-95 2*H NO; 

EFIH 86-95 IND 
ENI 91-95 IND 


10850 10840 
101 20 101 20 


B NAZ COMUNICAZ 
CARNICA 
COPINO PRIV 
IFITALIA 
WARR ALITALIA 
WARR SIPRIS 
WARR GAICRIS 


ALIMENTARI 

1079 

1089 

-015 

ASSICURAI 

1338 

1387 

007 

BANCARIE 

984 

987 

•031 

CART EDIT 

1338 

1344 

4)45 

CEMENTI 

1267 

1242 

201 

CHIMICHE 

11® 

1199 

4)58 

COMMERCIO 

1095 

1100 

•045 

COMUNICAZ. 

1952 

1989 

186 

EIETTR0TEC 

1404 

1400 

029 

FINANZIARIE 

1265 

1280 

040 

IMMOBILIARI 

937 

838 

Oli 

MECCANICHE 

1558 

1571 

•083 

MINERARIE 

1066 

1062 

038 


10 DOLLARI INDIANI 350000/450000 
20 D MARCK 
4 DUCATI AUSTRIACI 260000/280000 


3H!I*nnEPJ 

I I ' 'M 


ROM UNIV: 


FONDOTRER 


LIT 59353.00 5935J 
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I SU QUAUS1AS1 USATO ANCHE DA ROTTAMAKK | 

Il magistrato Pietro Giordano 
assegna la cura giudiziaria 
all’associazione ambientalista 
per la durata dell’inchiesta 

Italia Nostra 
«custode» 
di Villa Blanc 
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Economia in affanno nella capitale, lo conferma uno studio 
sulle iscrizioni e i «decessi» delle ditte nell’anno 1992 
La tendenza è quella della forte diminuzione 
delle nuove imprese rispetto al 1991. Salgono le cessazioni 
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Commercio romano 
- : Le cifre della crisi 


■M La custodia di Villa 
Blanc passa a Italia Nostra. 
La decisione è stata presa 
dal pm Pietro Giordano che 
ieri mattina ha affidato la 
custodia . giudiziaria del 
complesso di via Nomenta- 
na all'associazione am¬ 
bientalista. 

Il provvedimento arriva 
dopo la richiesta di Italia 
Nostra di un terzo decreto 
per esercitare il diritto di 
prelazione sulla villa In stile 
liberty. Secondo quanto si é 
appreso, Giordano avrebbe 
già avuto i primi contatti 
con il presidente dell'asso¬ 
ciazione. ritenuta più quali¬ 
ficata alla conservazione 
del bene. L'iniziativa di ieri 
mattina è l'ultima nell'am¬ 
bito dell'inchiesta condotta 
sulle presunte irregolarità 
nella compravendita della 
villa. Giordano, titolare del¬ 
l'indagine, aveva posto sot¬ 
to sequestro Villa Blanc il 6 
luglio e da allora custodi 
giudiziari ne erano stati Ni-. 
na De Laurentiis, vedova 
dello scultore, e Bruno Gi¬ 
gli: gli unici abitanti del 
complesso. 

Proprio la De Laurentiis 
ha appreso con sorpresa la 


notizia. «Faccia pure - ha 
detto la signora - anche se 
non capisco le motivazioni 
di questo provvedimento: 

10 e Gigli siamo gli unici 
che abitano nella prima pa¬ 
lazzina da una vita». Non è 
certo che Italia Nostra ac¬ 
cetti l'incarico, anche se, in 
caso di rifiuto, dovrà giusti¬ 
ficarlo al magistrato. Co¬ 
munque, ci sarebbero già 
stati dei contatti telefonici 
con i vertici dell'associazio¬ 
ne. Se Italia Nostra accette¬ 
rà la custodia, dovrà curarsi 
della manutenzione e della 
tutela delio stabile e del 
parco, in questo periodo 
minacciato dal pericolo di 
incendi. 

Sul fronte delle indagini 
resta ancora latitante Anto¬ 
nio Pulcini, costruttore, che 
aveva presentato alla Soge- 
ne l'offerta di 28 miliardi 
per l'acquisto di Villa 
Blanc. Proprio questa trat¬ 
tativa privata aveva spinto il 
ministro Ronchey, nell'ot¬ 
tobre scorso, ad esercitare 

11 diritto di prelazione e ad 
avviare tutta quella serie di 
procedure su cui adesso in¬ 
daga la magistratura roma- 


Una immagine 
di Villa Blanc la 
cui custodia 
giudiziaria è 
stata affidata, 
dal magistrato, 
a Italia Nostra: 
vetrine con 
saldi 

proseguiti, 

quest'anno, 

senza 

interruzione, 
segno evidente 
di una 

profonda crisi 
economica: 
sotto la chiesa 
di San Giorgio 
ai Velabro 


1-socc 
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Cifre .Mila tritino, io più fosche previsioni sullo sta¬ 
to di crisi avanzate nella scorsa primavera, sono 
confermate: nel rapporto tra iscrizioni e «decessi» 
delle aziende presso la Camera di commercio, 
emerge la tendenza al saldo negativo. Cessano 
più imprese di quante ne nascono. E nel 1992 so¬ 
no state costituite 18.748 ditte, contro le 24.541 
dell'anno precedente. 
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M Tra gli indicatori dello 
stato dell'economia nella capi¬ 
tale 0 apparso in questi giorni 
quello prodotto dalla Camera 
di commercio di Roma, un 
sommario che analizza per ra¬ 
mi e classi di attività le nuove 
iscrizioni e le cancellazioni 
delle aziende nell'anno 1992. 
Se la prima impressione che si 
ricava é quella di una confer¬ 
ma delle linee di tendenza sin 
dalla primavera rilevate da altri 
organismi associativi o pubbli¬ 
ci (cassa integrazione, iscritti 
nelle liste di mobilità e al collo¬ 
camento, grado di sfruttamen¬ 
to degli impianti e andamento 
degli ordinativi), va aggiunto 
che il pregio maggiore, l'origi¬ 
nalità di questo studio, risiede 
nella ufliciaìizzazione dei ca¬ 
ratteri della crisi che, stando 
cosi le cose, dovrebbe ormai 
aver aggredito quelle attività 
economiche più proprie della 
città e della sua provincia. 

Che le cose non vadano be¬ 


ne lo si coglie anche nella bre¬ 
ve nota di commento, clic de¬ 
scrive il '92 come un anno nel 
quale «il numero di nuove im¬ 
prese iscrittesi nel Registro dit¬ 
te (18.748) risulta di gran lun¬ 
ga inferiore a quello del 1991 
(24.541) tacendo registrare 
una caduta del 23,5 percento». 
Il commercio - che a Roma si 
traduce nel 49 per cento di tut¬ 
te le attività - rappresenta il 
24% dei nuovi iscritti mentre 
l'industria manifatturiera co¬ 
pre il 14,3% (-0.6 rispello al da¬ 
to generale). Nell'artigianato il 
saldo '92 é positivo per 70 uni¬ 
tà: ai 4.019 iscritti fanno da 
contraltare le pressoché equi¬ 
valenti 3,945cessazioni. 

Per settori, il numero delle 
dismissioni supera quello degli 
awii prevalentemente nell'in¬ 
dustria c nei trasporti: come si 
comprende, il secondo va in 
crisi in conseguenza della ri¬ 
strutturazione del primo. Un 
dato che investe le aziende «su 


gomma- in termini pesantissi¬ 
mi: 1,347 quelle che hanno 
cessato contro le 583 neoiscrit¬ 
te nel '92. Nella produzione, le 
attività che appaiono maggior¬ 
mente colpite dalla recessione 
sono quelle del tessile, abbi¬ 
gliamento. calzature e bian¬ 
cheria per la casa comprese. 
Le «nascite», tulli insieme, rag¬ 
giungono il numero di 353 
contro le 567 cessazioni; in 
particolare, nell'abbigliamen¬ 
to si registra un saldo di 155 
imprese che hanno riconse¬ 
gnato le autorizzazioni di eser¬ 
cizio all'ente camerale. 

Seppure non a questo livel¬ 
lo, risulta preoccupante l'an¬ 
damento di altre attività indu¬ 
striali, Nel legno e mobili, per 
268 «nati» ci sono stati 300 
«morti»; rispettivamente 33 e 43 
nel cuoio e pellame, 134 e 193 
nell'industria alimentare di ba¬ 
se, un comparto che si segna¬ 
lava ininterrottamente in cre¬ 
scita da decenni. Saldi negativi 
ma contenuti anche nei settori 
estrattivo e macchine per uffi¬ 
cio. Cosi come per la produ¬ 
zione, in calo le iscrizioni alla 
Cciaa per il commercio al mi¬ 
nuto di abbigliamento, alimen¬ 
tari, arredamento c farmaci 
(ma per questa parte le cause 
dovrebbero risalire alla politi¬ 
ca governativa sulla sanità): 
3.032 imprese decedute con¬ 
tro 2,485 nuove, 

Rispetto alla ragione socia¬ 
le, saldi tutti positivi a favore 
dei «nati» presentano le società 


di capitali (Srl e Spai e quelle 
di persone (Sas). Di contro, io 
studio della Camera di com¬ 
mercio molte in risalto come a 
soflrìrc maggiormente della 
congiuntura siano state le ditte 
individuali - in genere a carat¬ 
tere laminare-dove lo limitate 
disponibilità finanziarie e le 
tradizionali difficoltà di acces¬ 
so al fido, nel '92 si sono som¬ 
mate all'annunciala introdu¬ 
zione della minimum to.v a 
partire da quest'anno. I.'ellctto 
é che in lutti i settori di attività 
le rinunce superano le nuove 
iscrizioni (a volte più del dop¬ 
pio: significativi alcuni numeri 
di alimentazione di base, lessi¬ 
le e abbigliamento). Anche se 
non va escluso che tra queste 
imprese, proprio per le caratte¬ 
ristiche societarie, non man¬ 
chino quelle rifluite nel «mer¬ 
cato nero». 

Un altro insieme significati¬ 
vo é costituito dal credilo, in 
controtendenza rispetto al re¬ 
sto: cessano in 1.105, ne na¬ 
scono 3.381 ; in particolare, per 
3.036 nuovi «consiglieri» ce ne 
sono 951 che smettono. Dun¬ 
que. anche nel pieno della cri¬ 
si, si consolida il trasferimento 
degli interessi dei soggetti eco¬ 
nomici verso l'intermediazio¬ 
ne finanziaria, il rischio d'im¬ 
presa sostituito dal rendimento 
dei titoli e dallo scambio di de¬ 
naro. Forse significa che ric¬ 
chezza non ò ancora termine 
del tutto desueto... 


I due pretendevano duecento milioni da una ditta. Il Pds: «Avevamo allontanato Ronconi» 


A Fornello la strana 
Arrestati ex sindaco 1 
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Rischio attentati 

Una strategia per difendere 
i monumenti dalle bombe 
«Ancora tante auto in sosta» 


Le manette uscendo da Vanni, il bardi piazza Maz¬ 
zini, in tasca 30 milioni appena riscossi da un diri¬ 
gente di un'impresa edile da anni impegnata, tra ce¬ 
mento e carte bollate, nella costruzione di un centro 
commerciale e di 150 villette a Le Rughe, Formello. 
Sono Ronconi, ex sindaco Pei, e Cambi, avvocato 
già implicato in storie di terrorismo nero. In cambio 
avrebbero «lasciato in pace i cantieri». 


GIULIANO CESARATTO 


■H Curiosi e imprevedibili 
sodalizi quelli mediati dalla 
«stecca»: Sandro Ronconi, ex 
sindaco Pei (87*89) del com- 
missariato comune di Formel¬ 
lo, e in procinto di ricandidarsi 
alla testa di una lista civica, ò 
stato colto con le mani nel sac¬ 
co insieme a Costantino Cam¬ 
bi, avvocato simpatizzante del¬ 
l'estrema destra, già coinvolto 
in inchieste sul terrorismo ne¬ 


ro. Sono stati bloccati dai cara¬ 
binieri davanti al bar Vanni, 
dalle parti di piazza Mazzini, 
con una parte - 20 milioni l’av¬ 
vocato, 10 Ronconi - dei 100 
milioni cadauno chiesti alta 
Edil Fag '87 «per non dare fasti¬ 
dio» alla tribolata costruzione 
di un centro commerciale e di 
150 villette residenziali a Le 
Rughe, località peraltro già ce¬ 
lebre per abusi cementiferi e 


amministrativi oltre che per le 
imprese dei figli, «i tre monelli», 
dell'ex presidente della repub¬ 
blica, Giovanni Leone. 

La trappola ò scattata qual¬ 
che giorno fa, martedì mattina, 
quando l'assortita coppia si 
era data l'ennesimo appunta¬ 
mento con l'amministratore 
delegato della società costrut¬ 
trice, ma i carabinieri l’hanno 
rivelata soltanto ieri. «Estorsio¬ 
ne aggravata e millantato cre¬ 
dito», le voci dell’accusa pena¬ 
le per Ronconi, 46 anni, origini 
contadine e un passato inte¬ 
gerrimo, c per Cambi, 55, sva¬ 
riati «incidenti» giudiziari e re¬ 
centi polemiche con quella 
ditta i cui cantieri erano già sta¬ 
ti più volte oggetto di sequestri 
e di accuse d'abusivismo. 

Ronconi, inoltre, era alla sua 
prima «rata» - il resto, forse, 
una volta rieletto sindaco -, 
mentre Cambi aveva già inta¬ 


scato 70 dei 100 milioni richie¬ 
sti per «non denunciare la 
Fag». Un doppio ricatto quindi, 
spendendo improbabili mi¬ 
nacce e immantenibili pro¬ 
messe, Il costruendo insedia¬ 
mento era stato fermato nel 
1990 per imprecisate «violazio¬ 
ni urbanistiche» e i carabinieri 
avevano poi accertato svariate 
«irregolarità amministrative e 
tecniche» che tuttavia non ave¬ 
vano impedito alla Fag ’87 di 
ottenere dalla Cassazione il 
dissequestro dei cantieri. Una 
svolta di pochi mesi fa e che 
coincide con l'apparizione sul¬ 
la scena di Cambi, «arringava 
la folla contro la speculazione 
edilizia», e di Ronconi che, dis¬ 
sociandosi dal Pds che voleva 
candidare a sindaco di For¬ 
mello Rita Bonafede, c for¬ 
mando una propria lista, aveva 
invece bisogno di mezzi per la 
campagna elettorale. 

Per Cambi il carcere non ò 


una novità: la prima volta nel 
1980 nel corso dell’inchiesta 
sull'uccisione del giudice ro¬ 
mano Mario Amato, avvenuta 
il 23 giugno di quell’anno per 
opera dei nuclei a mia ti rivolu¬ 
zionari (Nur). Il penalista fu 
arrestato con quattro colleglli 
su disposizione della magistra¬ 
tura bolognese clic contestava 
agli imputati, successivamente 
assolti con forniula ampia, di 
avere informato alcune perso¬ 
ne coinvolte nelle indagini del¬ 
l'esistenza di mandali di cattu¬ 
ra. Ronconi invece, ininterrot¬ 
tamente nel consiglio di For¬ 
mello dal '75 e già firmatario 
dell’ordinanza comunale che 
nell'89 bloccò i lavori della Fag 
dando l'avvio alle lunghe con¬ 
troversie giudiziarie, era già 
stalo emarginato dal Pds, «por 
•aver assunto posizioni perso¬ 
nali contrastanti con la linea 
politica». 
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: wm Gli attentati dinamitardi 

. ^ di Milano e Roma hanno ri- 
proposto la questione della 
protezione dei monumenti e 
delle zone pregiate delle città 
d'arte. In quella circostanza la 
|'(gr^nS richiesta di un piano che met- 
fesse al riparo gli edifici da 
.. . «as g p azioni che potessero compro- 
lìPÌll§g metterne le caratteristiche e i 
P rt *8' venne formulata da più 
Il film parti. Ora. il ministero dei Beni 
culturali ha annunciato di 
■ ■ aver messo a punto un piano 

|| | di difesa dagli attentati, ma, 
* r "21 lamenta, «le auto in sosta 
,, 1 presso i monumenti sono an- 
p cora troppe-. In una nota, la 
Swrinlpndenza ai beni ar- 
cheoiogici e ambientali ha re- 
Sfc S() noto di aver scritto già dal 2 
^ «•■ agosto una lettera al ministero 
‘ ‘ e alla prefettura precisando il 

* Jè piano per la difesa dei monu- 

nienti. 


Una prima «mappa» dei 
monumenti a rischio è costilu- 
tita dal Colosseo - per il quale 
è stata ipotizzata la transenna- 
tura del perimetro destro, mi¬ 
sura analoga per il passaggio 
parallelo all’Arco di Costanti¬ 
no-, l’Ara Pacis. le Colonnac- 
ce al Foro di Nerva, l’Arco di 
Settimio Severo, le Colonne 
Traiana e Antonina, le Terme 
di Caracalla, il Portico d'Otta- 
via, la Tomba di Cecilia Melel- 
la, l'Adrianeo e le porte delle 
Mura Aureliane. Un piano an- 
ti-bomba che. stando a quan¬ 
to ha dichiarato la dottoressa 
Zaccagni, dirigente della So¬ 
vrintendenza. ha visto prende¬ 
re le prime mosse nel 78 an¬ 
che se «solo nell'89, con 
un'ordinanza del sovrinten¬ 
dente stesso sono entrati in vi¬ 
gore ì divieti di sosta su vìa del 
Velabro e nello spazio anti¬ 
stante il Colosseo». 
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- »\> ' * Un'intuizione «romanesca» nel Sahel africano 
dove due agronomi italiani stanno guidando una piccola e sin qui incerta 
rivoluzione gastronomica: formaggio per non buttare più via il latte 
e risparmiare proteine per la prossima stagione delle «vacche magre » 

La ricotta all’Equatore 


Si può mangiare in mille modi, fresca, coi rigatoni, 
coi miele o sulla crostata, ma resta - si parla della ri¬ 
cotta - un formaggio tipicamente nostrano, meglio 
ancora romano. Da qualche tempo tuttavia si può 
trovare in piepa Africa, nel Senegai, dove gli italiani ‘ 
ne hanno «reinventato» la produzione insieme, a 
mozzarelle, caci e scamorze: una piccola rivoluzio¬ 
ne gastronomica dall’incerto destino... 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

presto a dire ricotta. Un po'di , /^T, ' 1 . 

latte e fuoco in ambiente aci- fajAHÈr- ’• 

do e. coita, la tenera poltiglia ■ 

è già commestibile. Semplici 

gli ingredienti, semplicissimo 

il procedimento, generoso il 

prodotto, primo passo verso 

una più varia e ricca produ- 

zione di formaggi. Alimento 

millenario sulle italiche sport- HIHHngS 

de. ha pensato qualcuno, ec- 

co l’uovo di Colombo per I 

quelle popolazioni contadine ; «fig a?».' 

che. tra allevamento e campa- .ytqÈflg : 

gna, devono fare i conti con / i -V K» -1 

l’abbondanza della stagione Jj^BSB v .’f» 

delle piogge e la siccità del re- d,' "vf 

sto dell'anno. Ed è questo II . «r» 

caso della media Casamance. ^ 

la regione a sud del Senegai, : * JJT » 

dove un progetto di sviluppo ' i 

rurale della cooperazione ita- " 

liana sta per concludersi, ma ■ ' - 

dove hanno latto più le intui- 
zioni di due agronomi - il vi- 

terbcsc Enrico Cesanelli e ^L.‘i 

romagnolo Riccardo Barbieri 

-, che approfonditi studi e ca- 

librati calcoli stagionali sulle 

zolle, sulla produttività com- 

parata e la rotazione dei rac- 

E il più dì Cesanelli c Bar- v 

bieri é proprio la ricotta, l’idea 
di trasformare in formaggio. 
per conservare, nei giorni del- 
le -vacche magre-, le sempre 
scarse proteine a disposizione 

degli indigeni della Casaman- VI 

ce. una delle regioni più pove- / 

re del già povero Senegal c di 'Tfri 

tutta l’Africa. Un'invenzione ; SP 

che ha molto i connotati della ; 
scommessa, ma che ha mes- 

so in moto una catena di soli- ’ 

darictà pastorale - raccolta 

del trasporto alla for- ^NR’ 

maggeria, - conteggio della 

produzione, risparmio e prò- 

getto di commerci - tra i vii- 

laggi c le famiglie disperse ^ 

nella savana di Sedhiou. Im- 

piantata meno di un anno 

funziona, sforna quotidiana- ', ni'VjsÈTl *'iOj 
mente cestelli e forme del pre- 

zioso companatico, ha già ; “ ^([V * 

raccolto curiosità e interessi ^B ‘* 1 % - 

intomo alla bianca e anomala ‘ ® w 

costruzione di cemento dove, B,^ 

in camice tra pentoloni e ser- *.. 

pentine di rame, l’apprendista / . 

•stregone» trasforma il latte, 
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Senegai. bambini e animali popoano strade e villaggi: uomini e donne sono nei campi- 


maneggia caglio e fermenti. E 
cosi alla ricotta sono subito 
seguite mozzarelle, scamorze, 
caciotte fresche e stagionate, 
oltre a un formaggio battezza¬ 
to «italico» e farcito al pepe¬ 
roncino. 

Molli e lattei prodotti che 
hanno già fatto il giro della zo¬ 
na, portato una piccola novità 
nell'alimentazione locale an¬ 
corata a pochissimi piatti ma 


sempre più povera anche a 
causa del progressivo inqui¬ 
namento salino delle acque 
dei fiumi la cui galoppante 
evaporazione è sempre meno 
compensata dalle piogge. E 
da Sedhiou la ricotta, ma an¬ 
che il miele la cui raccolta è 
abbinata al caseificio impian¬ 
tato da les ilaliens, hanno at¬ 
traversato il paese, raggiunto 
il nord e la capitale Dakar, ac- 


colti dalla curiosità dei più e. 
manco a dirlo, dallo scettici¬ 
smo dei francesi, abituati a 
trovare soltanto il loro ben 
confezionato caprice del 
dieux sui banchi dei pochi ri¬ 
venditoriintemazionali. 

Forse è presto per parlare di 
successo, ma l'operazione 
avanza ed è una piccola rivo¬ 
luzione anche per la comuni¬ 
tà italiana insediata da anni in 
Casamance per il celebre pro¬ 
getto Primoca, il programma 
di sviluppo rurale integrato of¬ 
ferto dalla Farnesina, che do¬ 
veva dotare la regione di stra¬ 
de. ponti, dighe, oltre alle 
piantagioni di riso e sesamo 
da affiancare a quelle più tra¬ 
dizionali del miglio e delle 
arachidi, e alle infrastrutture 
per la loro trasformazione. L'i¬ 
dea ha tuttavia messo in moto 
i primi accordi consociativi tra 
gli indigeni, vere e proprie 
cooperative, che hanno trova¬ 
to terreno fertile nelle antiche 
ma non dismesse abitudini tri¬ 
bali della corvée, la regola per 
cut ciascun villaggio - tutti in¬ 
sieme ma specialmente le 
donne - lavora, a turno, sui 
campi scelti da ciascuno per 
arare e seminare. 

E il formaggio «italiano», al 
di là del futuro che lo aspetta 
una volta che venisse a man¬ 
care il supporto tecnico-logi¬ 
stico Primoca, costituisce an¬ 
che. per la distratta pastorizia 
del sud de) Senegai, la scoper¬ 
ta di un’insospettata riserva 
alimentare. La cooperazione 
italiana è si in difficoltà su tutti 
i fronti, intemazionali e inter¬ 
ni, ma il superamento di anti¬ 
che abitudini gastronomiche 
è un primato che nemmeno i 
francesi, primi colonizzatori 
di queste terre e tutt'ora padri- 
padroni di governi e econo¬ 
mie del Sahel, possono vanta¬ 
re. Se infatti trasformare il latte 
. in formaggio è piuttosto sem¬ 


plice. cambiare mentalità e 
costumi nutritivi certo lo è 
molto meno. Tanto meno fin¬ 
ché il latte in Casamance non 
verrà consideralo un vero be¬ 
ne, meno ancora perché le 
piccole mucche che pascola¬ 
no libere dentro i villaggi e 
sotto i baobab, offrono alla 
mungitura quotidiana un litro 
di latte che al massimo arriva 
a tre nella stagione più gene¬ 
rosa di pioggia e di verde. Tut- 
tavia è questa una fatica sol¬ 
tanto manuale cui i Dìola, i 
Peul e i Mandingo casaman- 
cesì si sono sottoposti prima 
con incredulità, poi col fragile 
ottimismo delle novità scon¬ 
volgenti. E ora. mentre ne 
stanno avviando un’altra sulla 
strada di Ziguinchor, aspetta¬ 
no di conoscere il destino del¬ 
la fromagerie sulle colline di 
Sedhiou. 

Ma qui l'ottimismo scema, 
e i negozi di Dakar che sì rifor¬ 
niscono delle «italiche» ricotte 
e scamorze di Casamance, 
non trascurano l'importazine 
di roquefort e camembert. 
Sanno che, una volta che Ce¬ 
sanelli e Barbieri salperanno 
verso altre avventure agricole, 
in Perù o in Camerun, raccolta 
del latte e caseifici rischieran¬ 
no di scomparire. Sembra 
questa infatti la non troppo 
strana e ineluttabile sorte de¬ 
gli «investimenti» stranieri in 
terra d'Africa, italiani o france¬ 
si che siano. A qualche chilo¬ 
metro da Sedhiou. ai confini 
con la Guinea, si estraevano 
marmi grigi e rosa di grande 
purezza. Un’impresa morta 
col suo ideatore, ma vittima 
soprattutto della mancanza di 
protezionismo sui prodotti na¬ 
zionali. Stesso finale per una 
fabbrica di miele a Kedougou, 
una ferrovia nell'estremo Se¬ 
negai orientale e per innume¬ 
revoli altri progetti. Ma questa 
è tutta un'altra storia. 
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Malgrado i locali siano stati distrutti dalla bomba esplosa i) 
28 luglio, continuerà a funzionare nel l'ospedale San Gio¬ 
vanni il servizio di psichiatria. La decisione ò stata presa nel¬ 
la tarda serata di ieri dall’assessore alla svinila della Regione 
Antonio Signore, dopo una riunione con i responsabili di 
tutti reparti'psichiatrici della città. 


Bimbi bosniaci Il direttore sanitario dell’o- 
spedale San Camillo. Gio* 
allcbl vanni Acocella ha detto che 

neoli ospedali 

della GSprtale gliere i piccoli malati. «Già 

ieri la Croce Rossa Italiana 
aveva annunciato l'arrivo di 
un bambino dalla ex Jugo¬ 
slavia che però non ò ancora arrivato per problemi dovuti al- 
l'evacuzione. Attualmente al San Camillo - ha precisato il 
direttore sanitario - sono ricoverati due malati che proven- 


aeve fare una postica, 
problemi oculistici. 


Neoassessore Il neoasscssore di Velletri ai 

Al I/aIIaKw Lavori Pubblici, Dante De 

ul Veli cui Angelis, si ù rivolto alla loca¬ 

ci tirfpla in Hanra le aliale della Banca Nazio- 
SITUieia m panca nale dell’Agricoltura, aftin- 

«remo sorprese» Che* vengano accreditati sul 
proprio conto soltanto lo sti- 
_ -__ pendio mensile-quello del¬ 
le Ferrovie dello Stato, per¬ 
cepito come macchinista - ed eventuali denari da lui stesso 
preventivamente autorizzali. De Angelis ha preso l'iniziativa, 
al fine di evitare spiacevoli sorprese, in seguito alle vicende 
giudiziarie che stanno riguardando il Comune e agli accerta¬ 
menti patrimoniali disposti a carico di alcuni ex amministra¬ 
tori pubblici. 


tori pubblici. 

Autoscìolto Si ò sciolto ieri mattina il 

il s-Anci/vIi** Consiglio comunale di Lati- 

li consiglio na: il sindaco dimissionario 

4 V>mnna!p Maurizio Mansutti, promolo- 

ÌK re delIa raccolta di sottoscri- 

dì Latina zioni per 1’ autoscioglimen¬ 

to, ha consegnato le 22 fir- 
- - _ me raccolte tra i consiglieri 

al segretario generale del 
Comune, che ha immediatamente trasmesso gli atti alla pre¬ 
fettura. Dei 40 consiglieri che componevano Tassemblea 
uscente, per l’autoscioglimento hanno firmato 13 dei 26 de¬ 
mocristiani. i tre del Pds. tre consiglieri socialisti su sei. i due 
missini e l’unico consigliere repubblicano. Per lunedi si at¬ 
tende il decreto di sospensione del prefetto e la nomina di 
un commissario provvisorio. A novembre le nuove elezioni. 

Valmontone: dopo ■Sono mesi che chiediamo 
lo /timicriftni * )o scioglimenlo del consiglio 
le ««missioni comunale la cui maggioran¬ 

ti Pds denuncia za è in mano a sm udì che 
u rus uenuiiud neMe e | 0zipni deì , 9 §5 furo . 

«Strani QIOClll» no eletti nelle liste de) Pei e 

del Psdi e poi sono passali al 
____ Psi c alla De», ha dichiaralo. 

in una nota, Antonio Gianni¬ 
ni, consigliere de! Pds ed esponente di .Alleanza per Vai- 
montone». il cartello che raccoglie le opposizioni e una mi¬ 
noranza Psi-Dc: «A fine maggio 1 tre consiglieri del Pds, quel¬ 
lo dell'Msi e un consigliere De avevano già depositato le loro ' 
firme per chiedere lo scioglimento del consiglio». Secondo 
l’esponente Pds i 15 consiglieri dimissionari. Ira i quali tutti 
gli amministratori raggiunti da avvisi di garanzia, «vogliono 
giocare d'anticipo sulle decisioni del tribunale di Velletri 
che deciderà sui rinvìi a giudizio». 

Sono 1600 Sono circa 1600 gli inse- 

nlì incannanti guanti in soprannumero nel- 

QH insegnanti £ 250 scuole medie di pri- 

in soorannumero mo smdo delia provincia di 

o ^ Roma ed q UCSIa e ]H lascia 

3 KOma scolastica in cui il lenomeno 

è maggiore, in quanto non 
______ — ^esislono allualmente inse¬ 
gnanti in esubero nella 
scuola elementare, (da quando sono stati istituiti i «moduli», 
cioè l’impiego di tre insegnanti per classe) ed è di gran lun¬ 
ga inferiore il numero degli insegnanti in esubero, nella 
scuola media di secondo grado. Lo ha affermato II vice- 
prowedilore di Roma, doli. Franco Ovidi, il quale ha preci¬ 
sato che. per il momento, non si possono fare previsioni cir¬ 
ca le conseguenze romane del decreto che abolisce sul ter¬ 
ritorio nazionale 56 mila classi. 

Ancora incendi Le fiamme che da ieri matti- 

maI I a-ti a na stanno bruciando u na va¬ 
lici LoZIO sta area di bosco in località 

Ila Fprvptpli Pian della Carlotta, a Cerve- 

il V»‘ ■ • teri - hanno Provocato lo 

alla UOCiana scoppio di tre cariche all'In¬ 

terno di una vecchia cava in 
disuso.ln Ciociaria il fuoco 
ha distrut'o diversi ettari di 
bosco tra Pastena e Falvatera. dove ò intervenuto un aereo 
Canadair con ritardante. Altri incendi si sono sviluppati tra 
Piglio e Serrone, a Ceccano. Filettino e Arce. 


Valmontone: dopo 
le dimissioni 
il Pds denuncia 
«strani giochi» 


Sono 1600 
gli insegnanti 
in soprannumero 
a Roma 


Ancora incendi 
nel Lazio 
Da Cemeteri 
alla Ciociaria 



LUCA CARTA 


Partito Democratico 
della Sinistra 

Sezione di Nettuno 

Via della Resistenza nettunese 


Festa de il 'LmUOLSI 

Nettuno 

wl IPwjps® <&<bH 


DAL 13 AL 22 AGOSTO 


HSt!E)[FL& 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo dei biglietto 

per i lettori de rUnità 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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Ciaikovski, Prokofìev e Rachmaninov in nove concerti da lunedì 
Ne sono interpreti solisti e gruppi cameristici dell’ex Unione Sovietica 


L'Italia e i musicisti russi 
sotto le volte del Palaexpò 


ERASMO VALENTE 


m È aperto nel Palazzo del 
It D>posi/ioni la mostra «Viag 
gio in Italia- clic illustra pac 
saggi italiani dipinti da artisti 
russi Ad essa si affiancherà da 
lunedi - 0 una nuova iniziativa 
del progetto -Roma d Estate- - 
una serie di concerti dedicata 
a compositori russi che hanno 
avuto rapporti con I Italia Una 
buona idea realizzata dal Co 
mune d intesa con istituti ban 
cari e con il patrocinio del 
I ambasciata russa Si tratta di 
nove concerti affidati ad illustri 
interpreti (solisti c complessi 
cameristici) Si incomincia lu 
nedl e si andrà avanti lino al 
30 

La rassegna si inaugura con 
il Quartetto Prokofìev che ren 
de subito omaggio a composi 
tori legati all Italia Perdipiù al 
cum di essi vengono anche ri 
cordati in occasione di ncor- 
renze anagrafiche Diciamo 
ad esempio, del centenario 
della morte di Ciaikowski 
(1840 1893) dei cinquantan¬ 
ni di quella di Rachmaninov 
(1873-1943) dei quarant anni 
della morte di Prokofìev 
(1891 1953) avvenuta a Mo¬ 
sca il 5 marzo 1953 nello stcs 
so giorno in cui si ebbe quella 
di Stalin Nei concerti figura 
Mikhail fvanovic Glinka (1804- 
1857) fondatore della scuola 
musicale russa e appassionato 
del melodramma italiano Nel 
1830 lasciata la Russia si sta¬ 
bili in Italia dove visse per tre 
anni Conobbe nel nostro Pae¬ 
se Bellini Domzetti Berlioz c 
Mondolssohn ma dalla «sum 
ma- di quelle esperienze capi 
che la musica russa dovesse 
essere di tutt altra ispirazione 
Tornato in patria si dedicò al 
la composizione dell opera 
■Ivan Sussamn- (Una vita per 
lo zar) rappresentata con suc¬ 
cesso nel dicembre 1836 


Nei concerti (Sala teatro del 
Palazzo a proposito e sempre 
all* 20 45) cò spesso Proko 
ficvche suonò tre volte a Roma 
nel famoso Augusteo nel 
1915 nel 1926 e nel dicembre 
del 1933 facendo conoscere 
rispettivamente il secondo 
terzo e quinto dei suoi Concer¬ 
ti per pianoforte e orchestra 
Non avrebbe mai immaginato 
che di 11 a due anni c mezzo 
(estate del 1936) I Augusteo 
sarebbe stato demolito dal fa 
seismo c mai più ricostruito 
dall antifascismo Rachmam 
nov aveva suonato nello stesso 
Augusteo il suo terzo Concer 
;o pochi mesi prima (aprile 
1933) 

Mussorgski non venne in Ita¬ 
lia Gli piaceva Verdi, ma nel 
-Raiok- in programma il 27 - 
-Raiok- è il teatrino delle fiere e 
Mussorgski si diverte a mettere 
in burletta melomani e pedanti 
- fa il verso ad Adelina patti 
Borodin (1833 1887) - fanno 
ccntosessant anni - si recò più 
volte in Italia anche per stu 
diare il Vesuvio 

Ecco nell ordine i nove con¬ 
certi lunedi suona il Quartetto 
Prokofìev (Ciaikovski Boro- 
dm Prokofìev) mercoledì il 
Sestetto della Filarmonica di 
Mosca propone il Ciaikovski 
del «Souvenir de Florence- 
(sestetto d archi) e il «Gran Se 
stetto» di Glinka con pianofor¬ 
te e contrabbasso Giovedì en 
tra in campo la violinista Nata¬ 
scia Korsakova mentre il 21 il 
Trio di Mosca suona musiche 
di Borodin Glinka e Ciaikovs¬ 
ki Il 23 è la volta del pianista 
Viktor Merzhanov - un asso 
degli anni Quaranta - alle pre¬ 
se con Ciaikovski («Le stagio¬ 
ni») Prokofìev («Le favole del 
la nonna») e Mussorgski 
(Quadri di un esposizione) Il 
26 il 27 e il 30 cantano rispetti 



vamente il mezzosoprano So 
fia Mukhamctova il basso Ni 
kita Storoiev (ò lui che canta il 
«Raiok») e il soprano Elena 
Bryliova II 28 suona il pianista 
Anatolij Katz accompagnato 
re al pianoforte del basso Sto 
rojev e del soprano Bryliova 
Una serie di concerti cosi pre 
ziosaiuciUe articolata non si 
era mai vista Che il sogno di 
mezza estate continui 


Un immagine 
del Cremlino 
controluce 
in alto 
a destra, 
Stefano 
Sanpietro e 
Alessandra 
Bianchini In 
Un pallone 
color della 
luna» 



Una fiaba color della luna 
per sperare nel futuro 


■■ È stata Cloile del teatro 
dell Opera e come guest orlisi 
ha lavorato un po ovunque 
ma dal 1985 Diana Ferrara ha 
preferito ritirarsi perlopiù die 
tra le quinte per dingerc la 
«sua» compagnia di balletto 
Una compagnia di piccolo ta 
glio ma dai danzatori molto ri 
Imiti che la f-errara tiene «in 
forma- con frequenti tournCes 
e un buon numero di spettaco 
li L ultimo Un pallone color 
della luna è passato veloce 
mente - due giorni appena 
per la capitale in quell isola 
felice per la danza che ò Villa 
Cclimonlana 

A firmare la coreografia ò la 
stessa Diana Ferrara Lo stil* ù 
quello classico in senso lette 
rale ovvero non un neo-classi 
co ss r i j > rivisitato 1 siisi 
proprio quello del baitelo ol 
tocentesco alla Coppella pi r 


ROSSELLA BATTISTI 

intenderci con una predilczio 
ne per trame semplici c fiabe 
schc Non che ci sia mente di 
male nella semplicità anzi 
spesso i rovelli metafisici e le 
storie eonceltuose hanno fatto 
piu male che bene alla riuscita 
di un balletto ma Un pallone 
color della luna lascia un po 
perplessi per la su ì romantica 
naivue T ulto s incentra su un 
Pulcinella malinconico che ot 
tiene dalla lun i un pallone per 
far lorn-re I allegria in una co 
mitiva di ragazzi di quartiere 
complice un gatto pazzerello 
L allusione - se c ò - al degra 
do della penferia o a una gio 
ventu abbandonata a se stessa 
si limita a cenni in lontananza 
una scenografia di spicchi di 
muro di case popolan o lu 
noia stizzita dei ragazzi Sem 
bra pero abbast m/u improba 
bile che i -aguzzi d oggi si pos 
sano accontentare di una par 


tita di pallone por essere felici 
In realla sono stereotipi da fa 
volina anche il Pulcinella ma 
lincomco (ma non era pierrot 
I amante dell astro notturno?) 
che duetta con la luna il gatto 
che ruzza dispettoso Pretesti 
per meglio dire per dar agio ai 
danzatori di esibire abilita tee 
mche da manuale e sequenze 
di repertorio nvisto e corretto 
pirouetles sbalzi battcmcntsc 
cosi via Senza grandi voli di 
fantasia coreografica lo spet 
tacolo ò comunque puli'o le 
musiche (di Marco Schiavoni) 
sono vivaci i danzatori impec 
cubili (una dote mai troppo 
poco apprezzala) C forse in 
quest epoca di guerre e di stra 
zi non fa male pensare che la 
luna continua a splendere e a 
rispondere ai poeti che esisto 
no incora i gatti che fanno le 
fusa e ragazzi capaci di diver 
tirsi con un pallone 


AGENDA 


Ieri 


?) minima 20 

massima 33 

Plrjoi il sole sorge alle 6 10 
e tramonta alle 20 20 



Shakespeare «otto le stelle. Vaga per i paesi del Viterbe¬ 
se il «Sogno di una notte di mezz estate» scntta dal grande 
drammaturgo di Stratford-on-Avon e «tradotta» in caprolatto 
dalla compagnia di teatro popolare di Captatola 11 delizioso 
allestimento della commedia sarà stasera a Bussano Roma 
no il 30 «tornerà» a Caprarola dove avrà il «suo» scenano 
nel giardino di Palazzo Farnese e il 3 settembre sarà in sce 
na a Orte tra i vicoli medievali 

Palladiani al Borgbetto Flaminio. Alle 21 30 continua la 
rassegna di Salsa e Merengue «Sabor latino» che proseguirà 
fino al 17 Si balla e si vedono i video sui dinosauri 
Festival di Tagliacozzo. Stasera concerto del pianista An 
tomo Tartaglia presso il chiostra di San Francesco (ore 
1830) mentre alle 21 15 in piazza dell Obelisco sono di 
scena i «Falling Angele» con Usa Giobbi Tim Harling Tim 
Latta e Felicity Jones 

Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20 30 il pareo è aperto al pubblico ci sono giochi e punti 
dinstoro spettacoli e film 

Teatro di Marcello. Alle 21 la pianista Gabriella Cosentino 
esegue musiche di Mozart Beethoven Schumann e Proko- 
fiev È bene prenotare al 4814800 

Chiostro di Bramante. Alle 21 concerto intitolato «Armo¬ 
nie Nove» con Carmelo Dell Acqua (clannetto) e Riccardo 
Insolia (pianoforte) Entrambi fanno parte dell Ollerta Mu¬ 
sicale Ensemble formazione composta da interpreti siciliani 
vinciton di numeros, concorsi In programa musiche di Ger 
shwin Pons Server Arnold Goodman Milhaud e Bemste.n 
Punti Verdi. Per 1 ultimo gramo oggi nel parco adiacente 
la scuo'a S Beatnce in via di S Beatrice 12 (XV circoscrizio¬ 
ne) la coop Magliana Solidale srl in convenzione con 
I Vili npartizione del Comune di Roma realizza i «Punti ver 
di» soggiorno diurno di vacanza oer anziani Si organizze¬ 
ranno attività culturali attività ludiche e socializzanti attività 
per la riabilitazione e la prevenzione del decadimento psi¬ 
co-fisico e servizio mensa Per informazioni telefonare ai nu 
men 55286677-55263904 

Bambini in città. Per bambini e ragazzi che restano in città 
còli centro estivo San Gregono al Celio per trovare amici in 
un luogo immerse nel verde Aperto dalle 8 alle 17 30 dal lu 
nedl al venerdì qi otad iscrizione lire 50mila Ultenon infor¬ 
mazioni preso il centro salita di San Gregono 3 te) 6781182- 
4467676 

Sindrome Down. È stato attivato un servizio di consulenza 
telefonica sulla sindrome down che fornisce informazioni in 
sostegno delle famiglie con figli Down 11 servizio si avvale di 
un assistente sociale in collaborazione con consulenti del- 
I Associazione bambini Down disponibile a rispondere alle 
telefonate degli u*cnti Telefono D ha sede presso I associa¬ 
zione viale delle Milizie 106 Roma e nsponde al numero 
06/3720891 

Cubanisfllma. Il sole dei Caraibi e i ntmi dei tropici tra 
spaiono dai corsi serali di danze cubane che Virginia Borra- 
to riprenderà a svolgere a settembre presso lo lals via Cesa 
re Fracasssmi 60 tei 3236396 Per informazioni più dettaglia¬ 
te e iscnziom nvolgersi alla Borroto tei 3251298 
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Piscine 


ShangriLa (Viale Algeria 141 — Eur—tei 5916441) Apertatutti 
i giorni dalle 9 alle 18 dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta 18mila lire dalle 9 alle 13 c dalle 13 alle 18 lire 12mila Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali Abbonamenti (solo per i giorni fenah) 10 in¬ 
gressi per il turno unico lire IbOmila lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni Aperta Imo ai primi di settembre 
Delle Rose (Viale Amenca 20-Eur-tel 5926717) Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19 Ingresso 17mila lire per il turno intero 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19 lire 11 mila Abbonamento 
pcrlOingressi 120mila per il turno unico 85mila per la matti¬ 
na 90mila perii pomenggio Aperta fino al 5 settembre 
Rari Nantes Lanclani (Via Pietralata 129 - tei 4181401) 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19 Ingresso dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire 18mila per il turno intero per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19) lire 13rRila Sabato c domenica 20milalire 
per il turno intero 15mila lire per i turni corti Sono possibili 
abbonamenti per 6 10.20 e 30 entrate Aperta (ino alla fine di 
agosto 

Le Magnolie (Via Evodia 10-Ardeatmo - tei 5032426) Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9 30 alle 19 L ingresso nei giorni fenali co¬ 
sta 13mila lire. 8mila lire dalle 14 30 alle 19 Festivi 16milalire 
per il turno unico 1 Ornila per quello pomendiano Aperta fino 
ai pomi di settembre - 

Cavalieri Milton (Via Cadlolo 101 - Montemario - tei 35091) 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 ingresso 40mila lire dal lu 
nedl al venerdì 50mila lire sabato e domenica Fino al 15 set 
tembre « 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant 312 - Talenti - tei 
8271574) Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18 30 Ingresso dal 
lunedi al venerdì per 1 intera giornata Iirc20mila dalle 9 alle 
13 30 e dalle 14 alle 18 30 -lire 12mila Sabato e domenica 
25mila lire il turno intero. 15 mila i turni parziali Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8milu lire nei feriali 
1 Ornila sabatoc domenica Aperta fino ai primi di settembre 
Nadir (Via Vincenzo Tomassini 54 - Torrevecchia Pnmavalle- 
tel 3013340) Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17 Ingresso 
dal lunedi al venerdì 16milu lire per I intera giornata lOmila 
lire dopo le 14 Sabato e domenica 18mila lire per il turno 
unico 12mila lire per quello pomeridiano Aperta fino al 15 
settembre 

Oasi (Viadegli Eugeni! 2-Quarto Miglio-tei 7184550) Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9 30 alle 18 Dal lunedi a! venerdì 1 ingres¬ 
so òdi lire 15mila sabato e (estivi lire 25mila Sconti per chi 
entra dopo le 14 Chiusa per ferie dal 13 al 18 agosto 
Club 12 (Via di Mczzocammino 194 - Spinaceto - tei 
50840969 Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 30 Ingresso lire 
ISmila per il turno unico 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19 30 È necessanu la tessera (lire lOmila) Aperta fino 
alla (ine di settembre 


Maneggi 

Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei 66560689) A quaranta 
minuti di'auto da Roma c a pochi passi dalla pineta di Frege¬ 
ne questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di 
mestichezza con il cavallo Tutti i giorni anche festivi dalle 
1830 alle 1930 Iire25mila E necessana la prenotazione 
Trevignano (Via Settevene Palo Km 6 500 - Trevignano - 
tei 9985123) Tutti i giorni festivi inclusi passeggiate con ac¬ 
compagnatore (20mila lire I ora prenotazione obbligatoria) 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(180milalirc perdinci ore orano 8-10.18-20) 

Talua (Via Monte dei Porci 123-Mentana località Mezzaluna- 
tei 9090048) Non lontano da Roma in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell Ante ( 15mila li¬ 
re 1 ora) c lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
lulirclora) Tuttngiorni anchefestivi dalle8alle20 
I Due Laghi (Località Le Ccrquc - Anguillara Sabazia - tei 
9969686) Tutti i giorni su prenotazione sono possibili pas 


seggiatc guidate della durata di due ore (lire 36mi!a) riserva¬ 
te a chi non 0 proprio un pnncipiante Le lezioni di equitazio 
ne sempre su prenotazione durano invece un ora e costano 
25mila lire 

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito 68 - Castelfu 
sano - tei 50930080) Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20 lunedi 
escluso passeggiate di un ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iire22mila) 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S Severa l'olla km 3 - 
Tolta-tei 0766/93611) Tutti i giorni tranne il lunedi pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20 000 per ogni ora) lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire l ora) E necessana la prenotazione 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangnllà» - Sacrofano - tei 
9082196 • 0337/801820) Lezioni per tutti i livelli e passeggia 
te (solo per esperti) costano 20mila I ora per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti Si consiglia la prenotazione II 
centro ippico rimane chiuso il martedì 

Lago di Vico (Lago di Vico località «Fossette»-Caprarola-tei 
0761/612324) Lezioni solo per principianti (18mila lue 1 o- 
ra) e passeggiate per tutti ( 15mila lire l ora) Chiuso il lunedi 
gradita la prenotazione 

Campolungo (Località «Campolungo» - Montcrosi - tei 
0761/699431) Aperto tutu ì giorni tranne il lunedi questocir- 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire I ora) Per le lezioni ( 10 per 200miia lire) 
ò necessaria I iscrizione annua (lOOmilu lire) Èconsigliata la 
prenotazione 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna Località «Moiette» -S Lu¬ 
cia di Mentana - tei 9093284) Un corso completo di equita¬ 
zione con istuttore federale e comprensivo ai dieci lez.oni 
costa in questo impianto 200mila lire Per le passeggiate in 
campagna il prezzo òdi ISmila lire per un ora 


L'Estate 


IN CITTA' 


Numeri utili 


SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto Intervento sociale del comune di Roma emergenze 
sociali tei 736972 (dalle 6 30 alle 19) tei 4469456 (dalle 19 
alle 6 30) Telefono rosa orientamento sui dintti della don 
na assistenza in caso violenza o stupro consulenze psicolo 
gichc e legali gratuite tei 6832690/820 Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza assistenza legale 
c psicologica alloggio transitorio in caso di necessità consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24 tei 5810926 Telefono azzur¬ 
ro segnalazione di abusi su minori tei 167848048 Telefo¬ 
no «D» servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down tei 3720891 Alcolisti anonimi tei 6636620 Centro 
* informazione Handicap informazioni sui servizi sulla legi¬ 
slazione sull ordinamento socio sanitario assistenza per i 
portatori di handicap (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei 
2382210 - 2382215 Carltas, pronto intervento sociale diur 
no tei 6548954 pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei 4959261 accoglienza stranieri tei 6875228 - 
6861554 assistenza domiciliare per i malati di Aids tei 
6832171 Clr informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli¬ 




tico (lunedi martedì giovedì dalle 9 alle 11 30) tei 310955- 
310942 Informazioni per immigrati Uilv (da lunedi a ve 
nerdl dalle 9 30 alle 18) tei 4818936 La Maggiohna tei 
86207352 Ufficio immigrazione della Provincia tei 6766334 
Pronto ti ascolto problemi legati alla tossicodipendenza 
alcolismo emarginazione (feriali 14 -22 festivi 10- 14) tei 
6144639 Telefono in aiuto consulenza per tossicodipen 
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei 6574118 Villa Ma- 
raini comunità diurna per tossicodipendenti tei 55285057 
5500607 Filo d'argento orientamento sui servizi utili agli 
anziani tei 167868116. Servizio Lega popolare assistenza 
sanitaria per immigrati tei 5592326 - 4463778 Casa per idi¬ 
ritti sociali consulenza legale segretariato per immigrati 
corsi di formazione ecologica informazioni sull obiezione di 
coscienza consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20) lei 4747517 - 4882374 - 4740981 
agli stessi numeri risponde I Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedì al venerdì martedì escluso 
dalle 17 alle 20 Coordinamento obiettori di coscienza 
informazioni sull obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19) tei 44 54827 Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli consulenza psicologica c 
assistenza domiciliare per i malati di Aids tei 54)3985 Tele¬ 
fonoverde segnalazioni sul degrado ambientale informa 
zioni e consulenza sui problemi dell ambiente tei 636619 
lidi donna ascolta donna consulenza psicologica (da lu 
nedl a venerdì dalle 10 alle 13 c dalle 16 alle 19) tei tei 
6872130 Psicosomatica e psicoterapia della aonna assi¬ 
stenza per problemi di ansia e deprevsione tei 3376850 Sos 
salute servizio telefonico di informazione per i inalali e per i 
loro familiari assistenza domiciliare supporto psicologico 
presso gli ospedali peri malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18) tei 167822150 
ASSISTENZA MEDICA 

Il servizio di guardia medica ò attivo dalle 14 dei giorni prete 
stivi alle 8 dei giorni successisi ai (estivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8 tei 4826741-4826742 - 4826743 - 4826744 Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti c ambulanze ri 
volgersi al tei 17498 Pronto soccorso ambulanze Croce 
rossa tei 5100 Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei 4453887 -4462436 Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) lei 317041 Centri antiveleni- Poli 
clinico Umberto 1 tei 490663 Policlinico A Gemelli tei 
3054343 Soccorso in mare Capitaneria di porto tei 
6581911 - 6581933 Laboratori analisi privati. Analisi clini 
clic M Massimo (convenzionato Usi) li 730 -1630 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei 5010658 - 
5011861 Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h 7-18 il sabato h 7-12 tei 181708 483939 Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h 7 30 - 10 segreteria 
h 10-13el6-19 30 Studi dentistici privati dal 1 al 14 
agosto Dr Giovanni D Amico (martedì mercoledì giovedì e 
venerdì dalle 9 15 alle 19) tei 86201060 dal 16 al 31 agosto 
Dr Brunello Pollinone (da lunedi a venerdì li 9 30 - 12 30 e 
15 19 sabatoh 9-1230) tei 44290806 
ASSISTENZA ANIMALI 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei 6625327 - 
7914679 Canile municipale tei 5810078 Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca c ricovero animali ibhandonuti tei 
8121119 Telefono blu segnalazioneunimali maltrattati ab 
bandonati feriti o in difficolta mattina tei 85302465-730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465 pomeriggio tei 8606530 - 
8391937 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei 113 Carabinieri pron 
to intervento tei 112 Polizia questura centrale tei 4686 Poli¬ 
zia municipale pronto intervento tei 67691 Vigili del fuo¬ 
co pronto intervento tei 115 Soccorso stradale Automobil 
clubd Italia tei 116 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe tei 5107 Acqua Acca pronto intervento 
idrico tei 575171 Elettricità Acca tei 5751 b 1 Enel (servizio 
automatico) tei 16441 Enel (servizio con operatore) tei 
3212200 Sip tei 182 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola 16 - Il Circo¬ 
scrizione-tei 6865116 - 68801040) Da lunedi a sabato h 9 
13 martedì e giovedì h 15-1830 

Villa Leopardi (Via Makallè 9-11 Circoscrizione - tei 
8601066) Da lun asab h 9-13 lun gio h 14 30 1830 

Flaminia (Via Flaminia 225 - Il Circoscrizione - tei 3227434) 
Martedì mercoledì giovedì e venerdì h 9-12 

Fucini (Via Renato Fucini 265 - IV Circoscrizione - tei 
8270989) Da lunedi a sabatoh 9-13 30 

Mozart (Via Mozart 43 - V Circoscrizione - tei 4063557) Mar 
mer ven esabatoh 9-13 lun gio h 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mon 18 - VI Circoscnzione - lei 21700677) 
Mar mer ven esabatoh 9-13 lun gio h 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato 112 - VI Circoscrizione - tei 
2588380) Damar asab h 9-13 lun mer h 15-19 30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi 78 - VII Circoscrizione - tei 
2284682) Lunedì-sabato h 9-13 solo per restituzione hbn 

Rugantino (Via Rugantino 113 - Vili Circoscrizione - tei 
2674938) Fino al 14 agosto da lunedi a sabato h 9-13 Dal 
16 al 31 agostoh 9-13solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela 8 - IX Circoscrizione - tei 7017645) Martedì 
giovedì venerdì e sabato h 9-13. lunedi e mercoledì h 15-19 
Chiusa fino al 21 agosto 

Latina (Via Lalma 303 - IX Circoscrizione - tei 780*017) Da 
lunedi a sabato h 9-13 lunedi e giovedì h 16-20 

Locali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello 44-tei 6868328) 

La musica che nsuona nello spazio all aperto è per tutti i gusti 
e ì più esigenti possono fare le loro richieste Fino alle 22 30 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) poi gelati cròpes e dnnk. Tra le specialità i cocktails 
«Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or 
gusmo» (ateo 1 ico e chissà forse anche afrodisiaco) Chiuse 
ra alle 2 30 

Euforia (c/o il Cinodromo-Ponte Marconi-tei 5561341 2 3) 
Cocktail musica e cani insolito mix per questo locale mau 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo Tra una corsa di cani e 1 altra 1 ìntrattem 
mento con pianisti e cantanti e.spazio karaoke Illuned) mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20 20 alle 24 Ingresso lire 2000 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei 
6582689) Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all a 
pedo affacciato sulla foce del Tevere Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altn genen musicali Al 
I interno funziona la discoleca con selezioni soul funky 
black music rhythm n blues Cocktails e bufiet freddo Dalle 
10 fino a notte inoltrata Ingresso con consumazione lire 
lOmila Chiuso il lunedi 

Canova garden (Piazza del Popolo 16 - tei 3612231 - 

3612227) 

Tutte le sere in un romantico spazio all aperto dnnk a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar Anche pizzena e ristorante Chiusura alle 24 
Non effettua riposo settimanale e resterà a pero per tutta I e- 
state 

Selarum (Via dei Fienaroli 12) 

Ritmi per tutti i gusti rigorosamente dal vivo per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati cocktails e sazi gastronomici 11 locale è 
aperto tutte le sere dalle 21 alle 2 
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ACAOEMY HALL 1 6 000 

ViaStamira _ Tel 44237776 

ADMIRAL L 10 000 

PiazzaVorbano 5 Tel 8547195 

ADRIANO L 10 000 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 

ALCAZAR L 10 000 

Via Merrydel Val 14 Tel 5880099 

AMBASSADE L 10 000 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

AMERICA L 10 000 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L10 000 

Via Archimede 71 _ Tel 8075567 

ARISTON L 10 000 

Via Cicerone 19 _ Tel 3212597 

ASTRA L 10 000 

VialeJomo 225 _ Tel 8176256 

ATLANTIC L 10 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUQUSTUS UNO L 10000 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 

AUGUSTUSDUE L 10 000 

C so V Emanuele203 Tel 6875455 

BARBERINI UNO L 10 000 

PiazzaBarberim 25 Tel 4827707 

BARBERINI DUE L 10 000 

PlazzaBarberlnl 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 

Piazza8arberif\i,26 Tel 4827707 

CAPITO L L 10 000 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 

CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK 

Via Cassia 692 
COLA DI RIENZO 
PiazzaColadiRlenzo 8Ì 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 1 
DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

EDEN - - 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 

Via Stoppam 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 

V le del l'Esercito, 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 
ETOILE 

PiazzamLucina 41 
EURCINE 
Vialiszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 


L 10 000 
Tel 33251607 
L 10 000 
88 Tel 6878303 
L 7 000 
Tel 8553485 
L 8 000 
Tel 8553485 

L 10 000 
Tel 295606 
L 10 000 
1 Tel 3612449 
L 10 000 
Tel 8070245 
L 10 000 
Tel 8417719 
L 10 000 
Tel 5010652 
L 8 000 
Tel 5812884 

L 10 000 
Tel 6876125 
L 10000 
Tel 5910986 

L 10 000 
Tel 8555736 


FARNESE ' 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

Via Bissolatl 47 


FIAMMA DUE 

Via Btssolah 47 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREENWICH UNO 

VlaG Bodonl 57 

GREENWICH DUE 

VlaG Bodoni 57 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodonl 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 
INDUNO 
VlaG Induno 
KING 

Via Fogliano 37 
MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 
MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 
MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 
MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 


Chiusura estiva 

Calde notti d'estate con T Thomas Ho- 

well _ (17-18 55-20 40-22 30) 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes 

_ (17 30-20-22 301 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Cimitero vivente 2 (1830-20 35-22 30) 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Dafoo*G 

_ (18 30-20 30-22 30) 

Stefano Quantestorie di Maurizio Ni- 
chetti-BR (17 3Q-19 10-20 50-22 30) 
Massacro degli Innocenti ANTEPRIMA 
_ (18-20 05-22 30) 

Una trita Indipendente 

_ (17 10-18 55-20 40-22 30) 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
beri Duval - OR (17 45-20 05-22 30) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 


Il cuoco, Il ladro, sua moglie e ramante 
di Peter Greenaway con Michael Gam- 

bon-DR _ (18-20 10-22 30) 

Chiusura estiva 


Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 


L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4627100 


L 10000 
Tel 4827100 


l 10000 
Tel 5812848 
L 6000 
Tel 8554149 
L 10 000 
Tel 70496602 
L 10000 
Tel 5745825 * 
L 10000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 6384652 
L 10 000 
Tel 8548326 
L 10 000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tol 86206732 
L 10 000 
Tel 5417923 
L 10 000 
Tel 5417923 

L 10 000 
Tel 5417926 
l 10000 
Tel 5417926 
L 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 
L 10000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 6794908 
L 10 000 
Tei 3200933 
L 10 000 
Tel 8559493 
L 10 000 
Tel 7810271 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, DA.: Dis animati 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
. FA: Fantascienza. Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storico-Mitolog, ST: Storico, W: Western 


NUOVO SACHER 

LargoAscianghi 1 

PARIS 

Via Magna Grocia 112 

PASOUINO 

Vicolo del Piede 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

REALE 

Piazza Sonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 _ 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 10 000 
Tol 5818116 
L 10 000 
Tol 70496568 
L 7000 
Tel 6803622 
L 10 000 
Tel 48S26S3 
L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tel 5810234 

L 10 000 
Tel 6790763 
L 6000 
Tel 4880883 

L 10000 
Tel 6554305 
L 10 000 
Tel 70474549 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 
Chiusura estiva 

« 

Caccia mortale di Vie Armstrong con 
Poiph Lundgren - A ( 18-20 15-22 30) 

Chiusura estiva 

Il cameraman e l'assassino di e con 

Remmy Belvaux-G 

_ (17 30-19 20-20 50-22 30) 

Calde notti d'eetete con C Thomas Ho- 

well ■ _ (17-18 55-20 40-22 30) 

Eroe per caso d) Stephen Frears con 
Dustin Hoffman Geana Davis-BR 

_ (18-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Coma l'acqua per H cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi - DR-E 

(17 45-20 15*22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Quasi Incinta di Michael Deluise con 
Tanya Roberta e Joan Severance * BR 
(18 30-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

□ Lezioni di plano di Jane Campion • 

SE _ (18-20 15-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 
Chiusura estiva 

Slaughter of thè Innocens ANTEPRIMA 

_ (18-2015-22 30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine - DR 

_ (18-2015-2230) 

Zebra Head di Anthony Drozan • OR 

_ (18-20 15-22 30) 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conO 8 Sweeney-A 

_ (18-2015-2230) 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 

SE _ (16-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D’ESSAI 

DELLE PROVINCE 1 6 000 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 
RAFFAELLO L 6 000 

Via Terni 94 _ Tel 7012719 

T1BUR L 5 000-4 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
TIZIANO L 5 000 

Via Ren. 2 _ Tel 392777 


■ CINECLUB 

ASS CUlT a R C.I 

Via Nomentana 175 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno B Tel 3-21840 
BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Via Levanna 11 _ Tel 82000959 

CARAVAGGIO 

Vìa Paisiello 24/b Tel 8554210 

CINECLUB E. CERUSICO 

Via A DeGaspen 13/15* Campino 

_ Tel 79846531 

CINETECA NAZIONALE 

(C/O cinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 
GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

_ Tel 6783148 

IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 488546S 
POLITECNICO L 5 000 

Via G B Ttepolo 13/a Tel 3227559 


Vedi Cinema all aperto 


Caccia mortale ( 18-20 15-22 30) 


I racconti della camera rotta di Robert 
Yip » E fVM 181 (18 30-20 40-22 30) 

T II grande cocomero d» F Archibugi 
con Sergio Castollitlo • DR(16 50-18 45- 

20 35-22 30) _ 

I tratgrettori di Walter Hill con Bill 
Paxton Ice Telce Cube-DR 

_ (18-20 20-22 30) 

L’Impero del tenti di Nagisa Oshima 
conT Fuji E Matsuda-E (16-22 30) 
La moglie del toldato di Neil Jordon - 

DR _ (18 30-20 30-22 30) 

Lo teudo umano PRIMA 

_ (18 30-20 30-22 30) 

Cimitero vivente 2 (18 30-20 35-22 30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Vodi-Cinema all aperto- 


SALA LUMIERE La prlnclpetta delle 
ostriche ■ La bambola di carne (20) Vo¬ 
gliamo vivere (21 30) Una notte all'o¬ 
pera (23) 

SALACHAPUN I pugni In tasca (20 30} 

11 cielo sopra Berlino (22 30) _ 

Chiusura estiva 


Chiurusa estiva 


Chiusura estiva 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 _Tc 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 _Tc 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina T< 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 _ Ti 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza 5 T« 


L 6 000 
Tel 9321339 


L 10 000 
Tel 9987996 


L 10 000 
Tel 9700588 
L 10 000 
Tel 9781015 


Mamma mi si è allargalo II ragazzino 

_116 30-22 15) 


Chiusura estiva 


11630-18 1 5-20-21 45) 


Chiuso per lavori 


Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pai lotti ni 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 

V le della Marina 44 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P zza Nicodemi 5 


L 10 000 SALA UNO Malcolm X (17 30-21 30) 

Tel 9420479 SALA DUE I tratgrettori (17 30-2230) 

SALA TRE Un Incantevole aprile 

_ (1730-22 30) 

L 10 000 Chiusura estiva 
Tel 9420193 _ 


L 6000 
Tel 9364484 


L 10 000 
Tel 5603186 
L 10 000 
Tel 5610750 
L 6 000 
Tel 5672528 


L 6 000 
Tel 0774/20087 


Chiuso per restauro 


Ricomincio da capo 

_ (16 30-1830-20 30-2230) 

Made In America 

_ (1630-1830-20 30-2230) 

Bella, pazza a perieoi osa 

_(16 30-18 30-2030-2230) 


Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Proposta indecente 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 


■ CINEMA ALL’APERTO I 

CINEPORTO fi 

Via A da San Giuliano Tel 3204515 (I 


ESEDRA L 8 000 

Via del Viminale 9 _ Tel 483754 

NUOVO SACHER L 8 000 

LargoAscianghi 1 _ Tel 5818116 

TIZIANO 

Via Reni 2 _ Tel 392777 

TOR BELLA MONACA ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com¬ 
merciale Le Torri 

ARENA LADISPOU 


ARENA Body of evidence di Uli Edel 
(2115) L'amante di Jean Jacques An- 
noud (24) 

SALETTA You ware never loveller di 

William A Seller (24) _ 

In mezzo scorre il fiume di R Redford 
(21) Trauma di Dario Argento (22 45) 

Ci tono dei giorni e delle lune (21 30) 

Al lupo al lupo (20 45-22 45) Dracula 

(2030-2230) _ 

L’ ultimo del moblcarH di Michael 
Mann Una vita In gioco di Franco Girai* 
di (La protezione incomincia alle 20 30) 

La morie tifa bella (20 45-22 45) 


ARENA LUCCIOLA S MARINELLA Amora per tempre 


ARENA CORALLO S SEVERA 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4860285 Moderno, Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corblno. 23 - Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroll 96 - Tel 446496 Splendid via delle Vigne, 4 - Tel 620205 
Ulisse, via Tlburtlna, 380 • Tol 433744 Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel 4827557 


■ PROSA ■■■■ 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tol 3204706) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 - Tol 4873199* 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti • Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ 00 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 - 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
MeucciORumi 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Glanicolo - 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 La locandieri di Gol- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata, Lucia Guzzardì Fran¬ 
cesco Madonna, Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
' 5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E - Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di atritto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A • 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa¬ 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orario 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tol 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

A VI LA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Domani alle 21 Concerto di Enri¬ 
co Ruggeri 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tol 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Vìa Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 - Piazza Acilia - Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinto 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4618598) 

Ripeso 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 5-Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata, 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

! GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(ViaFlamima 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

GHIONE (Vìa delle Fornaci 37 - Tei 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Te! 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonln Ar* 
taud» per allievi attori Corso di 


dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 4673164f 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Montoveccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Te! 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 • 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 II botteghino é aperto 
dalle 15 allo 20 il sabato e dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazzi G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuò Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 19Q3-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A - Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale DuilioCambellottl 11-Tel 
2071867) 


VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598 5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale delle Terme 55 Tol 
70495421) 

Allo 21 15 Voglia matta anni 60 
con la Compagnia "Attori e Tecm 


■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 
Tei 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MQNGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 - Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo- 



Giunlo a un numero indefinito di repliche Zorba 11 greco 
dò stasera a Caracolla un saluto alla prossima stagione (dove 
certamente tornerà in cartellone a ritmo di sirtaki) 


Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla¬ 
ta per 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 * Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Maaslmlnl, Banfi, Montesano, Do¬ 
rai II Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Dalle 18 tei 5651310) 

Alle 20 Truculento di T Maccio 
Plauto regia dì Giancarlo Sam- 
martano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dfo-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRiANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (viaL Calamatia 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VlDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triclanì tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon- 
tane-Frascati) 

Riposo 


nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
dei pianista Sviatoslav Rlchter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storta dolla musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
riauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (Via Sturo 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione must- 
cale 1994 • Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (professionisti) - Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
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sacri solistici O Vecchi Anlipar 
naso 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallaziono Ostiense 195 Tei 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 0ARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notate violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA « (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province' 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN¬ 
TORI DI S CARLO" (Via dei Gecr 
gofili 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (informa- 
ziom 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
D! TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352-Tel 6638200) 

Riposo , 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile politom 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri¬ 
zioni tei 58203397 

ESTATE AL FORO 
Oggi alle 19 Recital pianistico di 
Marian Lee Ingresso libero 
Domani alle 19 Concerto del chi¬ 
tarrista Luca Pagllani Ingrosso li¬ 
bero 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 Rondò allegro ro¬ 
teare di stelline concerto di Ga¬ 
briella Cosentino (pianoforte) in 
programma musiche di Mozart 
Beethoven Schumann Prokofiev 
Domani alle 21 La Campanella 
concerto di Hlroshl Takasu (pia¬ 
noforte) in programma musiche 
di Bach Busoni Liszt Franck Ba¬ 
ch Tausig 

L’IPPOCAMPO (presso il Chiostro 




26 TU 


dei Bramante via Arco dello Pa 
ce 5 Tel 7807695) 

Oggi alle 21 Armonie nuove con 
certo di Carmelo Dell acqua (Cla¬ 
rinetto) e Riccardo Insolia (piano- 
torte) <n programna musiche di 
Gershwin Berstem Coogman 
Domani e lunedi alle21 Concerti 
del di difesta recital della pianista 
Dameta Cetkovic in programma 
musiche di Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo delta Scimmia 1/b Tel 
687595?) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Lunedi allo 20 45 Musica russa 
L Ottocento l'Italia direttore arti¬ 
stico Damele Valmaggi Inaugu¬ 
razione della Rassegna con il 
quartetto Prokotiev in program¬ 
ma musiche di Ciakovskj Boro- 
din Prokofiev 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli specchi-Via Zanardelli 
AN7IO 7el 6795333) 

Alle 21 30 Concerto pianistico di 
Fabio De Salvo In programma 
musiche di Granados Albemz De 
Falla Prokofiev 

TEATRO DELL'OPERA ,Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Terme di CaracaIla 
Alle 19 Concerto dei Solisti Teati¬ 
ni diretti dal maestro Melchiorre 
Alle 21 Zorba II greco bailetto in 
due atti di Lorca Massinesu musi¬ 
che di M kis Theodorakis coreo¬ 
grafia di Lorca Massino Interpreti 
principali Ratlaele Paganini Au¬ 
gusto Paganini Roberto Scalati 
Flavia Torricelli Tiziana Lauri 

VASCELLO (V*a G Canni 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Oggi e domani alle 21 30 Miranda 
Martino in So le sorbole e le ne¬ 
spole amare I mille volti di Napoli 
attraverso le sue canzoni dai 1500 
al 1923 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek-Via Aurelia Antica 12- 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK Bl 

ALEXANDER PLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Te! 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Vìa Flami¬ 
nia 80) 

Alle 22 Finale del Troleo Sabor 
Latino con la musica dell Orche¬ 
stra Chirimia 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
staccio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La¬ 
marmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Ltbetta 7 - Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel $879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42- 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano* Farnesina) 

Alle 23 Rock con iMad Doga 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Caprioli 24 - via Selva Ne¬ 
ra -tei 3091024) 

Tutti i venerdì dal le 22 Discoteca 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LJZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel C786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde!lo 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 




VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v le Medaglie d'Oro) \_ 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 
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Gp l taglieria 
Ieri prime prove 
Brest un razzo 
l'erra ri lontane 
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Assoluti nuoto 
Laera migliora 
il record italiano 
dei 100 farfalla 
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I mondiali 
di atletica 
di Stoccarda 


L’Italia si gioca le prime speranze da podio 
nella prova dei 10 km con la Salvador 
«Sono in gran forma ma temo i giudici 
dalia squalifica facile: qui o vinco o smetto» 


In marcia 
verso Toro 


Sollecito il sipario con il saluto agli a’ioti del tedioseo Mieter 
Kaimianu il c ampi* meolimpico d**i 70 »M) costretto a seguire 
questa kc 'messe (Pi spettatore por un maledetto infortunio 
ecco in set tu» la regina < 1 -* 11 *» sj>ort Dopo I apertura in gran¬ 
de stilo ili inri sera con uri orgia di coreografie ro* k star e 
autorità v *n tribuna c orano il presidenti* ilei Ciò luan Anto- 
mo Satuaratu li il presidente della lìermanm Von Wei/sac 
ker il principe \lf>erto di Mimmo il presidente del Coni 
Mario Pescanti i cent*xinquanta minuti di spettaio!o un 
/mio i oli un Luti io di i mque parai adutistida ora ia parola 


passa alla pista « alle pedane ll(»rand< Iv* nto e decollato 
da oggi firn» .il 22 agosto terra l».uu*• Mamma Atl» hi i uni 
questa quarta edizione d* i inondia 1 ! Nix i ard.i i.i i itta *i• *I 
la Meriedi s ma ani h» del tilosoU i Hi g*. I ed< Ilo s< riti' ire ro 
maritilo Schiller si e presentato all <ippunt.uu* nto i In» Li 
terra sotto tosgu.mlo del mondo indossando I aiuto umilio 
ri* il 'dottile!) Daunler Simlium il tiri pio itali IN* nto «> 
stato compì* tamenti* rimio\.no Mgg l> iti»//i r.i Li puma 
mettagli.» c in * orsa c e un a’Ie'a a/zuir » I » man i.iim » 11» <» 
Ma Salvador 



■D Li i« pi tlm i I* i» v s v i 
)• Il i |tu n i giimi r 1 tl* i < in 
,i ori iti |im’\*■<J»* p u di u i >r* * 1 j 

di'» '* i I < •* I H m\ il f < I Si I t ll< 

/h< ri i un stoc i ird.i dall» 

I un 'iM* .ili* I i I ”i j.lll* 

'7 tu* Is r. i d ilio i mio 

in» ili i » hiusiii,i della i’h m» i 

' i pr» \ st i jm r,» 22 ■" 

\’ii il' li «al ha prev isti > Ite 
» i dii il. un liti fu'l su i< ii < d il 
le I 1 2 < al'e 1 1 77 dalli 1 " tl) 
siili ) idi Ih "U e quindi I i < Ilio 
ai! i dall» i U "il w i l 2"' 

Qu* s'u il pn igr.imm i di i >rig' 
» ' >n .ili ( irati *• gl. i*li ti ri. rij.ua 

IIUpi linai ( He 11 II m i Kilt 

lii donni I IN \l f- ( Salva* 
dor-Sidoti-Perroni») ori 11 
ni niello qualihi a/ioni 
gruppo ) (Sgrullctti) ori '2 
ni 1 un tu >fiin»i primo turno 
i »re 12 17 mari* IL> qualilu i 
/ioni grupi hi,’ mi MI 7 ni 
imi imnin primo 'uni** (Nu¬ 
li) IT 10 MM<.\|n\A l i >V! 
M (Bettiol) om v m siili 
nomini ]>’imoUirn«> (Belivi*- 
nud-D’l'rso) on ls pi so 
d< min* qiialilii i/a >n ( Maf- 
fei») or» 1 ■* IT in leu ni imi 
ni sei inidi> 'inno <ir»* s 
mitili> d>urne i,u il fu. i* <mi 
(Capriotti-Uccheddu) or* 

, * li) m uni.» donne pomo 
imo ( Bmnot-'Iaucer») or» 
Ji i a" in 'inni i ni >m,m primi > 
himo or* 1 ì 1 ” m si Mi donni 
primo’urno ( Irabatdo) 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTI MIC LIA 


■■spili \M)\ «Ni ii polir 
dar* ani ora un >!t< > all a'Ietn a 
ma si don sm and irmi male 
ani tu* *|ues‘ i voliti sarei i < i 
stretta t ritk Iti r« ‘orse pr* I* ri 
ri i la 'annulla all tfc|uiusmo 
S**r»*M.i e tonsapi'vole sono i 
line .i^i’ttiM per <1 i*m. river» la 
\ikjilia irnlata di li» alia Sal\ t 
dor atleta e madri c In da k m 
cjm* anni si dividi Ira il pm oln 
i >nila * * Li prati* a del «taci o < 
punta» I azzurra partirà qui* 
sia mattina dalla pista del 
Dairnler stailion- p<*r i^KHarsi 
sulle strade di Min iarda una 
medaglia nella l'U tulornetri di 
man ia N*ri ria tn quantoque 
sta tri nurierui. m u str » di 
Noan » V * n» zia ; sa ili avi ic I* 
carte ili rettola per aspirare a 
jualsiasi risultalo (. oli sa peso 
li* poictn Li m.iri la ei ompc'ti 
ziom c In* st scoli;* da sunpre 
sotto la spada ili I Jatnoc le de. 
HUldtU a i m c altidalo il colli 
pitti di (.ir rispettare le due re 
fondamentali di questa 
antica disciplina li -bloccai! 
1410 del tim»K.ihio nella fase in 
cui l arto rmmiuni|e la massi 
ma distensione 11 divieto della 
«sospensione» \ale ,1 dir** I ob 
blii!*i di mantenere si mpre un 
piede a 1 ontattu 1 un il ti*rreiu» 
Ì‘. dei mudii 1 la .Salvador ha un 
mali brutto ricordo <l.e Ohm 
piadi di Barcellona sono stani 
paté nella mia memoria il tua 
nel dello stadio dove mi hanno 
comunicato la squalifica me lo 
solino la notte» Ma per t>h atle¬ 
ti non e un mistero esiste 
un infallibile cura per dormire 
tranquilli salire su un podio 
1 he conta 

Ileana, per te Stoccarda de¬ 
ve per forza far rima con me¬ 
daglia. 

Sarei una bugiarda se dicessi h 
contrario tanto piu che non 
«imo Ulcerarmi dietro scuse o 
presunti infortuni Mi sento 
nella miglior condizione di for 
ma e non posso nascondere le 
mie ambizioni K sono ottimi 
sta anche per quanto riguarda 
il percorso Non I ho visto ma 
mi hanno detto 1 fu* 0 ( omplc* 
tamente pianeggiante l unico 
tipo di terreno m cui 1 possibi 
le esprimere un azione terni 
c a mente corretta 

Quali avversarie per le me¬ 
daglie? 

Tante spero non troppi Nella 
marcia ri pili difficile fare prò 
nostici m quanto i tempi d 1 
scrizione sono spesso ingan 
nuvoli Di certo dovrò veder¬ 
mela con le due c mesi (Lui e 


U mg 1 It russ.i Nikolav* va * 

! australiana Sa\bv l'ero la 
mi«t lavorila e It tedesca \n 
il» rs 1 he potrà strillare il latto 
ni mare lare su un trai 1 iato c fu* 
1 ( >ru>si e alla perfezioni* 

I i fanno più paura i giudici o 
le rivali? 

Ma no nello sport non si pm» 
iv**r paiir 1 di 1 giudici m gara 
si pc lisa il le avversarie 

Resta il fatto che tu. per il 
tuo modo di marciare, sei ri¬ 
tenuta una delle atlete a 
maggior rischio di squalifi¬ 
ca 

f fu devo dire* io credo di es 
seri un i d» II** atl* li 1 fu* evita 
iiiaisgiormeiile ia «suspensi*» 
ne- N.* poi Li miti marcia con 
treqm'M/e niobi elev »te non 
piaci* «11 guidici non ci posso 
Lire mente 

II tuo punto debole è però il 
«bloccaggio» del ginocchio. 

No c he molti Li [>ensan(» cosi 
ma io ritengo sia anche colpa 
delle apparenze Li mia gran 
de frequenza di passo unita al 
fatto che fu* una particolare* 
conformazioni* delle gmoc- 
c fu.» può dare l'impressiono 
c he non esegua correttamente 
il bloccaggio Bisogna anche 
dire che spesso i giudici dee 1 
dono m base a delle consueta 
dim Adesso c c Li «moda» del¬ 
la marcia con il passo ampio 
uno stilo fra I altro c.fu* favori 
s* c la sospensioni* 

Regole da Interpretare e 
giudici alla moda. Conti¬ 
nuando così la marcia non 
va da nessuna parte. 
Purtroppo sono d accordo \. 
Li cosa mi rattrista ultenor 
mente perche credo elio con 
un po' di buona volontà si pc» 
trebbero evitare degli episodi 
spiac evoli Noti è possibile che 
Li proposta di squalifica eli un 
giudice non sui subito resa 
pubblica (n questo modo si 
alimentano 1 sospetti l n«itle 
tu può apprendere della su«i 
squ.ihficu a gara conclusa ed 
allora non u si può meraviglia 
re se qualcuna si convince di 
essere stata esclusa »a tavoli 
no 

insomma, esiste anche una 
cultura del sospetto... 

Non si può l«»r finta di niente 
Nella marcia accadoc he uno ti 
mostra Li paletta sole» perche* 
stai lottando con una sua con 
nazionale I giudici controlla¬ 
no noi ma chi controlla 1 giu¬ 
dici* Senza una risposta a que¬ 
sta domanda Li marcia muore 


Cifre pazzesche. I paesi rappresentati sono 189 di cut 20 pre 
senti per Li puma volta «ti ( ampionati del Mondo 1800 1 poli 
/lotti che quotidianamente presidieranno lo stadio 

Televisioni. Il «grande evento* sarà trasmesso in 200 paesi per 
un totale eli IftUO ore di collegamento 

A tavola. Scorte alimentari illimitate al Villaggio degli atleti 200 
litri di latte 10 000 frutti 200 kg di insalata e poi croissant, ce¬ 
reali ed altro ancora 

Staffetta Usa. Dopo il sicuro ritiro di Cari l-evvis non ri stata an¬ 
cora definita la formazione statunitense che prenderanno 
parti* alla staffetta veloce Da indisc re/.ioni della vigilia si ri ap¬ 
preso ette John Drummond correrà la prima frazione, Li se¬ 
conda vedrà protagonista Andre Cason, poi il testimone do¬ 
vrebbe passare a Calvin Sm Ufi Per l'ultima frazione, la piu im¬ 
portante, in lizza Dcunis Mitchell e Lerov Burrell, che non par¬ 
teciperà alla gara dei 100 metri 

(«Prima volta». L isola di Capo Verde antica colonia portoghese 
dell Africa occidentale parteciperà por la prima volta dalla 
sua indipendenza avvenuta nel ! 97 j «ni un Campionato del 
Mondo di atletica leggera 

Johnson «ermetico». 11 quattrocentista statunitense ironico sul 
premio ( un«i Mercedes) per 1 vincitori le «macchine servono 
per g 1 rare non per crimpare » 


Dal laboratorio arriva la conferma: l’azzurro ha fatto uso di steroidi anabolizzanti 
Il lanciatore ammette di aver ingerito le sostanze proibite in uno stage invernale 



Doppia distanza. K annunciata la pariciipa/ionc dii marne 
etimo Kliahd skrth sia sui 7 000 metri c fu* sui 10 000 Nel * 0 ] 
l’africano tentò I accoppiata terminando terzo sui 7 000 e se 
sto sui 10 000 

Straordinari per Torrcncc. Li statunitense sani impegnata in 
qujttrogare 1 100 metri >200 la t\ 100 e Li K 100 
Ritiro per maternità. Li statunitense lulie fenkins dopo aver 
superato CI riels statunitensi nella gara degli 800 metti si e u. 
corta di essere incinta Sara sostituita da Moredith R.imev 
Cambio per infortunio. l'nVillra statunitense «'stai t castrati 1 1 
dare forbii! Natv Mc( «indiiss ( a Stoccarda it pos'o di Sue llev 
Steely 


Le controanalisi: Zerbini dopato 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ I limato ! venie" • » he 
ju hi*nia n 1 ino it*m azzurro 
! in 1 Kit > /• ri»mi I' « tinti*» ina 
usi * s« guit' i» 11 ti**l lab*>1 t*i> 
ri' > * 1 * 1 is'itus « di s< h nz 1 'il III * 
s| m >M .il 1 \* qua V e’osa ili l\i > 
in 1 li mu«» 1 « Mif< rin.i'o 1 ; « isi 

il» 1 1 sos* pr« ni >ihi 11 

Monti i' 1 n< Il «*same *!(>,> ng «il 
*,u«m /« r‘> m * st ito mi"i «pò 
*.!< > .1 ■.( ir|»n s.i doni* ni* 1 m or 
sa 1 V hit» d*ipo il .f * stivai 
d< Lini 1 1 il rne'andu none 

«mo s** roiile anabolizz iute 
c«nn n» ri 1 ih//alo so'to Mi 

* he"a di (liaii.ibol Li notizia 

* stai 1 diCns.i 11 ri a Vmi arda 
dall utili > > s’amp 1 «I* Ila 'ede 
r i/ion* il iImu.i ili a'I* tu 1 

Il presidi nte fedi r il* tu in 
111 tn il 1 <*(l il ili* duo V ck r ale 
1 si. li< "< ' uni*» pan ri*« ,n r 


'*•]* fono 1 on I oli ta /.i riunì 
s» i. mi*In qu mU) h 1 n*en\ot»i> 

! 1 i\ ret»t>* iniiiu ss» 1 I* sue le 
spoi sahiV 1 1 v ludi ndoqual 
si isi mimi dgiim nt< 1 di r* 
sponsali ].1 lede ra'i L azzurro 
avri bb< rio lato iii iver* omin 

iiiuiiostig» invernili svolto di 
rei *. nlc nell isola gr*\ 1 ili Ore 
! 1 Qu i)it«» al Uh meo respon 
sa bile del s*. itole Line i il tedi 
sco Lkkatd \rheit oggi jiv'tn b 
Im tini re ijii.i * on'erenza 
s* impii 

Li piovi dura vuole i he A r 
bini \**rign 01.1 (Mi ri'o alia 
(oininissiom *hs* ipliuarc* |>*.*r 
l < sanie * le I c aso i cl*.»* prowe 
dnm nti (Li prindere l\ 1 /**r 
bini si profiLi una squalifica di 
quattro inni chi in piatii a si 
mah* icongcduisi tmisi ,»mc u 


t** dalla pedana /etbim ha in 
• i"i ^\ anni * nato a L»/is*. 
n provini 11 di Verou 1 Li stis 
sa t( ira di Vlol'o t'onsulim 1) 
12 tebbr no l'«i>l) 1 || laiK latori 
izzurro si e reso irn perilnl< >1 
'«*l**!oilo di Ila sua abitazioni 
c r.i in full/ione la segr* leni 
!’« r lui * In ,nin in pi «sali > si 
ti 1 st im r ilo c « mir* » 1 usi » iie^li 
s'i ioidi < su uramen'e un 
brul'o ulti «gol \i mondiali ili 
Stoccarda /c rbim 1*1.1 is* ritto 
ille gali* ili I peso e ilei disio 
I tzzurri ) 1 ra m un peru-do di 
buon* condizioni di forma il 
22 giugno sì. orsi» a I irretita 
avev 1 ottenuti > nel disio la sua 
li rz«i prestazione di si*mpre 
1 on un lam 10 di M M ri Nel 
peso miti /i rbim vanta un 
personali di 20.71 1 il nono 
pos'o alle < )limpiadl ili Barcel 
ima la sua miglior pcrior 


iimik i s risale pero ai l hoc In di 
I < >s Angeli s ilei 1 US 1 quando 
li* Ila g.r 1 di I disi o 1 ma m 111 
c «i\ ino gii «rii* li dell t.st per il 
Imik 'itt.iggio ) si i lassihc o se'ti 
mo 11 lhs) 'u il su*» nino d o 
lo il <0 maggio m Ila sua V< 
roti i ottenni « 1 >n un 'ani io d 
ni in il primato personal* 

1 1 1 «>1 ' ss /( rt ni ‘* 1 si ur« 1 

1 lite In a pi 1 ni k larsi pi I * un 
1 infoilo i.i sua gr tini** p tssio 
li* Don buoni risultati Zerbini 
ha gi(K ato ili sene \ Boi dopo 
1 ** Olimpiadi di Seul e rifiorito 
I amore per atle'u «1 c sono «ir 
riv iti il titolo italiano nel BfH'L* 
I » nu*d iglin d uro n Dine In del 
Mi diti rr«»mo nel l'idi Dome 
mia m Ila eira un rimm.it. 1 
/« rbim avi va vluti> la g ir 1 del 
disio uni un lamio di l »2 T.s 
mentre nel peso si 1 ra 1 lassiti 
i ilo sei ondo jI k* spalle ih 

D il Soglio 


Bettiol nella maratona della vita 
Lewis e Christie «provano» i 100 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i s)(M i NUDA Ma comi la in ir.itoii.» 
masi tuie *k*I primo giorni» di g ire * Non 
reazionario ma su ur«um nte i onservato 
re il mondo deli atletica guarda con isti» 
Iivìi sospetto a tut'e ii nmoVvj/iom hgu 
riamo* i po se la v inazioni* ugiuiuLi la 
piova di I ilippidi «mtiii'uo sicr.mo di* 
gli «imanti ck 11 icorsa Ma pi r quantoc osa 
sgr idit.i 1 1 in.ir itoiiau rra servita oggi an¬ 
zi fu ik 1 tr idi/ionoii giorno di chuisur i 
i are pruiiostu i ** un < ompito improbo in 
quanto * i sono perlomen* » una dee ina di 
coiiiorenti in grado di puntale al podio 
I ra ques'1 aiuta* I azzurro s«iIv«itore Ik t 
Imi si mpmclie il nostronesi a finalnu liti* 
a ristiIvi ri 1 annoso pnjbli'uui chi* io ha 
tonni n'.ito pi r un m***r«i i «irru r i 1 . 1 * meri 
lo iss il dotilo (ha un r*\ord di 
21 * I») ns i qui sto 'ri ut iriuenne di \ olp i 


godei Monti Ilo palisi i olire niistea il gra 
vanii* psii ologkoi he comporta una* oni 
peti/ion* «li «ilio livello biriblx* un pin 
c.»U> sì* an* In (|ui Bettiol si trovasse a ga 
reggiare contro i f.mtasmi tanto piu che 
sui 12)97 chilometri di Stoccarda non 
MiaiKher.iiiiii) certo gli avversari ri ali 
I ra ì pretendenti «die mi (taglio c i sono gli 
«itnc.mi M'*k(»iinen (Miopia) Jkaiiga » 
ilari/ ima) Vieti i Ni ni.» i Mtolo i Nid.i 
Iric.i) gli europei I reig«tng ((x*rniam«i i e 
I vaiis (Draii Bretagna ) I austi.ilumo Mo 
m‘ghetti e ilcoreano kirn 

Appena duo liliali 1 1 altra e li marna 
femminile Ih Lui i insilile ir! program 
nuotili mo ma tank* gare t tu muovono) 
loro primi passi Umilile «illesa per i due 
turni un/» ili de» cento metri con m pista le 
si ir dello sprint Oltre a 1 1 vsis e all olmi 
piomio C hris'ic vedremo «iIlop**r» i \ iri 
Cavili Mitchell I redericksed l.fhong As 


senti gli italiani \ parzule < onsolazioiH* 
par *h chi .litri «izzuiri v elideranno i*c I c a- 
tmo del Daini!* r St uliun 1 e batterie* de 
gli sdii im *ri torniranno un importanti \* 
rifu, i sulle condizioni ri Andrea B» menuti 
o (Imseppc* I » L rso dm p«>ssibili finalisti 
Nndic i Nuli (k'butt* r«i invece sul giro di 
oista con il dii hi.ir.itf> proposito ili miglio 
r «m* il v*H(hio record itali ino ili M mro 
/ nli.it»’ Ber lami travolh dal t aso A rbi 
il vedremo nelle qualihi.i/iom del mar 
lidi*» l-nnc o Sgrulli'tii I e eliminatone vili 
minili proponanno sei rappresi nt.i.i* ita 
lime* Valentina I mi eri e Robert i Brìi net 
si si Im reranno al vi i dei -topo mi pi nini 
li* I thia Iraluldo gareggera negli s00 
l n altra Valentin i la tcch« , d*lu e Anto 
nell» Capriotu tentennilo di qualitic jrsi 
pei Li finale del lungo un litri \gntv* 
Matfeis sar » in ped«»na utili i lume. itone 
del peso IM 


Chi ce dietro 
al colpevole? 

■■ L* prove sono si Inai 
i ialiti e ,1 colpevole* non ne¬ 
ga elementare Watson iLa 
so e < Illuso' P(xo import«i la 
latitudine e* il Paese in tema 
di sostanze proibite Li tiritera 
e sempre* la stessa l n atleta 
viene trovalo positivo «il pri 
mo controllo antidoping 1.» 
i ontroanalisj c onferma se at 
ta la squalifica c* tutto r ta> 
mine ia c ome prima F il bello 
e i he Li gì nte jssiste a que 
sta improbabile rap]>re*senta 
/ione convinti» c lie alla fine 
ti tonfi la giustizia sportjv«j 
Bei c apire Li portata dell ab 
baglio collettivo Listi riflette 
re su vicende infinitamente’ 
pm gravi e purtroppod attua 
| lita nel nostro Paese .Se 
| scoppia una bomba e un li 
j zio vieni trov.itocon m ma 
no il deton.iture i distanzi» 

! non ii si limita certo «ì f ire il 
l processo all infame esecuto- 
I re ma semita la sacrosanta 
] caccia ai mandanti Nulla Ji 
' lutto questo accade nei c.jsi 
1 di doping il » olpevole per 
«iiitonomasia ri sempre e so 
lo Lilleta \ lettilo pens«»ic‘ 
che qualche medico possa 
i avello aiutato a reperire il 
prodotto proibiti; offensivo 
ipotizzar** che qu.ilche diri 
gente sportivo abbia chiuso 
un (xc Ino add'riUuia blasfe 
mo c f iiederc* ad una l'cdc'ra 
J /ione se ha fatto tutto il p(>s 
i sibil*» per evitare il lattaie io 
I Idementare Watson il caso 
i i illuso Vanti 1 prossj 
! mo M V 


Il presidente della Iaaf smentisce che Cari Lewis abbia ricevuto degli «incentivi» 

Nebiolo: «Non paghiamo gii arieti» 

DAL NOSTRO INVIATO 


slot (ARDA Dn solo 
rammarico Li limitata c<» 
pien/a delta sala Pece «ito 
perche Li conferenza stampa 
di Bruno Nebiolo avrebbe 
potuto regata re* un momento 
di speranza a tutti coloro e 
sono tantissimi che si dis¬ 
sanguano ei onomicamente 
nel tentativo di parlare un in 
gl esc* perlomeno decente 11 
leader dolili Liaf ha (limosità 
tenerle he si può vivere ben is 
simo senza essere passati 
d.ille parti rii Oxford anzi a 
forza di «veix tranquill e un- 
dovuu* lui stordite- Li s’ampa 
mgitisassonc troppo int* nta 
1 t» decifrale il maccheronico 


esper«mto per pensare a rnet 
ture mi difficolta il padre pa¬ 
droni* dell atletica interna 
/tonale 

Il pumi* argomento propo 
sto dai giornalisti e stato 
quello ec ononuco Die Inaio 
ufficialmente - ha replicato 
Nebiolo - c Ite nessun atleta e 
stato pagato per partecipare 
<u campi*;nati mondial* f 5 o 
che parole }>er tentare di <»r- 
ginare l’ira di moki atleti, 
convinti che Lewis sia stato 
convinto a stendere m pista 
dal tintinnio dei dollari 

Si e anche parlalo della 
Mercedes G 200 premio per 
coloro clic* conquisteranno 
una medaglia d'oro iridata 


nell** gaie individuali An 
che a New 7 ork i vine itoli ri 
cevono da anni una Merce 
(Ics ha puntualizzato Ne 
bioio - eppure non si e mai 
creata Li situazionec he si sta 
verificando a Stoccarda 1 ulti 
a chiedere se il vinc itore do 
vm pag«irsi le spese di tra 
sportodellamacchina hdho 
sentito le stesse domande* 
per quanto riguarda lo sdo 
gaiianiento e perfino la («issa 
di c ^colazione A me sembra 
naturale v he c i pensi I atleta 
comunque Li Mercedes ha 
deciso di pagare a tutti tra 
sporti; e dogana 11 non e una 
(usa ili poca conto III Rema 
Io sdoganamento di una 
macchina di quel tipo costa 


(.M oim dollari in C ma addi 
rittura quattro volle il valore 
delta Men ede s \ c ite «i 70 000 
dollari ndn Nessun riferì 
111**1 ile> invec** alle pratiche 
di frontiera nei nostro Paese 
Pnc o male «me lie peri he m 
sta Li consistenza della squ i 
dia a/znrra e diffic ile mima 
gin.ire un intasamcMito di «»u 
*o di lusso al valico del Breii 
nero 

Il discorso si c* poi sposi rio 
su Nounedmc* More eli i) for 
mutabile mezzofondist.i al 
gerìn*> c he Ita minai ciato d* 
diserrare i mondiali proprio 
pelile sospetta che 1 ewis 
sbrici il g gg it > d igll 
orga’iizzator. Spero che 
M*)ic eli v enga a gareggiare* I? 


un r.ig.izzo i In* stimo limito 
Ripeto spero che venga 
Un auspicio eh»* va unito j >er 
una efficace interpretazione 
con 1 ummacciosa replica di 
Nebiolo a c hi gli c Ledeva Iti 
mi sulle eventuali sanzioni 
pi r i reprobi iridati «Chi di¬ 
serta St(x*cardd senza esser** 
uri maialo ne mforluuato 
verrà scjualificato «» norma di 
regolamento per i due mesi 
suc< essivi «u mondiali e non 
putrì p.irtec ipure alle Ohm 
piadi di Atlanta 9 h. 

Macabra lulteriore do 
m«tnd«i di un collega britnn 
nicc; e se un atl**f«> non vien<* 
perche gli c morta h nndit* ; 

Vorrà dire che andremo «n 
funerali * M V 
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Sport 


L’ottovolante Non è più la squadra di Sacchi, non è più il «dream team » a trazione 
dello scudetto olandese. In attesa di Van Basten (e di Lentini), i rossoneri si affidano 
2) Milan al rumeno Raducioiu, al montenegrino Savicevic e al croato Boban 

- Proprio «Zorro» può essere il nuovo leader della formazione di Capello 

A Est dì Berlusconi 



Gianluigi Lemmi 24 anni in netta ripresa dopo I incidente aulomobrl'Stico 


Non è più il Milan di Sacchi, non è più il Milan degli 
olandesi, non è più la squadra monstre Di questo 
Milan oggi è più facile dire cosa non è che azzarda¬ 
re un giudizio su quello che sta diventando o sarù 
L unica cosa certa è che ì buoni giocatori non man¬ 
cano, le individualità ci sono e stanno crescendo 
Chissà che non riescano a fame vedere delle belle 
come sta già facendo Zvommir Boban 


LUCACAIOLI 


■■ MILANO Che il ruqdz/o 
avesse carattere lo si sapeva da 
tempo almeno da quando ri¬ 
fiutò un posto sicuro al Murst 
qlia pur di avere prima o poi 
spazio nel Milan Che avesse 
sale in zucca non si discute 
basta (ar quattro chiacchere 
con lui sulla situazione della 
sua ex Jugoslavia per sentire 
che é uno che il cervello lo usa 
e bene Si sapeva anche che 
stava studiando e lavorando 
sodo ma forse nemmeno i 
suoi maestri si aspettavano 
che i buoni risultati arrivassero 
lanto presto SI Zvommir Bo¬ 
ban il croato li ha stupiti tutti 
Ciò 1 anno scorso Nelle forma¬ 
zioni-tipo che i giornali offriva- 
no ai culciofili Boban non era 
nemmeno previsto chiuso da 
Rilkaard Gullit Savicevic e Pa- 
pin -Certo non sono partito 
avvantaggiato» dice adesso 
scherzandoci su) E invece la 
maglia da titolare il croato I ha 
indossata giocando piu di 30 
partite con soddisfazione sua 
dell allenatore e cjei compa¬ 
gni 

E quest anno le come vanno 
ancora a meraviglia In campo 
nelle partite che contano (Bar¬ 
cellona e Inter) lui c era e ha 
sciorinato un bel campionario 
dribbling punizioni-gol inter¬ 
dizione, lanci persino una bel¬ 
la sceneggiata per portarsi a 
casa un ngore Se il buongior¬ 
no si vede dal mattino questo 
dovrebbe essere propno un 
bell anno per «Zorro» Boban 
La stagione in cui il giovanotto 
prese il posto del grande nero 
Frank Rilkaard senza farlo rim¬ 
piangere Ma non diteglielo al¬ 
trimenti si offende «Non voglio 
essere paragonato a Frank per¬ 
ché siamo profondamente di¬ 
versi, perché io sono quello 
che sono Non avrò mai la sua 
potenza e la sua forza in com¬ 
penso potrò dare aglina e tec¬ 
nica E poi lui è un giocatore 
estremamnte maturo io devo 
ancora crescere Forse se 
avessi iniziato in quel ruolo da 
quando avevo 18 anni adesso 
sarei a posto ma non é stato 
cosi Io ho cominciato a gioca¬ 
re in quella posizione solo due 
anni fa» 

Boban è cosi prima di tutto 
fa autocntica e professione di 
umiltà poi tira fuon l'orgoglio 
e la grinta, vuol essere ricono 
sciuto per quello che é per 


quello che vale non vuol sen 
tirsi addosso come un muci 
gno 1 eredita degli olandesi 
«Sono contentissimo di aver 
giocato con Ruud e Frankie 
due grandissimi campioni che 
hanno dato peso e stimolo alla 
squadra ma adesso non ci so 
no piu e dobbiamo guardare 
avanti» La sua strada porta la 
in mezzo al campo Un settore 
chiave nell economia di qual 
siasi squadra Un lavoro dittici 
le da imparare «Il mister mi ha 
fatto capire molte cose perché 
é un bravo allenatore e perché 
anche lui é stato un centro¬ 
campista ma le difficolta sono 
tante. Vediamole facciamoci 
raccontare da questo venticin¬ 
quenne di lmotski ì segreti del 
mestiere del centrocampista 
■Quello che é essenziale dice 
con I aria da professore di stra 
tegia • ò la concentrazione De 
vi aver sempre la percezione 
esatta della posizione tua c dei 
compagni E questo per dare 
equilibrio alla squadra sul ter¬ 
reno di gioco In poche parole 
significa «stare in campo» ma 
farlo non è semplice come dir 
lo È una condizione che devi 
raggiungere poco alla volta 
con 1 esperienza Se ce la fai 
tutto si incastra alla perfezio¬ 
ne» Altro’ «SI certo occorre 
visione di gioco, anticipo sui 
tempi e sui contrasti ma que¬ 
ste oserei dire sono quasi cose 
secondarie rispetto alla posi¬ 
zione da tenere sul campo» 
Lei tutte queste cose riesce a 
farle’ «Devo ancora migliorare» 
risponde secco anche se poi 
ammette di non aver mai gio¬ 
cato ad un ritmo cosi elevato e 
che si insomma é davvero in 
forma Non é per caso che Bo¬ 
ban vuol diventare il nuovo 
leader del Milan se non il Rii- 
kaard almeno il Cadetto Ance- 
lotti della situazione’ «In que¬ 
sta squadra é difficile essere un 
leader Ce ne sono già tanti 
Baresi Maldini Papin II mi¬ 
gliore resta però Van Basten 
Anche Deian Savicevic quan¬ 
do gioca si sente un leader Ma 
1 importante é che tutti si met¬ 
tano a disposizione della squa¬ 
dra come sto facendo io» 

Vola basso il ragazzo ma 
dai c dai qualcosa alla fine 
salta fuori «Adesso sto trovan 
do spazio ma devo dare anco¬ 
ra molto finalmente però nel 
Milan mi sento importante» 
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Zvommir Boban 25 anni alla sua terza stagione in Italia 


PORTIERI 

Rossi lelpo, Antomoli 

DIFENSORI 

Maldmi, Baresi, Pa- 
nucci, Costacurta, 
Tassotti, F Galli, Or¬ 
lando, Gambaro, Na- 
va, Verga 

CENTROCAMPISTI 

Albertim, Boban, Lau- 
drup, Savicevic, Era- 
mo, De Napoli, Dona- 
dom, Carbone 

ATTACCANTI 

Lentini, Simone, Radu- 
cioiu, Papin, Van Ba¬ 
sten, Massaro 


■■ O la va o la spacca 0 di¬ 
venta un uomo indispensabile 
per il Milan o 1 anno prossimo 
dovrà trovarsi un nuovo posto 
di lavoro Eh si per Deian Savi- 
ccvic il campionato che va ad 
iniziare é un test-match o co¬ 
me dice qualcuno é la prova 
d appello II montenegrino tri¬ 
ste deve dare risposte positive 
a tutti ai compagni di squadra 
che storcono il naso al sentire 
il suo nome all allenatore 
(che non sa mai dove collo 
cario) ai critici (e sono tanti) 
agli ammiratori (non manca¬ 
no a cominciare da Gene 
Gnocchi) Deve dimostrare 
che non é un Paganini del pai 
Ione un solista che non sa ac¬ 
cordare il suo strumento con 
quelli degli altri In poche pa 
rolc deve diventare un uomo 
squadra un leader limitando 
le sue mattane o il suo gironzo¬ 
lare mutile per il campo Savi- 
ccvic queste cose le sa anche 
perché gliele hanno ripetute fi¬ 
no alla noia Dice che questa é 
volta buona Vedremo 


Primo, dimenticare 
Rijkaard e Guliit 


CAROLINA MORACE 


M lì Milan edizione 1993- 
94 nasce all insegna dell in¬ 
franto trio olandése che si¬ 
curamente ha contribuito a 
scrivere un pezzo di storia e 
di successi del club rossonc- 
ro Mancheranno le incursio¬ 
ni a velocità supersonica di 
Ruud Guliit sulle fasce latera¬ 
li e mancherà il fisico statua¬ 
rio di Frank Rijkaard a mette¬ 
re ordine in mezzo al campo 
Non esiste un altro Guliit e 
non esiste un altro Rijkaard 
Lo sa bene Fabio Capello 
che propno sapendo di non 
aver a disposizione un altro 
Rijkaard non pare voler pro¬ 
muovere nel ruolo De Napo¬ 
li, molto piu simile all olan¬ 
dese ma il croato Boban 
che ha sicuramente meno 
forza fisica e meno senso tat¬ 
tico del suo precedexsore 
ma che in agilità e dribbling 
ne é sicuramente superiore 
Boban è un giocatore intelli¬ 
gente e dal suo «maestro» 
olandese ha senz altro ap¬ 
preso la disponibilità a rice- 
vere sempre palla e il rad¬ 
doppio su tutti in fase difensi¬ 
va 

In questo inizio di stagione 


il Milan patirà I assenza di un 
fuoriclasse come Van Baste), 
e la coppia d attacco Papiri- 
himone forse vanificherà un 
po il gioco sulle fasce ester¬ 
ne non essendoci una torre 
in grado di sfruttare il gioco 
aereo Altra assenza impor 
tante almeno per un paio di 
mesi é quella di Gigi Lentini 
che già dalle prime uscite 
pre-campio.nato aveva dimo¬ 
strato di essersi finalmente 
inserito dopo un anno di ap¬ 
prendistato negli schemi mi¬ 
lanisti Laudrup é un buon 
acquisto a Capello il compì 
to di dare continuità alle gio¬ 
cate del danese 1 problemi 
di umore per Savicevic po¬ 
tranno creare qualche disa¬ 
gio allo spogliatoio mentre il 
velocissimo Raducioiu forse 
pagherà lo scotto di giocare 
in una squadra che non vive 
per i suoi gol II vero interro¬ 
gativo di un Milan che a cen¬ 
trocampo e in attacco offre a 
Capello I imbarazzo della 
scelta e la tenuta in difesa il 
reparto storico» della squa¬ 
dra rossonera Baresi e 1 as 
sotti la vecchia guardia fnr- 
no 33 anni e forse il turn o **r 



riguarderà loro in modo par 
ticolare Per Fassotti c é 
pronto comumque Panucci 
che in questo primo scorcio 
di stagione ha superato I esa¬ 
me Deve solo crescere in fa¬ 
se difensiva peccato que¬ 
st infortunio che lo toglierà di 
circolazione per un po le 
sorti di Baresi dipenderanno 
invece anche dada capacita 
di filtro del centrocampo 
Fondamentale é rivedere 
qualcosina della preparazio 
ne atletica rispetto alla pas¬ 
sata stagione A Pincolim il 
compito di far trovare tri for¬ 
ma il Milan dall inizio del 
campionato sino alla fine 

Voto: 8- 


Guai per Panucci: fuori 50 giorni 

Lentini a casa 
«Ora sto bene» 


MILANO Undici giorni do 
po lo schiumo sulla Piacenza 
1 orino Gianluigi Lentini rilor 
n i ì ca ni Ieri in tarda mattina 
la ò stato dimesso d ili Ospc 
date San Raffaele dove tra ri 
covcralo da mercoledì 1 ago 
sto per un trauma cranicoct>n 
segnava dell incidente dau 
lo Gli iilljnu controlli 
strumentali c cimici n quali e 
stalo sottoposto il signor Lenti 
ni - recita il bollettino medico 
- non evidenziano defic it o al 
tre alterazioni che destino 
preoccupazioni Insonni! ì 
tutto bene per il numero 7 del 
Milan e Ile h ì I isci ilo 1 1 si m/a 
580 in cui era ricoverato eJa ve 
ncrdi scorso ( nei giorni prece 
denti era rimasto in osscrvazio 
ne nel reparto raturnazione; 
con i genitori In auto l hanno 
iceompjgnato nella sua casa 
milanese dove trascorrerà il fi 
ne settimana Giar’uigi Lentini 
o meglio I arzan così lo chiù 
mavano negli ultimi tempi pre 
para’ort atletici e compagni di 
squadra è apparso in buone 
condizioni Ha nassorbito bc 
ne il trauma clic dopo I ina 
dente 1 aveva fatto cadere in 
un leggero stato commotivo 
durato due giorni Lunedi do 
vrebbe presentarsi m q< cl di 


Milane Ilo dove sara preso in 
curi dai medici della società 
che seguiranno da vicino la 
sua ripresa c daranno il via n 
bc ra quando le condizioni lo 
permette nino ai primi ‘oggi* ri 
dien ime nti i>i mpre 1 1 prossi 
ma se timi in 11 cntim terra una 
conferenz » stampa per rac 
coniare quel che successe* nel 
la te mbik notte fra il 2 e il 3 
agosto qumdo stava viaggiati 
eio verso Iolino sulla sua Por 
che Un intubo orinai lordano 
perche se tutto jndra per il 
meglio fra due mesi la mezzala 
rossoneri sari di nuovo in 
campo Buone notizie sul fron 
te Lentini catlivc nuove sul 
fronte Cristian Panucci 11 bmt 
to incidente dell altra sera nel 
Mcmorial Ghczzi (contrasto 
con Mann l. uscita dal campo 
in barella propno negli ultimi 
minuti dell incontro con i pa 
droni di casa) gli ha procurato 
una djstorsiomve al ginocchio 
sinistro con mtercssamenteo 
del compartimento mediale 
Nei prossimi giorni una Tac 
dovrebbe escludere lesioni ptu 
serie* ma per ora la previsione 
e di 40 50 giorni di stop Co¬ 
mincia davvero male questo 
campionato per il giovane di 
tensore al primo anno con 1 \ 
maglia rossonera ^ Lu Ca 


Amichevoli. A Li Coruna Lizio scontili i pei 3 1 dai brasiliani del .San 
P lolo la squadra di /off e passai ì in vantaggio con un i rete spetta 
colare di Signori al debutto in coppi i con 1c\ juventino Casir ìghi 
che ha giocalo un ora senza brillare Pc r la Lazio (che ien sera ha 
chiuso in 8 per le esp » aom di Negro 1 »\ i)li e Conno) ò la qmrta 
sconfitta consccutiv \ Piaggio dell \ Juvc ^2 2) in irasietla col Pa 
dova doppietta di Vietili lutogol di Julio Ces ir e rigore di Modica A 
Viareggio vittori i dell Fiorentina sul Parma per 3 1 gol viola di 
Baiano Tedesco c RobPiati rete della bandiera di Pizzi A Riccione 
successo dell Atalanta nel triangolare cui partecipavano anche Ra 
velina e Reggi ina i berg muschi si sono imposti 7 0 sui romagnoli 
(doppiette di Ganz Ori indim e Rambaudi rete di Codispoti) la 
Reggiana ha perso ai ngori col Ravenna poi si e tolta lo sfizio di su¬ 
per ire 2 1 I Al ìlanli di Guidohn (reti di Min ludo Dcstroem e Pado 
vino) lasciandole il contempo il trofeo 1 roteo Ccravolo ha vinto 
lu Roma 2 0 contro il Pan ithinaikos con doppieri i di Giannini Altri 
risultiti N ipoli Cosenzi2 d Pro Sesto Pi icenza 0 1 (DiCintio) Pe¬ 
scara Partizan I iran i 2 0 ( Compagno Alfieri ) 1 reviso Acireale I 
1 

Mara dona. «Tome rò \ gioc ire nella squadra irgentina del San Loren 
zo» lu ha dello 1 c \ Pibe de oro ì Montcvideo dove sta sottopone» 
dosi a cura dim ignnte (gì ì 10 kg perduti) dopo I ultima tsprien/a 
di football il Siviglia club d il qu ile e si ito brusc unente licenzi ito il 
29 giugno scorso 

Supcrcoppa. Ufhcializz ito I arbitro dell i gara di Supercoppa di Lega 
che si giocherà a Washington il 21 igoslo fra Milan e Torino sara lo 
statunitense I tclder Dias 

Classifica Fifa. Qu \l c la Nazionale di calcio piu forfè del mondo 7 Per 
saperlo d ora in poi basterà leggere 1 1 cl issiti* a pubblicata mensil¬ 
mente dalla f ila sulla falsariga delle gnduatone Atp di tennis Li 
classifica sara interamente computerizzata con inserimento conti¬ 
nuo di dall e coefficienti diversi in base alle partite disputate ai pu 
mero di vittori»- algol Nelle graduatone 92 e 931 Italia risulta sem 
pre al secondo posto dietro la Gemi ini i 


„ 1 : \** ; Scatta oggi la Premier League, ma tiéne banco la campagna lanciata 

in tandem da una commissione per i diritti civili e l’associazione dei giocatori professionisti 

L’Inghilterra dà un caldo al razzismo 


■i LONDRA L inizio della 
nuova stagione calcistica in¬ 
glese ò stato marcato dal lan¬ 
cio di una vasta campagna na¬ 
zionale per combattere ogni 
forma di razzismo negli stadi, 
dagli insulti diretti contro i gio¬ 
catori in campo, agli slogans 
offensivi nei riguardi dell origi¬ 
ne etnica dei tifosi L'iniziativa 
ribattezzata «ktck ractsm out of 
football» (diamo un calcio al 
razzismo per buttarlo fuori dal 
gioco) ha coinciso con il re¬ 
cente allarme fatto suonare 
dalla Football Intelligence Unit 
di Scotland Yard secondo la 
quale almeno cinquecento 
hooltgans rimangono «Itivi in 
Inghilterra nonostante le mi¬ 
sure prese negli ultimi anni e 
con le rivelazioni di un giovane 
che si ò infiltrato in un movi¬ 
mento di estrema destra con¬ 
nesso a gruppi razzisti europei 
ed amencani determinati a 
cercare reclute fra i tifosi del 
calcio 

La campagna antirazzjsta è 
stata organizzata dalla Corri- 
misston for Racial Equality 
(Commissione per 1 egua¬ 
glianza razziale un organismo 
nazionale attivo da una venti¬ 
na d anni sponsorizzato dal 
governo e sostenuto da leggi 
antirazziste passate in parla¬ 


mento) e dalla Pfa (Professio¬ 
nal Footballers Assouation 
I associazione dei calciatori 
professionisti) Fra i membri di 
quest ultima ci sono circa otto¬ 
cento neri o calciatori che ap¬ 
partengono a gruppi etnici 
Herman Ouselcy il presidente 
della campagna che ha preso 
il via ieri ha dichiarato "Ab¬ 
biamo molti giocatori neri in 
Inghilterra Scozia Galles e di¬ 
versi si sono affermati nelle 
principali squadre Nonoslante 
questo dobbiamo riconoscere 
che molti tifosi neri evitano di 
entrare negli stadi come spet¬ 
tatori perché temono varie (or 
me di violenza razziale slo¬ 
gans, cori e persino violenza fi¬ 
sica» Ouseley ha detto che la 
situazioneé migliorata rispetto 
agli anni Settanta quando i ti 
fost bianchi razzisti entravano 
negli stadi con delle banane 
per gettarle ai giocatori neri 
ma ancora oggi ci sono quelli 
che per esempio (anno grida 
scimmiesche quando un gio 
catore nero si impadronisce 
del pallone o fa un movimento 
falso 

Il calciatore nero John Fa- 
sfianu del Wimbledun Foot 
ball Club presente al lancio 
della campagna antira/zista 
ha detto di essere stato oggetto 


Parte oggi in Inghilterra la Premier Lea¬ 
gue, il campionato di calcio inglese 
campionato inglese Campione in cari¬ 
ca è il Manchester United, favorito in¬ 
sieme ad Arsenale Tottenham Ma alla 
vigilia della prima giornata tiene banco 
la campagna «Diamo un calcio al razzi¬ 
smo» L’iniziativa è partita dall’associa¬ 


zione dei professionisti del football col 
sostegno di una commissione governa¬ 
tiva e della polizia Vi hanno aderito 
quasi tutte le squadre in sette hanno 
preferito rinunciare Presenti al lancio i 
calciatori John Fashanu e l'ex-ptsano 
Paul Elliott «C’è ancora chi lancia le 
banane e ci sputa contro» 


ALFIO BERNABEI 



di abusi ed insulti razzisti che 
in certi casi lo hanno costretto 
a tenersi in disparte «Non ri 
cordo neppure quand 0 stata 
I ultima volta che ho portato 
membri della mia famiglia o 
degli amici a vedere una parti¬ 
ta per paura che potessero es 
sere insultati da gente vicino a 
toro» Ha detto che normal¬ 
mente cerca di tenere la sua 
rabbia sotto controllo ma in 
un occasione recente ha chia 
maio )a polizia quando fuori 
dal campo ha ricevuto insulti 
n/zisti da un gruppo di ragù/ 
zim «L ho fatto per dar modo 
alla polizia di parlare con loro 
c di far sapere qualcosa anche 
ai loro genitori» Paul Elhot ex- 
Pisa oggi al Chelseu ha detto 
eh*’ ci sono ancora dei tifosi 
che tirano le banane o che 
spulano ai giocatori neri «l.a 
peggiore esperienza che ho 
avuto ò stalo quando ho gioca 
to col Celile e mi sono trovato 
IO Scozia davanti a tifosi che 
urlavano scimmia o nero 
bastardo ogn t volta che entra 
vo in povscsso del pallone Un 
rappresentante dc'li Coinmis 
sione per 1 eguaglianza razzia 
le ha ricordato che le espres 
sioni o gli insulti razzisti sono 
punibili per legge e che dal 
1991 indie i «cori o gii slogan 


razzisti» rientrano nella calcgo 
ria degli atti criminosi 1 la ri 
cordato anche che secondo 
una ricerca pubblicata Io scor 
so anno le famiglie nere o ap 
partorienti a gruppi etnici con 
abitazioni vicino agli stadi si 
sentono minacciate quando 
passano i tifosi e sono costrette 
a tenere i bambini chiusi m ca 
sa 

Quasi tutte le 92 squadre 
che appartengono alla lega 
del calcio in Inghilterra e GaJ 
Ics hanno aderito alla campa 
gna antirazzista ed hanno prò 
messo di stampare messaggi 
ed avvertimenti nei programmi 
m vendila Alcuni club hanno 
annunci ito I intenzione di in 
stallare speciali tabelloni anti 
razzisti alle entrile degli stadi 
Secondo Ouselev solamente 
sette squadre si sono rifiutale 
di prendere parte alla campa¬ 
gna Norwich Southampton 
Luton Bnghton I ulhum Cre 
we e Crvstal Palace Hanno fat 
to sapere di non aver alcun 
problema di razzismo tra ì loro 
tifosi ]| presidente della Pfu 
Brian Marwood non è apparso 
convinto Ha fatto riferimento 
j prove recenti secondo le 
qu ili starebbe emerge ndo una 
nuova generazione di hooli 
gans che usano il e duo come 



Due britannici «ex-italiani» Des Walker e a sinistra lan Rush 


copertura sia per atti criminosi 
che per macchi razzisti Un 
p no di settimane fa T im Hep 
pie un giovane che per conto 
della rivista antira/zista Sear 
chlight è riuscito *id infiltrare 
per due anni il British National 
Parte di estrema destri spac 
dandosi come un neofascista 
ha detto che i nazisti inglesi 
hanno de*uso di stringere i rap 
porti con le gang di hooligans 
che frequent ino gli stadi In 
particolare hi rivelato che da 
! ile legame e nato un gruppo 
chiamato «Comba 1 18 (il nu 
mero «1 si i per la lettera A 
cd il numero 8 per ha lettera 
«11 le iniziali di Adolf Hiltcr) 
ed ha fornito le prove di aride 
chi razzisti perpetrati negli ulti 
mi diciotlo mesi Hepplc ha 
spiegato che uni delle g mg 


thè fa parte' di questo movi 
mento chiamata «Gioisca 
Headhunter (C ipocacclatore 
del Chelsea) ha circa SO ade 
rutti ed e in contatto con un 
gruppo di su prema! ish bian 
ehi negli Stali unih ed altri 
gruppi dell estrema destra cu 
ropea Li polizia sta esami 
nando le informazioni di Hep 
pie' preoccupata in particolare 
dii fatto clic negli Stati Uniti 
sarebbero stati organizzati dei 
e mi pi di addestramento per 
I uso di armi Ma la connessio¬ 
ne dell estrema destra con gli 
hooligan non ò un i novità già 
negli anni p issali il Britjsh Na¬ 
tional P irtv h i cere alo di rechi- 
t ire tifosi di squadre come il 
I ceds United e Glasgow Ran 
gers 
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